


Nella notte. ritrovi 
un nuovo profumo, 
Un profumo di fiori 
vestiti di ombra, 
un profumo dorato 
dai riflessi orientali, 


il profumo prezioso 
creato da Caron. 


1981: Nocturnes. 
Da Caron. 
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AUTONOMI 
AVVERTITI 


UN'ORA 

DI SCIOPERO 
UN GIORNO 
TRATTENUTO 


ROMA — Viaggiare in treno sta diventan- 

jempre più un'impresa proibitiva e il mi- 

i minaccia di ricorrere 
alle maniere forti. Come? Balzamo lo ha 
spiegato ieri ai sindacati autonomi della Fi- 
safs che con i loro scioperi a singhiozzo 
stanno paralizzando il traffico ferroviario: 
il governo attuerà il decreto che permette 
di trattenere dal salario un'intera giornata 
di lavoro per astensioni brevi, come quelle 
di un’ora in atto in questi giorni. 

Gli autonomi sono avvertiti: il ministro 
farà il possibile «per salvaguardare la rego- 
larità trasporti nel periodo di fine anno». La 
raffica di scioperi che ha punteggiato, come 
negli scorsi anni, l'inizio di dicembre, «de- 
v'essere fronteggiata». 

Balzamo sta vaiutando attentamente tut- 
te le possibili iniziative tese a scongiurare il 
rischio di nuove astensioni durante le festi- 
vità natalizie. E al ministero dei Trasporti, 
non si esclude, tra l'altro, anche il ricorso 
alla precettazione, sebbene questa resti una 
proposta ufficiosa. 

Non si conoscono ancora le reazioni dei 
sindacati autonomi. Oggi, comunque, ri- 
‘sponderanno al ministro in una conferenza 
stampa che s'annuncia in partenza burra- 
scosa. Prevarrà ancora una volta l'intrausi- 
genza, o Cassio Pietrangeli, «leader» della 
Fisafs, scenderà a più miti consigli? Ver- 
ranno bloccate le agitazioni in programma 
per riaprire una trattativa col dicastero dei 
Trasporti? 

In giornata lo si dovrebbe sapere. Una co- 
sa è certa: i sindacati autonomi si stanno 
isolando sempre più con il loro atteggia- 
mento intransigente. a 
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Si discute sul discorso di Wojtyla 





divide uomo e donna 
IN PARADISO? 


Il teologo Ardusso, il rabbino Sierra, il valdese Tac- 
cia e Baget-Bozzo rispondono a «Stampa Sera» 








Nel corso dell'udienza generale, ieri il Pa- 
pa ha parlato della resurrezione dei corpi, 
dopo la morte. Il Pontefice ha preso le mosse 
dall’affermazione di Cristo, riportata da tre 
evangelisti: «Quando resusciteranno dai 
‘morti non prenderanno né moglie né mari- 
to». Il Papa — riferiscono ii giornali di stama- 
ne — ha detto che l'unione coniugale «appar- 
tiene esclusivamente a questo mondo». L'al- 
tro mondo «significa il compimento definiti- 
vo del genere umano, la chiusura quantitati- 
va di quella cerchia di esseri» che Dio creò a 
propria immagine, ripartiti in maschi e fem- 
mine perché si moltiplicassero e soggiogasse- 
ro la terra adempiendo il comando del Re- 
dentore.I giornali riportano brani del discor- 
‘so del Papa e, in particolare, questo: «La re- 
surrezione, secondo le parole di Cristo, signi- 
fica non soltanto il recupero della corporeità 
eil ristabilimento della vita umana nella sua 
integrità mediante l'unione del corpo con 
l'anima, ma anche uno stato del tutto nuovo 
della vita umana stessa». 

Altra frase del Papa: «Le parole "non 
prenderanno moglie né marito” sembrano 
nello stesso tempo affermare che i corpi 
umani, recuperati e insieme rinnovati nella 
risurrezione, manterranno la loro peculiari- 
tà maschile e femminile». Il Papa aggiunge: 
«Il senso di essere nel corpo maschile o fem- 
minile verrà nell'altro mondo costituito e in- 
teso în modo diverso da quello che fu da 





IL PAPA 


principio e poi in tutta la dimensione terre- 
stre». 

Abbiamo raccolto l'opinione di don Franco 
Ardusso, docente di teologia al Seminario di 
Dia XX Settembre. Ci ha dichiarato: 

«Non ho letto quanto hanno scritto i gior- 
nali e, soprattutto, non conosco il testo inte- 
grale di quanto ha detto il Santo Padre nel 
corso dell'udienza generale. Il Papa prose- 
gue nelle sue "lezioni” che vanno meditate 
con attenzione e con prudenza poiché le sue 
espressioni fanno parte di un discorso orga- 
nico e le estrapolazioni di questo 0 quel pas- 
so possono essere pericolose e ingenerare 
confusione, Per la Chiesa, una volta affer- 
mata come certa la risurrezione, come fatto 
certo personale e individuale, è difficile an- 
dare oltre sullo stato in cui ci troveremo nel- 
l'aldilà, oltre ad affermare come certo il fat- 
to della sopravvivenza». 

«E' possibile che il Papa abbia voluto ten- 
tare di andare oltre nella ricerca speculati- 
va. Ripeto, però, che è azzardato pronun- 
ciarsi su un'testo che non sì conosce nella 
‘sua integralità come è impossibile giudicare 
un libro da un capitolo o un capitolo di un 
libro da una sola frase, Possiamo rifarci a ciò 
che scrive San Paolo ai Corinti in cui è det- 
ma qualcuno dirà: come resuscitano i 
i? Con quale corpo vivranno? Stolto! 
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Il primo discorso di Eduardo 


L’esordio del senatore a Palazzo Madama: prima lavoro e casa, poi la scuola 


ROMA —Il senatore a vita Eduardo De Filippo ha tenuto 
il suo primo discorso al Senato. Lo ha fatto dinanzi alla com- 
missione pubblica istruzione, di cui è componente, nel dibat- 
tito sulle comunicazioni del ministro per la protezione civile, 
on. Zamberletti, sulle condizioni dell'edilizia scolastica e uni- 
versitaria nellezone colpite dal terremoto del novembre 1980 
e del febbraio 1981. 

Eduardo De Filippo-ha innanzitutto espresso la propria 
gratitudine al ministro Zamberletti per quanto da lui fatto 
per Napoli. De Filippo ha poi esortato tutte le forze politiche 
ad operare unitariamente per l’opera di ricostruzione mate- 
riale e civile di Napoli: «Tale opera — ha detto — non potrà 
‘avvenire certamente in tempi brevi, ma va programmata at- 


tentamente e, soprattutto, spiegata con chiarezza e sincerità 
alla popolazione senza creare illusioni di facili 0 celeri solu- 
zioni che non potrebbero essere mantenute». 

Pur riconoscendo la gravità della situazione scolastica; il 
senatore a vita, ha invitato a considerare innanzitutto i pro- 
blemi relativi al soddisfacimento delle esigenze primarie, 
quali quelle'della casa, del lavoro ed in particolare del recu- 
pero e dell'avviamento al lavoro dei giovani disadattati o 
aventi pendenze conla giustizia. In relazione a quest'ultimo 
tema, De Filippo ha accennato ai problemi dell'istituto mi- 
norile «Gaetano Filangieri», che lo ha particolarmente colpi- 
to, ein cui favore desidera, con la collaborazione delle auto- 
rità di governo, intervenire. 





valuta i lingotti di cioccolato! 








LONDRA — Uno dei più seri quotidiani 
economici internazionali, il londinese Fi- 
nancial Times, propone di adottare una 
nuova valuta per misurare il reale valore 
delle cose: le sbarrette di cioccolato della 
Mars, Il «lingotto di cioccolato della Mars 
— scrive il Financial Times —, è rimasto 
della stessa qualità e della stessa misura 
per oltre quarant'anni e il suo prezzo ha 
seguito da vicino il tasso di inflazione au- 
mentando di 1800 volte dal 1940 ad oggi». 
Usando il lingotto di cioccolato come mi- 

















sura, risulta che dal 1940 ad oggi il prezzo 
reale di alcuni prodotti è rimasto stabile 
mentre quello di altri è aumentato enorme- 
mente. Un'auto di piccole dimensioni, che 
costava 312 dollari nel 1940 (circa 375.000 
rel oggi costa intorno ai 5000 dollari (5-6 mi- 
lioni di lire) ma, se questi prezzi vengono 
convertiti nel numero di sbarrette di cioc- 
colato acquistabili, il prezzo di un'auto ri- 
sulta abbastanza stabile, 19200 sbarrette 
nel 1940, 19.333 oggi. Cenare in un ristoran- 
te elegante è diventato invece molto più co- 





stoso: 24 sbarrette neì 1940, trentanove 
oggi. 
‘Le «sbarrette della Mars sono la valuta 





FINANCIALTIMES _ 


per la nostra epoca» scrive l’editorialista. SIMMEMME Europe warned of ir M EEC concern 


del Financial Times Nicholas Colchester, cm balw U.S. isolationism bu 
risk in N-protests 


«esse infatti raggruppano un paniere di tm, Un 


prodotti chiave (cacao, grassi vegetali, lat- via US. ss 
te. zucchero) nella forma di un lingotto». 
Colchester sostiene che ormai l'oro non è 
più adatto a misurare il valore delle cose 
‘poiché il metallo è divenuto oggetto di ec- 
cessive speculazioni. 








over Tokyo 
Men “delay tnetic* 









’aldile 
Il Papa e l'aldilà 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ciò che tu semini non pren- 
de vita se prima non muore 
e quello che semini non è il 
corpo che nascerà ma un 
‘semplice chicco di grano. per 
‘esempio, o di altro genere... 
si semina corruttibile e 
sorge incorruttibile. si semi- 
na ignobile e risorge glorio- 
‘50, si semina debole e risorge 
pieno di forza". Ripeto: 0c- 
corre vedere in che contesto 
il Pontefice si è espresso. 
Anche i poeti non sì sono 
spinti troppo lontano e 
quando Dante visita il Para- 
diso parla di corpi diafani. 
avvolti di luce. senza specifi- 
care troppo». 


Anche la teologia ebraica 
afferma la resurrezione dei 
morti; anzi, è un caposaldo 
dell'interpretazione biblica 
ebraica (da cui deriva quella 
cristiana) ed è collegata al 
raggiungimento pieno dell’e- 
ra messianica. «Ma per 
quanto riguarda l'al di la — 
aggiunge il professor Sergio 
Sierra, rabbino capo di Tori- 
no — la nostra teologia è 
molto prudente. e non s'ad- 
dentra.n particolari». 
Mondo ultraterreno e rea- 
lizzazione piena della nuova 
vita terrena, sono momenti 
della concezione messianica 
su cui si preferisce non spe- 
culare: «Le cose segrete ap- 
partengono al Signore Dio e 
non agli uomini», dice anco- 
ra il rabbino. Per quanto 
guarda il discorso di Giovan- 
nî Paolo II, il professor Sier- 
ra ha il massimo rispetto, 
ma, ovviamente, non intende 
esprimere commenti. 


Il discorso del Papa, se- 
condo don Giovanni Baget 
Bozzo, va inteso nel contesto 
delle udienze del mercoledì, 
da'più di un anno dedicate ai 
temi del corpo e del sesso. 
«L'idea fondamentale — 
ce — che domina questi di- 
scorsì. che vanno letti in mo- 
‘do unitario, sembra questa: 
la dimensione sessuale del 
corpo è simbolica di una di- 
mensione relazionale di 
quella realtà profonda del- 
l'uomo che il cristianesimo 
chiama spirito». 

Non si può leggere un sim- 
bolo come se fosse una cosa, 
spiega Baget Bozzo, e immà- 
ginare, partendo dal discorso 
papale, dei corpi con il sesso 
atrofizzato, così come non 
aveva senso immaginarli 
quali sfere ruotanti come fa- 
ceva Origene. «La più gran- 
de fantasia cristiana dell'al- 
dilà. quella di Dante, imma- 
ginò dei corpi fatti di pura 
luce e che rimanevano le 
persone di Beatrice o di Cac- 











ciaguida. rimanevano cioè 
uomini e donne. Credo che il 
Papa non intendesse dire al- 
tro che quello che la fanta- 
sia di Dante aveva già 
espresso». 

«Anche noi crediamo alla 
resurrezione dei corpi, come 
tutta la tradizione cristia- 
na». dice Alberto Taccia, pa- 
store della Chiesa valdese di 
Torino. Ma per i valdesi, ciò 
significa semplicemente che 
nella resurrezione è conser- 
vata l'identità di ciascuno. 
«Detto questo — aggiunge il 
pastore — ogni discorso su 
come questa identità possa 
esprimersi, è per noi del tut- 
to azzardato. Ogni tentativo 
di descrizione dell'aldilà è 
impossibile. perché i para- 
metri umani sono inade- 
guati». 








Telefunken revoca 
i 900 licenziamenti 
ROMA — I 900 licenzia- 
menti già operanti, decisi 
dalla Telefunken, sono stati 
revocati: verranno trasfor- 
mati în richieste di cassa in- 
tegrazione straordinaria. La 
decisione è stata resa nota 
dall'azienda al termine del- 
l'incontro svoltosi al mini- 
stero dell'Industria. 
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Angoscia e notizie contrastanti 


I tre digiunatori Incendio a bordo 
accettano il cibo? muoiono 2 turisti 


PARMA — La situazione 
si fa sempre più incerta. 
‘Secondo fonti dell'Agenzia 
Italia, i tre detenuti digiu- 
natori hanno sospeso lo 
sciopero della fame. Per 
l’Ansa; solo Ciro Paparo, il 
giovane ricoverato al Ni- 
guarda di Milano, ha ripre- 
‘so ad ingerire cibi liquidi. A 
sua volta l'assessore alla 
Sanità di Parma, Tomma- 
ini (ha visitato i due rico- 
verati all'Ospedale  Mag- 
giore), dice che Pironi ac- 
cetta di prendere, di tanto 
in tanto, acqua e zucchero; 
Valentino, invece, conti- 
nua il digiuno anche se 
martedì si è lasciato iniet- 
tare una flebo. 

L'incertezza riguarda 
anche il problema dell'ali- 
mentazione forzata. Teri il 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia Darida ha impartito 
disposizioni «alle autorità 
competenti di procedere 
all'alimentazione forzata 
ovelle condizioni cliniche la 
richiedano come sussidio 
terapeutico necessario». E” 
già la quinta volta che il 





Si vota la fiducia al governo 


ROMA — Oggi pomerig- 
gio il Parlamento vota la fi- 
ducia al governo. Spadolini è 
stato costretto a chiederla, 
temendo di essere messo in 
minoranza sulla mozione 
della fame nel mondo. I co- 
munisti e un folto gruppo di 
parlamentari della stessa 
maggioranza governativa 
hanno deciso ieri di appog- 
giare i radicali che sollecita- 
no un maggior impegno fi- 
nanziario da parte dell'Italia 
«per salvare la vita di alme- 
no tre milioni di persone». Si 
stava profilando una spac- 
catura che avrebbe messo in 
pericolo il «pentapartito» de 
-psi-psdi-pri- pli. 
La ‘mozione 
chiede: 

1) di portare allo 0,70 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo gli stanziamenti italia- 
ni destinati a questi aiuti; 

2) di mettere a disposi- 


zione altri tremila miliardi 
per finanziare un nostro 


radicale 





dicono Piccoli e Craxi 


ROMA — Telefoni caldi, e 
non solo per i continui au- 
menti delle bollette. Sempre 
più numerosi, uomini politi- 
ci, funzionari, industriali, di- 
chiarano di esser certi che le 
loro conversazioni telefoni 
che vengono ascoltate e re- 
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gistrate da intrusi. Ieri sera, 

hanno ammesso addirittura 
in tv questi loro sospetti Pic- 
coli e Andreotti. Come già 
nel 1974, siamo all'alba di un 
nuovo Watergate all'ita- 
liana? 

Il segretario della de ha 
lanciato la sua accusa pub- 
blicamente, durante la tra- 
smissione «Spazio sette». 
«Ho constatato che le cose 
da me dette al telefono si 
erano risapute fuori», ha 
detto Flaminio Piccoli, ag- 
giungendo: «Credo che ci sia 
un grande ascolto telefonico 
da parte di non so chi, E lo 
debbo segnalare al ministro 
degli Interni». 

Del problema verrà inve- 
stito il governo, anche per- 
ché le denunce non vengono 
soltanto da Piazza del Gesù. 
Lo stesso Bettino Craxi la- 
menta apertamente di «es- 
sere vittima continua di 
orecchie truffaldine»; lo ha 
detto recentemente a Le- 
gnano, durante un comizio. 
È un altro socialista, Salvo 
Andò, ha affermato che tut- 
ti i telefoni del suo partito, 
«sono sotto controllo». 


programma di emergenza. 


‘Sono cifre che il governo 
ritiene decisamente troppo 
onerose: migliaia di miliardi 
in più che farebbero saltare 
tutti i vincoli posti alla legge 
finanziaria in discussione al 
Senato. 


Il dibattito sulla fame nel 
mondo si era trascinato 
piuttosto stancamente per 
tutta la giornata. I contrasti 
sono sorti in serata quando 
sì è saputo che anche 120 de- 
‘putati dei partiti di governo 
“avevano sottoscritto il docu- 
mento dei radicali, il quale 
raccoglie anche il consenso 
del pei. Si profilava un voto 
che avrebbe potuto mettere 
in minoranza il governo con 
conseguenze gravi sul piano 
politico generale. E allora 
Spadolini è corso ai ripari 
chiedendo il voto di fiducia. 1 
parlamentari, che voteran- 
no per alzata di mano, ben 
difficilmente dissentiranno 
pubblicamente dalle diretti- 
ve dei leader di partito. 





‘ministero ripropone questo 
tipo di intervento. L'asses- 
sore alla Sanità di Parma 
ha ribadito il suo rifiuto. 
Non esiste invece ancora 
una risposta ufficiale dei 
medici. Il direttore sanita- 
rio dell'ospedale di Parma 
ha però dichiarato: «Fac- 
ciamo tutto il possibile, ma 
senza ricorrere a sistemi 
coercitivi, nel rispetto della 
volontà degli ammalati e 
dei loro famigliari». 

Sulla questione dell'ali- 
mentazione forzata è inter- 
venuto ieri anche Pertini. 
Il Presidente, dopo aver 
detto che segue di ora în 
ora lo svolgersi della vicen- 
da, ha aggiunto: «So cosa 
significa alimentare qual- 
cuno con una sonda. Se 
viene fatto contro la sua 
volontà, equivale a soffo- 
carlo». 

Sul fronte giudiziario, ie- 
ri il procuratore capo di 
Milano, Gresti, ha dato pa- 
rere negativo alla richiesta 
di libertà provvisoria per 
Paparo. 
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Panico per 870 sulla «Lauro)) 


LAS PALMAS — Due pas- 
seggeri. un inglese e una 
donna | sudafricana. sono 
morti in un incendio scop- 
piato due notti fa a bordo 
della nave «Achille Lauro» 
mentre si trovava in crocle- 
ra a circa 100 miglia al largo 
delle Canarie, Secondo i pri- 
mi resoconti. resi noti dalle 
autorità portuali di Las Pal- 
mas (il porto dell'isola Gran 
Canaria dove la nave ha at- 
traccato ieri) il fuoco si è svi- 
luppato nel bar della nave 
per cause ancora imprecisa- 
te creando notevole panico 
principalmente fra i passeg- 
geri. 

L'ammiraglia della flotta 
Lauro era partita alla fine 
della scorsa settimana da 
Southampton. in Inghilter- 
ra. sotto gli ordini del co- 
mandante Arnioldo Bigliet- 
to. Sì tratta di una delle soli- 
te crociere che le navi italia- 
ne effettuano, in questo pe- 
riodo di stagione morta nel 
nostro paese, imbarcando 
pensionati e vecchie signore 


di nazioni in cui le vacanze 
sono tradizionalmente sca- 
glionate.in tutti i periodi del. 
l'anno. La nave è stata in 
fatti noleggiata ad una so- 
cietà turistica con sede in 
‘Sudafrica. 

Le vittime sarebbero in- 
fatti un pensionato londine- 
‘se, Sibil Symmer, di 71 anni, 
elasignora D.R. Wyborn.di 
51 anni, rimasti intrappolati 
nel bar perla confusione e il 
gran fumo sviluppatosi, La 
morte è avvenuta per soffo- 
camento: 

‘A bordo dell'Achille Lauro 
sono 479 turisti e 393 uomini 
d'equipaggio. La meta finale 
della crociera è Città del Ca- 
po.in Sudafrica. 

Attualmente la nave si 
trova ancora ormeggiata al- 
le banchine dì Las Palmas in 
attesa. dopo i controlli delle 
autorità e le necessarie ripa- 
razioni, di riprendere il viag- 
gio malgrado il dramma 
scoppiato a bordo ed il tur- 


bamento dei turisti. 5 


Dissensi tra i sindacati sulla riduzione d’orario 





: le richieste 


slittano all’anno prossimo 


ROMA —I metalmeccani- 
ci definiranno le richieste 
contrattuali soltanto nell'82. 
Il direttivo della Flm, che si 
è concluso ieri sera a Roma, 
non è riuscito ad arrivare ad 
‘una sintesi tra le diverse po- 
sizioni: troppo forti i contra- 
‘sti sull'orario di lavoro e l'in- 
‘quadramento unico. 

Sul primo importante rin- 
‘novo contrattuale —i metal- 
meccanici (un milione e 
mezzo in Italia, 250 mila a 
‘Torino) sono la categoria più 
forte dell'industria — hanno 
pesato i recenti congressi 
confederali, «troppo a ridos- 
so del direttivo, e questo ha 
influito sulla rigidità delle 
posizioni», come ha sottoli- 
neato il segretario generale 
della Fim, Silvano Veronese. 
Toccherà oravalle strutture 
periferiche l'opera di ricuci- 
tura per dirimere i contrasti, 
nell'attesa del prossimo di- 


rettivo, riconvocato per il 5 e 


6 gennaio. 
Tutto è filato liscio solo 
sulla prima parte del con- 





Franco Beniivogli (Fim) — 


tratto, quella normativa e 
dei diritti di informazione. 
Sull'orario di lavoro — già 
«punto caldo» nel preceden- 
te contratto — e sull'inqua- 


‘dramento professionale, in- 
vece, la divisione è netta. 

La Fim:Cisì intende arri- 
vare alle 35 ore settimanali 
entro '85, a partire da «ridu- 
zioni certe» già in questo 
contratto; un obiettivo per il 
quale i metalmeccanici di 
Franco Bentivogli sono an- 
che disposti a sacrificare il 
riconoscimento della profes- 
sionalità (anche in termini 
economici) dei «quadri». 

La Fiom-Ogil e la Uilm 

sembrano invece più sensi- 
bili alle richieste dei tecnici e 
degli operai specializzati; 
pur ribadendo l'obiettivo 
«strategico» delle 35 ore, 
propongono nell'arco dei tre 
anni contrattuali di arrivare 
alle 38 ore settimanali. La 
Uilm, in particolare sostiene 
la ‘necessità della riduzione 
d'orario coordinata tra tutte 
le_ categorie, 
: C'è invece intesa sull'im- 
postazione relativa alle ri- 
chieste del salario (si parla 
di 100 mila lire in più al me- 
se) 








© Condanne:a morte in Romania. /l governo Ceau- 
sescu ha deciso di rispondere nel modo più duro alla 
crescente ondata di delinquenza e corruzione. Tre uomi- 
ni, colpevoli di corruzione, frode ed altri reati contro il 
patrimonio e lo Stato, ieri sono stati condannati a morte 
dalla corte suprema che ha respinto la domanda di gra- 
zia presentata dagli imputati. 


®© Chiusa fabbrica che' inquina. // sindaco di Arcola 
(La Spezia) ha disposto ieri la chiusura dello stabilimento 
«Italpiombo» in quanto — secondo l'amministrazione 
‘comunale — l'azienda (che attualmente dà lavoro ad una 
settantina di dipendenti) non sarebbe in regola con le 
disposizioni in materia di inquinamento ed emetterebbe 
vapori dannosi. Recenti analisi avrebbero accertato un 
alto tasso di piombo nell'organismo di alcuni abitanti del- 
la zona. 


® Pescati 300 quintali di cefali. Eccezionalmente 
ricca è stata la pesca in Adriatico di due natanti di Mar- 
tinsicuro (Teramo): hanno catturato 300 quintali di mug- 
gini (meglio conosciuti come cefali) più un sostanzioso 
quantitativo di anguille. Il pesce, sistemato in tremila cas- 
se, è stato venduto a 40 milioni. | due natanti, che opera- 
ino în coppia praticando la pesca volante oltre le tre mi- 
glia, si sono imbattuti su dei banchi del richiesto pesce in 
iransito tra Civitanova Marche e Giulianova. 





© Eddy Merckx regala la bici al re. L'ex campione 
del mondo di ciclismo, il belga Eddy Merckx, è stato rice- 
vuto ieri dal re di Spagna Juan Carlos nella residenza del 
palazzo della Zarzuela. Nel corso dell'udienza, Merckx, 
attualmente costruttore di biciclette altamente perfezio- 
nate, ha regalato al sovrano una bicicletta da corsa che 
pesa 8,5 chili ed ha dieci rapporti di velocità. 





® Lotta al «caporalato». Prosegue nel Tarantino l'of- 
fensiva dei carabinieri contro l'illegale assunzione di ma- 
modopera in agricoltura. leri, sulla statale 106 e su altre 
Strade della provincia, pattuglie di militari hanno blocca- 
to dieci pulmini che trasportavano 99 braccianti, in gran 


parte donne, impiegati in lavori stagionali in aziende del 
Metapontino. 


® Sindacati Usa insoddisfatti di Reagan..L'incontro 
alla Casa Bianca di ieri tra Reagan ed i sindacalisti ame- 
ricani (il primo dopo una continua serie di polemiche e 
incomprensioni) non ha lasciato soddisfatti i leaders del- 
la potente confederazione Afl-Cio. Non li ha impressiona- 
ti neanche la possibilità lasciata intravedere dal Presi- 
dente, che gli 11.500 controllori di volo licenziati ad ago- 
sto possano essere reimpiegati in altri settori federali 





® Meno stranieri in Germania. /| governo tedesco fe- 
derale ha preso la decisione di mettere a punto, insieme 
con i governi regionali, un nuovo regolamento destinato 
a ridurre l'ingresso di lavoratori stranieri non apparte- 
nenti alla comunità economica europea in Germania. 





© Arrestato in Iran il fratello di Rajavi. Houchang Ra- 
Javi, fratello maggiore di Massoudi, il capo dei Mujahiddin 
del popolo che vive in esilio a Parigi, è stato arrestato in 
Iran. La notizia è stata resa nota ieri a Parigi. | collabora- 
tori di Massoud hanno riferito che l'arresto risale a lunedì 
scorso. Houchang Rajavi, 41 anni, lavorava come inge- 
gnere presso gli impianti siderurgici di. Isfahan e, pare, 
non si sarebbe mai occupato di politica. 


® Nazista catturato a Berlino Est La procura di Sta- 
0 della Repubblica Democratica Tedesca ha annunciato 
Îeri che gli organi di sicurezza sono riusciti a catturare 
Un ex ufficiale delle «SS», Heinz Barth, ricercato da anni 


all'Est e all'Ovest quale autore di crimini di guerra com- 
piuti in Francia. 
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Alla Nira dell’Ansaldo il 76 per cento del personale è laureato o diplomato 


AZIENDA E SINDACATI IN CRISI 
QUANDO IN FABBRICA CI SONO 
SOLTANTO | COLLETTI BIANCHI 





Ma in difficoltà sono i «quadri»: si sentono «figli di nessuno» - «L'impresa 
ci paga come dattilografe e per l’Flm siamo scomodi criticoni poco ideolo- 
gicizzati» - L'esempio della «marcia dei quarantamila» di Arisio a Torino 


GENOVA — Esplosa a Torino con la 
marcia dei quarantamila, la questione 
dei «colletti bianchi» si trasferisce a 
Genova e trova le sue sedi di lotta nel 
«raggruppamento Ansaldo», Non c'è la 
motivazione di fondo, la protesta con- 
tro le piccole e grandi violenze di fab- 
brica, che contribuì a guidare la sfilata, 
torinese, perché non si registrano for- 
tunatamente soprusi negli stabilimen- 
ti genovesi di quella che fu la più gran- 
de dinastia metalmeccanica e cantieri- 
stica italiana. Vi sono però le frustra- 
zioni di 1200 impiegati, ci sono richieste 
di ridefinizione giuridica del ruolo e di 
adeguati aumenti di stipendio. 

«L'importante — dice il dottor Oscar 
Marchisio, "quadro”, dell'ufficio studi 
— è di aver posto il problema. Non ci 
illudiamo di ottenere soluzioni già con 
il nuovo contratto, che sarà discusso ai 
primi dell’annò prossimo. Per ora, con- 
ta chei quadri” questi "figli di nessu- 
no” abbiano alzato la testa contro gli 
appiattimenti tradizionali che forse 
fanno comodo all'azienda ma non certo 
a chi deve sopportarne l’emargina- 
zione». 

Chi sono i «quadri»? Il paragone cer- 
ca subito i «cadres» francesi che hanno 
però ruoli diversi e una regolamenta- 
zione inserita nei contratti, con tutte le 
sumavue ‘che i diversi ruoli compor- 

ano. 


In Italia, in genere, «quadri» sono i 
dipendenti dal sesto all'ottavo livello, 
cioè quella fascia alta di impiegati non 
ancora dirigenti. Detto in linguaggio 
tecnico, formano il «basso manage- 
ment». . 

Il caso non poteva non cominciare 
alla Nira, la «nucleare» dell’Ansaldo 
dove in particolare è mutato il panora- 
ma umano dei dipendenti. La figura 
dell’operaio in tuta è pressoché scono- 
sciuta, l'ingegnere ha perduto certe 
connotazioni di un tempo: è media- 
mente giovane, non veste in maniera 
diversa da chi lavora alle macchine, 
stenta ad accettare la lenta burocrazia 
delle carriere. Chiede che il merito 
venga pagato a tempi corti. 

Degli 850 dipendenti della Nira, il 41 
per cento è formato da laureati e il 35 
per cento da diplomati: i camici bian- 
chi hanno sostituito le tute. Le opera- 
zioni sono impostate e comandate dal- 
l'elettronica, i programmi emergono 
dai pannelli. E' il mondo nuovo del 
«professional» che improvvisamente si 
scopre orfano. Orfano — secondo i 
«quadri» — dell'azienda che non tiene 
conto della rivoluzione tecnologica, ma 
orfano anche dei sindacati molto più 
sensibili alle richieste degli operai e de- 
gli impiegati della fascia bassa. Di qui 
l’irritazione. 

«Il discorso coinvolge ovviamente ri- 
qualificazione, rappresentanze che ora 
ci vengono negate, insomma scarsa vo- 
ce in capitolo — dice l'ingegner Andrea 
Macciò, naturalmente un "quadro" — 
ma anche e soprattutto le retribuzioni. 
Oggi si verificano casi nei quali un 
“quadro” con tanto di laurea guadagna 
all'incirca come una dattilografa, esat- 
tamente il contrario di quanto avviene 
in Paesi stranieri ad alto sviluppo in- 
dustriale». 

Aggiunge il dottor Giuseppe Catal- 
do: «Sono stato richiamato dall’azien- 
da, con lettera raccomandata, per aver 
organizzato una votazione dei ‘qua- 
dri”. Ci è perfino impedito di svolgere 
assemblee». 

L'agitazione si allarga, sta arrivando 
ai "quadri' dell'Italsider (il cui silenzio 
apparente è per ora dovuto. alla crisi 































L’ANSALDO 
IN CIFRE 


GENOVA — Il raggruppamento 
Ansaldo ha questi comparti: im- -| 
pianti, nucleare italiana reattori 
avanzati (Nira), motori, trasporti, 
costruzioni meccaniche industriali 
(Cmi), Aerimpianti, Termosud. 

@ Forza lavoro: circa 20 mila di- 
pendenti. 

@ Fatturato: ‘oltre 1100 miliardi 
di ordini acquisiti nei primi 10 mesi 
del 1981 di cui della metà all’estero: 
A fine anno, saranno superati i 1350 
miliardi di lire. La gestione chiuderà 
in pareggio a causa delle perdite di 
alcuni settori (motori di serie e tra- 
sformatori) che sono comunque in 
fase di risanamento. 

© Energia: rappresenta circa i 
due terzi dell'attività del raggruppa- 
mento. In questo settore l’Ansaldo 
ha raggiunto nel 1980 una quota del 
7,4 per cento del mercato internazio- 
nale contro il 2,6 per cento del perio- 
do 1970-1975. 

Ulteriori spazi produttivi del rag- 
gruppamento dipendono dalle stra- 
tegie giapponesi che negli Anni 70 
avevano conquistato il 25,30 per cen- 
to del mercato mondiale. 

Fiore all'occhiello del raggruppa- 
mento è la Nira, azienda nucleare 
frale più sofisticate del mondo. 


dell'acciaio) e ad altre aziende dell'An- 
saldo a Bari e La Spezia. 

«L'Ansaldo — dice un giovane tecni- 
co — ha l’aria di considerarci nemici. 


Invece chiediamo solo di essere rappre- 
‘sentati per discutere la organizzazione 
dellavoro, chiediamo di contribuire al- 
la produttività, sollecitiamo aggiorna- 
menti professionali. Vogliamo impedi- 
re che, a causa delle frustrazioni, un 
tecnico trentenne si ritrovi a quaran- 
t’anni con la stessa funzione di una 
scrivania. Ma non dovrebbe essere l'a- 
zienda stessa a riqualificare il proprio 
personale tecnico?». 


La Nira guida il serrate le file dei 
«quadri» avendo più potere contrat- 
tuale all'interno, specialmente ora che 
arrivano importanti commesse estere 
e sono sullo scalo i progetti «Pec» e «Ci- 
rene» che daranno alla «nucleare» del- 
l’Ansaldo uno slancio capace di proiet- 
tarsi sulle conquiste tecnologiche del 
Duemila. E trova terreno fertile in tut- 
ti gli altri «quadri» italiani, circa un 
milione e mezzo. Nasce un movimento 
degli «intermedi», ma in maniera per 


Studiano la conversione dei raggi solari 
energia elettrica 


ora confusa. Vi sono già quattro orga-. della produzione. Così i ”quadri” sono 


nizzazioni delle quali la «Unionquadri» 
(trentamila aderenti) è la più impor- 
tante. Ventimila iscritti ha il «Coordi- 
namento quadri industria» del torine- 
se Luigi Arisio. 


«Chi ci ha allineato sulle posizioni di 
Arisio — spiega il dottor Oscar Marchi- 
sio — ha fatto confusione. La struttura 
dell’Ansaldo, e in genere quella di Ge- 
nova, è molto diversa da quella di Tori- 
no. All’Ansaldo, per esempio, abbiamo 
una più folta presenza intellettuale, in 
nessun comparto inferiore al 30 per 
cento. Un conto è la Nira, un conto è 
Mirafiori. Questo processo di intellet- 
tuazione dello stabilimento è diventato 
intenso, negli ultimi tempi, per l'im- 
missione di altre forze prima bloccate, 
e il cui ingresso în fabbrica è stato reso 
necessario dai continui salti di qualità 


bi 


La «marcia dei quarantamila» del 14 ottobre 1980 a Torino: destò in tutta Italia l'interesse dei 


dirigenti e dei quadri intermedi 


diventati tanti. L'azienda non può più 
gestirli "ad personam” come ha sempre 
fatto. Oggi non è più possibile conti- 
nuare a deprimere il ruolo del capo. Oc- 
corre un inquadramento globale». 


Oscar Marchisio è favorevole ad un 
passaggio della «categoria quadri» nel- 
la Fim, ma ammette che la organizza- 
zione sindacale è spiazzata, conoscen- 
do molto poco del problema. Non solo: 
«La Fim — aggiunge — teme la presen- 
2a nell'organizzazione di una fascia 
molto critica e poco ideologizzata». 


Del resto — si fa notare —i sindacati 
hanno concordato la formazione di 
gruppi di lavoro con la direzione, limi- 
tando al minimo la rappresentanza dei 
«quadri» dei quali si doveva discutere il 
futuro. Caso del tutto anomalo nel pa- 
norama del lavoro italiano, i «quadri» 
si trovano ad avere come controparte 
sempre l'azienda e spesso i sindacati. 


All'Ansaldo, c'è imbarazzo. Per in- 
contrare un «Quadro» disposto a parla- 
re, meglio j<ppuntamento al bar, e 
meno nomi si fanno meglio è. 


«Per la ridefinizione del ruolo dei 
quadri — precisa il dottor Stefano Za- 
ro, direttore del personale del raggrup- 
pamento Ansaldo — esistono già diver- 
si progetti di legge. Si tratta di un ceto 
emergente che intendiamo seguire con 
la massima attenzione, e naturalmente 
‘proteggere. Abbiamo però molto timore 
del sorgere di autonomi: vediamo quel 
che sta accadendo all’Alitalia. Occorre 
anche chiarezza: movimenti ai quali 
fanno capo i quadri” presentano si- 
tuazioni e cifre diverse. L'azienda ri- 
mane sulle posizioni dell’Intersind, sui 
contenuti di leggi a contratti; ha inten- 
zione di gestire i quadri” con la sua 
politica interna, intervenendo sulla 
formazione, sulle carriere, sul tratta- 
mento economico». 






— Dottor Zaro, si parla di stipendi 
di dattilografe superiori a quelli di in- 
gegneri. 


«Può accadere che un neo ingegnere 
entrato al terzo livello venga a guada- 
gnare come una segretaria in servizio 
da quindici anni, ma nego che squilibri 
di questo genere avvengano a pari an- 
zianità». 


E' un discorso che non attenua la 
tensione. Dalla Nira, dagli altri stabili- 
menti dell'Ansaldo e da fabbriche ana- 
loghe del Paese, ì «quadri» lanciano la 
loro richiesta: «Vogliamo contare di 
più». 





Guido Coppini 
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Due poli 


UN «BOTTEGAIO MIOPE, 





APRE AGLI STUDENTI 
LE PORTE DEL REGIO 














La lirica è malata. Bilanci 
in rosso, scioperi di artisti, 
una voragine di debiti che 
rischia di travolgere opere e 
teatri in diverse città italia 
ne. E Torino? 

Mentre al Teatro Regio si 
replicava ieri sera Otello, al 
Circolo della stampa in cor- 
so Stati Uniti si è discusso di 
finanziamenti, cartelloni e 
pubblico. «Gli enti lirici nel- 
la tormenta: che cosa succe- 
de al Regio?.. Questoli titolo 
del dibattito organizzato dal 
quotidiano «La Stampa», 
moderatore il giornalista 
Sandro Casazza, protagoni- 
sti il sovrintendente Giusep- 
pe Erba e il direttore artisti- 
co Piero Rattalino. 

«Il panorama è fosco — ha 
esordito Casazza — AU’Are- 
na dì Verona proprio oggi î 
lavoratori hanno deciso il 
blocco totale dell'attività per 
il mancato pagamento degli 
stipendi; a Genova hanno 
dovuto tagliare il cartellone 
‘per mancanza di quattrini; il 
teatro lirico di Roma si di- 
batte in enormi difficoltà fi- 
nanziarie. E tutto questo 
succede proprio mentre la 
musica sta conoscendo un 
grosso "boom” in tutta Ita- 
lia. Come sta di salute il Tea- 
tro Regio?». 

«Abbastanza bene direi — 
ha risposto Erba —. Per il 
momento non abbiamo pro- 
blemi finanziari immediati, 
anche se potremmo averli a 
lunga scadenza. Non chi 
diamo allo Stato finanzia 
menti anticipati, ma sempi 
cemente il pagamento di 
quelli scaduti. Basti pensare 
che nel dicembre ‘81 dobbia- 
mo ancora ricevere una co- 
spicua fetta di finanziamen- 
to per quest'anno». 

Erba ha fama di ammini- 
stratore oculato e rigoroso 
(c'è chi lo ha battezzato non 











senza ironia «il Quintino 
Sella della lirica»), e ieri sera 
non si è smentito, Bersaglio 
preferito di una non trascu- 
rabile fetta di pubblico che 
lo accusa di amministrare il 
Regio con «l'ottica miope del 
bottegaio che vuol fare qua- 
drare i bilanci a ogni costo», 
il sovrintendente è passato 
al contrattacco e si è sfoga- 
«Siamo forse l'unico ente 
lirico in Italia a chiudere con 
il bilancio in pareggio. Per 
chi ci critica è un vizio: per 
noi è una virtù. L'80 per cen- 
to degli enti lirici italiani ha 
passivi che oscillano da uno 
a tre miliardi l'anno. E qual- 
cunoarriva fino a ventidue», 
Nella graduatoria del fi- 
nanziamenti statali (20 mi- 
liardi alla Scala, 3 al Regio) il 
Teatro di Torino è al terz'ul- 


Le novità 
del 
cartellone 


© «Parsifal. di Wagner 
inaugurerà al Regio la sta- 
gione lirica ’82-83. Lo ha 
detto il direttore artistico, 
Piero Rattalino, anticipan- 
do alcune novità del cartel- 
lone. Il «Ratto del Serra- 
glio» di Mozart, il «Nabuc- 
co» di Verdi e una ripresa 
dei « Vespri siciliani» di Ver- 
di (in occasione dell'anni- 
versario dell'inangurazione 
del teatro) sono alcuni dei 
titoli in programma per il 
faturo. Anche per il balletto 
sono in cantiere diversi pro- 
getti: uno prevede di orga- 
nizzare spettacoli al teatro 
Alfieri. 








timo posto con. Genova e 
Trieste. 

«Lo Stato ci passa pochi 
soldi — ha continuato Erba 
— eppure i prezzi di Torino 
sono inferiori di un terzo ri 
Spetto a quelli degli altri tea- 
tri, e della metà rispetto alla 
Scala. Al Regio possono ve- 
nire lo studente € l'operaio: 
facciamo parecchie repliche, 
i nostri spettacoli, sul piano 
artistico, non: hanno niente 
da individuare a quelli degli 
altri enti lirici. 

Perché allora a Torino 
non si esibiscono le «stelle» 
della lirica internazionale? 

«E' una domanda che ci 
sentiamo rivolgere spesso — 
‘ha risposto Rattalino — ma 
è anche una delle più banali. 
L'artista internazionale can- 
ta esclusivamente in ”alcu- 
ni" teatri non solo per motivi 
economici, ma anche per esi- 
genze di pubblicità più gene- 
rale: partecipa ai cosiddetti 
allestimenti storici, gli inte- 
ressa la ripresa ir fr, accetta 
di esibirsi solo con un deter- 
minato cast. Per portare a 
Torino uno di questi artisti 
ci vorrebbe da parte della 
città un'iniziativa parallela 
di grosso richiamo turistico». 

Dunque Torino non avrà 
«mai» il gran nome? à 

«C'è un discorso aperto 
con l'assessorato al Turismo 
del Comune — ha detto Rat- 
talino — per un progetto di 
questo genere». 

In termini estremamente 
pratici, il sovrintendente ha 
tirato giù qualche conto. 

«Volete il Placido Domin- 
90? Io ve lo scritturo — ha 
detto Erba —. I? Placido 
chiede 15 milioni per sera. 
Non solo, ma pretende di 
cantare con un soprano del 
calibro di Montserrat Cabal- 
lé (e sono altri 7-8 milioni) 
con un baritono come Bru- 














Riceviamo e pubblichiamo la 
lettera di un genitore: 


Sono padre di due bam- 
bini che frequentano la 
scuola materna e desidero 
esprimere il mio disap- 
punto per quanto disposto 
dal Comune di Torino — 
assessore Bonifetto — in 
merito alle quote di refe- 
zione scolastica per l'anno 
81-82. 

Dall'analisi della circo- 
tare distribuita alte fami- 
glie si evidenziano al pun- 
to 6 dei criteri generali 
frasì subdole e contrad- 
dittorie che alla realtà dei 
fatti si concretizzano con 
quanto volutamente ce- 
lato. 

Infatti con la frase «do- 
vranno corrispondere la 
quota di contribuzione 
per il servizio fruito» ci si 
riferisce non al servizio di 
refezione scolastica ma 
\ alta frequenza scolastica e 





pertanto si costringono le 
famiglie a pagare anche se 
i bambini non usufruisco- 
no della refezione, si è così 
instaurata una nuova tas- 
sa asilo camuffata da 
quota refezione. 
Ringrazio anticipata- 
mente per quanto potrete 
fare. 
Gian Luigi Colantuoni 


Risponde _ l'assessore 
Bonifetto: «Queste lettere 
indignate di genitori... 


Con ventimila lire al mese 
di spesa sistemano il figlio 
in una scuola materna 
quando al Comune ogni 
bambino viene a costare 
un milione e ottocentomi- 
la lire l'anno. Si pensi che 
esistono delle fasce esenti 
(per i redditi che divisi per 
il numero dei componenti 
della famiglia risultano 
inferiori ad un milione e 
trecentomila lire annue), 
che gli. altri pagano chi 
diecimila, chi ventimila, 


Un padre protesta, l’assessore Bonifetto risponde 


Venticinquemila lire per mangiare 
sono una nuova «tassa sull’asilo»? 


chi venticinquemila lire, i 
ricchi» 

«Per cui si era pensato 
di disporre che tutti, an- 
che quanti avessero deciso 
di non usufruire del servi- 
zio di refezione, ritirando 
i figli da scuola a mezzo- 
giorno per riportarli alle 
due del pomeriggio, pote- 
vano dare lo stesso contri- 
buto. Perché il Comune 
assicurava ugualmente, 
tra l'altro, tutta una serie 
di servizi. Non possiamo 
continuare ad ampliare la 
spesa se i cittadini in 
qualche modo non ci di- 
mostrano il loro con- 
senso». 

«Comunque ieri matti- 
na abbiamo emesso una 
circolare di rettifica e dat 
mese prossimo pagheran- 
no solo quanti usufruisco- 
no della mensa. Abbiamo 
deciso în tal senso per uni 
formare la scuola mater- 
na comunale a quella sta- 
tale» 














son (altri milioni), con un di- 
rettore d'orchestra che non 
alza la bacchetta per meno 
di 5-6 milioni a sera. Aggiun- 
giamo tutte le altre ‘spese: 
Quanto viene a costare lo 
‘spettacolo? Quante repliche 
possiamo fare? To ve lo chia- 
mo il Placido: però vi metto 
il biglietto a 50 mila lire. 
Quanti: studenti potranno 
venire all'opera?; 
‘Altro problema: la gover- 
nabilità dei teatri. Cantanti 
che scioperano, musicisti 
che protestano, una conflit- 
tualità che finisce a volte col 
bloccare gli spettacoli. 
Rattalino ha dato una 
spiegazione chiara: «Il pro- 





blema della governabilità è 
il più delle volte legato alla 
condizione economica degli 
artisti. Un professore d'or- 
chestra guadagnava 550 mila 
lire al mese 10 anni fa e lavo- 
rava 27 ore e mezzo; oggi ne 
guadagna 850 mila e lavora 
28 ore. Quale categoria di la- 
voratori ha avuto in Italia 
una perdita così evidente del 


Giuseppe Erba, sovrintendente del teatro torinese 





‘potere d'acquisto con l’au- 
mento dei carichi di la- 
vOro?». 

Domande del pubblico, al- 
tri interventi. Prima di con- 
cludere Rattàlino ha intrat- 
tenuto amabilmente la pia- 
tea con una serie di dotte 
‘spiegazioni sul rapporto fra 
avanguardia e tradizione. 

Mauro Anselmo 





Iin edicola il numero di dicembre 


La Sindone: 
tentano una spiegazione. 





Interrogativi e speranze 
dell'ingegneria genetica. 


Il risveglio 


scientifico dei paesi islamici. 


Il versante oscuro dell'universo. 


gli scienziati 
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Sul piccolo palco innal- 
zato di fronte alla sede del- 
l'Unione industriale, nella 
piazzetta formata dall'in- 
crocio tra via Vela e via 
Fanti, uno prende il micro- 
fono e gli grida dentro: «I 
giornali lo scrivano: oggi, 
qui, siamo. quarantamila 
più uno». Sotto, invece, i 
sindacalisti dicono: «Ven- 
timila, forse un po' di più». 
«Forse trentamila» azzar- 
da qualcun altro. «Comun- 
que, un gran successo» 
commentano tutti. 

La piazzetta è stracolma 
di gente, sulle cancellate, 
sulle impalcature, sono ap- 
pesi gli striscioni rossi dei 
comitati di fabbrica delle 
aziende in crisi, ovunque di 
vedono cartelli di protesta, 
contro il governo; contro 
gli imprenditori. Dalle die- 
ci e mezzo in via Vela e in 
via Fanti, sono ‘arrivate 
migliaiadi persone, in due 
cortei, partiti da corso 
Marconi e da' piazza Ca- 
Stelo. 

Qui, davanti all'Unione 
industriale, si conclude la 
«giornata di lotta per l'oc- 
‘cupazione», organizzata 
dai sindacati piemontesi, 
prima di una serie di ini- 
ziative che mirano alla mo- 
bilitazione generale sul 
problema della crisi, a una 
netta inversione di rotta 
della politica economica 
del governo, al varo urgen- 
te di provvedimenti specia- 





























lie specifici a sostegno del- 
l'occupazione — nell'indu- 
stria piemontese. 

Oltre che nel concentra- 
mento di tanta gente da- 
vanti all'Unione industria- 
le, la «giornata di lotta» è 
consistita in uno sciopero 
di quattro ore al quale i 
sindacati hanno chiamato 
i lavoratori di tutte le 
aziende regionali in crisi 
(coinciso con lo sciopero 
nazionale dei tessili), e nel- 
la sfilata per le vie della 
città di operai in cassa in- 
tegrazione, di rappresen- 
tanti dei consigli di fabbri- 
ca, di studenti. 

Il «clou» della manife- 
stazione, comunque, è sta- 
to rappresentato dal «pre- 
sidio» davanti alla sede de- 
gli imprenditori torinesi. 
Qui si sonorritroyati imag- 
giori responsabili piemon- 
tesi di Cgil, Cisì e Uil, arri- 
vati forse con un po' di 
preoccupazione, perché i 
risultati di una mobilita- 
zione dei lavoratori in que- 
sti ultimi. mesi a Torino 
possono essere tutt'altro 
che: scontati’ alla vigilia 
delle iniziative. 

‘Appena giunti in via Ve- 
la, però, tutti hanno potuto 
rendersi conto che questa 
volta era andata bene, si- 
curamente più del previ- 
sto. «A poco più di un anno 
dalla marcia dei quattro- 
mila, questa rappresenta 


una bella risposta» com- 
menta subito Giovanni De 
Stefanis, segretario pro- 
vinciale della Cgil. Aggiun- 

> ge: «E' un incoraggiamen- 
io ad accelerare la fase di 
ripresa’ del sindacato, ad 
avviarei più rapidamente 
allo sciopero generale re- 
gionale. Gli avvenimenti di 
oggi devono pesare sul ta- 
volo delle trattative, anche 
ocn ilgoverno». 

E Fausto Bertinotti, il 
segretario responsabile 
della Cgil piemontese, os- 
serva: «Ora lo sciopero ge- 
nerale è maturo ed è giunto 
il momento di tornare în 
piazza San Carlo». Conti- 
nua: «Questa è una rispo- 
sta eccezionale a una 
tuazione eccezionale. Pri- 
mi di tutti, lo hanno capito 
ancora una volta i sindaca- 
ti e i lavoratori, non gli in- 
dustriali e neppure il go- 
verno». 

Il segretario provinciale 
della Cisl, Pranco Gheddo, 
dichiara: «Indubbiamente, 
oggî qui sono venuti più di 
quanti ci aspettassimo. Per 
noi, però, non è una sorpre- 
sa: il clima è questo, la 
realtà è che gli operai non 
accettano quello che i pa- 
droni dànno per scontato, 
cioè che si vada verso un 
periodo di disoccupazione 
di massa. Noi non l'accet- 
tiamo la disoccupazione di 
massa». 

Il neo responsabile della 
Uil torinese, Giovanni Ni- 
gro, ribadisce: «Una così 
grande adesione alla no- 
stra iniziativa costituisce 
la chiave di lettura della 
gravità dei problemi della 
nostra zona; è il segnale 
che il movimento dei lavo- 
ratori vuole imporre lo stop 
alle intenzioni di deindu- 
strializzare il Piemonte. E' 

anche il primo passo per 
riaffermare la volontà e 









PROVA CHE NON ACCETTIAMO 
LA DISOCCUPAZIONE DI MASSA» 


Un momento della manifestazione 


l'impegno del. sindacato 
per l'occupazione e lo svi- 
luppo». 

Altri due commenti. di 
‘Amedeo Croce e di Bruno 
Torresin (Uil). Croce dice: 
«Così abbiamo dimostrato 
che noi chiediamo lavoro e 
non assistenza». Torresin: 
«Quella di oggi è la prova 
del recupero del rapporto 
tra il sindacato e i lavora- 
tori in cassa integrazione, 
che era stato messo în forse 
dalla vicenda Fiat e da al- 
tri casi. E' la prova anche 
della necessità di dare una 


Si fermano per quattro ore contro «l’assenza di una politica industriale) 


Tessili, settemila posti in pericolo 


La mappa della crisi nella nostra regione - La cassa integrazione e il lavoro nero 


Il settore tessile-abbigliam ento-calzature si ferma oggi 
per quattro ore in tutt’Italia. La categoria — un milione e 
mezzo di lavoratori, 60 mila in Piemonte, 20 mila a Torino — 


sciopera: contro «l'assenza di 


una politica industriale» e 


contro «la latitanza del governo nei confronti dei problemi 


del tessile-abbigliamento ». Le 


cifre della crisi del settore 


sono'allarmanti: 30 mila posti di lavoro in pericolo, massic- 
cio ricorso alla cassa integrazione speciale (2 mila a Torino, 


circa settemila in Piemonte, so) 
e nell'Alessandrino), 


La Fulta, il sindacato uni- 
tario dei tessili, accusa gli 
industriali del settore di spe- 
culare sulla situazione con- 
giunturale, a danno dei la- 
voratori. 

«Secondo noi c'è una tenden- 
Za a sfruttare la crisi con 
una richiesta esasperata di 
cassa integrazione — ‘dice 
Gianni Sanfilippo, segreta- 
rio provinciale Ull dei tessili 
torinesi — Solo a Torino sia- 
mo già arrivati quest'anno a 
50 mila ore, quando poî, con- 
temporaneamente, si allarga 
sempre più il ‘lavoro nero”. 
Intanto s'investe sempre me- 
no. E invece, le aziende che 
continuano ad andare bene, 
come nel Biellese, sono pro- 
prio quelle che si sono tecno- 


FINALE 


prattutto nell'Alto Novarese 


logicamente ammodernate e 
che hanno diversificato la 
produzione». 

Non sono forse segnali di 
difficoltà reali? 

«In effetti la crisi del setto- 
re ha cause molteplici: ad 
esempio, l'alto costo del de- 
naro che, con fassi del 28-30 
per cento, mette le aziende in. 
ginocchio. Per questo noi 
chiediamo la creazione di fi- 
nanziarie regionali (con fi- 
nanziamenti controliati dal 
sindacato in termini di pro- 
duttività). C'è poi il gravoso 
deposito cauzionale del 30% 
per l'importazione. E, so- 
prattutto, la latitanza del 
governo: sono mesi che 
aspettiamo un incontro per 
definire il piano del settore e 
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impegni precisi sulle aziende 
a partecipazione statale. A 
‘fine anno scade poi l'accordo 

‘Multifibre” in sede Cee, ma 
il governo non si è ancora 
mosso per rinnovarlo». 

L'esportazione del tessi- 
le-abbigliamento è calata 
del 10 per cento: come si 
spiega? 3 

«L'inflezione rende i no- 
stri: prodotti meno competi- 
tivi e oggi dobbiamo difen- 
derci anche dall'industria 
tessile americana e tedesca, 
tecnologicamente più avan- 
zate». 

Ma chiedete anche con- 
trolli maggiori sulle impor- 
tazioni, perché? 

«Molte aziende, per rispar- 
miare sul costo della mano- 
dopera, importano manufat- 
ti dall'Est e dal Terzo Mondo 
su cui mettono poi la loro 
etichetta. Non a caso trovia- 
mo aziende, come la Miroglio 
— tanto per fare un esempio 
— che anziché aprire uno 
stabilimento nel Monregale- 
se preferisce farlo ad Ates- 
sandria d'Egitto. Un proble- 
ma che riguarda anche altri 
Paesi della Cee: per questo è 
importante il rinnovo del- 
l'accordo Multifibre che de- 
finisce il tetto concordato 
delle importazioni, quindi 
maggiori possibilità di con- 
trollo». 

Spunta fuori il problema 
del costo del lavoro, ma pro- 


prio i tessili hanno dichiara- 
to di non voler restare entro 
il «tetto» del 16% dell'infla- 





siamo contrari al 
"’tetto"’, ma poiché nel nostro 
settore gli stipendi sono più 
bassi, noi chiediamo aumen- 
ti che ci permettano di resta- 
re nella media salariale delle 
altre categorie». 

Stefanella Campana 


Il Piemonte in crisi 





Ieri, a Ivrea, durante un 
incontro con i sindacalisti, i 
dirigenti della Olivetti han- 
no comunicato che l'anno 
prossimo i dipendenti in cas- 
sa integrazione dovranno 
salire a ottocento soltanto 
nel Canavese, Oggi sono cir- 
ca quattrocento. Sospesi a 
zero ore resteranno anche i 
450 lavoratori dello stabili 
mento di Pozzuoli, in «cas- 
sa» da mesi per l'«a/fare» dei 
registratori di cassa. 

Questa «eccedenza ag- 
giuntiva» di personale deri- 
verebbe da difficoltà di mer- 
cato previste per l'anno 
prossimo e dalla constata- 
zione che i prepensionamen- 
ti e le uscite per «furn-over= 
non hanno raggiunto il nu- 
‘mero che l'azienda sperava. 














risposta a chi chiede di po- 
ter lavorare. E noi dobbia- 
mo avere proposte precise 
su questa esigenza». 

In effetti, queste propo- 
ste i sindacati piemontesi 
le hanno. Le illustreranno 
domani, a Torino, all'as- 
‘semblea regionale dei qua- 
dri e dei delegati Cgil- 
Cisì-Uil sugli «obiettivi del 
sindacato per l'occupazio- 
ne e lo sviluppo in Piemon- 
te», una riunione alla quale 
sì prevede che partecipe- 
ranno oltre mille sindacali- 
sti e dalla quale dovrebbe 





echi di cronaca 


Copisteria Palestro 
€. Palestro 15, t. 511.733 


‘Riduzioni - ingrandimento planimetrie 
qualsiasi formato e scala. 


Bagno! Bagno! Bagno! 
Direttamente în fabbrica 
tutto l'arredamento dei vostro bagno 

apecchiere, necessori. 
Sfateei ‘alla’ DEALTO. Bagno, via 
Nizza ‘av e via Contallo [11 (Lungo 
Stra Lazio), tl. 651.596. 


Attenzione!! 

Scaccia la crisi 

da Jeans House Pipemo, Torino, la 
Crisì è In crisi perché prezzi bassi I 
Fanno. 
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emergere la «Piattaforma 
Piemonte», il documento 
delle rivendicazioni e delle 
proposte, appunto, del sin- 
dacato contro la crisi. 
Questa mattina, sul pal- 
co di fronte all'Unione In- 
dùstriale, hanno parlato 
Tiziano Salmistrano (In- 
desit), un lavoratore in 
cassa integrazione del Lin- 
gotto (Cristofori), Giovan- 
ni Celata, segretario nazio- 
nale della Fulta, il sindaca- 
to dei tessili, infine Gio- 
vanni Nigro. 
Rodolfo Bosio 


Tende verticali 

per la casa, per l'ufficio; vasta scelta di 
fessuti © prezzi. Consegna pronta. Bal: 
deschi Livio, Corso. Moncalieri 4 
Oppure. Via Monginevro. 91, _ tel 
SSEBU4 - 635912. Aperio Il Sabato 
mattina. 
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Conferenza stampa del- 
l'Anfaa e del Centro ado- 
zioni Internazionali di Mi- 
lano «Ciai», presso la sede 
di via Artisti, per sottoli- 
neare il coraggio e l'impor- 
tanza della decisione presa 
nei giorni scorsi, per la pri- 
ma volta in Italia, dalla se- 
zione per i minorenni della 
Corte d'Appello torinese. I 
magistrati, come è ormai 
noto, hanno chiesto alla 
Corte Costituzionale di 
pronunciarsi sull'adozione 
Speciale di minori stranie- 
ri inferiori agli otto anni. 
Nel frattempo, è stato sta- 
bilito il blocco della deli- 
berazione con cui ogni 
Corte d'Appello è tenuta a 
registrare i provvedimenti 
stranieri in proposito, con 
un accertamento mera- 
‘mente formale. 

‘Appunto di qui la richie- 
sta di fondo. Considerato 
che, questo modo, la cop- 
pia richiedente non viene 
sottoposta né al vaglio ap- 
profondito né al periodo 
Sperimentale di ‘affida 
mento preadottivo che la 
legge prescrive per l'ado- 
zione di bimbi italiani, si 
chiede alla Corte Costitu- 
zionale di stabilire se tale 
procedura violi o meno i 
diritti di tutela dei cittadi- 
ni e i principi di ugua- 
glianza sanciti dalla Co- 
stituzione. 

‘E’ una decisione, quella 
della Corte torinese, desti- 
nata a far discutere e che 
certamente comporterà, 
per tante coppie în attesa 
di legittimare l'adozione di 
un piccolo straniero, un 
inevitabile prezzo di ansia 
e preoccupazione. Per que- 
sto è giusto chiarire subito 
qual è la «filosofia» che ne 
sta alla base: 

«Nessuno di noi è con- 
trario all'adozione inter- 
nazionale — hanno sutto- 
lineato rappresentanti di 
‘Anfaa e Ciaì —néi genito- 
ri che in questo periodo 
stanno seguendo la cor- 
retta trafila di un'adozio- 
ne internazionale attra- 
verso il tribunale minorile 
hanno alcunché da te 
mere». 

Il meccanismo giuridico 
che si vuole puntualizzare, 
ed. eventualmente correy- 
gere, è un altro. Quello più 
semplice e comodo, seguito 
dalle coppie che, opportu- 
namente «consigliate», si 
recano in un determinato 
Paese, si fanno consegnare 
un bambino ottenendo 
| dalle autorità locali una 
| qualche attestazione, rien- 

trano in Italia e chiedono 
alla Corte d'Appello l'au- 
tomatica trascrizione di 
wuanto attestato dallo 
Stato d'origine del piccolo. 
| «In tal caso — spiega il 
| presidente —dell'Anfaa 
| Giorgio Pallavicini — nes- 

suno sì preoccupa real 
mente se la coppia sia 0 
meno idonea mentre il de- 
| stino del minore resta af- 
fidato alla sorte. Tutto il 
contrario di ciò che sì veri- 
fica quando la coppia 
chieda e ottenga una pre- 
cisa dichiarazione di ido- 
neitàda parte del tribuna- 
le minorili 
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Dopo il blocco delle adozioni all’estero 


La tratta 

dei bambini 
E° possibile 
stroncarla? 


Tutti i minori, italiani o stranieri, 
devono avere le stesse garanzie 
Conferenza stam) 





dell’Anfaa 








Se la strada intrapresa è 
questa, seguita tra l'altro 
dal Ciai e dal gruppo tori- 
nese «Come noi», per gli 
stranieri si applica la stes- 
sa procedura seguita per i 
loro coetanei italiani: sele- 
zione degli aspiranti, di- 
chiarazione di adottabili- 
tà affidamento relativo 
accompagnato da relativi 
controlli degli organismi 
preposti, pronuncia dell'a- 
dozione speciale. In con- 
clusione, una procedura 
coperta da tutte le garan- 
zie della legge e che per di 
più a differenza del vec- 
chio istituto dell'adozione 
ordinaria, purtroppo an- 
cora in vigore in Italia, 
permette aì piccoli stra- 
nierì di acquistare la citta- 
dinanza italiana troncan- 
do ogni rapporto con il 
Paese d'origine ottenendo 
tutti.i diritti di parentela 
di un figlio legittimo. 
‘Adesso, Anfaa e Ciai si au- 
gurano che altre Corti 
d'Appello assumano prov- 
vedimenti analoghi a quel- 
lo di Torino, «in modo di 
contrastare concretamen- 
te ogni traffico illecito sul- 
la pelle dei bambini». 

In più, due traguardi di 
massima. Una sollecita ap- 
provazione da parte del 
Parlamento del progetto 
di legge che prevede di 
estendere le stesse garan- 
zie dell'adozione speciale 
italiana ai minori di altri 
Paesi; 6, nello stesso tem- 
po, l'instaurarsi di apposi- 
te convenzioni in proposi- 
to tra il nostro e ì Paesi 
terzi 

‘Resta, pesante, una 
preoccupazione di fondo. 
«Finché in Italia resterà 
in vigore, accanto a quello 
speciale, l'istituto dell’ado- 
zione ordinaria, il mercato 
dei bambini non potrà 
considerarsi definitiva- 
mente stroncato. Tutti | 
minori in stato di abban: 
dono, italiani o stranieri 
non importa, meritano le 
medesime garanzie. In- 
nanzitutto una coppia di 
genitori collaudata, equili- 
brata per età e carattere 
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CANCRO AL SENO 
LE DONNE DEL SUD 
SI AMMALANO MENO 


L'incidenza delle malattie nelle va- 
rie regioni. Più colpite dal terribile 
male coloro che vivono nelle città 


Ieri sera l'inaugurazione e 
il saluto delle autorità citta- 
dine. Questa mattina il set- 
timo Congresso nazionale di 
oncologia sul «cancro al se- 
no» ha aperto i lavori, all'U- 
nione Industriale, con le pri- 
me relazioni. Una di queste è 
stata presentata dal profes- 
sor Benedetto Terracini, 
dell'Istituto di epidemiologia 
dei tumori dell'Università di 
Torino. 

Poco prima che si alzasse 
a parlare, abbiamo chiesto 
al professor Terracini qual- 
che anticipazione sulla ri- 
cerca che la sua équipe ha 
svolto in tema di «patologia 
geografica dei carcinomi 
mammari». 

«Ci siam basati — spiega 
l'epidemiologo — sullo stu- 
dio dei movimenti migratori 
che per diverso tempo hanno 
caratterizzato l’Italia, cer- 
cando d'individuare le diffe- 
renze nei tassi d'incidenza 
del tumore da zona a zona è 
tra le donne immigrate e 
quelle native». 

Uno studio di questo gene- 


È re è stato fatto per il 1970, 


sulle donne giapponesi. «In 
Giappone, infatti, il tumore 
alla mammella:è molto raro. 

Ciò farebbe pensare ad una 
caratteristica. etnica tipica 
di questo popolo: si è notato, 
invece, che le giapponesi che 
‘si sono trasferite negli Stati 
Uniti, nel corso di una o due 
generazioni, raggiungono i 
tassi d'incidenza delle donne 
bianche americane». 

Il professore mostra una 
tabella con questi dati: nel 
1970 le giapponesi immigra- 
te della prima generazione 
hanno un'incidenza di tu- 
mori a) seno di 11 su 100 mila 
all'anno. La seconda gene- 
razione arriva a 23 casi, 
mentre le donne bianche 
hanno una percentuale di 45 
ogni 100 mila». 

E in Italia che cosa succe- 
de? «Anche qui l'incidenza di 
questa malattia varia da re- 
gione a regione. Il nostro stu- 
dio, fatto senza escludere 
nessun caso, è costato relati- 
vamente poco (5 milioni), ha 
preso în esame Torino e le 
‘immigrate da tre grandi zo- 
ne: il triangolo industriale 
(Piemonte, Lombardi 
guria), l'Emilia e il Veneto e 
il Meridione». 

Si è potuto accertare che 
le. donne che provengono 
dall'Italia meridionale han- 
no il 20 per cento in meno di 
probabilità di malattia ri- 
spetto a quelle nate nel 
triangolo industriale, men- 
tre quelle dell'Emilia e del 
Veneto hanno il 20 per cento 
di casi in più. Considerando 
l'indagine per fasce d'età, s'è 
invece notato che nelle don- 
ne con più di 65 anni la pro- 
babilità di malattia è del 40 
per cento in meno rispetto 
alle coetanee del triangolo 
industriale e che per le don- 
ne d'età più giovane (dai 25 
ai 44 anni) questa probabili- 
tà è aumentata del 30 per 
cento rispetto a quelle del 
Nord industriale. 

Quali sono i motivi di que- 
ste. differenze? «Possiamo 
soltanto fare ipotesi — ri- 
‘sponde Terracini — e una di 
queste può essere la differen- 
za di abitudini sessuali da 
zona a zona: dato che l'età al 
primo figlio (quando più si è 
giovani tanto più diminuisce 
il rischio) e il numero di figli 





del triangolo industriale. Anche l’ali- 





mentazione può aumentare il rischio 
di essere aggrediti da carcinoma 





Rilevazioni Istat sui 
tassi di mortalità nelle 
‘donne, per regione di re- 
sidenza, nel triennio 
1971-74, per 100 mila sog- 
getti all'anno: 





Piemonte 29,9 
le d'Aosta 25,3 
Liguria 28,7 
Lombardia 32 
Trentino A.A. 28,1 
Veneto ZII 
Friuli-V.G. 292 





Emilia Romagna 259 


Marche 221 
Toscana 246 
Umbria 2 
Lazio 24,7 
Campania 20,2 
Abruzzi 18,6 
Molise 15,9 
Puglia 214 
Basilicata 144 
Calabria 169 
Sicilia nl 

Sardegna 19,8 








sono fattori di rischio rico- 
nosciuti per il tumore alla 
mammella, possiamo sup- 

che le donne venute 
daì Meridione abbiano mo- 
dificato le loro abitudini an- 
che in questo senso, magari 
ritardando la gravidanza. 
‘Ma, ripeto, è una sola delle 
ipotesi». 

‘Si parla di «strategia per il 
controllo del carcinoma 
mammario». In quale dire- 
zione? «Vorrei chiarire che è 
indispensabile che ogni pro- 
gramma di campagna per la 
diagnosi precoce si preoccu- 
pi di giungere sicuramente 
alle donne che ne hanno più 
bisogno. Non si dovrebbe ri- 
petere l’esperienza della dia- 
gnosi del cancro al collo del- 
l'utero, dove non ci si è mai 
preoccupati di confrontare il 
numero di donne che usu- 
fruiscono dei servizi di dia- 
gnosi con quello delle poten- 
ziali utenti. In altre parole, 
non è tanto importante dire 
‘ho fatto tante migliaia di 
paptest", quanto il dire "so- 
no arrivato a tutte le donne 
che hanno bisogno di pa- 
p-test". Come? Basterebbe 
compiere un'indagine ana- 
grafica delle donne a rischio, 
partendo dal numero di figli: 
tanti più figli, ormai è noto, 
più probabilità di cancro al 
collo dell'utero (e meno pro- 
babilità per quello al seno, 
n.dr.). Avuti questi dati, ca- 
pire perché certe donne a ri- 
‘schio non fanno questo esa- 
me e cercare di porvi rime- 
dio. Oggi è di moda l'epide- 
miologia e io ne sono felice. 
Ma è indispensabile che que- 
sta venga fatta da persone 
competenti che usano meto- 
di appropriati». 

Un altro fattore di rischio 
da non sottovalutare chia- 
ma in causa l’alimentazione, 
collegata con lo stato endo- 
crino del corpo umano. Pro- 
prio ieri all'Università di To- 
rino ha tenuto una lezione 
sull'argomento il professor 
Luigi Castagnetta, direttore 
del Laboratorio di Biochimi- 
ca degli ormoni dell'Univer- 
sità di Palermo. «Sî é potuto 
stabilire — dice lo studioso 


Rapina in 


via P. Cossa 

Adelina Masselli, 40 anni, 
rappresentante di bigiotte- 
ria e orologi, è stata rapina- 
ta ieri sera alle 20 sul porto- 
ne di casa in via Pietro Cos- 
sa 36. La donna, che stava 
rientrando dal lavoro, è sta- 
ta avvicinata da due giovani 
a viso scoperto, uno dei qua- 
li, armato di pistola, l'ha de- 
rubata della valigetta conte- 
nente il campionario del va- 
lore di quattro milioni. 

I rapinatori sono fuggiti 
su una «132» bianca sulla 
quale aspettavano altri due 
complici. 








— chei tumori alla mammel- 
la, all'endometrio, alla pro- 
stata e ai tessuti linfoidi, s0- 
no in qualche modo collega- 
bili agli aspetti endocrini del 
peziente: vuol dire che per 
questi tumori è possibile una 
terapia ormonale associata 
alla chemioterapia (farmaci 
che hanno un'azione tossica 
diffusa su tutte le cellule, 
ndr)». 

«Il malato di questo tipo — 
continua Castagnetta — 
non 
dev'essere considerato un 
mumero, ma un'entità a sé 
stante. Deve essere studiato 
‘a fondo anche il suo sistema 
endocrino». 

Perché si parla di rischio 
alimentare? «Perché s'è no- 
tato, ad esempio, che una 
dieta particolarmente ricca 
associata od un particolare 
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status endocrino aumenta il 
rischio di malattia, In questo 
senso diventa interessante lo 
studio dell'obesità, per l'in- 
Niuenza che il tessuto lipidi- 
co può avere sul livello del 
metabolismo degli ormoni. 

Indagini, diagnosi precoci, 
prevenzione. Se si calcola 
quanto costa ‘un malato di 
cancro alla società, senza 
contare il calvario persona- 
le, ci sembra assurdo non 
pensare che il primo dovere 
di medici e scienziati sareb- 
be quello di dirigere tutti gli 
sforzi nel campo della pre- 
venzione primaria. Un'uto- 
pia che si scontra con inte- 
ressi industriali e. politici. 
Un esempio? E' lo stesso 
professor Castagnetta a for- 
nirlo: in Sicilia, dove certo le 
olive non mancano, si fa più 
consumo di olio di cuore di 
palma che di quello d'oliva. 
«Il cuore di palma contiene 
quantità elevate di estrone. 
Facendo largo consumo di 
tale olio si assume un buon 
quantitativo di questo estro- 
geno. Non dico che gli estro- 
geni siano cocarcinogenetici; 
in altre parole che favorisca- 
no lo svilupparsi di cellule 
cancerogene, ma se così fosse 
(e qualcuno pensa che lo sia), 
il rischio si sarebbe "inchi- 
nato” alle esigenze di consu- 
mo commerciale». 

Daniela Daniele 
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CSR 
Dall’oro nero 


come acqua 
minerale 

alla bancarotta 
energetica 


Era una centralina 
idroelettrica perfetta- 
mente funzionante nel 
1965, oggi è un pollaio. 
Produceva «carbone 
bianco», ma l'Enel, l'an- 
no dopo, decise che l'im- 
pianto era antieconomi- 
co e andava disattivato, 

Per sedici anni la cen- 
tralina è stata dimenti- 
cata. Meglio, abbandona- 
ta: le apparecchiature di 
cui disponeva sono state 
ritirate e cedute. I canali 
di derivazione dell'acqua 
sono stati sbarrati. An- 
che il sorvegliante se ne 
è andato, trasferito al- 
trove. Sono rimasti solo i 
muri e gli infissi. Im qual- 
che caso nemmeno 
quelli. 

Si era negli anni del 
boom economico. L'«oro 
nero» costava come l'ac- 
qua minerale. Meglio 
quello. I torrenti poteva- 
no scendere a valle, di- 
ventare fiumi e scorrere 
tranquilli sino alla foce. 
L’energia pulita non era 
stata ancora scoperta. 

Ma eccoci nel 1981, an- 
no nero, di grande crisi 
alle porte, di deficit 
energetico vicino alla 
bancarotta. Che fare? La 
Regione Piemonte pre- 
senta 84 progetti: tra 
questi, uno prevede la 
riutilizzarione dell’esi- 


\stente. 











LA CENTRALINA 
DIVENTATA POLLAIO 
SFRATTA LE GALLINE 
E SFORNA ENERGIA 





Un caso a Collegno: abbando» 
nata nel ’65, smantellate le ap- 
sono rimasti 
solo muri e infissi. Qualcuno 
ha pensato di riutilizzarla alle- 
vandovi polli e conigli. Ma alla 
fine, l’umidità ha avuto partita 


parecchiature, 


energetico 


torna alla 


vinta e anche gli animali hanno 
dovuto sloggiare. Oggi il deficit 


si è fatto grave e 


saggezza vuole che si recuperi 
l’esistente, la vecchia struttura 


ribalta. Produrrà di 


nuovo corrente elettrica? 





Riutilizzazione  dell'esi- 
stente: la formula piace, 
convince. Sottintende una 
filosofia: siamo poveri, ci ac- 
corgiamo di essere poveri, 
arrangiamoci con i mezzi dei 
poveri. Così le centraline 
idroelettriche abbandonate 
tornano in auge. 

L'Enel censisce 51 impian- 
ti che diventano subito 45 
(perché 6 vengono ceduti al- 
l’Amministrazione Canale 
di Cavour) e successivamen- 
te 40, dopo la decisione di 
riattivare 5 strutture pro- 
duttive. Quaranta centrali- 
ne sparse sul territorio del 
Piemonte che domani po- 
trebbero essere acquistate 
da privati e rimesse in fun- 
zione. 

L'idea tradotta in parole è 


Gioielli e Alfa di lusso 
al brigadiere sfruttatore 


Il brigadiere di polizia, in 
Jorza al «V reparto Celere» 
era uno che sfruttava il lavo- 
ro delle prostitute. Il proces- 
so che lo vede imputato con 
altre quattro ‘persone (che 
devono rispondere a diverso 
titolo di differenti reati) è 
iniziato în quinta sezione 
(presidente Barbuto, pubbli- 
co ministero Tinti) ed è stato 
subito rinviato al 18 dicem- 
bre. Gli avvocati del collegio 
di difesa — Varazzo, Maz- 
2ucchetti, Gubri, Dal Fiume, 
Pastore — vogliono sentire 
la testimonianza di una ra- 
gazza, 17 anni appena com- 
piuti, che sarebbe stata ob- 
bligata a incontrarsi con uo- 
mini maturi, farsi pagare e 
consegnare il guadagno ai 
suoi «protettori». 

Maria Teresa M. è il perso- 
naggio-chiave di tutta la 
cenda. Per sei mesi — dall'e- 
state del 1980 al febbraio 
1981 — ha dovuto obbedire al 
«fidanzato» Pasquale D'AI- 
ferio, 22 anni, Collegno, via 
Cimarosa 26, detenuto alle 
«Nuove» e di un'«amica» Vit- 
torina Raimondi, 51 anni, 
trapiantata da Piacenza a 
Torino dove vive in via San 
Massimo 31. 

In un pied-d-terre di Colle- 
gno al primo piano di una 
casa di periferia, tende spes- 
se alle pareti, un divano 
‘sgangherato, ha ricevuto de- 
cine di clienti 

Forse per vergogna, forse 
‘per paure, non ha mai parla- 
to con nessuno della sua vita 
segreta. E non ha mai messo 
in tasca un soldo. Il «fidan- 
zato» D'Alterio e l'amica» 
‘Raimondi, raccontandole 
chissa quali storie, riusciva- 
no a tenere tutto il ricavato 
per loro. La Raimondi era 
«amica» di altre ragazze di 
vita. Una, Carla Alessio, 26 
anni, arrivata al marciapie- 
de perché in un modo o nel- 
l'altro bisogna pur campare, 
ha persino cercato di difen- 
dere î suoi sfruttatori. Una 
volta che è stato scoperto il 





«giro» delle squillo — è scrit- 
to nel capo di imputazione — 
«ha tentato di eludere le in- 
dagini degli inquirenti». Ed è 
finita ‘sotto processo con 
l'accusa di favoreggiamento. 
La sua posizione, tuttavia, è 
stata stralciata per un errore 
di citazione. Il commercio 
d'amore delle ragazze dove- 
va già essere stato avviato 
quando è comparso Gianpie- 
tro Stefanelli, sottufficiale 
di 26 anni (che adesso è stato 
congedato dalla polizia). 

Come ha conosciuto gli 
«sfruttatori»? Perché? Si è 
lasciato corrompere? O, è lui 
che ha chiesto tangenti? Si è 
Jatto forza della divisa? 

Le risposte verranno dal 
processo. E' certo, tuttavia, 
che la Raimondi ha comin- 
ciato a dargli una parte dei 
suoi guadagni. Poi la stessa 
‘donna gli ha regalato alcuni 
oggetti d'oro e dei gioîelli: gli 
ha comperato una «Giuliet- 
ta» pagandola a un prezzo 
Jorse sproporzionato al reale 
valore della macchina. 

Mauro Vergano, agente dî 
polizia pure lui, 21 anni, deve 
avere intuîto che il collega 
brigadiere doveva essersi 
cacciato in qualche guaio se- 
rio: Ma non ha avvertito i su- 
periori e adesso è accusato di 
omissione di atti d'ufficio. 

Il brigadiere Stefanelli ha 
negato tutto. «Mai sfruttato 
— dice — né Maria Teresa 
né altri. Ho conosciuto la 
Raimondi ma solo dopo 
qualche mese ho capito che 
cosa faceva: aveva troppi 
soldi». Ha ammesso che la 
donna «qualche regalino» 

“glielo aveva fatto. 

Vittorina Raimondi ha ri- 
petuto quello che aveva det- 
to agli inquirenti nel primo 
verbale. «Maria Teresa non 
l'ho avviata io alla prostitu- 
zione — insiste — veniva di 
sua volontà ìn casa mia e io 
lasciavo che se la intendesse 
con qualche cliente». Era — 
come dire? — il tocco în più 
della caso d'appuntamenti. 





questa: la Regione procura i 
finanziamenti, l'Enel mette 
a disposizione la sua consu- 
lenza tecnica e gli enti locali, 
piccole industrie, imprese 
artigianali possono sentirsi 
motivate ad acquistare que- 
sti impianti e a produrre da 
sè l'energia necessaria alle 
loro macchine. Ma la liquidi- 
tà scarseggia, la crisi minac- 
cia di tradursi in recessione, 
di bloccare qualsiasi tenta- 
zione a investire nuovi capi- 
tali. 

«Ecco che qui si giustifica 
il ruolo trainante della Re- 
gione», dicono i funzionari 
dell'assessorato alla Tutela 
dell'ambiente e all'Energia. 

E aggiungono: «In Parla- 





» mento si sta varando la legge 


2383 sul risparmio energeti- 
co. Stiamo operando per sug- 
gerire indicazioni in questa 
direzione: spostare il tetto 
dei 3000 Kwh che il privato 
può autoprodurre, dovendo- 
ne consumare îl settantacin- 
que per cento, a 5000 Kwh, 
con la possibilità di cedere a 
terzi l'energia prodotta in 
sovrappiù». 

Altro proponimento della 
Regione: ottenere il poten- 
ziamento dei finanziamenti 
dello Stato in conto capitale. 
Poi si pensa sempre di far 
convergere dal fondo Ortoli 
della Banca Europea Inve- 
stimenti prestiti in conto in- 
teressi a tassi agevolati. La 
chiamano «operazione di 
conversione di canali di fi- 
nanziamento differenti su 
di un unico obiettivo». 

L'obiettivo è la centralina 
abbandonata. Siamo andati 
a cercarla sulle sponde della 
Dora Riparia, dove le case di 
Collegno si diradano tra i 
prati. Via Sebusto: oltre il 
semaforo si deve svoltare a 
sinistra, per un viottolo di 
campagna. 

In fondo si possono intra- 
vedere i muri della centrali 


Fiduciaria «S. Paolo» 


Assemblea 


alla Fispao 


Per oggi è in programma 
un'assemblea dei dipendenti 
della Fispao (Fiduciaria del 
«S. Paolo»), che hanno pre- 
sentato nei giorni scorsi la 
piattaforma rivendicativa 
per ottenere il completa- 
mento nell'applicazione del- 
la equiparazione economica 
e normativa ai lavoratori 
della Banca S, Paolo. Discu- 
teranno e decideranno le 
forme di agitazione «contro 
il tentativo della direzione 
aziendale di prendere tempo 
efar slittare la trattativa nel 
TUOVO ANNO». 

1 lavoratori della Fispao 
chiedono risposte chiare e 
sollecite e «respingono il pal- 
leggiamento di responsabili- 
tà tra la direzione aziendale 
e il consiglio di amministra- 
zione, al solo scopo di evade- 
re le giuste richieste della 
piattaforma». 


na Collegno 3: entrata in 
funzione nel 1901, con una 
potenza di 489 Kw'e una ca- 
pacità produttiva annua di 
2.200.000 Kwh. 

Hanno portato via tutto, 
persino le tegole e le travi 
del tetto. Su una parete, una 
mano ha tracciato un avver- 


timento per gli improbabili” 


visitatori: «Muri pericolan- 
ti». Un'altra calligrafia ha 
lasciato un secondo messag- 
gio: «Franco ama Rosy. 
Questo è il solo segno di vita 
rimasto. Tutto il resto è sce- 
‘nografia per spettri. 

Ma, dicono gli esperti, su 
questa sponda della Dora si 
può recuperare un piccolo 
patrimonio energetico che 
in tempi di crisi non va spre- 
cato. Nel 1965, quando l'im- 
pianto fu chiuso, la sua ge- 
stione era, sia pure di poco, 
inattivo. 

‘Risalendo la Dora, dove il 
fiume descrive un'ansa, con 
le case della vecchia Colle- 
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Una delle centraline abbandonate a Collegno 


gno a strapiombo sull'acqua, 
si arriva alla Fondalmec, 
un'antica tessitura diventa” 
ta fonderia. 

In un angolo, un'altret-, 
tanto antica centralina Enel 
giace in attesa che il tempo 
ne consumi le strutture. Nel 
frattempo il custode dell'im- 
pianto industriale l'ha riuti- 
lizzata come pollaio. Scom- 
parsi, venduti ‘all’asta nel 
1969, la turbina Francis-Ri- 
va a doppio girante di 96 Kw 
el'alternatore Brown Boveri 
di 120 KVA a 3600 V, attrez- 
zature che oggi sarebbero 
pezzi d'antiquariato, sono 


arrivati galline, conigli e co- 

lombi. Il cronista però ha vi- 
sto solo gabbie vuote: trop- 
pa umidità tra queste pareti 
perché gli animali vi resi- 
stessero. 

Dunque, neppure come 
pollaio la centralina funzio- 
na più. «Collegno 2, entrata 
in funzione nel 1910, con 111 
Kw di potenza, un saito di 4 
metri e una capacità produt- 
tiva annua di 240 mila Kwh, 
oggi potrebbe fornire l’ener- 
gia necessaria a un condo- 
minio di trenta alloggi. 
Qualcuno vorrà recupe- 
rarla? 





i I EVISOLO 
Venerdi 4 dicembre al pomeriggio 
Sabato 5 dicembre tutto il giorno 


INCAMERA 


INSALA POSA 
Gora 


Filtri creativi per effetti 
speciali. 


Dimostrazioni di prova con fotomodelle. 


Prodotti chimici da stampa, 
sviluppo e fissaggio per 


dl bianco e nero e i colore. 
Novità CRIVANEC (recupera | 
tore dell'argento dal fissaggio) 


PATERSO 


ROLENSTOCH ciance ani 


In omaggio a tutti gl intervenuti il manuale 


INSALA 


DI PROIEZIONE 


Sviluppatria e prodotti per. 
camera oscura. 


LUPO ‘La stampa in bianco e nero'*. 
Portate i vostri negativi migliori, si impara 
a stampare durante la dimostrazione pratica 


BRAUN 


ed episcopi. 


Dimostrazioni pratiche di proiezione. 


A CITTA DELLE FOTO 


Torino, Via Lagrange 45 Tel. 549043|553089 
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Da tempo non più sem- 
plice custode di raccolte 
più o meno complete di li- 
bri, il bibliotecario vede 
allargarsi in misura sem- 
pre maggiore la sfera del- 
le sue competenze e, di 
conseguenza, chiede di 
‘ampliare le proprie cono- 
scenze e approfondire la 
sua preparazione. 

Gli addetti alle bibliote- 
che civiche decentrate, in 
particolare, considerato 
| che illoro lavoro li pone a 

contatto diretto con i 
bambini delle scuole ele- 
mentari e i ragazzi delle 
medie, e i loro insegnanti, 
nel corso delle attività 
culturali, spesso coinvol- 
gendoli al di là delle loro 
funzioni istituzionali, 
‘hanno chiesto all'assesso- 
rato al Lavoro e alla For- 
mazione professionale e 
all'assessorato alla Cultu- 
ra del Comune (dal quale 
dipendono), e ottenuto, di 
organizzare un corso di 
aggiornamento sull'ani- 
‘mazione. 

«Si tratta di un'infor- 
mazione che abbiamo sen- 
tito come necessaria — di- 
ce la funzionaria della ri- 
partizione Biblioteche ci- 
viche e Raccolte storiche 
incaricata di coordinare il 
corso — per essere in gra- 
do di contribuire nella 
maniera migliore possibi- 
le a raggiungere, insieme 
con gli insegnanti, l’obiet- 
tivo dell'animazione cul- 
turale: sollecitare lo spiri- 
to critico dei ragazzi, svi- 
luppare la creatività, cat- 
turarne l'interesse e la cu- 
riosità. Cambia il nostro 
lavoro? Allora è giusto che 
cambiamo anche noi». 

Il corso di aggiorna- 
mento, che è stato aperto 
il 25 scorso da una confe- 
renza del professor Gian 
Renzo -Morteo sull'«ani- 
mazione teatrale», si arti- 
cola în quattro cieli e 
quattordici lezioni, che si 
tengono presso la biblio- 
teca del Centro civico Ce- 
nisia, nell'ex caserma La 
Marmora di corso Ferrun- 
ci 65. Ieri alle ore 17 
l'assessore allo Sport, gio- 
ventù e tempo libero del 
Comune, Fiorenzo Alfieri, 
che dell'animazione cul- 
turale è stato negli anni 
scorsi convinto promoto- 
re, ne ha illustrato «storia 
e prospettive» 

Il 9 dicembre il profes- 
sor Gianni Randolino e il 











Nel tempio i 
dei libri 


l'animazione 


dottor Roberto Turigliat- lefono 513.89: mesh: 


to parleranno di «anima» 
‘zione cinematografica»; il 
16 il dottor Piero Robba, 
del Teatro Regio, terrà 
una conferenza sull'«ani- 
mazione musicale», com- 
pietando il ‘ciclo sulle 
esperienze di animazione 
incitta. 

‘Per offire un panorama 
esauriente delle tecniche 
di ricerca «come presup- 
posto dell'animazione», il 
dottor Dario Rei parlerà 
il 13 gennaio (sempre alle 
17) su «cultura e quartie- 
re»; il 20 gennaio il pro- 
fessor Tullio Telmon, 
coautore dell'Atlante lin- 
guistico italiano, su 
ria e cultura orale» 
gennaio il compositore 
Sergio Liberovici e il dot- 
tor Amerigo Vigliermo 
‘sulla «musica popolare». 

Il terzo ciclo, che occu- 
perà il mese di febbraio, 
riguarderà le esercitazio- 
ni pratiche sui metodi e 
l'uso degli strumenti per 
l'animazione. Il 3 febba- 
rio, alle 9, Dario Manuetti 
dell'Arci illustrerà le «tec- 
niche  dell’associazioni- 
smo»; il 10 alla stessa ora 
il dottor Giovanni Moret- 
ti le «tecniche dell'anima- 
zione teatrale»; il 17 don 
Bortolino Bortolini i 
«mezzi audiovisivi»; sullo 
stesso argomento il 25 
febbraio, nella sede però 
dell'Istituto Edoardo 
Agnelli in corso Unione 
Sovietica 312, terrà una 
conferenza il professor 
Antonio Pizziola. 

“Sulle prospettive future 
dell'animazione in biblio- 
teca, di nuovo alla La 
Marmora, parleranno in- 
fine, l'11 marzo alle 10 e 
alle 17, il 12 marzo alle 17, 
il dottor Gianni Barac- 
chetti della Biblioteca 
«Angelo Mai. di Berga- 
mo, il dottor Marino Cas- 
sini della Biblioteca inter- 
nazionale dei ragazzi di 
Genova, il dottor Guido 
Pensato della Biblioteca 
provinciale di Foggia, il 
dottor Carlo Revelli delle 
Biblioteche civiche tori- 
nesi. — 

Ogni conferenza-lezio- 
ne sarà seguita da un di- 
battito. I corsi di aggior- 
namento sono aperti a 
tutti, non solo ai poco più 
che 25 addetti delle biblio- 
teche civiche di Torino, e 
la partecipazione è gra- 
tuita. Informazioni alla 
Civica, via Cittadella 5, te- 
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IL MISTERO DELLA «MUMMIA » 


TROVATA SUL GRETO DEL PO 
OMICIDIO, DISGRAZIA, SUICIDIO? 


Chi è l'uomo trovato cada- 
vere due giorni fa sul greto 
del Po, a San Raffaele Cime- 
na? Per ora la domanda è 
destinata a rimanere senza 
risposta. L'esame necrosco- 
pico compiuto dal dottor Vi- 
glino, nella camera mortua- 
ria del paese, non ha fornito 
molti particolari. E' stato ac- 
certato che l'età dovrebbe 
essere sui 30-35 anni, mentre 
non sono state riscontrate 
lesioni particolari, salvo la 
frattura di una gamba che 
potrebbe però essere causa- 
ta dallo sbattere del corpo 
nel fiume, a causa della cor- 
rente. 

Alcune parti del cadavere 
risultano mummificate, a 
causa, ha spiegato il perito 
settore, di una lunga perma- 
nenza in acqua. La morte 
dovrebbe risalire all'incirca 
a otto, nove mesi fa. I detta- 
gli utili ad un'identificazio- 
ne non sono molti; l’unico 
frammento di stoffa trovato 
sul cadavere è di tela blu, 
leggera, forse un brandello 
di un vestito estivo, mentre 
intorno alla vita il morto 
‘aveva un cinturone di cuoio 


Assemblea 
al freddo 


Assemblea al freddo l’altra 
mattina per le maestranze in 

i della Fincoterm di 
Grugliasco. Oltre un centi- 
naio di lavoratori hanno do- 
vuto riunirsi davanti ai can- 
celli della fabbrica in corso 
Allamano senza poter acce- 
dere ai locali della mensa do- 
ve tradizionalmente si svol- 
gono le assemblee. La dire- 
zione aziendale ha motivato 
il divieto di ingresso nello 
stabilimento in quanto «l'as- 
semblea è di dubbia legitti- 
mità perché effettuata in 
corso di sciopero con la par- 
tecipazione di estranei all'a- 
zienda e di dipendenti in 
cassa integrazione speciale». 

La società Finterm è una 
finanziaria che fa capo ai tre 
fratelli Joannes. Nel 1980 l' 
zienda che produce brucia- 
tori, collettori solari, boiler e 
pompe di calore, è entrata in 
una crisi che si è andata ag- 
gravando ‘sino all'attuale 
cassa integrazione per 168 
lavoratori su un totale di 380 
dipendenti. 

Due anni fa la ditta aveva 
un organico di 350 persone 
con un fatturato di 17 mi- 
Hiardi e un utile di esercizio 
di circa 350 milioni. Forte 
della congiuntura sfavorevo- 
le per la produzione di col- 
lettori solari, l'azienda ha 
assorbito lo stabilimento 
della Termonafta. 








In Corte d’assise stamane un immigrato sardo 


Una coltellata dopo anni 
di litigi. Per il pubblico mi- 
nistero Tinti è da punire con 
cinque anni di carcere, men- 
tre l'avvocato difensore Ga- 
bri sostiene che si possono 
concedere tutte le atte- 
nuanti. 

Francesco Mancosu, sardo 
di 38 anni, trapiantato a To- 
rino, compare davanti ai 
giudici della seconda sezione 
di Corte di Assise (presidente 
Bonu) accusato di tentato 
omicidio. La sera del 3 otto- 
bre 1980 ha piantato una la- 
ma di 16 centimetri nella 
pancia di Giulia Agri, sua 
convivente. 

Convivenza difficile. Lui, 
mingherlino ossessionato 
dal terrore di vivere in soli- 
tudine, l'ha convinta dieci 
anni fa, a lasciare il marcia- 


piede. Lei, donna con 11 figli, 
viso che porta il segno di un 
passato tribolato, ha accet- 
tato di andare a vivere con il 
Mancosu. Ma dopo pochi me- 
si nascono già i primi dissa- 
pori. Gli interessi per cemen- 
tare un'unione approssima- 
tiva sono pochi. 

Chi conosceva Francesco 
Mancosu e Giulia Agri assi 
cura che fra i due l'autorita- 
ria era la donna. «Lo insulta- 
va senza troppi complimenti 
e lui subiva. Lo cacciava di 
casa e lui stava zitto: lascia- 
va che si sfogasse e poi tor- 


‘nava per riappacificarsi» 


Perché litigavate? Infa- 
gottata in un cappotto cele- 
ste, un cerchietto di metallo 
a tenere indietro i capelli, la 
donna spiega: «Non si occu- 
pava della famiglia: non la- 


vorava: i soldi li spendeva 
facendo ora tarda in pizze- 
ria 0 andando chissà dove». 

Mancosu, dolcevita rossa, 
pullover blu, scuote la testa: 
«Ma no! Io ho sempre fatto 
di tutto. Sono riuscito a im- 
piegarmi in Fiat. Quello che 
avevo lo davo in casa. Ho an- 
che venduto un’auto per 01 
frire le vacanze a lei e ai fi- 
gli. E dopo che avevo pagato 
mi hanno mandato via da 
casa. Nemmeno "grazie"». 

Poi l'ultimo litigio. Man- 
cosu chiede di tornare în ca- 
sa; la Agri rifiuta. Ormai ha 
deciso che starà da sola: non 
vuole più averlo fra i piedi e 
glielo dice chiaramente. 

Un attimo: l'uomo stringe 
un pugnale: la lama squar- 
cia il petto della donna. 











alto una dozzina di centime- 
tri. Non una cintura quindi, 
ma forse una cinghia di si- 
curezza, o qualcosa di simile, 
come quelle usate dagli ope- 
rai che devono lavorare in 
alto, su pali e impalcature. 
Nessun indizio sulle cause 
della morte. Potrebbe essere 
un suicidio, una disgrazia 0 
un omicidio. Ma nella zona 
negli ultimi mesi nessun uo- 
mo è scomparso, o almeno 
non è stata fatta denuncia. I 
resti sono stati scoperti nel- 
la mattinata di mercoledì, 
alle nove, da due cacciatori 
torinesi, che hanno visto lo 
scheletro affiorare in una 
buca fangosa, tra sterpi e ri- 
fiuti, in una zona — detta 
Gerbido — poco frequenta- 





ta, se non da pescatori e cac- 
ciatori quando è la stagione. 
I due hanno avvertito i vi- 
gili urbani di San Raffaele 
Gimena, che a loro volta 
hanno informato i carabi- 
mieri di Gassino e Chivasso. 


*k 
Ashik Ussain, un pittore 
pakistano di 35 anni, arriva- 
to da poche settimane a Tc 
rino per sbarcare il lunario, 
è stato trovato morto nel suo 
letto, nella pensione Colum- 
bia di via Saluzzo 7, dove 
abitava insieme a due con- 
nazionali. E' probabile che il 
decesso sia avvenuto per in- 
farto o comunque in seguito 
a cause naturali, ma la poli- 
zia ha trovato sul comodino 
due scatole contenenti pol- 





C'è un orologio d'acciaio, robusto e preciso, 
che costa più di molti orologi d’oro. 


Eil Rolex1002. Robustissimo. Cassa scavata in un blocco 
compatto di acciaio. Cronometro munito di certificato ufficia- 
le. Impermeabile fino a.50 metri sotto il livello del mare. Cari- 
ca automatica; antiurto. Chiedetelo col suo numero, 1002. 


6.1002. Cassa acciaio, bracciale acciaio 
78350, illustrato 
Lo stesso modello è disponibile an- 
che con: Cassa acciaio e oro, brac- 
ciale 78353 acciaio e oro e Cassa 
oro 18 ct. 750, bracciale 7205/8 
oro 18 ct. 750 e Cassa oro 18 ct. 
750, cinturino di cuoio. 
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IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI 
GINEVRA 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


IN VISIONE E IH VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


TORINO: V. ASTRUA + VIA ROMA: 28 — ALESSANDRIA: GI i 


GIOIELLI. VIA TALIA lì — CASALE MONFERRATO: SACOR DI E FOA & C_-VIA MI 


LO- VIA ROMA — CUNEO: A VASSALLI - A 
RETTO. Cono NM) A VASSALLO - CORSO GIOUTTI 2 GIAVENO: FI 


VONA: A. DUPANLOUP - PIAZZA MAMELI 


La Rolex S.A. applica la garanzia per 
Venduti esclusivamente dai Fe E SIGNON DITR 


IORIO -VIA COAZZE 22 — IVR 
AALGINI- CORSO CAVOUR 1 — NOVI LIGURE: R} RIZZO - VLE SAFFI 130 — SA- 
22/8 — VERCELLI: BIONDI DI CORBELLETTI T - CORSO DE REGE 2 


a pri Concessionari Ufficiali che la targa 
di riconoscimento con la dicitura “AGENTE MALE oo ear 


verine non ancora identiti- 
cate. 

Per scrupolo il giudice ha 
ordinato una perizia delle 
polveri e l'esame necroscopi- 
co del cadavere. La vittima 
‘campava in città vendendo 
quadretti agli angoli delle 
strade; la sua morte deve es- 
sere avvenuta verso le tre, 
quattro del mattino di ieri. 
L'allarme è stato dato all'al- 
ba da un compagno di stan- 
za. Quando sono arrivati i 
sanitari della guardia medi- 
ca non hanno potuto far al- 
tro che constatare il decesso, 

Se non ci saranno novità, 
la salma tra qualche giorno 
verrà traslata a Karachi, in 
Pakistan, luogo di residenza 
del defunto. 
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Ancora oro alla ribalta mentre il suo prezzo oscilla. 
Gli orafi protestano per una disposizione ministeria- 


le del 30 novembre che 


ripristina l'obbligo dei deposi- 


to in denaro per le importazioni, obbligo che era sta- 
to eliminato il 23 novembre da un provvedimento del 
ministero del Commercio con l'Estero. 

Si tratta di norme contraddittorie, non solo in ap- 
parenza, e gli orafi chiedono una maggior chiarezza 
‘ai responsabili del settore; L'aumento del prezzo del- 
l'oro e dell'argento — dicono gli orafi — mette in dif- 
ficoltà non solo la categoria ma rischia di produrre 
danni ancor più gravi considerando che il prodotto 
finito viene in gran parte esportato. L'Italia, in que- 
sto settore, è al primo posto proprio per la bravura 
dei suoi artigiani e dei suoi artisti che devono affron- 
tare una difficile situazione competitiva. 

Il direttore della Confedorafi, Crescenzio Gatti, è 
intervenuto per chiedere appunto chiarezza e per 
badire che se il «deposito previo» non verrà abolito, si 
correrebbe il rischio di vedere l'intera categoria in 
crisi con un dimezzamento pericoloso del giro d'affa- 
ri che interessa più di centomila persone che opera- 


no nel settore. 

L'oro suscita ovviamen- 
te, comunque si voglia 
considerarlo, un interesse 
che a qualcuno può sfug- 
gire. Quanto abbiamo 
scritto, soffermandoci in 
particolar modo sulla nu- 
mismatica, ossia sul colle- 
zionismo, visto anche sot- 
to il profilo dell'investi- 
mento, ha infatti provoca- 
to molti interventi; non 
mancano i consensi e an- 
che alcune riserve. Queste 
provengono in genere da 
chi, nel traffico aureo, 
preferisce rimanere dietro 
le quinte, operare senza 
alcuna licenza, non paga- 
re tasse, smerciare quanto 
ha — e spesso è la solita 





‘patacca — e poi sparire. 

«Non ho mai rifilato pa- 
tacche a nessuno», dice 
Giacomo Taffuri. «Sono 
un pensionato, cerco di ar- 
rotondare la modesta som- 
ma mensile che ricevo. 
Non traffico nei bar, me ne 
sto nei pressi del Monte di 
Pietà e abbordo i clienti 
convincendoli a vendermi 
qualcosa invece di impe- 
‘gnarlo. Un orologio vendu- 
to rende di più di uno im- 
pegnato. Questo è il mio 
stema; spesso mi accade di 
comperare un oggetto d'o- 
roe di rivenderlo pochi mi- 
nuti dopo, con un discreto 
guadagno» 

Si può apprezzare, se 





UN MARENGO D’ORO 
E’ UN BEL REGALO 






MA ATTENTI 


ALLE «PATACCHE» 


non altro, l'onestà nel dire 
queste cose. Come Taffu- 
ri, di «commercianti» ve 
ne sono molti nelle viuzze 
intorno al Monte e l'oro è 
offerto in prevalenza, più 
che l'argento, i brillanti o 
altri preziosi. Chi compera 
non può certo sapere la 
provenienza della merce, 

Una sterlina d’oro ven- 
duta a 80 mila lire non può 
suscitare sospetti. Poiché 
il suo prezzo oscilla tra le 
140 e 150 mila lire almeno, 
‘le ipotesi sono due: o quel> 
la offerta è falsa oppure è 
stata rubata. Qui è il com- 
pratore che deve stare in 
guardia e per questo con- 
sigliamo di rivolgersi sem- 
pre a un commerciante di 
fiducia: per evitare amare 
Sorprese e portarsi a casa 
un pezzo di ottone con 
una patina di doratura 0 
essere poi accusati di ri- 
cettazione per aver com- 
perato merce rubata. 

La distinzione tra colle- 
zionisti e investitori si fon- 
de però quando si registra 
come ora una sensibile ri- 
presa negli acquisti, sia 
per le monete sia per og- 
getti d'oro in generale, «A 
22 giorni da Natale — dice 
‘un commerciante, Renato 
Bazzoli — non si può dire 
che si facciano grossi affa- 
ri, ma tuttavia qualcosa si 
muove. Sterline e maren- 
ghi si vendono perché sono 
considerati un regalo utile 
e anche un buon investi- 
mento. La gente pensa, del 
resto, che comunque vada- 
no le cose l'oro è sempre 
oro». 

Questa mentalità, al- 
quanto diffusa, spiega 


perché ci si trovi in pre- 
senza di una contraddizio- 
ne che è soltanto apparen- 
te. Le monete salgono, au- 
mentano di prezzo, men- 
tre invece l'oro in questo 
‘periodo tende a scendere. 
Per il pubblico il fenome- 
no non può essere facil- 
mente comprensibile. La 
spiegazione invece c'è. 
Mentre la moneta ha un 
mercato proprio e quindi 
‘un suo valore, anche per 
l'aspetto numismatico che 
presenta, l'oro è maggior- 
mente soggetto, diciamo 
come metallo grezzo, non 
lavorato, a oscillazioni do- 
vute a cause diverse, a 
«manovre» che si svolgono 
a livello mondiale. 
Sovietici e sudafricani 
continuano a far affluire 
sul mercato quantità i 
genti del prezioso metallo; 
esso; finisce în notevole 
misura su Zurigo dove è 
stato rilevato come nel 
1981 la produzione del Sud 
Africa ammonti a circa 
650 tonnellate; l'Unione 
Sovietica si preparerebbe 
a vendere 150 tonnellate 
invece delle 70 dell'anno 
scorso. Queste vendite av- 
vengono per incamerare 
valuta pregiata, ossia dol- 
lari. Sono cifre da capogi- 
ro per chi vuol regalare 
una sterlina o un marengo 
alla nipotina o per chi cer- 
ca, per raggranellare 
qualche soldo, di vendere 
una catenina lavorata 0 
un bracciale, un ciondolo. 
Qui ci troviamo a ri- 
spondere a una domanda 
che ha una sua logica: «Se 
l'oro è comunque un affa- 
re, perché quando si com- 
pera una moneta la si paga 
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al'prezzo di giornata, men- 
tre invece una caterina 0 
un qualsiasi altro oggetto 
viene svilito e pagato a pe- 
so come se si trattasse di 
unrottame?». 

Decine di persone ci 
hanno posto questa do- 
manda dopo il discorso 
che abbiamo fatto sull'oro. 
La risposta anche in tal 
caso è semplice e piuttosto 
‘amara: «La moneta rima- 
ne immutata con il passa- 
re del tempo, soprattutto 
se è stata ben conservata. 
Può valere qualcosa di più 
0 di meno, ma non subisce 
forti sbalzi. Per una cate- 
nella, per una spilla "lavo- 
rata” il lavoro dell'orafo è 
del tutto trascurato, non 
viene cioè preso in consi- 
derazione poiché la moda 
cambia e il bracciale che 
ieri piaceva oggi è giudica- 
to fuori posto, antiquato, 
di modo che, vendendolo, 
non si può che cederlo a 
‘peso, appunto come "rot- 
tame d'oro”. 

Una realtà che il pubbli- 
co spesso rifiuta ma che è 
innegabile anche se può 
sembrare ingiusta. Ecco 
perché qualsiasi gioielliere 
consiglia di non «graffa 
re», ossia di non chiudere 
in una cornicetta una mo- 
neta d'oro come fosse una 
medaglia. La si rovina e 
con il tempo anch'essa 
non potrà essere che valu- 
tata a peso, considerata 
«danneggiata. da ciò che, 
21 momento dell'esecuzio- 
ne, era parso un elegante 
ornamento. E' il classico 
rovescio, della medaglia, 
poiché la moneta era stata 
considerata tale per la sua 
collocazione. —r.ross. 
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Ha trovato lavoro l’operaio che si è licenziato 
perché pensava di avere diritto alla pensione 


Ha trovato lavoro, Da- 
niele Carboni, l'uomo di 56 
anni, che nei giorni scorsi 
aveva denunciato ‘una 
sconcertante vicenda bu- 
rocratico-previdenziale: 
dopo trentacinque anni di 
lavoro, trenta dei quali in 
fonderia, era andato in 
pensione... senza averne 
diritto. 

Carboni dopo una vita 
di lavoro ha vissuto l'illu- 
sione di potersi godere il 
meritato riposo. Ora viene 
nuovamente immesso nel 
ciclo produttivo per i di- 
ciotto mesi necessari a 
raggiungere la tanto sospi- 
rata pensione e che certo 
gli parranno lunghissimi. 
Questo, comunque, per un 
uomo di 56 anni che si è 
trovato per un anno e mez- 
20 a combattere con lo 
‘spettro della disoccupazio- 
ne, in concorrenza con al- 
ire decine di migliaia di di- 
soccupati più giovani di 
lui, rappresenta una solu- 
zione «fortunata». Il meri- 


to è dei fratelli Rigaldo, un 
uomo e una donna, lui del 
1898, lei del 1903: hanno 
letto su «Stampa Sera» 
della vicenda ed hanno vo- 
luto in qualche modo dare 
una mano al protagonista 
offrendogli un lavoro. 

‘La storia ha avuto inizio 
alla fine del ‘79, quando 
Daniele Carboni sapendo 
di aver lavorato 35 anni si 
è messo in contatto con il 
‘patronato dell'Flm in via 
Luini. Due a questo punto 
le versioni. L'uomo rac- 
conta che dopo alcuni me- 
si di attesa il sindacato gli 
diede il benestare per la 
‘pensione assicurandogli 
che per lui tutto era in re- 
gola e che dunque poteva 
licenziarsi. Con la doccia 
fredda a febbraio di que- 
st'anno dell'Inps che ri- 
sponde che al completa- 
mento dei 35 anni manca- 
no 18 mesi di contributi. 
Ora dunque l'uomo inten- 
de rivalersi per i danni sul 
sindacato. 


In via Luini però i fun- 
zionari del patronato a lo- 
ro volta spiegano che il di- 
‘sguido è unicamente dovu- 
to ad un'azienda di Nuoro 
dove Daniele Carboni ave- 
va lavorato giovanissimo 
che non aveva pagato i re- 
golari contributi. 

Tra il 79 e l'80 infatti 
l'indagine dell’Inps anche 
presso la sede di Nuoro, 
aveva accertato che i con- 
tributi pagati per il lavo- 
ratore erano globalmente 
1690 sui 1820 necessari per 
la pensione. «Il lavoratore 
— spiega il presidente del 
comitato provinciale del- 
l'Inps di Torino — prima di 
licenziarsi dovrebbe avere 
la matematica certezza di 
aver raggiunto questo tet- 
to di contributi. Dunque 
licenziarsi non prima della 
risposta dell'ente previ? 
denziale». 

Ma in definitiva chi pa- 
gherà i danni? L'azienda 
che non versa i contributi 
commette un reato. Ma 


difficilmente verrà punita. 
Il reato penalmente è pre- 
scritto dopo un minimo di 
18 ed un massimo di 27 me- 
si, a seconda dei casi, civîl- 
mente dopo 10 anni. In 
mancanza di precisi con- 
trolli da parte dell'Inps o 
dell'Ispettorato del Lavoro 
il reato è fatalmente sco- 
perto, come nel caso in 
questione, quando è ora- 
mai prescritto da decenni. 
L'unico. strumento in 
mano al lavoratore è l'art. 
13 della legge 1338 del 1962. 
‘Secondo questo articolo il 
datore di lavoro che abbia 
‘omesso di pagare i regolari 
contributi, anche a distan- 
za di anni «può chiedere» 
all'istituto ‘nazionale di 
previdenza sociale di co- 
stituire una rendita vitali- 
zia che corrisponde in pra- 
tica al mancato contributo 
pensionistico. «Può chie- 
dere», cioé non è obbligato 
a farlo, quando, come nel 
caso in questione gli eredi 
del titolare dell'azienda si 


rifiutano di riconoscere il 
rapporto lavorativo. 
‘Sempre l'art. 13 concede 
quindi allo stesso lavora- 
tore la possibilità di paga- 
re di tasca propria i contri- 
buti «salvo il diritto al ri- 
sarcimento del danno». In 
pratica Daniele Carboni 
dovrebbe pagare i circa 3 
milioni necessari per poi 
tentare, in una causa che 
potrebbe durare anni, di 
rivalersi con l'azienda sar- 
‘da. L'onere della prova 0v- 
viamente spetterà al lavo- 
ratore che dovrà dimostra- 
re, non con testimonianze, 
non ammesse, ma con pro- 
ve certe, di aver lavorato 
per l'azienda in questione. 
‘A maggior tutela del da- 
tore di lavoro con la pros- 
sima depenalizzazione del 
codice il reato in questione 
commesso dall'azienda 
verrà ridotto a semplice il- 
lecito amministrativo. La 
norma precedente forse 
appariva troppo severa. 
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E° in coma, gravissima, a Milano 





NESSUNA SPERANZA 
PER LA RAGAZZA 
FERITA DAL PADRE 


Rosa Bongiorno, ferita a 
rivoltellate dal padre, taxi- 
sta, impazzito di gelosia, è 
«clinicamente morta». I me- 
dici dell'ospedale Fatebene- 
fratelli di Milano, dove è ri- 
coverata, non hanno più 
speranze: l'elettroencefalo- 
gramma è piatto: il cuore 
batte ancora leggermente 
per garantire il minimo delle 
funzioni vitali. Anche per il 
nonno della giovane, Salva- 
tore Leone, 79 anni, la pro- 
gnosi è riservata. Colpito da 
due rivoltellate in faccia e 
all'oddome non ha mai ri- 
preso conoscenza. Giuseppi- 
na Ferrandelli, 71 anni, ter- 
za vittima, si sta riprenden- 
do dallo choc. E' stata ferita 
soltanto di striscio: non sa 
andora che la sua famiglia è 
stata distrutta dalla morte e 
dal dolore. La tragedia l'al- 
tro ieri. 

Vito Bongiorno, taxista 
separato dalla moglie, con 
due figlie, abitava a Torino. 
I familiari, con i suoceri, si 
erano trasferiti in Lombar- 
dia. Dissapori e litigi aveva- 
no compromesso un delicato 
rapporto affettivo. Le scena- 


te si ripetevano per un non- 
nulla finché la moglie, Vin- 
cenza Leone, ha deciso di 
rompere con il marito e di 
‘andarsene. 

L'uomo è rimasto a Torino 
e ha continuato ìl suo lavoro 
di autista sul taxi giallo, La 
donna con le due figlie, Rosa 
e Giuseppina, e i genitori, 
‘Salvatore Leone e Giuseppi 
na Ferrandelli, si è trasferi- 
ta a Milano. 

Ma il Bongiorno da Torino 
la tormentava. Le telefona- 
va scongiurandola di torna- 
re insieme: voleva vedere le 
ragazze; diceva che la sua 
vita, adesso che era solo, si 
stava trasformando in un 
inferno. 

Sì poteva già allora preve- 
dere una tragedia? La don- 
na si era spesso confidata 
con conoscenti. «Un giorno 0 
l'altro — temo — quello ten- 
terà di combinare qualche 
sciocchezza». La «Schioc- 
chezza. l'ha combinata mer- 
coledì sera. 

Con l'automobile gialla è 
partito da Torino. In un'ora 
e mezzo è arrivato a Milano, 
sì è affacciato alla porta di 











Rapine in città e a Chivasso 


Picchiano l’orefice 
fuggono col bottino 


Il colpo in via Grassi - Altro fatto: irru- 
zione in un ufficio postale a Castelrosso 


Rapina in un laboratorio 
di oreficeria in via Grassi al- 
l'angolo con via Principe 
d'Acaja. Bottino: 4 milioni. 
Il proprietario. Antonio 
Mazzeo. 39 anni. ha visto en- 
trare due giovani che quan- 
do gli sono stati vicini si so- 
no coperti il viso con una 
calzamaglia. «Mani in alto: 
tirati da parte». 

L'uomo è rimasto fermo e 
uno dei banditi; senza troppi 
complimenti, l'ha picchiato 
con il calcio della pistola in 
testa. Il Mazzeo ha tentato 
di ripararsi con una mano e 
forse i colpi gli hanno spez- 
zato le dita. E' ricoverato al 
Maria Vittoria. 


® Rapina con magro bot- 
tino in un ufficio postale nei 
pressi di Chivasso. E' avve- 
nuta alle 9 di questa mattina. 
a Castelrosso. Nei locali, che 
si trovano in via Santa Ma- 
ria 7, sono entrati due giova- 
ni con le armi in pugno. 
Hanno intimato alla titola- 
re. Francesca Amede e ad 
un impiegato, Teresio Da- 
niele, di aprire la cassaforte 
e se ne sono andati con tutto 
il liquido disponibile: un mi- 
lione e mezzo. Sul posto so- 
no intervenuti i carabinieri 
di Chivasso. 


* Rapina da dieci milioni al- 
le 12,30 in corso Stati Uniti 
angolo corso Galileo Ferra- 
ris: due banditi in moto 





La prima 
rete 
disturbata 


La ricezione della Prima 
Rete televisiva sul canale H 
nella zona collinare fra 
Moncalieri e Cavoretto è 
fortemente disturbata da 
emissioni irregolari (secon- 
da armonica) della stazione 
privata «Radio Ambassador 
One». E° stato sollecitato 
l'intervento dei competenti 
uffici ministeriali. 






L’orefice picchiato 


hanno aggredito il fattorino 
di una società finanziaria 
derubandolo della borsa 
contenente il denaro. L'uo- 
mo, Massimo Pasqualini, 24 
anni, dipendente della La- 
cat, azienda di leasing, con 
sede in corso G. Ferraris 32, 
aveva appena ritirato i soldi 
dalla banca e stava rien- 
trando in sede sulla 127 della 
ditta, quando si è accorto di 
avere una gomma a terra, 
bucata poco prima dai ban- 
diti. 

Senza cambiare la ruota, 
immaginando di aver a che 
fare con dei rapinatori, è an- 
dato fino in ufficio ferman- 
dosi davanti all'ingresso di 
corso Stati Uniti, suonando 
il claxon per farsi aprire. Il 
custode lo ha visto, inqua- 
drato nella telecamera che 
controlla il cancello e non ha 
{atto in tempo ad aprire, 

Due giovani scesi da una 
moto, hanno spaccato Îl ve- 
tro laterale sinistro dell'au- 
to, hanno preso la borsa, 
quindi sono fuggiti. Il tutto è 
stato però registrato dalla tv 
a circuito chiuso e le insolite 
immagini sono ora a disposi- 
zione della polizia. 





via Bellazzi e ha preteso che 
gli aprissero l'uscio. «State 
bene?». Gli altri hanno fatto 
cenno di sì. E lui, gli occhi lu- 
cidi di follia: «Bene! Jo inve- 
ce non sto affatto bene». In 
pochi secondi l'atrio dell'ap- 
partamento si è trasformato 
in un inferno. L'uomo con 
una calibro 38 in mano ha 
mirato alle sagome delle 
persone che si muovevano 
davanti a lùi. 

I primi proiettili per la fi- 
glia Rosa che gli stava ac- 
‘canto. 














E mancata l'anima buona e generosa. 
di 
Luigi Giampaolo 
"I blond 

Lo piangono: la moglie Leda, il figlio 
Waltec con la moglie Rosanna e' figli. ia 
figlia Angiolina con ll marito Fulvio 6 fi- 
gii. Nipoti: Alessandro, Des, Carmen, 
Enzo, Angiolina con Tonino, famiglie Lo 
Spoto e parenti tutt. | funerali, venerdì 
ofe 8.45 da via Martorall 43. 

Torino, 3 dicembre 1981. 











mancai 





otto dei suoi cari il 
CAVALIER 
Paride Pella 
(Noricottore) 

Danno l'annuncio i figli Glorglo e Lau- 
ra con le rispettive famiglie, i parenti tut 
ti. funerali avranno luogo giovedì 3 cor- 
rente alle ore 10 in Biella nella chiesa di 
‘ Biagio. 

— Bella, 3 dicembre 1981. 


Non solfre più 
Carina Brovero 
ved. Patrucco 
La piangono: la figlia Ebe con ii marito 
Nino, i nipoti Carlo Con Ivana, Franco 
con Federica, la piccola Elisa © parenti 
tutti, Un grazie particolare al doti. Emilio 
Zaccareli alla signorina Maria Car- 
boni, Funerali venerdì 4 ore 8.45 parroc- 
chia Santa Rosa 
rino, 2 dicembr 















Improvvisamente mancato allatfetto 
dei suol cari 


Terenzio Vercellino 
‘anni 60 


‘Addoiorati lo annunciano ta moglie 
Maria Audagna, la figlia Silvana con il 
marito Livio Boscari, parenti tutt. | fune- 

l avranno luogo in Zublena Vermogno 





Cristanamente è mancato 
rag. Franco Rinetti 


Ne dànno ll doloroso annuncio: 
glie Neila Cerrato, i figli Franco, Vittorio, 
Jucci @ Barbara con nuore, generi e nipo- 
È fa sorella Maria Con Laura; la cognata 
Scolaatica, | cugini ed i parenti tutt. | fu- 
‘nerali avranno luogo il giorno 4 dicembre 
‘alle ore 8.45 presso la cappella delle Mo- 
finette, quindi ia cara salma prosegui 

per. cimitero di Relrancore. La presente 














Annamaria e Giacinto Ellena sono vi- 
cini ag Adriana e Vittorio. 


Pietro @ Irma Barlassina partecipano 
affettuosamente al dolore di Vittorio e fa- 
miglia per ia scombarsa del PADRE. 





Improvvisamente è mancata 
Rosa Marchisio 
ved, Ferraris 

Addolorati l'annunciano il caro fratello 
© parenti tuti, Funerale domani 4 alle ore 
10.15 nella Parrocchia S. Missioni (via 
Cialdini 22). La presente è partecipazio. 
‘ne ringraziamento. 
— Torino, 2 dicembre 1981 











(mprovvisamente è mancato all 
dei suoi cari 


prof. Terenzio Gentile 
gi anni 86 


Addolorati ne dànno l'annuncio la mo- 
Nicoletta con il 


otto | 





Avfanno iui 
partendo dall'ospedale civile per Mon- 


50 giovedi 3 cm. alle 14,50| 


gardino, ove si svolgeranno le esegui 
alle ore 15.30. 
dicembre 1981 











Grisianamente è mancata 
Teresa Sarzotti 
ved. Giri 

Gontortati nella Fede la piangono fi 
glie. genero. nuora, fraello, sotela. co: 
Qnala. nipoti, parenti tutti. Funaraio ve: 
Rergì 4 oro 14,30 nella parrocchia di $. 
ita, La presente è partecipazione e rin 
grazamanto 
"Torino, 2 dicembre 1981 








Giuseppe e ta Cneall è I partecipa: 
n0 al dolore dia lamigua Gi Pe o °° 


Le lamiglie Forro-Garel partecipano al 
dolore della famiglia Gi, 

















E mancata zia 


Tina Albanese 


— Torino, 2 dicembre 1081. 


Gli amici Cavalli, Grffa, Teealiore par- 
tecipano al Golore della. famiglia: Albe- 
‘nese. 





E' mancato. 
Pietro Gallina 

Lo annunciano i figlio, nuora; nipote. 
parenti tutt.) funerali venerdì 4 ore 8,30 
parrocchia Regina Margherita Collegno. 
Non tori ma opere di ben all'ospedale 
Cottolengo. 
— Collegno, 3 dicembre 1981. 

SARO Teti partecipano lol 
e 
dei padre 


Pietro Gallina 
— Torino, 2 dicembre 1981, 








Cristianamente mancava 
Rosa Bruno 

Danno tristissimo. annuncio, l'adorato. 

iglio Brano e moglio Carla, Blanca Ro- 

sa. Funerali oggi 14,30 ospedale S. Vin- 





Cia lasciati 
Ettore Ronchetti 
Ex sorvegiiante FIAT. 

Lo annunciano la moglie Lueta Bruna, 

| Ato, Stetania, Tina, parenti tut. 
Funerali venerdì alle 10.15 dalla parroe: 
chia S. Alfonso, La presente è partecipa. 
zione e ringraziamento. 
— Torino, 











pax, Dirigenti 
pariò al dolore del dr, ing. Rosario Mo- 
nelli per la scomparsa della madre si- 


Gnora 
Matilde Sacco 
ved. Monelll 
— Torino, 3 dicembre 1981 





‘Si associano al dolore della famiglia | 
Collaboratori dei Servizio Centrali del- 
l'Agenzia di Torino. 





E mancata 


Ermes Alberti 
Ne danno l'annuncio ta mamma, sore- 
lo, cognati e nipoti. Funerali venerdì 
10.30 via Isappon 9. Van: 
3 dicembre 1981, 











E mancata improvvisamente l'anima 
Buona e generosa di 


Luigi Gerbi 
‘anni 87 
Lo annunciano angosciati la 
Rina lcardi, la Sorella irene, i ra 
i cognati, le cognato, i 
‘parenti utt. I fu 
‘nerali avranno luogo il giorno 3 dicembre 
‘alle ore 15,30 in San Martino Altri (AT) 
con partenza alle oro 1d dall'abitazion 
di Via Principi d'Acaja 55. Non lioti 
otlerte per la ricerca sul cancro. * 
— Torino, 3 dicembre 1981 


Zia Fosa, Femanda, Dino e Arina par- 
tecipano adolorati 


La famiglia Cumino partecipa ai do- 
tore, 

Condomini inquilini amministratore © 
custode di corso Imgiiliorra n. 15 par 
‘cipano al dolore della signora Cattarina 
lcardì 























Protondamente — S9GGIGIAIO.. Piero 
Grioto pariceipa con sto sì grace 
ani 
Sito Pet ia 2ua fargli 9 1 coll 
Iboraori tti dtt sugo mauri 
Sata 


Battagii 

Al grave lutto dela signora Caterina per 

fa promatura scomparsa gel marito 
Luigi Gerbì 


— Torino. 3 dicembre 1981. 


Condomini, Inquilini, Amministrata: 
Custodi condominio Via Principi d'Acale 
55 parlecipano ai dolore della famiglia 








È mancate 
Elda Martellossi 
In Detftlippi 


‘Addolorali lo annunciano il marito Lo- 
enzo 6 tutti i suoi cari. Funerali ver 

[Ore 14,30 da Ospedale Nuova Astante 
(190 Gottardo) 

'— Torino, 3 dicembre 1981 


La famiglia Gentilini sì associa al do: 














tore. 








L'annunciano addolorati il marito Car- 
igli Ada e Livio con ia rispettive t 
lo 6d i nipoti. funerali avranno Iuo- 
‘90 giovedi 3, ore 14,30 nella chiesa par- 
occhiale gi Guazzolo con partenza da 
Calliano alle ore 14. 

‘= Calliano; 2 dicembre 1981 


Partocipano al dolore di Laura e Livio 


gli amici: 
Silvana, Morto Allemano 











Condomini e Inquilini di via Eleonora 
d’Arborea 9/7 partecipano commossi al 





Bruno Blanco 
Merfacarla e Giullano Blanco 
Mario Carmagnola, 

Wilma e Giuseppe Cerutti 
Carlo Della Ferrera 

Slivana e Angelo Dometri 
Gian Paolo Gavin 

Mario Guglielmino 
Fernando Mazzinghi 
Giuliana Rabino' 

Guldo Righini 

Angioletta Solero, 
Giovanna e Vittorlo Valesio 
Agnese Viviani 








‘mancata ll'aetto dei SUOI cari 
Paola Rovere nata Unia 
gianni 47 
‘annunciano con dolore: ll marito NI- 
colso; le glie Dina con il marito Guido 
Rivolra, Gianna e Claudia; il papà. la 
‘mamma, la suocera, fratel sorelle, co- 
gnale, zii, nipoti, cugini ® parenti tutt. | 
funerali avranno luogo giovedi 3 ;>rren- 
te mese, alle ore 14,30, partendo dall'a- 
Bitazione, piazza Castelo 6 per la Gatte: 
drato. 
— Fossano, 1 dicembre 1981 


Partecipano; all dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Paola Unia in Rovere 
Fratelli Amato. 











Lombardi & Poggio a Regoli 1nc 
Ditta Massimollo 
Terzilio Milanesi 
Ditta Ocleppo & Battaglio 
Ditta Perin, 
Giovanni Ramondo 
Pierino e Roberto Tricert 
Famiglia Teinl 
— Torino, 2 dicembre 1981 


Valeria © Giallo Falovo partecipano al 
dolore della famiglia, 





Improvvisamente ci ha lasciali 


Giuseppe Pistarino 
Ne danno doloroso annuncio la mo- 
glie Tina la figlia Angelica col marito Mi: 
no Orecchia è la piccola Sera, il iratolio 
Caro con Marta Teresa e parenti tut 
Funerali venerdì ore 15 in Castelnuovo 
[Bormida (A). 
— Torino, 2 dicembre 1981, 


“Serenamente è mancato 
Felice Marchisio 


(Franco) 


Funeral l 4 c.m. ore 8-45 parrocchia 
Madonna Divina Provvidenza via Asinari 
[di Bernezzo 44. La presente è partecips- 
zione a ringraziamento. 

'— Torino, 3 dicembre 1981. 

















Gli amici della Utet sono vicini alla 
moglie e aliglio di 


Federico Perricone 


a picordano il Colonnello con grande at- 
otto. 
— Torino, 2 dicembre 1981 





Gristianamente 
dei suoi cari 





mancato. all'afferto 


Luigi Mina 
Adilorai io annunciano mogli, fi 
gii. nero, nola © parent tut fun 


le 
ali vonergì 4 ore 8.45 Ospedale Mauri: 


— Torino, 2 dicembre 1981 
i, _. 
E° improvvisameni mancato in Santa 
Gorona Pietra Ligure 
Marco Molinari 


‘Adidolorati 19 annunciano la moglie, | 








nipoti, cognati @ cognata. ‘|. funorali 
avranno luogo in Torino nella Chiesa 
parrocchiale di 8. Giovanna d'Arco ve: 





nerdi 4 c.m. alle ore 10,30. La presente 
sane da’ partecipazione e. ringrazia. 


— Torto, 2 dicembre 1981 


Il iglioccio Massimo Cassasa ricorda 
confetto i caro PADRINO. 


Andres, Barbara, Emanuela Bosclone 
con Arturo, Federica, Ezio Gallicchio vi 
uniscono al dolore di Mariuccia per la 
perdita sei fraterno amico MARCO. 





E tragicamente mancalo, 


Vito Bongiorno 
Lo annunciano fratello, sorelle a pa. 
gen. Funeral Bevrcanno Venere) 4 See 
45 alla chiesa Visitazione (Strada Ca 
solo Mirafiori 42) o 
— Torino, 1 dicembre 1981 





E' serenamente mancato 


Francesco Sorlslo 
Ne danno notizia sorella, figlie, generi 
gSigot l'unoraì avfonno uspo vanti 
icembre & Zanco di Vilageali (A) alle 
ore 10,30. I 
— Torino, 2 icembre 1981, 





IT 


1129 novembre si è sponia 
Giulla Meneghin 
ved. Popaiz 
di anni 75 


Lo annunciano; a funerali avvanii, 
gli Clep e AIdO 8 parent ut 
"2 Rocca Canavese, dicano 








Stampa», «Stampa Serns 0 «Tutoiti 
Prandono parte al dolore di Aldo Popalz 
[per la morte della madre 


Giulia Meneghin 
ved. Popaiz 
'— Torino, 2 dicembre 1981 
|| Presidente, l'Amministratore 
guto"a.7 Dipandont gute Eaton 


Blampas 8.p.A. sì uniscono ai lun 
o Popaie perla morta data magna *° 


Giulia Meneghin 


ved. Popalz 
| Torino, 2 dicembre 1981. 








Sn, Personale; Allievi cd ex Alle- 
vi collstituto Alma Pardne partecipano 
con profondo cordoglio al dolore cella 
loro direttrice Cleo! Popaiz per ia scom 
parsa della cara mamma 
Giulia Meneghin 
ved, Popaiz 

— Torino, 3 dicembre 1981. 

Sono affemuosamenie VEDI a Cisa 
Marla, Mariangela, Liana, Marisa, Car- 
o, Cario Marla, Maro. 

Famiglie Pannler Suftat Saporito gar- 
|tecipano. 











Dopo lunghe sofferenza na raggiunio 
la moglie Ri Sea 


Virginio Chiarlo 
‘Ariziano FIAT 


Lo annunciano addolorati fratelli #o- 
relle cognati cognate nipoti e parenti fut- 
ti. Un particolare ringraziamento al dot. 
tor Giorgio Grassini e alle infermiere si- 
gnora Graziella e Francesca e ai parenti 
© conoscenti per l'amorevole assistenza. 
| tunerali oggi ore 15,30 dall'abitazione 
via Mimose 6 Moncalieri. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 

|— Moncalieri, 3 dicembre 1981 

















improvvisamente è mancata 
Margherita Pasero 
ved. Stropplana 

Con dolore l'annunciano la figlia Gilda 
‘col marito Alessandro Censon e Alberto, 
Sorelle. fratelli, cognati. nipoti & parenti 
(uti Funerali 0ggi ore 14.30 all'Ospeda- 
‘e Martini, via Totane, 
|— Torino, 2 dicembre 1981 








Sergio, Elea Mauro 6 nonna Rina par 
tecipano al dolore, 





RINGRAZIAMENTI 


La famiglia di 

Dante Faudella 
possiblità di ringraziare personal 
‘futti coloro che hanno partecipato 
‘al utto per la sua prematura scomparsa, 
‘esprime commossa la sua riconoscenza 
— Torino, 3 dicembre 1981, 


ANNIVERSARI 


Nel quinto anniversario della morte di 


Severina Niceto 
in Castagneto 


‘sarà celebrata la messa in sutfragio il 4 
dicembre 1981 ore 11 nella chiesa S.Cri- 
tina piazza S. Carlo, 
Torino; 3 dicembre 1981 
































fimo anniversario delle scompat- 
sa della signora 
Piera Ferrero Cillario 
Presidente della Società 
i Collaboratori della P. Ferrero & C. 
S.p.A. e Consociate, con santimenti di 
‘sempie viva e devola riconoscenza. r- 
‘cordano il suo luminoso esempio di vita 
ala sua nobiltà d'animo. 
Pino Torinese, 3 cicembre 1981 
Gli Anziani Ferrero ricordano sempre 
con atfetto la signora 
Plera Ferrero Cillario 
presidente della Società 
— Alba, 3 dicembre 1981 


7a 1 
Andrea Mantovani 
Ricordato con amor 

















1 











1070 
commendatore Domenico 
Monetta 

Marlo e Lina Gardino fi ricordano con 


affetto e infinito rimpianto. 
det 


o) 1981 
Angela Aprà 
vedova Varetti 
(Camilla) 


Sempre presente. ne cuore dei ivo 
cali © Messa sabato 5 010 18 S Maia 
Goretti. domeniga e ore 1050 Pavarolo. 

‘gereri en Pa re RE 


1978 





Aldo Lerla 


Sempre amato, ricordato. S. messa 
Rosta, 4 dicembre 1981, ora 18. 
iii 

1970 1901 


Vittoria Milizia Mazzel 
La figlia Franca ac-il marito Alberto l3 
ricordano cori immutato affetto a parenti 
6 amici, Messa vanerdì 4 ore 18,30 par 
rocchia Santo Natal via Boston, 
1979 1981 
geom. Vincenzo Miletto 


Sempre presente in nol. Moglia © fl 
glie 
dr um 





SPECIALE CENTRO 





STAMPA SERA 

















RECUPERARE LA VITA E LE TRADIZIONI 





Dove vai, Quartiere Cen- 
tro? Concentrato come sei di 
problemi e acciacchi antichi, 
di rivoluzioni e ristruttura- 
zioni nuove, di magagne e 
‘speranze d'una volta e di do- 
mani, quale strada vuoi im- 
boccare? 

«Quella del recupero», ri- 
spondono subito in via 
grange 12, sede della circo- 
scrizione, «del recupero della 
vitalità, della vivibilità di 
quello che è stato; e per certi 
versi è ancora, il cuore di To- 
rino». 

Eppure il centro storico, 
col quale s'identifica princi- 
palmente il Quartiere Uno, è 
proprio il fulcro dell'attività, 
commerciale ma anche cul- 
turale, della città. In appa- 
renza dovrebbe essere la 20- 
na più servita, più sensibile, 
più viva... 

«E magari lo è, in certe ore, 
in determinate circostanze, 
per tutti i torinesi che afflui- 
scono qui per lavoro, per ac- 
quisti, per sbrigare pratiche 
di ogni genere, alla sera per 
spettacoli, conferenze, dibat- 
titi». Non per niente in cen- 
tro il traffico è più caotico 
che altrove, le linee telefoni- 
che più intasate, le attese 
più esasperati, le occasioni, 
culturali e no, più varie e in- 





teressanti. «Infatti, ma non 
è ai problemi di questi ospiti 
quotidiani, però temporanei, 
del quartiere che noi dobbia- 
mo ‘pensare, quando sono 
tante le carenze ele necessi- 
tà, anche vitali, che affliggo- 
no molti di quelli che ci vi- 
vono». 

Emerge così il ritratto di 
un quartiere composito, non 
omogeneo nonostante la sua 
«anzianità» (quasi il 70 per 
cento delle abitazioni risal- 
gono, secondo i dati forniti 
dal censimento del '71, a pri- 
ma del 1919, mentre la media 
cittadina è attorno al 18 per 
cento), chiaramente suddivi- 
so in tre parti dalle caratte- 
ristiche, e problematiche, 
molto differenti: come con- 
ciliare infatti le esigenze di 
chi vive nella zona «bene» 
compresa fra i corsi Vittorio 
Emanuele, Galileo Ferraris 
e via Roma (e più in là, at- 
torno a via Cernaia e corso 
Palestro), con quelle dei 
«proletari», almeno'in gran- 
de maggioranza, che affolla- 
no i vani generalmente fati- 
scenti e malsani fra via della 
Consolata, via Milano, via 
Palazzo di Città, piazza 
Emanuele Filiberto? Con la 
controparte, per di più, della 
fascia «mista» (proletariato- 


piccola e media borghesia) 
tra via Lagrange, corso Cai- 
roli e corso San Maurizio? 

Non a caso gli interventi 
effettuati, in fase di attua- 
zione o in progetto, sia sul 
piano del risanamento edili- 
zio, sia su quello sanita- 
rio-assistenziale (gli anziani 
ultrasessantacinquenni, più 
di diecimila, costituiscono il 
18 per cento circa della po- 
polazione del quartiere), sia. 
‘Su quello scolastico, sono da 
‘qualche tempo proposti — 
non bisogna dimenticare 
che i consigli circoscrizionali 
‘hanno per il momento poteri 
‘solo consultivi, nei confronti 
della giunta comunale — in 
base a criteri determinati da 
un'analisi attenta, quasi ca- 
sa per casa, situazione per 
situazione, dei «casi a ri- 
schio». 

Che cosa vuol dire? Signi- 
fica che, attingendo ai dati 
sugli anziani soli, sui parti 
recenti, sulle famiglie nume- 
rose, sulla delinquenza mi- 
norile, e così via, gli operato- 
ri del Quartiere Centro han- 
no potuto tracciare una 
«mappa» abbastanza preci- 
sa, anche se naturalmente 
non statica ma modificabile 
di anno in anno, di mese in 


mese, secondo i mutamenti, . 





QUESTO IL FUTURO DEL CENTRO STORICO 





in bene o in peggio, delle di- 
verse situazioni, sulla cui 
base programmare e inter- 
venire, in misura sempre più 
concreta man mano che le 
Unità sanitarie locali entre- 
ranno definitivamente in 
funzione. 


«Un metodo che ci ha con- 
sentito — dice il coordinato- 
re della commissione sani- 
tà-assistenza della Prima 
circoscrizione, Attilio Biasco 
— di confermare concreta- 
mente l'ipotesi, del resto non 
certo nuova, del legame fra 
disadattamento, "devianza’ 
sociale, e condizioni ambien- 
tali, economiche, di vita quo- 
fidiana. Oltre che, ovvia- 
mente, di decidere dove, în 
pratica portone per portone, 
andare a proporre una qual: 
che forma di assistenza, di 
atuto». 


'E' infatti soprattutto l’as- 
sistenza domiciliare a carat- 
terizzare il modo in cui, nel 
quartiere, si cerca di dare 
una mano ai più bisognosi, 
ai più sfortunati o anche so- 
lo ai più disinformati. No- 
vanta anziani ricevono rego- 
larmente la visita, oltre che 
di un'assistenza sociale, di 
una collaboratrice (o di un 
collaboratore) familiare che 
provvede al riordino dell'a- 
bitazione, al bucato, all'ac- 
quisto della spesa e, quando 
occorre, aiuta le persone in 
condizioni più precarie a ve- 
stirsi e a preparare da man- 
giare. Altri seicento hanno 
invece diritto alla sola assi- 
stenza economica (previo 
accertamento delle loro dif- 
ficoltà); dieci, forse i più for- 
tunati, sono ospiti della co- 
munità alloggio di via Mel- 
chiorre Gioia, mentre anco- 
ra ben trecento sono gli an- 
ziani non autosufficienti ri- 
‘coverati in diversi istituti. 


Il controllo, realmente 
«porta a porta», ha, permes- 
so di scoprire, racconta Bia- 
sco, casi di miseria, solitudi- 
ne e abbandono ai limiti del- 
la sopravvivenza: vecchietti 
confinati in soffitte umide e 





cadenti, con il gabinetto sul 
ballatoio, il lavandino al pia- 
no di sotto, irraggiungibili 
d'inverno, niente riscalda- 
mento e spesso vicini insen- 
sibili o altrettanto inguaiati. 
«Quando non è possibile fare 
altro, forniamo mezzi di con- 
forto utili come contenitori 
d’acqua o gabinetti chimici 
per. risolvere senza uscire 
dalla propria stanza i pro- 
blemi igienici più gravi, 
mandiamo giovani a dare 
una mano di bianco alle pa- 
reti, rendiamo nei limiti del 
possibile più vivibile il loro 
ambiente, la loro difficile 
condizione». 


Molte indicazioni sui casi 
di più urgente necessità pro- 
vengono da associazioni vo- 
lontaristiche come la San 
Vincenzo o «Mondo X». Ma 
la maggior parte dei dati è 
stata raccolta a cura del 
quartiere, che ha anche 
provveduto, ad esempio, a 
‘spedire lettere con informa- 
zioni sul consultorio pedia- 
trico funzionante presso la 
circoscrizione a tutte le cop- 
pie di neogenitori della zo- 
na: «E, quando non si ottie- 
ne risposta, andiamo comun- 
que'noi a trovarli, per veri 
care le condizioni in cui i 
bambini vengono allevati, in 
che ambiente crescono, come 
sono alimentati. Sono molti 
coloro che ignoravano del 
tutto la possibilità di essere 
consigliati o in qualche mo- 
do aiutati: spesso il proble- 
‘ma maggiore è proprio la ca- 
renza di informazione suî 
servizi» 


Noi ‘ore molta fanta- 
sia per capire che interventi 
di questo tipo sono attuati 
più in via Porta Palatina o 
in via Barbaroux che in cor- 
so Matteotti 0 corso Re Um- 
berto: «Certo. Ed è in questi 
isolati, dove abbiamo riscon- 
trato i casi di maggior biso- 
gno, che progettiamo di isti- 
tuire mense e lavanderie di 
quartiere, gratuite o quasi 
Ma ci sono molte difficoltà. 
Vedremo» aa 














visite» agli anzian 
La scheda | 
del quartiere 

Anche le cifre dicono 
quali siano i maggiori 
problemi del quartiere 
Centro. Su 61.656 abitanti 
registrati al 31 dicembre 
‘79 (per una densità di ol- 
tre 16 mila per chilometro 
quadrato, contro î 19 mila 
del ‘71), 10.060 risultano 
aver superato i 65 anni di 
età. La fascia di popola- 
zione più anziana, inoltre, 
è rimasta relativamente 
stabile, mentre è diminui- 
ta in modo rilevante quel- 
la infantile, e ancor più in 
calo sono le nascite (feno- 
meno comune, questo, a 
quasi tutta la città). 

Il 47 per cento dei nuclei 
familiari risulta composto 
da persone sole (in gran 
parte anziani, appunto), 
mentre del restante 53 per 
cento la maggioranza è 
composta da nuclei nume- 
rosi, cinque persone e più. 

‘Il'70 per cento delle abi- 
tazioni risale a prima del 
1919 (a Torino la media è 
inferiore al 18 per cento); 
il 31 per cento delle abita- 
zioni non ha il gabinetto 
interno (media cittadina 
il 12 per cento); il 45 per 
cento degli appartamenti 
è privo di impianto di ri- 
scaldamento fisso (in città 
il 20 per cento). 

Da uno studio dell'Ires 
risulta poi che sorio più dì 
17 mila i vani del Centro 
‘bisognosi di interventi per 
garantirne l'igienicità 
{media dei quartieri tori- 
nesi: poco più di 5 mila), e 
13.500 quelli dove si do- 
prebbe eliminare il sovraf- 
follamento (media cittadi- 
na: 8.700). Le condizioni di 
‘degrado degli stabili indi- 
cano la necessità di inter- 
venti su quasi 11 mila va- 
44,40 per cento dei 
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Terminati i lavori di ri- 
strutturazione, nello stabile 
rimesso completamente ‘a 
nuovo di via Porta Palatina 
6, all'angolo con via Palazzo 
di Città, non voleva andare 
ad abitare nessuno. «I neoin- 
quilini hanno dovuto quasi 
essere banditi, perché ac- 
cettasero l'assegnazione de- 
gli appartamenti da parte 
dell'Istituto case popolari». 
dice Beppe Ronza, coordina- 
tore della commissione bi- 
lancio della prima circoscri- 
zione. Perché? «A causa del- 
la brutta fama, purtroppo 
nonimmeritata. della zona» 

Non è una novità infatti 
che nelle vie fra piazza Ca- 
stello e piazza della Repub- 
blica (Porta Palazzo) scippi, 
furti, contrabbando, prosti- 
tuzione, violenza siano al- 
l'ordine del giorno, conse- 
guenza diretta non solo del- 
l'abitudine a vivere in ma- 
niera «irregolare», ma anche 
delle condizioni in cui molti 
abitanti della zona sono co- 
stretti a vivere. 

Inaugurando un metodo 
d'indagine rivoluzionario 
(almeno per Torino) il quar- 
“tiere Centro ha potuto sta 
lire che i casi richiedenti in- 
terventi sociali o assistenzia: 
li (anziani o giovani coppie 
in difficoltà,. episodi fre- 
quenti di delinquenza mino- 
rile, alcolismo) sono concen- 
trati in rioni, anzi addirittu- 
ra in edifici, circoscritti: non 
a caso tutti în condizioni 
igieniche precarie, in stato di 
conservazione pessimo, per 
lo più sovraffoltati. 

«Con l’obiettivo di stabili 
ro aree d'intervento prio! 
tarie — spiega Ronza —, sia 
sul piano del risanamento 
edilizio sia su quello, più im- 
portante, dei servizi assì 
stenziali. abbiamo identifi- 
‘cato cinquanta "caseggiati a 
rischio”, cinquanta edifici 
da cui proviene la metà di 
tutte.le richieste. La coinci- 
denza delle situazioni di bi- 
sogno con il degrado delle 
‘abitazioni è altissima, e si- 
gnificativa» 

Poiché non è evidente- 
mente possibile né risanare 
in tempi brevi tutti gli edifi- 
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ci che lo richiederebbero, né 
trasferire d'autorità tutti co- 
loro che vi abitano, è chiaro 
che si provvede di volta in 
volta, secondo le' necessità, 
un po' tamponando un po' 
risolvendo le situazioni più 
difficili, în attesa che il pia- 
no di risanamento edilizio 
del centro storico proceda e 
produca effetti benefici an- 
che sulla «vivibilità» di quel- 
le zone del quartiere dove l'e- 
sistenza è obiettivamente 
‘più dura. 

Poiché c'è anche chi pensa 
‘a risolvere questo aspetto del 
problema «terziarizzando» 
ancora di più il centro, am- 
pliandone cioè a dismisura 
l'utilizzazione come sede di 
uffici allontanando a mano 
a mano i suoi abitanti verso 
la periferia, Beppe Ronza e 
l'architetto Luciano Favero, 
coordinatore della commis- 
sione urbanistica, chiarisco- 
no come nella programma- 
‘zione degli interventi di risa- 
namento abbia finora pre- 
valso la «filosofia» contra- 
ria: «Non si deve assoluta- 
mente “uccidere” il centro 
modificando la sua natura 
originale abitativa, di fulcro 
della vita cittadina. In que- 
sto senso ad esempio la cir- 
coscrizione ha espresso pa- 
rere contrario all'amplia- 
mento delle sedi giudiziarie 


moda 





La facciata gotica della chiesa di San Domenico 












in centro, dicendosi favore- 
vole all'ipotesi di un loro tra- 
sferimento altrove. E sem- 
pre in questo senso il Comu- 
ne ha rifiutato di concedere 
l'utilizzo degli stabili ristrut- 
turati per appartamenti di 
lusso o nuovi uffici, facendo 
in modo che gli edifici venis- 
sero recuperati, dopo i ne- 
cessari lavori, alloro uso pri- 
mitivo». 

Ma basterà risanare per ri- 


portare il quartiere lla sua 


antica funzione sociale? 
«Certamente no. C'è mol- 
to da fare sul piano dei ser- 
vizi, della scuola. Il nostro è 
il quartiere dove più si con- 
centra l'attività culturale 
della città, è uno dei più ca- 
renti per i ragazzi: le scuole 
elementari e medie si trova- 
no quasi tutte in edifici ina- 
datti. mancano quasi del 
tutto asili nido e scuole ma- 
terne pubblici, i giovani 
hanno pochi punti di riferi- 
mento che non siano i bar, i 
cinema, la strada. Le inizia 
tive spontanee di associazio- 
ni o di parrocchie non sono 
abbastanza stimolate e so- 
stenute. Insomma — conclu- 
de Beppe Ronza — la via per 
smettere di essere conside- 
rati quartiere "a rischio", al 
pari delle Vallette. della Fal- 
chera e di Mirafiori Sud, è 
ancoralunga». 


m.sp. 
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Una sede 
troppo stretta 


Specchio vero e proprio 
del quartiere, anche la se- 
de‘del Consiglio di circo- 
scrizione, all'angolo fra le 
vie Giolitti e Lagrange. 
mostra la corda. «A parte 
le condizioni dello stabile, 
che ha bisogno di ripara- 
zioni, stiamo allo stretto 
— dice il presidente Gio- 
vanni Gagliano (psi) —. 
Quando i consiglieri, tren- 
tadue, sono tutti presenti, 
o quasi, non c'è più posto 
per i cittadini che volesse- 
ro assistere alle sedute, 
che sono pubbliche. E non 
possiamo sempre riunirci 
inuncinema». 

Però in qualche occa- 

sione l’avete fatto. 
«Sì, per assemblee cui la 
gente ha partecipato in 
massa, come per discutere 
pubblicamente il piano di 
risanamento o il problema 
dei trasporti. Ma per l'or- 
dinaria amministrazione 
siamo costretti a svolgere 
i lavori del consiglio quasi 
in segreto, e non per catti- 
va volontà, ma per banali 
ragioni di spazio». 

Rimangono così celati 
ai cittadini anche i diffici- 
li equilibti sui quali si so- 
stiene la giunta della pri-. 
ma circoscrizione, che ha 
esattamente la metà dei 
consiglieri (9 pci, un indi- 
‘pendente di sinistra, 4 psi, 
un psdi) e non può fare a 
meno di contare, secondo 
le circostanze, sull'asten- 
sione dell'unico consiglie- 
re repubblicano, sull'as- 
senza di qualcuno dell'op- 
posizione 0 sul «tradi 
mento» occasionale di 
qualche de... 

«In realtà la situazione 
non è affatto grave — af- 
ferma Gagliano — poiché 
lavoriamo in genere d'ac- 
cordo con l'opposizione. 
In un anno e mezzo sol- 
tanto una volta si è verifi- 
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Una distesa di tetti, in 
mattone rosso. cupo, che 
sembra non finire mai. Qua 
€ là spuntano ‘monumenti, 
alti, scuri, che paiono cam- 
minare sulle case. Poco il 
verde che si vede da quassù, 
solo nubi e ciò che emerge 
dai più alti palazzi. Siamo 
nel mondo delle soffitte, dele 
la «Torino alta», di ciò che 
dalla strada non si scorge e, 
soprattutto per chi giunge 
da fuori, mancos' 

Via Po @ due passi, via 
Garlo Alberto pure. Là c'è la 
guglia della Mole, e, spo- 
stando lo sguardo, il gratta- 
cielo di via Roma, Qui, e pa- 
re di toccarla, la sommità di 
Palazzo Carignano, con la 
corona sabauda di ferro po- 
sta a custodire. dall'alto le 
mura fra cui nacquero Vit- 
torio Emanuele Il ell'Italia. 

Elisa Bottino abita qui, 
con il marito Luigi. Lei ses- 
santotto anni, lui tre di me- 
no, Due pensionati nel cuore 
di Torino L'affitto costa lo- 
ro meno di trentamila lire e 
non se ne lamentano ariche 
se, riscossa la pensione di 
lui, circa duecentomila lire, e 
quella miserevole di lei, che 
le spetta per invalidità e vec- 
chiaia, i quattrini rimango- 
no scarsi. La stufa è quasi 
un cimelio, come se ne vedo- 
no poche, e il tubo fuoriesce 
da un buco aperto nel vetro 
della finestra che dà verso il 
cortile, 

«Come viviamo? Ci arran- 
giamo mu cerchiamo di non 
lamentarci e di non' doman- 
dare nulla a nessuno. Due 
anni fa mio marito si è frat- 
turato una gamba e da allo- 
ra non si è mai rimesso del 
tutto. Cammina con fatica e 
non esce quasi mai. Io vado a 
fare la spesa, soprattutto a 
‘prendere il latte e mangiamo 
quel poco, soprattutto @ 
mezzogiorno». 

Trova che la città sia mol- 
to cambiata rispetto a ven: 
t'anni fa? 

«Tutto è cambiato, forse 
anche noî. Di qua abbiamo 
visto i bombardamenti e ce 
la siamo cavata con qualche 
vetro rotto, per fortuna, e 
‘con tanta paura, mentre To- 
rino pareva bruciare tutta. 
Ora dicono che sia brutto 
uscire di sera. Non lo sappia- 
mo perché dì sera non uscia- 
mo mai. Dove dovremmo an- 
dare? Di qui si vede molta lu- 


‘Aîiterioe delle tv ui tetti fra i 
ce, ‘con un bell'effetto, ma 


non è che abbiamo voglia di 
guardare il panorama. 
‘Quando chiudiamo la porta, 
bene il più possibile con que- 
sta serratura che abbiamo, 
qui c'è tutto;il nostro mondo 


“e da rubare non so che cosa 


potrebbero scoprire. Solo co- 
se vecchie che non interessa- 
no nessuno». 
{Che lavoro faceva suo ma- 
di andare in pen- 
dla 


«Ha lavorato per un po' dî. 


tempo come incorniciatore, 
poi abbiamo preso in geren- 
za un negozietto in via Ma- 
dama Cristina, una bottega 
da orologiaio, ma erano più 
le spese che i guadagni e io 
gli dicevo sempre che era 
meglio lasciar perdere». 

Figli? _ 

«Una figlia, una ragazza 
morta a vent'anni. Fu inve- 
stia da un'auto in corso 
Grosseto. Là su quel tavoli- 
no c'è la sua foto. E' rimasta 
lo scopo della mia vita per- 
ché per starle vicino vado al 





Vecchi abbaini del centro storico 


cimitero almeno una volta 
alla settimana, se mi sento». 

Nella casa non c'è ascen- 
sorè, a quel che pare. 

«C'è. L'hanno messo che 
non è molto ma arriva sol- 
tanto al quarto piano e qui, 
in soffitta, siamo isolati. Oc- 
corre farsi a piedi una rampa 
di scale e mio marito non se 
lasente». 

Leggete giornali? 

Quelli del giorno prima, 
perché mi passa la copia la 
signora del terzo piano che è 
molto gentile e quando va a 
fare la spesa mi domanda 
sempre se mi serve qualche 
cosa. Mentre compera per lei, 
compera anche per noi, ma 
se posso evitarle il disturbo 

preferisco scendere io. La ro- 
da è talmente cara che cer- 
chiamo di vivere con. poco, di 
spendere poco, anche la car- 
ne ne-prendo un po' una vol- 
ta la settimana e mio marito 
protesta perché dice che non 
è il caso, ma il dottore mi ha 
raccomandato di tenerlo su e 
che cosa posso fare?s. 








Letizia Abrata non abita 
molto lontano. E' in via La- 
grange, verso Porta Nuova, 
sta sola, al primo piano, in 
due stanzette. Qui il termo- 
sifone c'è. La signora è vedo- 
va, ha una pensione che non 
raggiunge le centocinquan- 
tamila lire; i due figli, uno è 
geometra in una grande 
azienda e l'altro è occupato 
in una ditta di spedizioni, 
l’aiutano con piccole somme. 


«Non mi lamento. Se sono 
in buona salute, a settanta- 
due anni, sono già contenta. 
Molta gente non ha nemme- 


| no il poco che ho io. Una vol- 


ta ho scritto al giornale pro- 


‘testando perché non mi arri- 


vava la pensione. Dovevo pa- 
gare la luce e il gas e, soprat- 
tutto, la padrona di casa. Co- 
me potevo fare? Sembrava 
che lo facessi apposta per 
protestare contro questa sto- 
ria dell’equo canone di cui 
non comprendo nulla. Cose 
complicate. Sono veniiti qui 
in tanti e tuiti volevano dar- 
mi qualche cosa ma non ho 
voluto. Desideravo avere sol- 
tanto ciò che mi spetta, mica 
chiedevo l'elemosina». 


Gente che abita nel cuore 
della città, fra le mura in cui, 
a dirla con i libri di scuola; 
«nacque l'Italia». E” una gal 
leria di immagini, di volti 
modesti e sereni, quasi fieri 
di essere così. Tagliati fuori 
dal mondo, isolati nel «loro» 
mondo dove non c'è spazio 
per i jeans, per la droga, per 
la violenza esasperata di og- 
gi. Respirano di ricordi e 
trovano in essi, nella solitu- 
dine, una bellezza e una 
bontà che si sono perse, an- 
date in pezzi, ma non per lo- 
ro che se le portano dentro, 
con discrezione, come un te- 
soro che vale tutti i quattrini 
che non hanno mai avuto. 


r.ross. 
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Borino . 


ARTICOLI DA REGALO 


Venezia a 
Torino 


Vetri artistici e lampadari di Murano - Ceramiche e: porcel- 
lane d’arte - Perle e bigiotterie in argento e oro - Mosaici - 
Avorio - Corallo - Cammei - Cuoi decorati 


V. PO 14/a - TEL. 011/839.7000 - TORINO 


via Vo 52. 





tel. 382774 





Oggettistica 
Cash and Carry 





il punto 


PAOLO PELLEGATTI 
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PELLICCERIA 


Cangialosi 


di Burato e Piovano 


Gall. S. Federico 64 
Tel. 544.357 - Torino 


CASA DEL PIANOFORTE 
NUOVI - MEZZA CODA - VERTICALI 


Ottime occasioni selezionate nelle primarie marche mondiali 


BECHSTEIN 
BLUTHNER 
SCHIEDMAYER 
STEINWAY & SONS ecc. 


Accordatura - Perizia - Noleggi - Cambi - Restauri e trasporti 
ASSISTENZA TECNICA: Comm. ANTONIO CUCONATO 
Perito Accordatore RAI, Conservatorio e Teatro Regio 


10123 TORINO 
Via Bogino, 4 - Tel. (011) 839.7674 / 555.211 


OGGETTISTICA 


BABELE 


Regali 


P. Castello 51 - Tel. 533.330 - TORINO 


MOBILI 
ARREDAMENTI 


TORINO 

via Garibaldi 40, tel. 510.719 

via Botero 18 (ang. p. Solferino) 
tel. 547.323 

via Cernaia 38, tel. 513.791 


TAPPETI ORIENTALI AUTENTICI 


cJ(irman$hahr 


Vasto assortimento per qualità - misure - prezzi 
Tappeti nuovi - vecchi - antichi 


VANTAGGIOSE OFFERTE DI NATALE 


V. GARIBALDI 3 ang. P. Castello - Tel. 519.222 - Torino 
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UN GIOIELLO DI GEOMETRIE 
NATO SUL MODELLO 
Petaniicaticaniciio vicoli ROMANO | 











Com'è facile intuire, il 
centro storico di Torino si è 
sviluppato attorno all'inse- 
diamento che costituisce l'o- 
rigine della città: «ca- 
strum» romano. fortificato 
soltanto nel 28 avanti Cristo 
da mura che ne hanno se- 
gnato i limiti fino dopo la 
metà del Cinquecento. 
‘quando Emanuele Filiberto 
volle il primo ampliamento 
della città. E' in quell'occa- 
sione che venne costruita la 
Cittadella. 

Il perimetro della città ro- 
mana seguiva approssimati- 
vamente il percorso delle at- 
tuali via Accademia delle 
Scienze, via Maria Vittoria, 
via Santa Teresa, via Cer- 
naia. corso Siccardi, via del- 
la Consolata, via Giulio. le 
Torri Palatine, i Giardini 
Reali, Palazzo Madama. Le 
quattro porte erano ubicate 
in corrispondenza di Palaz- 
zo Madama (la «decuma- 
na»), fra le Torri Palatine (la 
«Principalis dextera»), fra le 
vie Garibaldi e della Conso- 
lata (la «Segusina»), fra le 
vie Santa Teresa e San 
Tommaso (la «Principalis si- 
nistra» o «Marmorea»). 

La rete stradale del Quar- 
tiere Centro ricalca l'incro- 
cio romano dei «decumani 
(che attraversavano il cam- 
po in direzione Est-Ovest) e 
dei «cardi» (che intersecava- 








no i decumani in direzione 
Nord-Sud). Le due strade 
principali corrispondevano 
alle attuali via Garibaldi e 
via Porta Palatina. La «Via 
Nuova» (oggi via Roma) ven- 
ne tracciata soltanto nel 
Seicento, dopo la realizza- 
zione, affidata al Castella- 





monte, di piazza San Carlo; 
L'allargamento del quartie- 
re alle sue attuali dimensio- 
ni è successivo al 1850. 

Oltre ai numerosi palazzi 
in stile barocco piemontese. 
costruiti fra il 1600 e il 1700 


per le famiglie artistocrati- — 


che. il centro storico ospita 
alcuni dei monumenti più 
rappresentativi di Torino. 

Palazzo Madama. ‘ad 
esempio, costruito nella sua 
forme definitiva ai primi del 
1490 sull'impianto. di una 
fortezza edificata nel 1276 
dai Marchesi di Monferrato. 
La facciata dello Juvarra ri- 
sale invece all’epoca di Vit- 
torio Amedeo II, alla cui ma- 
dre, Maria Cristina di Fran- 
cia (chiamata appunto «Ma- 
dama Reale») l'edificio è de- 
dicato. 

Più antica, di epoca me- 
dievale, l'origine di Palazzo 
‘Reale che assunse .il suo 
aspetto attuale nel 1568 per 
opera di Amedeo di Castella- 
monte. 

Tl Duomo, unico esempio a 
Torino di architettura rina- 
‘scimentale (con toni gotici e 
romanici all'interno), è ope- 
ra. dell'architetto toscano 
‘Amedeo del Caprino, che lo 
terminò verso, il 1490. La 
Cappella della Santa Sindo- 
ne è invece barocca, opera di 
Guarino Guarini. 

Palazzo Civico, di origine 


trecentesca, ha subito molti 
mutamenti. A dargli il suo 
aspetto odierno contribuì 
fra gli altri Benedetto Al- 
fieri. 

Il barocco Palazzo dell'Ac- 
cademia delle Scienze. che 





ospita il Museo Egizio, il Mu- 
‘seo di Antichità e la Galleria 
Sabauda, è anch'esso opera 
del Guarini, che lo progettò 
nel 1679. 

Palazzo ‘Carignano. pure 
del Guarini, sorse sulla/sede 
di una antica scuderia reale. 
La facciata neoclassica ver- 
so piazza Carlo Alberto è 
stata aggiunta nella secon- 
da metà dell'Ottocento. Qui 
fu ospitato nel 1848 il Parla- 
mento Subalpino e, dal 1861 
al 1884, il primo Parlamento 
italiano. Vi sì trova attual- 
mente il Museo del Risorgi- 
mento. 

La Mole Antonelliana è del 
1863, ‘opera dell’Antonelli 
che la progettò su incarico 
della comunità israelitica 
come sinagoga. I lavori furo- 
no interrotti per mancanza 
di fondi e ripresi nel 1878 
quando il monumento ven- 
ne acquistato dal Comune. 
Alta 165 metri, la Mole ven- 
ne completata nel 1897. Nel 
1953 un uragano provocò il 
crollo della guglia in mura- 
tura, poi sostituita da una 
struttura metallica. 

La Cittadella fu costruita; 
come s'è detto, per volere di 
Emanuele Filiberto nel 1564 
e nell'occasione vennero per 
la prima volta aperte le mu- 
ra romane. Nel 1640, 1706 e 
1799 fu oggetto di storici as- 
sedi. 
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LA CITTA DELLE FOTO 


Tanti reparti per tutt 


Us 


TOTSSETItO] 


Laboratorio di)sviluppo e stampa. iniziutive culturali 


(Lo 


ESSI UIMO IIa NeNtUeFAlOla] 
N TINA 


in Via Rattazzi 4 bis 


ISO] 





Torino,vialagrange 45 
fel. 549043|553089 





AN 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


Christoflle 


MEZZO 
SECOLO 


SS aZN 
IMMOBILIARE 
5 
SUFFICIENTE 
PER 
CONSULTARCI? 


Furbatto 


iugtiaTo)oI/1 


MINT IT NTe) 
Tel. 544.566 - 540.909 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMA- 
ZIONI - Controlli, indagini, Infedeltà 
Corso Vittoria Emanuele, 107 





Complementi per cucina e 


oggettistica 


P. CASTELLO 29 - TEL. 011/511.163 - TORINO 


SUONO snc 


HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 
PERSONAL COMPUTER 


Via Po 40 - Tel. 011/832.695 - Torino 
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SOGNANDO UN BICC 
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Di notte, con le innovazio- 
ni che sono state attuate in 
fatto di illuminazione, il 

«centro cittadino è bello da 
vedere. Emergono cupole € 
campanili, torri, statue, fac- 
ciate. Ci diceva sere fauna 
signora milanese: «E' diffici- 
le spiegare fuori, a chi non la 
conosce, come sia bella Tori- 
nola sera». 

‘E' vero. Non potevamo ri- 
sponderle che sarebbe stato 
bene però dare un'occhiata 
anche dietro le quinte, negli 
angoli meno illuminati, pas- 
sare in via Milano, presso il 
Duomo, in quelle viuzze che 
si perdono intorno alle Porte 
‘Palatine, in certi oscuri por- 

toni di corso Regina Marghe- 

rita in cui non s'intravede il 

fondo: un cortile d6po un al- 
tro cortile, come una scatola 

cinese. I muri, 1 palazzi, le 
chiese, i portici e gente che 

dorme coperta di carta, di 

cartoni, di stracci, di qual- 

i cosa che serve a difen- 
freddo. 
finirli «barboni»? Chia- 

‘miamoli pure così, se serve a 

capirci subito e meglio. An- 

che Roma ha i suoi, come 

Genova, Milano, Parigi, 

Londra. Sono una presenza 

reale în tutte le grandi me- 

tropoli. Difficile ‘dire dove 
stiano di giorno e perché uno 

se li trovi davanti solo di 

notte. 

C'è anche chi dorme presso 

il luogo in cui sa che al mat- 

tino presto può trovare una 

tazza di caffè caldo, un tozzo 

di pane. Ve ne sono che dor- 

mono intorno alla «Consola- 

ta», il santuario più caro al 











cuore dei torinesi. 

E’ un'umanità errante ed 
esposta, silenziosa. Molte di 
queste ombre le conosce don 
Antonio Bretto, che ora la- 
scia l'incarico di rettore del 
santuario dopo trentasette 
‘anni di servizio. Il Cardinale 
arcivescovo ha accettato le 
sue dimissioni, dovute a mo- 
tivi di salute, ma lo ha pre- 
‘gato di rimanere ancora tà a 
compiere quell'opera carita- 
tiva che lo ha sempre visto 
tra i poveri, in tutte le circo- 
stanze, da quando vi giunse, 
il 17 giugno del 1944, durante 
la guerra. Doveva fermarsi 
‘soltanto per un mese ed è ri- 
masto là fino a oggi. 

“Ci conosce, ci ama, e 
quando può ci dà sempre 
qualche cosa», dice Letizia 
Grimaldi. Ha quasi ottan- 
t'anni questa donna. Ha 
‘avuto un passato turbinoso, 
non ha pensione, vive di ca- 
rità. Una persona che possie- 
de un negozio nei pressi di 
piazza Savoia, la lascia dor- 
mire nel retro, quando ab- 
bassa le serrande, la sera. Al- 
la sua età non potrebbe dor- 
mire-all'aperto, come fanno 
altri, senza morire. 

«Non chiedo mai nulla e 
‘non oso tendere la mano. 
Guardo solo la. gente negli 
occhi. Molti mi capiscono, 
qualcuno mi conosce di vista 
e mi dà duecento o trecento 
lire, qualcuno anche di più. 
Non posso lamentarmi. Nel- 
la mia vita c'è stato un pe- 
riodo in cui ho avuto molto 
denaro, guadagnato forse 
ingiustamente, e l'ho perso 
tutto. Ora attendo che giun- 


OTTICA - FOTOGRAFIA 


‘ga ll momento di chiudere 
gli occhi con la speranza di 
aver pagato tutto». 

Gianni Forte ha: settanta- 
due anni. «Sono un commer- 
ciante. Senza licenza ovvia- 
mente. Raccolgo carta, car- 
toni, libri vecchi e vado a 
vendere tutto a peso. Così 
racimolo di che vivere. Ho 
fatto due guerre ma la più 
tremenda è scata la terza», 
racconta. «Non conoscevo 
nessuno d'importante e non 
riuscivo ad avere quei pochi 
soldi che mi spettavano di 
pensione. Allora ho comin- 
ciato la guerra contro tutti 
gli enti e le istituzioni che 
‘potevo trovare, contro i par- 
titi, interrompevo i comizi e 
mi ‘hanno per questo arre- 
stato due volte. Si sono arre- 
si loro quando ho detto: "Vi 
ringrazio. Il mio unico scopo 
è di farmi mettere in galera 
perché almeno la. mi danno 
da mangiare: e un posto per 
tiormire. Non capite che mi 
fate un piacere a portarmi 
alle "Nuove"? Per me è un 
albergo di lusso: Molto me- 
glio che dormire sotto i por- 
tici dove magari arrivano 
due o tre delinquenti e ti 
danno fuoco». 


Come passa la giornata? 

«Giro nei cortili, rovisto 
nei contenitori della spazza- 
tura, cerco carta 0 qualcosa 
che mi serva. Non ha idea di 














BONINO 


Centro applicazioni 
lenti a contatto 


Servizio mutue 


Grandi marche: Carrera - Porsche 
Lozza - Vuarnet - Ray Ban 


Via Po 8 bis - Tel. 011/839.7848 - Torino 





DITTA 


ORIENTE 


TAPPETI PERSIANI 


del dr. Joe Risso - Via P. Gobetti 5 
(accanto Grand Hotel Principi di Piemonte) 


NESSUNA 
SVENDITA 
NESSUNA 
LIQUIDAZIONE 
MA MOLTISSIME OCCASIONI A 
PREZZI INCREDIBILI! 


Vedere non costa niente! 
Una garanzia di 40 anni di attività 


V. Garibaldi 53 - Tel. 011/540:556 - Torino 









quante cose utili la gente si 
sbarazzi. Buttano via di tut- 
to. Io cerco il meglio per ri- 
venderlo. Vivo così poi, un 
giorno 0 l'altro, spero presto, 
me ne andrò per sempre. 
Gianni non domanda nulla 
a nessuno. Dice soltanto: 
scusami, Italia, se invece di 
fare i miliardi sono stato co- 
sì stupido di fare due 
guerre». 

Un bicchiere? Lo gradisce 
e lo sorseggia lentamente.! 
«Non pensi che sia un ubria- 
cone. Solo che il vino, quan- 
do non c'è da mangiare, di- 
venta ùn alimento e ti tiene 
in piedi, almeno ti fa sentire 
menoil freddo». 

Ombre della notte, imma- 
gini di quello che chiumiamo 
«centro storico»; occhi che 
hanno pianto, visto tempi 
‘differenti, nei quali è dipinto 
lo sgomento, la miseria, la 
distruzione, il periodo dei 
bombardamenti e tutto il re- 
sto. La povertà dè fastidio, 
fa male a toccarla, ma so- 
prattutto la si sente ingiu- 
sta, insopportabile, quando 
colpisce i vecchi e i bambini. 
Cî si sente impotenti e con 
quelle tre o quattrocento li- 
re, tese in silenzio, con un 
bicchiere di vino offerto sor- 
ridendo, uno torna a casa 
dalla passeggiata «in centro» 
‘ed è già contento di sentirsi 
la coscienza a posto. 


VALIGIE 
OMBRELLI 


V. Garibaldi 12 - Tel. 011/510.883 - Torino 

















«cose di Natale» 


Borgikisi 5 A 


pelletterie 








r.ross.* 









Piazza Vittorio Veneto, 8 - Torino 





















FILATELIA 





M. ALDAMI 


tel. 542.703 





V. P. Micca 15 - Torino 


PER | VOSTRI REGALI NATALIZI 
RICORDATE 


= tropicale 
iCqUerio 
iccardi 
DI PIU' AMENO 
E MEGLIO 


P. V. VENETO 23 - TEL. 011/885.381 - TORINO 















Dopo l’eliminazion 


lia, il 

talia, Il ca 
evo ® ° 

più stranieri 

I dirigenti delle società di Serie / 

non hanno avuto dubbi 

nel richiedere al presidente 


della Federcalcio Sordillo 
il secondo straniero 








Mazzola e Picchi in trionfo: l'Inter ha battuto il Real Madrid vincendo la sua prima Coppa dei Campioni. Un ricordo lontano - Pur- 
troppo per il calcio italiano, oggi le nostre squadre di club non riescono più a fare strada in Europa - Mancano anche gli stranieri 











e l'allargamento del massimo 
campionato italiano a 18 squadre 
Le recenti disavventure 

del calcio italiano all’estero 
dimostrano che le iniziative 
rivestono particolare importanza. 
Vediamo cosa succede: 

negli altri Paesi europei 
calcisticamente più avanzati di no 


Inchiesta tra gli «addetti ai lavori» sui problemi in discussione 


Sono tutti d’accordo: così non vi 





Dopo aver individuato quali possono 
essere le tre modifiche strutturali da ap- 
portare al nostro calcio, abbiamo voluto 
sottoporre le nostre proposte al giudizio 
di alcuni personaggi che nel passato e 
nel presente hanno vissuto momenti Im- 
portanti 

Abbiamo sentito Sandro, Mazzola, vin- 
citore di coppe internazicnali con l'Inter 
e ora dirigente del club nerazzurro; Gigi 
Riva campione d'Europa per nazionali 
nel ‘68, ora dirigente del Cagliari; Nils 
Liedholm, allenatore della Roma uno tra | 
tecnici più preparati; Sergio Campana 
presidente dell'associazione calciatori; 
Fulvio Bernardini, l'uomo che guidò la 
Nazionale nella «rivoluzione» del dopo 
Valcareggi. 

‘Ad ognuno abbiamo chiesto se per ri- 
sollevare la situazione del calcio italiano 
a livello. di clubs possono essere utili 
queste tre soluzioni: 1) introduziuone del 
secondo straniero; 2) anticipo dell'inizio 
della serie A alla prima settimana di set- 
tembre; 3) aumento a 18 squadre delle 
partecipanti alla serie A. 


Liedholm (Roma) 


1 Credo che l'introduzione di un secondo 

straniero sarebbe senza dubbio positiva so- 
prattutto per ciò che questi giocatori possono 
insegnare ai calciatori italiani. 


2 Sarà difficile trovare il coraggio di iniziare 
prima, anche perché, essendo diventato il 
calcio uno spettacolo più che uno sport, deve te- 
nere presente il luto economico. Mi domando se i 
club italiani avrebbero il coraggio di rinunciare 
a dei guadagni giocando nelle città semivuote 
perché la gente è ancora in ferie. Suggerirei però 
ai club interessati alle competizioni europee di 
andare, durante la fase di preparazione, a di- 
sputare tornei all'estero, come ha fatto ad ‘esem- 
pio il Torino, rinunciando magari a forti ingaggi 
ma facendo esperienze importanti. 
‘3 Credo che nella povertà attuale del calcio 
italiano sia già difficile trovare 16 forma- 
zioni selezionate al punto da potersi battere a 









livelli dignitosi in serie A. Il fatto più negativo è 
che si gioca soprattutto per non perdere. Riten- 
go poi che sia giusto dare un adeguato spazio 
alla Nazionale e aumentando le partite non si 
riuscirebbe. 


Mazzola (Inter) 


{ Ovviamente sono favorevole, anche per 
esperienza personale, all'impiego di altri 
giocatori stranieri. Squadre che hanno una di- 
mensione europea come Inter e Juventus non 
possono limitare il campo di scelta al panorama 
nazionale. Addirittura non mi limiterei ad aval- 
lare il secondo ma proporrei addirittura tre 
stranieri, magari ponendo come condizione che 
ilterzo abbia un limite d'età. i 


2 Credo che sia molto difficile un ulteriore 

anticipo della data d'inizio dei campionati. 
Certo si potrebbe ristrutturare la Coppa Italia 
magari giocandola al mercoledì per garantire gli 
incassi ma soprattutto dandole un'ottica più 
spettacolare. Non dimentichiamo che Inter e 
Milan vincevano in Europa cominciando addi- 
rittura ad ottobre il campionato. 


3 Portare la serie A a 18 squadre la rendereb- 

be interessante, anche perché ci sarebbero 
più formazioni che, ponendosi anticipatamente 
in salvo, giocherebbero per lo spettacolo. Più 
che aumentare le squadre però, ridurrei le retro- 
cessioni: il rapporto 3 su 16 è troppo elevato. Io 
proporrei 2 su 18. 


Bernardini (ex c. t.) 


1 Non vorrei si pensasse che ce l'ho con gli 

stranieri o gli oriundi perché mi fecero per- 
dere il posto in Nazionale, ma sono assoluta- 
mente contrario, per principio ai giocatori este- 
ri. Fanno perdere il posto ai nostri e non si sa se 
il risultato migliora: quanti tra quelli in Italia 
attualmente sono davvero dei fuoriclasse? Per 
avere dei mediocri tanto vale far girare tra noi i 
nostri soldi. E poi viene da chiedersi se ce n'è 
davvero così tanti da metterne due o tre in ogni 
squadra. 


‘2 La questione dell'anticipo dell'inizio della 
serie A viene a cozzare con le esigenze della 
Coppa Italia. Bisogna riformare questa compe- 





Con Riva erano altri tempi (e altro gioco) 





tizione togliendo i gironi e giocando al mercole- 
di anche a scapito degli incassi. Credo invece 
che non si possa pensare di far giocare la serie A 
in notturna perché il calcio sotto la luce artifi- 
ciale non è reale. Di notte i giocatori sembrano 
tutti velocissimi ma è solo una questione ottica. 


3 Nonc® materiale buono a sufficienza per 

Jare una serie A a Î8 squadre, non ce n'è for- 
se nemmeno per 16. Non dimentichiamo poi la 
Nazionale che avredde meno tranquillità. La ri- 
duzione delle retrocessioni renderebbe le squa- 
dre tranquille in anticipo togliendo la tensione 
attuale: giudico anche questo provvedimento 
negativo. 


Campana (A.I.C.) 


1 Come associazione dei giocatori siami 
viamente sfavorevoli ad altri stranieri pers 

ché noi difendiamo il posto di lavoro degli asso= 

ciati. Personalmente ritengo però importante lo 


re ed în ogni caso non devono essere costretti 
frontiere: a meno che non li si COnsiaani. das 
monio nazionale come accade all'Est. 


Lo spostamento verso agosto dell’inia 
2 campionato appagherebbe soltanto | 
genze delle squadre impegnate nelle coppe. 


3 Dopo aver finalmente mandato la 5 

tra i dilettanti inseguiamo ora l'obbi 
della A a 18 squadre, della B a due gironi d 
a quattro gironi di 18 squadre. In sostan: 
gliamo ridurre il numero dei professioni. 
Francia sono 400, in Italia 3500. In questo 
si ridurrebbero le spese per gli stipendi e si 
rebbero meno illusioni per i forti guadagr 
spettati dalla carriera di calciatore. Defin 
nostro torneo il «campionato del terrori 
senso che ogni partita è un dramma: ques 
pedisce lo spettacolo e l'impiego dei gi 
Con la A a 18 formazioni si darebbe più 7 
al campionato evitando finalmente che la 
gior parte delle squadre vada in campo co! 
biettivo del pareggio. 


Riva (Cagliari) 


1 Sarei d'accordo però dopo aver acceri 
qualità degli stranieri; purtroppo m 

bra che quelli trovati finora non abbiano / 
un quadro soddisfacente. Comunque se l 
mo buttar via i soldi a tutti i costi metttian 
re anche tre stranieri. 7 

Ritengo problematico l'anticipo de: 
2 del compionato per via degli incassi. 
stre squadre sono eliminate dalle coppe s0 
ché in trasferta pensano a pareggiare. 
Nazionale nel mese di ottobre abbiamo 
sempre importanti successi; i nostri clu 
mo turno di coppa lo hanno superato a 
Non credo quindi che darebbe variazioni 
tanti iniziare quindici giorni prima. 

La cifra giusta per la nostra serie . 
3 squadre; ridurret le retrocessioni a di 
ché le pericolanti giocano sempre per il 
gio. Piloterei poi il calendario sulle indio 
dell’anno precedente e su quelle del calci: 
cato favorendo delle partite-spettacolo co 
sualmente avvenne lo scorso anno quando 
ventus incontrò negli ultimi tre turni Rot 
poli e Fiorentina, cioè le tre più forti: solo 
Spettacolo va in crescendo. 


SERA 


e dalle coppe, i club cercano rimedi 


icio è da cambiare 
, Serie A a 18 squadre 
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Il famoso, «mercoledì nero» 
del calcio italiano fa ancora di- 
‘scutere; si parla parecchio del- 
le presunte carenze tecniche e 
delle paure dei nostri eroi do- 
menicali; si accusa il campio- 
nato di concentrare tutti gli in- 
teressi «prestando» alle coppe 
‘squadre esauste per quanto è 
successo la domenica prece- 
dente oppure già preoccupate 
per. quanto succederà. quella 
‘successiva. 

‘Abbiamo voluto esaminare il 
‘problema da altri punti di vista 
‘confrontando quanto accade 
in'Italia con tutto ciò che suc- 
cede'nel resto d'Europa, ma in 
particolare in quei Paesi dova il 
«business» calcistico ha as- 
‘sunto toni esasperati come da 
noi. Ne.vengono fuori alcune 
tabelle che vedono sempre l'- 
talia nelle posizioni di rincalzo 
‘ed.in compagnia di quelle na- 
zioni dove il calcio è a livello 
ditettantistico. 
| rimedi che segnala questa 
idagine sono. essenzialmente 
tre: 1) apertura al secondo 
straniero; 2) inizio del campio- 
nato almeno la prima settimana 
di settembre, se non addirittura 
all'ultima domenica di agosto: 
3) aumento del numero delle 
partecipanti alla serie A da 16 a 
18 squadre. Vediamo perché. 


Partecipanti al campionato 
— Dal 1967 ia serie A è compo- 
stalda 16 squadre; fu deciso di 
diminuire il numero delle for- 
mazioni da 18. a 16 per dare più 
respiro all'attività della Nazio- 
ndle‘e în effetti nel 1968 ci fu 
subito un risultato positivo con” 
la vittoria nel campionato euro- 
peo. Da allora, però, i risultati 
‘europei dei club sono stati in- 
versamente proporzionali ‘a 
quelli della Nazionale. Questo 
fenomeno non è casuale ha dei 
validi punti di riferimento: par- 
tiamo da lontano. Nella secon- 
da metà degli Anni 50 il Real 





Liedholm: «Difficile cominciare prima) 





pure le «furie rosse» non arri- 
vano .neppure ai mondiali di 
‘Svezia, mentre sì qual 
per il Gile senza però superare 
poi il girone eliminatorio. 

Veniamo a tempi più vicini. 
Giclo olandese: quattro coppe 
Campioni consecutive nell pe- 
riodo 70-73; la Nazionale inve- 
ce solo nel periodo 74-78 co- 
glie due posti d'onore al Mon- 
diale ed ‘un ferzo all'europeo. 
Galcio britannico: dopo la vitto- 
ria della Nazionale nel 1966 a 
Wembley continue eliminazioni 
e brutte figure per i «bianchi» 
controbilanciate da. oltre una 
dozzina di vittorie in competi- 
zioni europee. Neppure il cal- 
cio tedesco si sottrae a questa 
regola. Pur con una certa con- 
tinuità di successi, stagioni 
buone per la Nazionale coinci- 
dono con annate negative per i 
club e viceversa. 








Ma: torniamo a parlare. del 
‘numero di formazioni che com- 
pongono la nostra serie A e 
onfrontiamolo con la massima 
divisione delle altre federazio- 
ni. L'Inghilterra capeggia que- 
sta lista con 22 squadre: forse 
è troppo ma al di là della Mani- 
ca il torneo è tanto sentito da 
far persino dimenticare le av- 
incontrate dalla selezio- 
ne nazionale. Anche in Francia 
il numero è alto (20) ma in que- 
sto caso non va dimenticata 
l'estensione del. territorio. In 
tutti gli altri Paesi che fanno 
parte dell'élite del calcio euro- 
peo il campionato è a 18 squa- 
dre: un numero giusto in gene- 
rale, forse addirittura esagera- 
‘to per nazioni piccole come 
Olanda e Belgio. L'Italia viene 
dopo in compagnia di Porto- 
gallo, Eire, Svizzera, Danimar- 
ca, Bulgaria e altri; ci precede 
persino la Turchia con:17. for- 
mazioni. Come ha recentemen- 
te affermato Paolo Rossi in una 
intervista a_ «la Repubblica» 
‘ogni domenica «delle otto par- 
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tite di serie A tre riguardano lo 
‘scudetto, cinque la salvezza, 
difficilmente si scontrano squa- 
dre tranquille». Aumentando il 
‘numero a 18 questo invece po- 
trebbe accadere. 


Data di inizio del campiona- 
‘to — La serie A è iniziata que- 
st'anno il 13 settembre. E' 
chiaro che sulla data di inizio 
delle. competizioni influiscono 
‘molto i fattori climatici. Non si 
può confrontare il calcio italia- 
no fermo in estate con quello 
‘sovietico sospeso in inverno. 


Le squadre dell'Urss vengono 
‘quasi sempre eliminate dalle 
coppe. europee: a’ primavera 
perché durante l'inverno, men- 
tre i campionati degli altri sono 
in pieno svolgimento, la neve 
blocca în Urss ogni tipo di atti- 
vità. Questioni simili svantag- 
giano anche l'italia. Nel nostro 
Paese il mese di agosto è riser- 
vato alle ferie ed è quindi im- 
pensabile che si possa giocare 
in tutte le città del Nord; al cal- 
do sarebbe facile ovviare gio- 
cando in notturna, prassi adot- 
tata quasi ovunque. Succede 
così, come è accaduto, que- 
sl’anno, che le squadre italia- 
ne, dopo aver giocato sette tur- 
ni ‘di campionato, incontrino 
una formazione belga ed. una 
romena con alle spalle rispetti- 
vamente dieci © dodici partite, 
in altre parole con tre e cinque 
settimane di preparazione in 
pi 

















In Italia nello stesso periodo 
è stato disputato un numero di 
partite identico a quello di Por- 
togallo, Spagna, Turchia, Lus- 
semburgo, Grecia e Albania: 
peccato però che le ambizioni 
siano diverse. Non stupiamoci 
‘poi se inglesi e tedeschi vanno 
meglio di noi: i loro tornei so- 
no, rispetto al nostro, avanti di 
cinque giornate. In Francia la 
divisione nazionale è iniziata 
alla fine di luglio, ll 6 agosto è 
partito il torneo della Bundesli- 
ga, tra il 15 e il 20 di agosto 
sono entrati in attività Olanda, 
Svizzera e Belgio. Gli inglesi, 
che. però giocano anche tre 
partite in otto giorni, sono par- 
titi 29 agosto. Unica eccezio- 
ne riguarda la Spagna che ha 
iniziato una settimana dopo di 
noi ed è riuscita a far passare il 
secondo turno di coppa a ben 
tre club. Va detto però che per 
gli iberici non esiste il proble- 
ma della qualificazione ai mon- 
diali, 


Numero degli stranleri — La 
Juventus non riesce a ripetere 
in campo europeo le imprese 
che a suo tempo fecero Inter e 
Milan. Ebbene proviamo a ve- 
dere i nomi dei giocatori. di 
quelle formazioni: il Milan vinse 
la sua prima coppa Campioni 
con in squadra Benitez, Sani e 
Altafini, la seconda con 
‘Schnellinger, Hamrin e Sorma- 
ni. 

AI primo successo dell'Inter 
contribuirono Jair e Suarez, 
per il secondo sì aggiunse Pei- 
rò. Aggiungiamo il fatto che 
con Altafini e Haller la Juven= 
tus arrivò alla finale di Belgra- 
do: viene ora facile dire che 
uno straniero è poco. Sotto 
questo aspetto la vittoria otte- 
nuta nel ‘77 in coppa Uefa dal- 
la Juventus con Una squadra 
interamente composta da gio- 
catori italiani assume grande 
valore. L'Anderlecht, che ha 
eliminato i bianconeri que- 
st’anno, gioca in una federa- 
zione dove non c'è alcun limite 
sull'importazione di giocatori 
dall'estero persino nel settore 
giovanile. ll Belgio infatti è un 
caso limite in Europa. 

In tutte le altre federazioni 
professionistiche del vecchio 











continente è consentito alme- 
no il secondo straniero. Porto- 
gallo, Francia e Olanda, che in 
passato ebbero imperi colonia- 
li, possono avvalersi di un nu- 
mero illimitato di giocatori pro- 
venienti da quella terre; lo stes- 
so accade in Inghilterra e Sco- 
zia dove inoltre è possibile tes- 
serare senza limiti anche i cal- 
ciatori delle due Irlande. In 
Spagna la regola è precisa, 
due stranieri e altrettanti oriun- 
di; in Germania, Svizzera, Au- 
stria e Grecia solo i due stra- 
Chi sta peggio dell'Italia? 
L'elenco è poco edificante: so- 
o i Paesi dove il calcio è a livet- 
lo. dilettantistico, come quelli 
dell'Est, oppure del Nord del- 
l'Europa a cui vanno:aggiunte 
Eire e Turchia. 
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Coppa Campioni al Milan: în squadra Hamrin e Schnellinger 











È 





- 





Dalglish. lo scozzese 


Solo all’Est meno di noi 





























Nazione N:stranieri N- oriundi 
Nessuna  |Nessuna limita- 

Halo) limitazione | zione 
illimitato per i 

Portogallo, Fran Ù 

cia, Olanda È provenient/ dalle 
illimitato per pro- 
venienti dalle co- 

deghifierta, scozia, È lonie e dall'inian- 
da 

Spagna 2 2 

Germania, Svizze- 3 

ra, Austria, Grecia i 

ITALIA 1 a 

Paesi dell'Est, 

Islanda, Norvegia, 

Svezia, Finlandia, _ - 

Danimarca, lrlan 

da, Turchia 











Chi va avanti 








‘campionato sia riuscito, 





‘strada nelle competizioni europeo. 


Giornate di campionato 
Percentuale | Squadre 
di qua 

oi 2° turno campionato | ficate 

got Coppo curopeo 

Urss 32 94,1 2 
Danimarca 28 933 | — 

Francia 16 421 | — - 
Jugoslavia 15 44,1 3 
Inghilterra 12 28,5 3 
Germania 0. | 12 35,2 4 
Ungheria 12 352 | — 
Austria 12 66,6 1 
Romania 12 35,2 2 
Polonia 12 40 1 
Olanda 11 32,3 1 
Belgio 10 29,4 4 
Scozia 10 55,5 2 
Svizzera 10 33,3 1 
Cecoslovacchia 10 333 | — 
Bulgaria 10 33,3 1 
Ddr 9 34,6 1 
Portogallo 8 26,6 2 
Spagna 8 23,5 3 
Turchia 8 25 _ 
Lussemburgo 8 263 | — 
Eire 1 233 | — 

Grecia 7 20,5 

ITALIA 7 233 |— 
Albania 5 192 | 











La tabella dimostra come chi ha giocato più partite in 





sendo più In forma, a fare più 











22 SPORT 


Bearzot è ancora al centro di polemiche e violente contestazioni 


Non c’è pace per la Nazionale 





STAMPA SERA 


“sommersa di fischi a 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPOLI — Non c'è grande attesa per Ita- 
lia-Lussemburgo ma sabato almeno 50 mila 
spettatori assisteranno alla partita che 
chiude il girone 5 e non ha più niente da dire 
sul piano del risultato ma può ugualmente 
fornire qualche utile indicazione a Bearzot. 
Il clima che precede l'avvenimento non è 
‘promettente soprattutto per le polemiche 
tra Beccalossi — che dopo l'ennesima esclu- 
sione ha avuto un violento sfogo —e Bearzot 
che ufficialmente ha fatto certe dichiarazio- 
ni «diplomatiche», mentre in via confiden- 
ziale avrebbe dato giudizi piuttosto pesanti 
sull'interista, giudizi pubblicati da qualche 
giornale che hanno suscitato la sdegnata 
reazione del commissario tecnico. 

«Per me il caso è chiuso e se Beccalossi 
vuole allargare la polemica faccia pure: sarà 
giudicato per quello che dice», s'è arrabbiato 
Bearzot. Poi, quando ha appreso che l'Inter 
aveva emesso un comunicato per stigmatiz- 
zare le dichiarazioni di Beccalossi ma al 
tempo stesso per denunciare una certa per- 
plessità di fronte alla reazione di Bearzot, il 
responsabile azzurro è tornato sull'argo- 


* "mento: «Sono stupito di fronte alle perples- 


sità dell'Inter, ma sto zitto perché nor voglio 
cadere în questa tentazione e provocazione. 
Tutto ciò mi dispiace perché mi mette all’al- 
tezza di chi ha fatto quelle dichiarazioni 
(Beccalossi, ndr). Tengo solo a dire che il mio 
rapporto con le squadre di calcio è sempre 
stato perfetto a costante difesa del patrimo- 
nio che la federazione mi ha messo a disposi 
zione». 

A tutto questo si aggiungono i fischi riser- 
vati ieri da circa 2 mila tifosi agli azzurri, 
prima, durante e dopo la partita di allena- 
‘mento al San Paolo contro gli allievi del Na- 
poli. Qualche applauso solo per Zoff, ex na- 
poletano e per Dossena al quale hanno gri- 
dato: « Vieni da noi e vinceremo lo scudetto». 
C'è stato anche qualche insulto all'indirizzo 
di Bearzot che, a detta dei napoletani, conti- 
nua a trascurare Ferrario e Castellini, il por- 
tiere in serata si era recato a trovare Zoff in 
albergo e Bearzot l'aveva abbracciato invi- 
tandolo a cena, invito declinato per prece- 
denti impegni, come aveva fatto con Krol il 
quale, invece, aveva accettato. 


A 37 anni rientra sul ring contro «Jumbo» Cummings 


Frazier (per seicento milioni). 
sfida stanotte l'ex galeotto 


Nel mondo della boxe il 
mese di dicembre passerà 


vano. Smoking Joe combat- 
teva in modo temerario, af- 


Insomma, tanto per cambiare, gli azzurri 
hanno la sensazione di giocare in trasferta. 
Perla verità la loro esibizione è stata in par- 
te deludente, c'era una modesta concentra- 
zione e gli «sparring-partners», incitati dal 
pubblico, s'impegnavano allo spasimo. An- 
che Marocchino, che debuttava; non riusci 
va ad ingranare, forse un po' frenato dall'e- 
mozione e dal terreno allentato. La caviglia 
sinistra è guarita dalla distorsione ma un po' 
di prudenza non guasta. Il juventino è con- 
vinto che sabato potrà rendere al meglio: 
«Come primo‘impatto con la nazionale mi 30- 
no trovato abbastanza bene. Il gruppo-Ju- 
ventus mi aiuta ad ambientarmi più rapida- 
mente. Per quanto riguarda l'allenamento, 
dalla mia parte c'ertno Gentile e Tardelli 
che ormai conosco a memoria e con Dossena 





comincio ad intendermi. Avevamo già gioca- 
to insieme nella nazionale militare qualche 
anno fa». 

‘Bearzot ha visto un Marocchino in diffi- 
coltà all'inizio ma, con .il passare del tempo, 
ba notato dei progressi. Commentando l'o- 
stilità del pubblico, Bearzot ha detto: «E un 
fenomeno normale, capita ormai ovunque 
salvo rare eccezioni, Toccherà a noi conqui- 
stare la gente con i gol che si potranno otte- 
nere soltanto se si sfrutteranno le fasce late- 
rali, cosa che ieri non è stata fatta a dovere, 
forse a causa del terreno. In Pruzzo e Grazia- 
ni c'è la voglia del gol, però i due necessitano 
dei rifornimenti attraverso i cross». 

‘Pruzzo ha segnato il primo gol, Scirea il 
secondo. Graziani, invece ne ha falliti un 
paio da buona posizione e la gente l'ha fi- 





Antognoni: «Non colpirò 
mai più la palla di testa) 




















Antognoni ha lasciato l'ospedale ed è 
tornato a casa. Fra qualche giorno, come 
ha annunciato egli stesso, partirà per 
una vacanza; nel frattempo si godrà la 
compagnia del piccolo Alessandro e il 
calcio... per televisione. «E' strano — dice 
—, ma ora non sento la necessità di gio- 
care, Non ne ho voglia. Una sensazione 
che non avevo mai provato. Ma dovrebbe 
passare, credo. Almeno così assicurano i 
medici». I sanitari che hanno operato la 
mezzala viola hanno anche spiegato di 
avere deciso l'intervento per: consentire 
al giocatore di riprendere con la massi- 
‘ma tranquillità a giocare, ma Antognoni 
stesso non sembrà ancora convinto. 
«Una cosa è sicura — dice — non colpirà 
mai più il pallone di testa». Timori più 
che comprensibili in un ragazzo che ha 
subito un trauma di tale gravità. 

Nella telefoto: Giancarlo Antognoni 
mentre lascia l'ospedale di Firenze. 





riera, il 9 marzo 1971 al Ma- 
dison Square Garden. 
Bocciato da Foreman, 





bre a Nassau, spinto dall'as- 
sillante necessità di mante- 
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schiato. C'è rimasto un po' male perché rite- 
neva di godere simpatie a Napoli e di poter 
giocare più tranquillo che a Bologna e a To- 
rino dove aveva trovato ambiente ostile. 
‘Adesso sa che anche al San Paolo dovrà da- 
re il massimo per strappare applausi, come 
già sapeva che sosterrà un altro esame seb- 
bene disputi la sua cinquantesima partita in 
nazionale. 

E lo sa anche Pruzzo al quale viene final- 
mente offerta l'opportunità di effettuare un 
altro incontro a tempo pieno: dopo quello, 
sempre in tandem con Graziani, con l'Olan- 
da al Mundialito e altri 4 brevi spezzoni. E' 
convinto di non essere inferiore ad altri con- 
correnti che sinora gli hanno sbarrato il pas- 
$0: «L'importante — dice — è provare, quella 
di sabato è una partita che non può borciar- 
mi o promuovermi, e non mi toglie nulla, ca- 
‘so mai aggiunge qualcosa al mio "curricu- 
lume alle speranze di poter far parte dei 22 
in Spagna. Se sono capocannoniere da due 
stagioni nel campionato, significa che qual- 
cosa valgo». 

Teri Pruzzo e Graziani qualche volta si so- 
vrapponevano, rubandosi spazi a vicenda. 
‘Anche se Graziani con il suo movimento può 
tentare di ripetere'gli schemi della nazionale 
di Bettega, non ha certo l'intelligenza tatti- 
ca del bianconero. L'esperimento, insomma, 
potrebbe essere fine a'se stesso, tanto più 
che Bettega dovrebbe essere disponibile se 
non per l'amichevole di febbraio con la 
Francia, per quella in aprile con la Germa- 
nia Est. E senza dimenticare Paolo Rossi al 
quale Bearzot, ovviamente, non può garan- 
tire il posto di titolare ma che, per la sua dut- 
tilità, rappresenta una carta importante, in 
un torneo con impegni a breve scadenza co- 
me il «Mundial», anche se dovesse andare in 
panchina pronto a subentrare nella ripresa 
all'attaccante più affaticato o meno redditi- 
zio. 

Naturalmente Bearzot terrà conto delle 
condizioni diforma di Rossi quando il bian- 
conero tornerà ad essere disponibile dalla fi- 
ne dell'aprile '82. Lo seguirà nella Juventus e 
spera di provarlo in un paio di amichevoli di 
preparazione che sono in via di allestimento 
per maggio. Mancano quasi 5 mesi e per il 
momento vediamo cosa vale il tandem Gra- 
ziani-Pruzzo. Bruno Bemardì 



























a Courmayeur 


(dove si scia tutto l’anno) 


alla storia come quello del 
«risveglio dei dinosauri». 
Tornano sul ring, in larga 
età da pensione, due «ex 
grandi» dei tempi d'oro, Joe 
«Smoking. Frazier e Mo- 
hammad AL, mentre anche 
in Italia si appresta ad usci. 
re dal letargo un peso massi 
mo che si riteneva definiti- 
vamente sparito di scena, 
Lorenzo Zanon ed infine Al- 
fio Bighetti ha ripreso ad al- 
lendfrsi, anche se il suo rien- 
tro non è ancora definito. 

Il primo revival è in pro- 
gramma già stanotte, sul 
ring di Chicago, protagoni- 
sta il trentasettenne Joe 
Frazier, ex campione del 
mondo, l'unico — con Ken 
Norton e Larry Holmes — 
che possa vantare nel suo 
record una vittoria sul gran- 
de All. Il vecchio guerriero 
ha scelto come avversario 
per questo suo nostalgico 
rientro alla boxe il trenten- 
ne Floyd Jumbo Cummings, 
un ex galeotto che è arrivato 
al pugilato un po' tardi e che 
vanta un record abbastanza 
dignitoso: imbattuto fino al- 
l'anno scorso, due sole scon- 
fitte nell'attuale stagione. 

Frazier aveva lasciato il 
ring cinque anni fa, dopo la 
disastrosa sconfitta per k.0. 
inflittagli da George Fore- 
man, che aveva dimostrato 
come il suo fisico non fosse 
più all'altezza dei tipo di bo- 
xe che la statura e l'allungo, 
un po' scarsi in una catego- 
ria di spilungoni, gli impone- 








fidando la difesa soprattut- 
to all'eccezionalità mobilità 
sul tronco, che gli permette- 
va di passare sotto ai colpi 
degli avversari e scaricare 
da vicino le sue rabbiose 
bordate. Nel suo momentò 
migliore, Joe era una tre- 
menda macchina da pugni, 
non per nulla Ali aveva do- 
vuto accettare'da lui la sua 
prima sconfitta ed il primo 
«Knock down» della sua car- 


Il DC9 precipitato 


Tra le 189 vittime della 
sciagura aerea in Corsi- 
ca ci sono anche tre 
sportivi jugoslavi. Due di 
questi sono periti contro 
il monte San Pietro in- 
sieme a tutta la loro fa- 
miglia. Si tratta di An- 
dreja Zorman, noto per 
aver partecipato a molte 
competizioni automobi- 
listiche, e Dare Bernot, 
più volte campione na- 
zionale di canoa e prota- 
gonista dei Mondiali del 
1963 nei quali si classifi- 
cò secondo. Lo sport ju- 
goslavo perde anche la 
[giovane nuotatrice Spela 
Roboli, 14anni. 











Frazier aveva giustamente 
deciso di smettere. Passati 
cinque anni ci ha ripensato, 
un po' perla spinta della no- 
stalgia, molto perché la vita 
non gli ha dato, sotto il pro- 
filo del guadagno, quello che 
gli dava il ring, un po' anche 
per togliersi la soddisfazione 
di'far vedere al pubblico i 
Frazier di due generazioni 
nello stesso programma. A 
Chicago combatte infatti 
‘anche il figlio di Joe, Marvis 
Frazier, peso massimo ven- 
tunenne, imbattuto dopo sei 
incontri professionistici. 

La paga è tale da cancella- 
re qualsiasi dubbio: 520 mila 
dollari, oltre seicento milioni 
di lire. Ma, passati cinque 
‘anni, non si vede come Fra- 
zier possa aver recuperato, 
delle sue antiche risorse fisi- 
che, quel tanto che basta per 
recitare la sua parte senza 
far rimpiangere troppo il 
passato: Il match di stanotte 
conta quello che conta: 
Cummings, a parte il buon 
record ottenuto in matches 
secondari, non è nessuno sul 
piano internazionale, può 
insomma perdere senza da- 
re scandalo. Ma dopo? Varrà 
la pena di rischiare la pelle 
(perché di questo si tratta) 
per cercare di tornare sui 
propri passi, di inseguire 
traguardi ambiziosi che ap- 
partengono ormai al pas- 
sato? 

Lo stesso discorso vale, e 
ne riparleremo, per il qua- 
rantenne Ali, che l'11 dicem- 


nere un numeroso «clans € 
di sovvenzionare i «musul- 
mani neri», torna sul ring 
per affrontare il giamaicano 
naturalizzato canadese Tre- 
vor Berbick, l'unico che ab- 
bia resistito per quindici 
rounds a Larry Holmes. E' 
una sfida alla logica; se il 
match è vero, Alì non può 
vincere. 

Diversa la situazione per 
Zanon che, a trent'anni, ha 
ancora l'età. Si era ritirato 
dopo la sconfitta per ko, 
nell’europeo con Gardner, 
preferendo dedicarsi alla 
sua officina. Ma ora che è di- 
ventato campione d'Europa 
il mediocre francese Lucien 
Rodriguez, Lorenzo ha sen- 
tito la voglia di riprovare. Il 
fisico è integro, nell'aurea 
mediocrità attuale — purché 
si alleni seriamente — Za- 
non può restare a galla. Lo 
rivedremo a Santo Stefano 
a Milano contro l'ugandese 
Kozza, un buon test, 

Gianni Pignata 
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7 dicembre 1941: i giapponesi, senza preavviso, bombardano e di- 
struggono parte della flotta americana ancorata alle isole Hawaii 


_'q<{_-. 


L'inferno di piombo e di fuoco si 
scatenò alle 7,55 di quel 7 dicembre 
1941. Su Pearl Harbour sì sussegui- 
rono quattro ondate di bombardieri 
e di cacciatori giapponesi. Alle 9,45 
tutto era finito. Gli americani ave- 
vano avuto 2400 morti; tre corazzate 
erano state affondate, altre navi va- 
riamente danneggiate; distrutti i tre 
quarti degli aerei della marina, men- 
tre sopravvivevano soltanto sedici 
bombardieri dell'esercito. ‘Le perdite 
giapponesi furono molto lievi: sol- 
tanto cinque sottomarini tascabili, 
nove apparecchi tipo Zero, quindici 
Val e cinque Kate, sui trecentoset- 
tanta apparecchi che avevano par- 
tecipato alla spedizione. 

La vicina Honolulu subì invece 
pochi danni: gli incendi alle instal- 
lazioni portuali furono provocati so- 
prattutto, come rivelò un'inchiesta, 
dal fuoco contraereo mal diretto. 

L'obiettivo militare era stato cen- 
trato in pieno dai giapponesi, che da 
tempo preparavano la spedizione 
nella certezza che, prima di una se- 
rie di sbarchi nelle isole e nel conti- 
nente asiatico orientale, era neces- 
sario porre în crisi la marina ameri- 
cana. Fu invece un errore gravissi- 
mo, e il corso della guerra lo dimo- 


La fase centrale dell’attacco. La corazzata West Virginia è stata colpi 


strò, dal punto di vista politico. Sen- 
za uno schiaffo come Pearl Har- 
bour, gli Stati Uniti, pur simpatiz- 
zanti per l'Europa libera, avrebbero 
continuato ad evitare a entrare in 
campo in modo scoperto. L'indigna- 
zione in America fu enorme, quel- 
l’attacco fu definito «un episodio di 
infamia», e tutto il popolo fu com- 
patto dietro la dichiarazione di 
guerra al Giappone. 

Più grave ancora fu l'errore stori- 
co in cui cadde Hitler. Dopo l’attac- 
co, il Giappone invitò la Germania a 
partecipare alla lotta contro gli Sta- 
ti Uniti. Se Hitler, benché vincolato 
dal patto Tripartito, avesse rifiuta- 
to, forse il governo americano si sa- 
rebbe limitato a battersi, per lo me- 
no in un primo tempo, contro il 
Giappone. Fortunatamente per la 
Gran Bretagna e per il trionfo dei 
popoli liberi, la Germania forzò la 
mano a Roosevelt con la dichiara- 
zione di guerra: da quel momento 
Hitler fu condannato. Benché impe- 
gnati su due fronti a migliaia di chi- 
lometri di distanza, gli Stati Uniti 
cominciarono a far valere il loro pe- 
so economico e militare, fino a con- 
tribuire in modo determinante a 
schiacciare l'idra nazista. 





ita da sei siluri. Tutt'attorno ali 


Ma come era stato possibile che la 
flotta nipponica avesse potuto avvi- 
cinarsi, senza essere scoperta, fino. a 
distanza di lancio dei bombardieri, 
cioè ad appena cinquecento chilo- 
metri dalle Hawaii? E' un enigma 
che non sarà risolto, nonostante tut- 
te le inchieste. Sta di fatto che fin 
dal gennaio ‘41 l'ambasciatore in 
Giappone, Joseph Grew, aveva rif 
rito che a Tokyo circolavano voci 
un attacco a sorpresa sulle Hawai 
il suo rapporto era stato definito 
«fantasioso». Soltanto il 27 novem- 
bre il presidente Roosevelt avverti i 
comandanti della marina e dell'eser- 
cito alle Hawaii che «il Giappone 
avrebbe forse fatto una mossa ag- 
gressiva entro pochi giorni». Nono- 
stante questi allarmi, la base di 
‘Pearì Harbour rimase predisposta 
secondo la «condizione 3»: era in as- 
setto soltanto una mitragliera su 
quattro, le munizioni di molte arti- 
glierie erano chiuse a chiave e la 
chiave affidata agli ufficiali di guar- 
dia. 








Un sottomarino tascabile nippo- 
nico fu affondato al largo delle Ha- 
wati alle sei di quel terribile 7 dicem- 
bre, ma non si dette al fatto il peso 





tre navi sono in preda alle fiamme 





dovuto. Un radar, strumento allora 
piuttosto incerto, segnalò l'avvici- 
narsi di apparecchi, ma si credette 
che fossero bombardieri americani 
in arrivo dal continente. Nelle isole 
Hawaii tutto era tranquillo, quella 
domenica di inizio di dicembre: ave- 
vano scelto bene i giapponesi nel di- 
sporre che l’assalto avvenisse nel 
primo mattino di un giorno di festa. 
Inosservati, incontrastati gli aerei 
giapponesi giunsero dal cuore dell’o- 
ceano tenendosi con il sole alle spal- 
le. Le bombe cadderro prima che 
qualcuno potesse avvistarli. E a Wa- 
shington il documento che contene- 
va una forma di dichiarazione di 
guerra fu consegnato dall'ambascia- 
tore Kurusu al segretario di Stato 
Cordell Hull un'ora e venti minuti 
dopo che l’uragano di bombe s'era 
iniziato. 


Im Giappone l'entusiasmo fu enor- 
me. Ormai l'impero del Sole Levante 
era libero di avanzare dovunque vo- 
lesse, in Asia orientale, fino a impa- 
dronirsi del petrolio di Giava, fino a 
sbarcare in Australia... Bastarono 
quattro anni per demolire questo 
pazzesco sogno, che allora sembrava 


così vicino alla realtà. 5) 
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Dopo una lunga schermaglia di inganni diplomatici 


. L’assalto ordinato da Tojo 


Ad una guerra nel Pacifico. tra 
Giappone e Stati Uniti, si doveva arrì- 
vare: è questa l'opinione degli storici 
più avveduti. in grado di trovare una 
logica nei fatti che si sdipanavano or- 
mai da venti e più anni. Il Giapponi 
autore di una sbalorditiva ascesa in 
ziatasi nella seconda metà dell’Otto- 
cento. ambiva chiaramente alla supre- 
mazia nell'Asia orientale. spinto in 
questo da una casta militare. composta. 
da uomini abili, preparati e spregiudi- 
cati. che praticamente manovravano 
le principali leve del governo. Esempio 
clamoroso, l'invasione della Manciuria, 
che suscitò un'ondata di ipernazionali- 
smo nel popolo giapponese. 

Il mondo assistette attonito, in quel- 

l'occasione. al comportamento degli 
Stati Uniti, chiusi nel loro isolazioni- 
smo e pertanto riluttanti ad affrontare 
avventure su terre lontane migliaia e 
migliaia di chilometri. Questo. in appa- 
renza. In realtà, gli strati più avveduti 
degli Stati Uniti cominciarono proprio 
allora, nel 1931, a domandarsi dove si 
‘sarebbe fermato il Sol Levante, ed anzi 
se non sarebbe stato opportuno arre- 
starlo in tempo. Era insomma lo stesso 
ragionamento che, pochi anni dopo, si 
sarebbe fatto in Europa nei confronti 
dell'espansionismo hitleriano: ma sia 
in Europa che in America i governi li- 
beri non erano in grado ancora di in- 
tervenire: per debolezza militare e per 
non scontrarsi con la maggioranza 
dell'opinione pubblica. 

In questo stato di cose, il Giappone 
imbaldanzito commise lo stesso errore 
del Terzo Reich, convincendosi di aver 
trovato la chiave per successi conti- 
nuati senza incontrare reazione. Così 
nel 1934 il Giappone pretese la parità 
navale con gli Stati Uniti (alla confe- 
renza di Washington, nel "22, il rappor- 
to Stati Uniti - Gran Bretagna - Giap- 
pone era stato fissato nel rapporto 
5-5-3). Non ottenendola, iniziò il riarmo 
‘per conto suo, costruendo gigantesche 
portaerei. Nel luglio '37 forze nipponi- 
che si impadronirono della Mongolia 
interna e di parte della Cina setten- 
trionale, nonché di alcuni porti della 
Cina meridionale. 


Nel 1938, incurante della condanna 
da parte della Società delle Nazioni, il 
Giappone estese l'occupazione della 
Cina settentrionale e centrale: l'unica 
opposizione venne dalle forze comuni- 
ste cinesi nella parte settentrionale e 
dall'esercito di Ciang Kai Scek. Ancora 
una volta l'America reagi debolmente, 
attuando un «embargo» all'esportazio- 
ne in Giappone di aerei, artiglieria, ap- 
parecchiature belliche. Sanzioni di mi- 
nimo rilievo pratico, poiché gli acquisti 
del Sol Levante negli Stati Uniti ri- 
guardavano quasi unicamente petrolio 
e rottami di ferro: quanto all'industria 
bellica, le fabbriche giapponesi erano 
abbondantemente in grado di produr- 
re quanto di meglio poteva dare una 
tecnica avanzatissima, servita da una 
genialità e da una dedizione al lavoro, 
inteso come servizio patriottico, che 
certamente non conoscevano le fab- 
briche americane, europee e neppure 
le officine del Terzo Reich. 


Un'altra spinta all'espansionismo 
nipponico sì ebbe, come era logico at- 
tendersi, dallo scoppio della guerra in 
Europa. Già nel marzo '39, quando Hi- 
tler marciò su Praga, il Giappone ave- 
va occupato l'isola di Hainan, nel Ton- 
chino a cinquemila chilometri da To- 
kyo. Nel'40 approfittando dello stato di 
prostrazione della Francia, avanzò 
nell'Indocina francese, tagliando così i 
rifornimenti che lungo la «strada della 
Birmania» giungevano alla Cina non 
doma. 

A questo punto, qualcosa si mosse 
anche nel governo americano. Unà pri- 
ma decisione di Roosevelt fu di sposta- 
re la flotta del Pacifico dai sicuri anco- 
raggi del porto di San Diego in Califor- 
nia, alle Hawaii: i giapponesi dovevano 
intendere questa mossa come un av- 
vertimento. Poco dopo l'ambasciatore 
americano a Tokyo, Grew. avvertì che 
in Giappone sì pensava ad un attacco 
di sorpresa contro Pearl Harbour. Era 
vero: i documenti giapponesi dimo- 
strano che già nel gennaio ‘41, undici 














mesi prima dell'attacco, l'ammiraglio 
Yamamoto si fece preparare uno stu- 
dio sulla difesa antiaerea delle Hawaii, 
dichiarando ai collaboratori che l'Im- 
pero, in un conflitto con l'America, 
avrebbe vinto solo distruggendo fin 
dall'inizio la flotta nemica. 

E' vero però che profondi contrasti 
dividevano le opinioni del governo 
giapponese. Una corrente faceva capo 
al principe Konoye primo ministro: 
questi, uomo di alta cultura, imbevuto 
dei principi della civiltà occidentale, 
era favorevole a una distensione con 
gli Stati Uniti, ritenendo assolutamen- 
te pericoloso portarli all'esasperazione 
con una serie eccessiva di oltraggi. Le 
forze oltranziste facevano capo invece 
al super-nazionalista Matsuoka, mini 
stro degli Esteri, che spingeva addiri 
tura ad un attacco all'Unione Sovieti- 
ca, ritenendola indifesa in un momen- 
to in.cui l'Europa occidentale veniva 
occupata dagli eserciti hitleriani. 

L'esempio dato da Hitler, le sue ful- 
minee avanzate, lo stato di collasso in 
cui davano prova di trovarsi i pacifici 
popoli democratici erano altrettanti 
stimoli alla casta militare giapponese. 
Le cose precipitarono quando capo del 
nuovo gabinetto a Tokyo fu nominato 
il generale Tojo, ufficiale in servizio, 
già ministro della guerra, tipico espo- 
nente di una mentalità bellicosa, av- 
venturistica e intransigente. Il dado fu 
tratto alla fine del novembre '41 quan- 





Nella tempesta di fuoco, l'equipaggio della corazzata California lascia la nave 


do anche il governo americano; in base 
a diversi messaggi intercettati dal ser- 
vizio informazioni Usa, si convinse che 
il Giappone non aveva alcun desiderio 
di arrestarsi al punto in cui era giunto: 
ogni manovra dilatoria serviva soltan- 
to per scatenare il conflitto nel mo- 
mento che fosse sembrato più oppor- 
tuno. Il che sarebbe avvenuto presti 
l'embargo americano, finalmente at- 
tuato anche sul petrolio, obbligava 
l'Impero a muoversi prima che le scor- 
te di carburante, pur immense, scen- 
dessero sotto il livello di guardia. 

In tutte le guerre una deile compo- 
nenti di maggior peso resta il fattore 
economico. Le stime sulle scorte di n: 
fta del Giappone variano parecchi 
ma si pensa che, nell'autunno ‘41, esse 
fossero di sette milioni di tonnellate, di 
cui quattro riservate alla marina. La 
produzione giapponese era quasi irri- 
sorla: mezzo milione di tonnellate al- 
l’anno, di cui duecentomila di petrolio 
sintetico. Per questo, ancora alla fine 
dell'agosto 41 la marina, principale 
consumatrice di carburante, non era 
decisamente orientata verso la guerra. 
Si sa che avrebbe preferito rimandare 
l’attacco alla primavera dell'anno se- 
guente, ma il capo del dipartimento 
strategico, generale Tomioka, disse 
che le scorte di combustibile per la ma- 
rina si sarebbero esaurite nell'estate 
del '42: occorreva impadronirsi, dei ric- 
chi campi petroliferi di Giava e Suma- 














tra prima di quell'epoca. Senza combu- 
stibile, le 250 navi che facevano parte 
della potente marina nipponica, sareb- 
bero dovute restare ferme nei porti, al- 
la mercé di qualsiasi attacco nemico. 

E' proprio della fine del novembre 
‘41 un rapporto segreto di Stimson, mi- 
nistro della guerra Usa, in cui egli di- 
chiara: «Bisogna preoccuparsi di ma- 
novrare in modo da mettere i giappone- 
si nelle condizioni di sparare il primo 
colpo, purché non ci danneggi 
troppo...=, 

Alla fine del mese i diplomatici giap- 
ponesi presentarono a Roosevelt una 
serie di proposte: si sarebbero ritirati 
dall’Indocina se l'America fosse stata 
disposta a fornire una determinata 
quantità di petrolio e ad astenersi 
dall'influire sui rapporti tra Giappone 
e Cina. Gli Stati Uniti respinsero le 
proposte. Il cinque dicembre il governo 
di Tojo ordinò al personale dell’amba- 
sciata giapponese a Washington di 
tornare in patria. Un messaggio di ri- 
sposta, da parte dell'ambasciatore No- 
mura, intercettato e decifrato dai ser- 
vizi segreti americani, diceva: «Abbia- 
mo terminato la distruzione dei codi- 
ci». Il sette dicembre, mentre si conti- 
nuava la farsa delle trattative, i bom- 
bardieri giapponesi attaccavano Pearl 
Harbour. Il Sol Levante aveva «spara- 
to il primo colpo», ma i danni, contra- 
riamente a quanto auspicava Stimson, 
erano stati pesantissimi. 
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Così il grande premier inglese reagì alla notizia 


Churchill: «Abbiamo vinto! 


L'entrata in guerra del Giappone contro’ 
il mondo libero fu salutata da Winston 
Chtirchill, premier del. gabinetto inglese, 
‘come una grande vittoria. Egli stesso rac- 
conta quei giorni tragici ed epici nel suo 
classico testo «La seconda guerra mondiar 
Te», dal quale stralciamo qualche pagina. 

Si era ritenuto impossibile che il 
Giappone volesse correre incontro alla 
distruzione scendendo in guerra contro 
Gran Bretagna e Stati Uniti e proba- 
bilmente, alla fine, anche contro la 
‘Russia. Una dichiarazione di guerra da 
parte del Giappone appariva del tutto 
irragionevole. Ero certo che esso si sa- 
rebbe rovinato per una generazione 
con una simile mossa, come i fatti han- 
no dimostrato. Ma i governi e i popoli 
non sempre decidono secondo ragione. 
Talvolta essi adottano decisioni pazze- 
sche oppure un gruppo di persone che 
detiene il potere costringe tutti gli altri 
ad obbedire e a collaborare alle sue 
‘pazzie. Non ho esitato a esprimere va- 
rie volte la convinzione che il Giappone 
non sarebbe impazzito. Per quanto cer- 
chiamo di metterci nei panni di un al- 
tro, non possiamo afferrare modi di 
pensare e di fantasticare assolutamen- 
te irrazionali. 

La pazzia è tuttavia un male che in 
giferra reca con sé il vantaggio della 
‘Sorpresa. 

KA AK 

Era il 7 dicembre 1941, una sera di do- 
menica. Accesi la mia piccola radio po- 
co dopo le nove, quando la trasmissione 
del notiziario era già cominciata. 
Udimmo una serie di notizie sui com- 
battimenti lungo il fronte russo e quel- 
lo britannico in Libia ed infine poche 
parole su un attacco dei giapponesi 
contro navi americane alle Hawaii. 
Personalmente la faccenda non mi 
sembrava chiara. Benché fossimo stan- 
chi e stessimo riposando, ci alzammo 
tutti. Poi comparve nella stanza il 
maggiordomo e disse: «E” proprio vero. 

L’abbiamo inteso anche noi. I giappo- 
nesi hanno attaccato gli americani». 


Churchill telefonò immediatamente al 
presidente Roosevelt e così prosegue: 

‘Nessun americano se l’avrà a male se 
dico che fu una grande gioia per me 
avere gli Stati Uniti al nostro fianco. 
Non potevo prevedere il corso degli 
eventi. Non pretendo di essere stato in 
possesso di dati precisi per valutare il 
potenziale bellico del Giappone. In 
quel momento sapevo solo che gli Stati 
Uniti erano impegnati nella guerra, im- 
‘pegnati fino al collo, per la vita o per la 
morte. 

‘Avevamo vinto, dopo tutto! Sì, dopo 
Dunkerque, dopo la caduta della Fran- 
cia, dopo l'orribile' spisodio di Orano, 
dopo la minaccia dell'invasione qua: 
do, tolte l'aviazione e la marina, erava- 
no un popolo quasi disarmato, dopo il 
mortale duello con i sommergibili tede- 
schi —la prima battaglia dell’Atlantico 
era stata vinta di stretta misura — do- 
po diciassette mesi di lotta solitaria e 
dopo ventun mesi in cui il mio senso di 
responsabilità era stato posto a durissi- 
ma prova. Avevamo vinto la guerra. 
L'Inghilterra avrebbe sopravvissuto, la 
Gran Bretagna avrebbe sopravvissuto, 
il Commonwealth delle Nazioni e l’Im- 
pero avrebbero sopravvissuto. 

‘Nessuno poteva sapere quanto sareb- 
be durata la guerra, in quale modo sa- 
rebbe finita né io mi curavo di tale pro- 
blema in quel momento. Ancora una 
volta nel corso della nostra lunga sto- 
ria di isolani saremmo usciti, per quan- 
to pesti e mutilati, salvi e vittoriosi dal- 
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la lotta. Non saremmo stati sterminati. 
Il nostro ciclo storico non sarebbe fini- 
to. Forse saremmo sopravvissuti anche 
come singoli individui. Il destino di Hi- 
tler era segnato. Il destino di Mussolini 
era segnato. 

In quanto ai giapponesi, sarebbero 
stati ridotti in polvere. Tutto il resto 
era solo una questione di intelligente 
impiego delle forze schiaccianti a no- 
stra disposizione. L'Impero britannico, 
l'Unione Sovietica, ed ora gli Stati Uni- 
ti, accomunati in uno sforzo unico con 
tutte le loro energie, superavano, se- 
condo i miei calcoli, di due e anche tre 
volte la potenza dei loro antagonisti. 
Senza dubbio ci sarebbe voluto molto 
tempo. Mi aspettavo terribili rovesci în 
Oriente, ma sì sarebbe trattato solo di 


eventi passeggeri. Uniti potevamo vin- 
cere chiunque al mondo. L'avvenire ci 
avrebbe riservato parecchi disastri ed 
enormi spese e tribolazioni, ma non vi 
erano più dubbi sull’esito della lotta. 
Gli sciocchi — ve n'erano molti, enon 
solo nei Paesi nemici — potevano mi- 
sconoscere la forza degli Stati Uniti. 
Alcuni dicevano che l'America era de- 
bole, che non sarebbe stata mai unita. 
Gli americani, secondo loro, avrebbero 
fatto i tonti, stando al largo, non sareb- 
bero mai venuti ai ferri corti, non 
avrebbero mai potuto sopportare uno 
‘spargimento di sangue proprio. La loro 
democrazia e il loro sistema di elezioni 
‘periodiche ne avrebbero paralizzato lo 
sforzo bellico. Essi sarebbero rimasti 
Solo un vago miraggio all'orizzonte sia 





per gli amici che per i nemici. Ora ci sa- 
rebbe stata palese la debolezza di que- 
sto popolo, grande come numero, ma 
lontano, ricco e chiacchierone. 


Io invece avevo studiato la storia del- 
la guerra civile americana, combattuta 
con accanimento, palmo per palmo. 
Sangue americano scorreva nelle mie 
vene. Mi venne in mente un'osservazio- 
ne che Edward Grey aveva fatto circa 
trent'anni prima: che gli Stati Uniti as- 
somigliano «a una grande caldaia: uni 
volta acceso il fuoco, non vi sono limiti 
alla potenza che essa ‘può generare». 
Saturo e sazio di emozioni e di notizie 
sensazionali, andai a letto e mi addor- 
mentai del sonno di chi è lieto d'essere 
giunto in salvo. 





I successi nipponici dovuti a un aereo 









Gli americani impararono a cono- 
‘scere dal vero gli apparecchi giappone- 
si Zero la mattina del 7 dicembre ‘41, a 
Pearl Harbour. La scorta ai bombar- 
dieri che seminarono morte e devasta- 
zione era fornita da 79 Zero, che parte- 
ciparono all'assalto, mitragliando i 
ponti delle navi alla fonda, i bacini di 
carenaggio, gli arsenali, i campi di 
aviazione. Tre P-40 americani, che si 
erano levati in volo da Bellow Fields, 
‘spariroro in mare crivellati di colpi. La 
stessa sorte toccò a tre apparecchi 
‘Wildcats (caccia della marina, mentre i 
P-40 appartenevano all'esercito) che 
erano stati lanciati dalla portaerei En- 
treprise, mentre rientrava dall'isola di 
Wake: i tre Wildcats sparirono nelle 
onde trasformati in torce. 


Così gli americani seppero che i loro 
migliori caccia del momento sarebbero 
stati sempre sconfitti perché meno 
manovrabili e privi di cannoncino. Nei 
primi tre mesi di guerra gli Zero furo- 
no quindi i dominatori incontrastati 
dei cieli sull'immenso teatro dell'Ocea- 
no Pacifico, che andavano dalle isole 
Aleutine alla Malesia, a: Ceylon, alla 
Nuova Zelanda. Era questo l'aspetto 
che più impressionava: non si era mai 
visto un caccia che possedesse una si- 
mile autonomia. 


Questo era stato appunto il requisito 


Una formazione di Zero, i caccia-fantasma giapponesi, in volo sull’Oceano Pacifico: 


che aveva presieduto alla ideazione del 
caccia fantasma. Perché veniva chia- 
mato Zero? Perché era entrato in ser- 
vizio presso la Imperiale Marina nel- 
l'anno 2600 del calendario mitologico 
del Sol Levante, che corrispondeva al- 
l'anno 1940 di Cristo: quegli zeri all'ul- 
timo posto ne avevano dettato il nome 
di battesimo. Gli americani, invece, lo 
chiamavano Zeke, diminutivo di Zac- 
caria. Nei codici più o meno ufficiali 
americani tutti gli aerei avevano un 
nome particolare: maschile, come 
‘Tony, Billy, George, se erano cacci 
femminile, come Sally, Peggy e Mary, 
se erano bombardieri. 


Nella previsione di entrare in guerra 
contro l'America a non lontana sca- 
denza, lo Stato Maggiore della marina 
pretese la costruzione di un caccia che 
doveva superare i 500 chilometri all’o- 
ra, portare due cannoni da 20 millime- 
tri e due mitragliatrici da 7,7 millimetri 
e avere un'autonomia, senza serbatoi 
supplementari, di ben 1600 chilometri. 
Il problema sembrava irresolubile, in- 
vece ne venne a capo un genio delle co- 
struzioni aeronautiche, l'ingegnere 
Horikoshi, della Mitsubishi. 


Horikoshi studiò un apparecchio 
dalla struttura leggerissima e capace 
di una velocità di crociera molto bassa 
(220 chilometri all'ora) con altrettanto 





L’incredibile caccia Zero 


basso consumo di carburante. Lo Zero 
aveva una portanza alare di 22 metri 
quadrati: molto superiore a quella del 
tedesco Messerschmitt (mq 16) e di po- 
co inferiore a quella dello Spitfire (mq 


22,50) che però era più pesante. Supe- » | 


rando le richieste della Marina, l'ing. 
Horikoshi dimostrò che il suo apparec- 
chio, tenendosi alla velocità di crocie- 
ra, poteva percorrere 1820 chilometri, 
arrivando a tremila chilometri con i 
serbatoi supplementari. 

Lo Zero ebbe il battesimo del fuoco 
nel settembre '40 quando tredici aerei 
di quel tipo eliminarono, nel cielo di 
Chiungking, in Cina, tre squadriglie di 
caccia Polykarpov, di costruzione s0- 
vietica, senza subire una perdita. Si fe- 
cero poì conoscere in modo ben più cla- 
moroso con l'azione di Pearl Harbuor, 
furono dominatori della scena per un 
paio di anni, fino a quando apparvero i 
formidabili Hellcats (diavoli dell'infer- 
no) americani, che si dimostrarono su- 
periori come velocità, manovrabilità e 
armamento. Gli Zero furono costruiti 
in undicimila esemplari. Furono uno 
dei pilastri su cui si fondò la fulminea 
esplosione di.forza del Sol Levante. 





(A cura di 
Carlo Moriondo 
e Renzo Rossotti) 
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I due avversari sull’immenso fronte del Pacifico 


MacArthur: «Giuro che tornerò» 


Nel momento in cui la potenza belli- 
ca degli Stati Uniti, senza più esitazio- 
ni, si lancia nel conflitto, sia per ribat- 
tere all'aggressione nipponica a Pearl 
Harbour, sia per schierarsi definitiva- 
mente a fianco dell'Occidente, soprat- 
tutto della Gran Bretagna, che in Eu- 
ropa resisteva tenacemente agli attac- 
chi di Hitler, e della Russia, che aveva 
bloccato nella morsa del ghiaccio l'of- 
fensiva germanica, emerge un nome: 
Douglas Arthur MacArthur, conosciu- 
to sino ad allora solo negli ambienti 
militari americani e di cui non erano 
ancora note le eccezionali qualità di 
stratega. 

MacArthur divenne il comandante 
delle forze americane nella lotta con- 
tro il Giappone e si trovò subito davan- 
ti due ostacoli: ricostruire la Marina 
Usa e ridarle slancio e fiducia; predi- 
sporre un piano che, in tempi più o me- 
no brevi, potesse condurre alla vittoria 
contro il Giappone, allora alleato del- 
l'Italia fascista e della Germania nazi- 
sta. 

‘Berretto correttamente in linea oriz- 
zontale, profilo severo, occhiali da sole, 
pipa in bocca, MacArthur fu subito «il 


© condottiero» e come tale venne quasi 


adorato dalle sue trupppe nonostante î 
rovesci militari all'inizio del conflitto. 

Era nato nell'Arkansas il 26 gennaio 
1880. Suo padre, il generale Arthur 
MacArthur, e suo nonno, che pure si 
chiamva Arthur, erano originari della 
Scozia. Douglas non poteva che sce- 
gliere la carriera militare ed entrò a 
West Point nel 1899 da dove uscì con il 
grado di sottotenente nel giugno del 
1903. 

Era maggiore del genio quando nel 
1917 gli Stati Uniti entrarono nella pri- 
ma guerra mondiale. Promosso colon- 
nello poco dopo, entrò a far parte dello 
Stato Maggiore della divisione «Rain- 
bowè,.con la quale si trasferì in Fran- 


cia nel mese di ottobre. Nel giugno del 
1918 era generale di brigata e si segna- 
lò per l’abilità strategica che portò allo 
sfondamento delle linee nemiche. 

Nella seconda guerra mondiale l'ini- 
zio non fu altrettanto fortunato: Nel 
1942, dopo la disperata e inutile difesa 
delle Filippine, investite dall'urto mili- 
tare giapponese, divenne comandante 
supremo delle forze del Pacifico sud- 
occideritale. Lasciò il territorio in ma- 
no al nemico e ammainò la bandiera a 
stelle e strisce dicendo: «Giuro che su 
queste terre ritorneremo. Lo giuro sugli 
eroì che vi sono. caduti e che lasciamo 
qui come pegno della nostra volontà di 
rivincita». Mantenne la parola. 

Trasferito di notte segretamente in 
Australia su un piccolo aereo, cominciò 
a predisporre il piano per liberare le 
Filippine. Non mancarono, gli scontri 
con il Pentagono, con lo stesso Roose- 
velt, con il Congresso che avanzava 
perplessità alle sue continue richieste 
di fondi, di contingenti, di uomini per 
un'offensiva su vasta scala. Ma Wa- 
shington, d'intesa con Londra, resiste- 
va perché preferiva dare la precedenza 
allo scacchiere europeo dove i tedeschi 
avevano occupato troppi Paesi e dove 
la Gestapo imperava con il suo terrori- 
smo organizzato. 

Giocatore di baseball, alto, asciutto, 
alla fine Mac la spuntò. Erano ancora 
lontani i giorni in cui si sarebbe scon- 
trato con i politici e avrebbe avuto un 
diverbio con Truman, succeduto 2 
Roosevelt, che gli avrebbe rammenta- 
to, a un certo momento,. quali sono î 
compiti dei militari e quali quelli dei 
politici. 

Ciò che importa qui rilevare è che 
nel momento in cui l'America scende 
in campo, dopo Pearl Harbour, MacAr- 
thur è il generale più popolare. Soltan- 
to Eisenhower, di lì a poco, avrebbe po- 


tuto stargli alla pari. Douglas MacArthur 
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Isoroku Yamamoto 





Yamamoto, cervello dell’attacco 


Il Giappone si buttò nel conflitto coù 
tutta la forza militare di cuî disponeva, 
e con una flotta che poteva contrastari 
nel Pacifico quella degli Stati Uniti, so- 
prattutto dopo l'attacco a Pearl Har- 
bour che aveva distrutto alcune delle 
più potenti unità navali degli ameri- 
cani. 

Poco dopo l'inizio delle ostilità, Wa- 
shington riuscì, grazie anche all’effi-. 
cienza del controspionaggio e dell’Fbi, 
a scoprire la chiave dei cifrari segreti 
nipponici. Era un buon colpo che anda- 
va ovviamente sfruttato. I giapponesi 
in questo campo — quello della tradu- 
zione in codice dei messaggi — erano 
molto avanzati e si ritenevano invulne- 














rabili sotto tale aspetto. Nessuno pote-- 


Uniti avrebbe poi votato uno stanzia- 
‘mento di parecchie migliaia di dollari 
in favore di William Frederick Fried- 
man, l'uomo che aveva saputo decifra- 
re i segreti giapponesi con le sue diabo- 
liche macchine. «Purple», il cifrario 
nipponico, era stato dunque violato. 
L'ammiraglio Isoroku Yamamoto, 
uno dei militari più autorevoli dell'im 
pero del Sol Levante, era stato l'orga- 
nizzatore dell'attacco contro la flotta 
‘americana a Pearl Harbour. Yamamo- 
to costituiva quindi un elemento di ri: 
valsa, un bersaglio che andava colpito, 
annientato, per sottrarre anche ai mii 
tari nipponici uno dei loro massimi 
strateghi. Bisognava insomma, secon- 


% Pea ;) 
é 





















va, ritenevano, decifrare il loro codice. 

Dopo l'attacco a Pearl Habour, ìl 
Congresso aprì un'inchiesta e nel corso 
delle indagini venne alla luce una lette- 
ra del capo di Stato Maggiore generale 
Marshall inviata a Thomas Dewey, 
candidato repubblicano alla presiden- 
za. Marshall, fra l'altro, scrivevi 
«... per parecchi anni i nostri crittogra- 

hanno analizzato i caratteri delle 

macchine usate dai giapponesi per ci 
frare i loro messaggi. Basandosi su tali 
esami, si è costruita una macchina cor- 
rispondente che decifrava tali mes- 
saggi. 

Solo nel 1956 il Congresso degli Stati 


‘Aerei da caccia e bombardieri americani incendiati e distrutti nella base di Honolulu 





do Washington, che lo scacco subito a 
‘Pearl Harbour il 7 dicembre 1941 rice- 
pense una risposta. Questa venne nel 


Dal comando supremo americano 
venne impartito l'ordine di abbattere 
l'apparecchio sul quale Yamamoto si 
trovava per raggiungere una base ope- 
rativa. I P-38, dopo 435 miglia di volo 
sul mare tenendosi al largo per evitare». 
l'intercettazione dei radar giapponesi, 
incrociarono l'aereo del generale nip- 
‘ponico.- Era nel cielo di Bougainville e 
mancavano meno di dieci minuti al suo 
atterraggio. Non c'era quindi tempo da 
perdere. 

I sei aerei da caccia che scortavano 
l’apparecchio di Yamamoto non fecero 
in tempo a intervenire, colti di sorpre- 
sa. I P-38 si buttarono addosso all’ap- 
‘parecchio dell'ammiraglio e lo abbatte- 
rono a raffiche. Il bombardiere precipi- 
tò lasciandosi dietro una scia di fuoco, 
seguito, pochi istanti dopo, dall'altro 
aereo su cui viaggiavano i suoi aiutanti 
di campo e membri dello Stato Maggio- 
re imperiale nipponico. Tutti deceduti. 

Decifrando due messaggi nipponici, 
gli americani avevano avuto modo di 
seguire tutte le mosse di Yamamoto e 
di-preparargli quindi l'agguato aereo. A 
Tokyo rimasero stupefatti e la prima 
notizia ufficiale disse che l'ammiraglio 
probabilmente si era tolto la vita fa- 
cendosi harakiri. Nessuno pensò ai ci- 
frari. In caso contrario, i nipponici 
avrebbero trasmesso subito false noti- 
zie per ingannare il nemico e, dopo, 
avrebbero provveduto ovviamente a 
cambiare codice, ilche non avvenne. 


Da Londra Churchill si complimentò 
con Roosevelt per l'abilità dimostrata 
nel predisporre l'eliminazione dell’uo- 
mo che aveva voluto e preparato Pearl 
Harbour, ma almeno in un primo tem- 
po neppure a Londra seppero che l'ope- 
razione era dovuta alla «querra dei co- 
dici». Gli americani preferivano con- 
servare il segreto che garantiva loro 
una discreta superiorità rispetto alla 
potenza bellica nemica. 
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Bettega compie una ricognizione attorno al mondo calcistico 


«BRASILE SOLITO SHOW 
LA SORPRESA DALL’EST» 


Ultimo atto per una nazionale che ha 
già staiccato il biglietto per la Spagna. Re- 
sta da evadere la pratica lussemburghe- 
‘se. Frattanto, i cinque continenti si pre- 
parano alla più lunga sfida calcistica che 
si ripete'ogni quattro anni. Diverse possi- 
bilità, dissimili scuole, diverse ambizioni. 
Il tabellone per la qualificazione ai pros- 
‘simi mondiali si sta lentamente comple- 
tando. Resta ancora qualche «giro» di 
roulette. L'Italia, dal suo canto, completa 
il ciclo ospitando a Napoli il Lussembur- 
go. la squadra cuscinetto che ha perduto 
tutte le gare che aveva a disposizione; 
L'ultimo giro di valzer per gli azzurri è. 
dunque. puramente platonico e decorati- 
vo. Parlarne è quasi noioso, inutile. Si 
passa perciò direttamente alla grande 
giostra dell’anno prossimo. Ne parliamo 
con Bettega, in convalescenza dopo il 
grave infortunio subito contro l'Ander- 
lecht. 

L'attaccante juventino compie una ri- 
cognizione attorno al mappamondo, con 
serenità, competenza e conoscenza dei 
problemi. Dice: «I nomi favoriti sono i s0- 
liti. Germania, Argentina e Brasile, alla 
‘pari; sono da collocare un gradino più in 


sù delle altre. Vincerà la squadra che si 
presenterà, nel mese di maggio, nelle mi- 
gliori condizioni di forma e mentale; a 
queste tre favorite, aggiungo la Spagna, 
che merita attenzione anche perché gioca 
in casa ed avrà, sicuramente, un forte in- 
citamento da parte del pubblico. Poi ci 
sono l'Italia, la Francia, la Jugoslavia e 
quell'Inghilterra che a livello di club non 
finisce mai di sbalordire ma che trova 
sempre difficoltà a mettere insieme una 
nazionale competitiva. Non per niente ha 
saltato gli ultimi due mondiali, riuscendo 
a qualificarsi per la Spagna soltanto gra- 
zie ad una serie favorevole di circo- 
stanze». 

Una «zona europea» da non sottovalu- 


tare è quella orientale. L'equilibrio del-- 


l'Ungheria, il ritorno della Russia sono 
indicazioni precise, addirittura dei moniti 
per chi sospinge troppo avanti le proprie 
‘ambizioni. «E’ vero — replica Bettega — 
chi vuole andare avanti nella manifesta- 
zione mondiale dovrà fare i conti con que- 
‘ste due squadre, soprattutto con l'Unione 
‘Sovietica, che oltre al vecchio campione 
Blochin ha scoperto un centravanti che 
ha il senso del gol come pochi in Europa. 





Giacomini, nervi fragili 





Il momento è delicato ed anche a Massi- 
mo Giacomini saltano i nervi. Il tecnico 
granata ieri, alla ripresa della preparazione 
dopo la sconfitta di Cagliari, ha avuto uno 
sfogo ingiustificato. Poche parole dette con 
rabbia rivolgendosi ai giornalisti: «Non par- 
lo con nessuno, non ho niente da dire. Se 
volete dichiarazioni, andate da Pianelli o da 
Bonetto o da chi altro vi pare». A chi insi- 
‘steva osservando che in fin dei conti il re- 
sponsabile tecnico della squadra è sempre 
lui, ha ribattuto: «Fosse mia, avrei fatto una 
squadra... 

Difficile sapere cosa sia successo. E' im- 
probabile che la sconfitta di Cagliari, la 
quarta di quest'anno in campionato, abbia 
avuto effetti così tranmatizzanti. Alla base 
di tutto c'è forse il disagio provocato dalla 
complessa crisi tecnica della squadra; cui si 
aggiungono gravi problemi societari. 

Ma Giacomini non è nuovo a sfoghi di 
questo'tipa: Ad agosto, a neppure un mese 
dal suo arrivo a Torino, rispose altrettanto 
bruscamente ai:cronisti che gli chiedevano 
la formazione della squadra in vista... dell'a- 
michevole con la Biellese: «Volete delle no- 
tizie — disse —, andate alla Juventus, parla- 
te con Trapattoni. Tanto qui a Torino conta 
solo una squadra». Un esordio infelice. 

fiv. 





Sì, la sorpresa potrebbe venire dall'Est». 

In Spagna, nei mesi di maggio e di giu- 
gno. le temperature raggiungeranno li- 
velli altissimi, mettendo in difficoltà an- 
che le squadre più preparate. «Vero an- 
che questo, ma ricordiamoci che una 
squadra forte e compatta, come può esser- 
lo la Germania federale, non si ferma di 
fronte a certe situazioni climatiche, Però 
devo ammettere che al riguardo Brasile e 
Argentina godono di maggiori favori. So- 
prattutto i brasiliani, che oltre ad avere 
tanti ricambi per via di un serbatoio” 
inesauribile, potranno contare sia su Zico 
che su Falcao, che non hanno partecipato 
al ”mundialito” di Montevideo. L’Argenti- 
na, invece, è troppo condizionata dalla 
forma di un uomo importante come Mara- 


dona. E poi il clima conterà all'inizio, poi , 


tutti vi si abitueranno. Vigo,. città del 
Nord-Ovest della Spagna dove saremo 
noi, non presenterà temperature elevatis- 
sime come Madrid, Siviglia, Valencia e 
Malaga, ma non sarà una città fresca co- 
me Mar del Plata o Buenos Aires che ci 
ospitarono tre anni fa durante l'inverno 
australe». - 

I campioni non mancano. Quali saran- 
no le stelle in senso assoluto? Bettega in- 
dugia, la risposta è meditata. «Conoscia- 
mo campioni come Rummenigge e Mara- 
dona. Vedremo chi saprà far breccia nei 
cuori degli spagnoli. Aggiungerei Zico, Ni- 
yliasi, Platini e tanti brasiliani. Noi ab- 
biamo un Paolo Rossi da riproporre: sarà 
una sorpresa per noi e per gli avversari. 
‘Mi auguro che il suo ricupero sia sollecito 
e completo. Un giovane, se giocherà, farà 
parlare di sé: si tratta del biondo inglese 
Morley». 

Un po' di Italia, che per adesso è priva 
di Antognoni e di Rettega. «Spero che per 
maggio sia Antognoni che il sottoscritto 
— conclude l'attaccante juventino — sia- 
no în condizioni di rendere buoni servizi 
alla nazionale. Per adesso, però, io penso 
soltanto a guarire per rendermi utile alla 
Juventus. La nazionale viene dopo. Per 
quanto riguarda il rendimento degli az- 
2urri, ripeto, tutto dipenderà dalle condi- 
zioni psichiche e atletiche con le quali ci 
presenteremo in Spagna. Ci vorrà tanta 
serenità attorno a noi, anche se ci rendia- 
mo perfettamente conto che man mano si 
avvicinerà l'ora del debutto aumenteran- 
no le dispute sulle scelte di Bearzot. Il 
quale, per fortuna, è uomo onesto e coe- 
rente. Lui sa perfettamente che qualsiasi 
sua decisione non creerà problemi e rea- 
zioni negative nel clan azzurro. I proble- 
mi, semmai, verranno da fuori». 

Angelo Caroli 








L'attaccante bianconero, 
che non parteciperà 

ad Italia-Lussemburgo 
perché infortunato, 

a sei mesi 

dai campionati mondiali 
che si svolgeranno in 
Spagna parla 

di favoriti e di campioni, 
elogia la Germania 

e l’Argentina, vede 
nell'Unione Sovietica 
un pericoloso 
antagonista, mette 

in guardia dalle insidie 
di un clima caldo 


e vede bene l’Italia 





nasce 
iP] |M ir ati) 


CRODINO piace perché è “tutto-natura". 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
naturali in deliziosa armonia di gusto. 
, Questa è la formula 
‘tutto- natura” esclusiva di CRODINO: 
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Sti su auto (anche (potete) è mutui su a 
foggi vi, frei 
FINANZIARIA FID 

sede contato vin. Cemaio. 18 
Saba sane 


‘AA. PRESTITI concediamo a Wi duci 
Potecari anche 2° grado 


SAS 
piazza Statuio 10 tel, 53,178 - 548.927 risol. 
Viamo ogni vostro problema distinguardoci | 
Der sorletà e mmodintezza. 

‘A ATTENZIONE presili sulla fiGUcia mme: 
‘lati a qualsiasi categoria anche a privati tas: 
i inferessanti assoluta riservatezza. Tel, 
011/6503967 

AL PRESTITI procura privato sollecitamente 
‘a mit interessi n Impiegati. operai, casain- 
ghe. Massima riservatezza. Tal. 836.427. 

A. PRESTITI rapidissimi a cormerciani) ati 
Giani dipendent @ casalinghe. Massima riser: 
vatezza. Tel, 011/838.359; 

PRESTITI fiduciani 0 ipotecari con fimbarso 
tino a 10 anni senza cambiali anche dopo 
ipoteca bancaria. Cradim via A. Doria 15, To- 
rino, fel. 540.622. 

PRIVATAMENTE ed in poche ore prestiti a 
tutti seriza garanzie 0 Ipolecari. Volendo visi. 
te adomicilio. Tel. 596.212 

‘SENZA cambiali concegiamo mutui 0 presti 
par acquisto cass a tassi agevolati. Rivolger: 
5! Contraiti 748.722:23. 


som 
a tassi Inlerezsanti eseguiamo finanziamenti 
n 24 ore sulla fiducia con rimborsa rateale 
fino a 24 mesi. Massima riservatezza. Muli 
Ipolecari anche di grado superiore a tassi fi. 
fl ® rato Concordibil per enità e durata. 
Gorso Matteotti 47, 1° piano scala destra 
Orario S-12, 15-16,50, sabato marina S-12. 


DI Aziende, negozi 


A. GIOCHI giocattoli negozio altamente qua- 
Ificato elevato incasso anche senza fondi vi: 
vi propone Siucio GMP 518.041 
‘A. PUBBLICITA" società In svilppo canelto: 
Nistica stradale cede partecipazione a dina: 
mico socio operativo. Tel, 516.041 
‘ABAMEC 636.098 ristorante tipico 2° cintura 
Torino. alloggio. terreno per pranzi @ ballo, 
all'aperto, cede 75 milioni. 

‘AFFARE latteria 400 mila incasso giornaliero 

Simostrabile vende per trasterimento. Tel 

Ssosio. 

‘AFFARONE cedo motivi saluie salumeria ga- 

Stronomia avvialissima Falchera vecchia L 
32 milioni cilazionabii. es. 506.120, 

'AMIE' A Santa Rita autorimes- 
3a ollicina post auto 165, Tel 

Bar ses 














































Ami 


AMIE'Z Pozzo Strada bar cremeria gelateria 
2 salette arredamento nuovo lorle Incasso. 
Tal 548.585 

ANSELMO cede causa trasterimanto avviata 
pizzonia zona S. Palio attimo Incasso nchie: 
Sta adeguata. Toi 300.595 

ANSELMO cede Barriera Milano avviato se- 
Sonciature gabinetto. estetico. otimo Sito 
Glen nehiesta mie. Tel. 300.596 

BAR piccolo zona gi forte passaggio a 50 mt 
dai mare in Alassio Combd cede 27 milioni 
‘500 mila Dilazione. Tel. 585316. 

BAR superalcolico zona Santa Rita arrecia- 
Mento nuovo ottimo giro a'ari vendesi. Tel 
350810 

CASALINGHI ceramiche ma, 220 mogemo 
cintura Nora Torino incasso 250 milioni arr 
‘i marce facoltativa. Cade Frana 511.090. 
CASUAL ottima posizione Mercati Generali 
Gode 35 milioni. Ravarino 255 344 

CAVIT cede autorimessa con atficina 2 ponti 
‘trezzatissima lavaggio carcorzeria forte uti 
le dimostrabile. Tel. 630 6421 

CAVIT cede tabacchi zona Centro angolare 
‘# vetrine arredamenio nuovo con alloggio, 
122 millni. Telefonare 839,842). 

DI SALVATORE corso Turati 13 codo Ales 
sandnia avviata specializzata concessionana 
allo marche prestigio @ fuoristrada altre co. 





me carrelli elevatori accessori aficina assi 
Senza convenzionata incrementabile "alto 
feddito. 


DI SALVATORE corso Turati 13: cede risto: 
tante locale caratterisico pizzeria gelateria 
produzione propria. Bar super e sala giochi 
Attrezzatura completa 200 coperti nlloggio 
cintura ivrea. 

DI SALVATORE 581.654 cede night club ber 
super 50 posti atto mite. Giro arinuo eleva 
to equa richiesta 

LICENZA alimeni 
di fondi mori ire 
50% Tel: 989.645 
MACELLERIA licenza vendesi in corso Unio- 
ne Sovietica forte incasso ottima posizione, 
Gorna, tel 580.181 

RISTORANTE tipico attrezzato Canavest in- 
casso 160 milioni richiesta 155 milioni allog: 
gio alazioni cedo, Frana 511.090. 

STAZIONE sarvizio 50 mill iti mansil ottima 
Posizione posteggio netti annui 15 milioni ce- 
de Frana. Tel. 511.090 - 565,122. 





‘a Nichelino comprensiva 
‘milioni Gilazioni fino si 








4 Terreni 


A 3 milioni 850 mila facilita Vendo ierrano a 
Moncalieri in riva al Po in bellissima posizio» 
ne adatto giardino. Tel. 482 961 


5 Locali e negozi 
domande 
AFFITTEREI fhiugazzino 200 ma circa possi 


blimenta centrale pagherei anche un'anno 
anticipato. Tel. 563 33) 






ARR 


negozio occupato cor: 
So regna Margherita Kincento corso Xi 
FRbGGO a s060- 21 milioni dazione Tai 
sora une 

ADATTO magazzino [atoratorio atfiiasi Mi 
atri prosiioso Basso iebriceto ma 1200, 
Taletonaro 610 341-544 958, 





ADATTO. 
calo mai 
Soa ssaa 
AFFITTASI a ono ront stata Sonlro 3 
Sapamoni Ius di ma 450, 650, 1750 
“ida a qualeisi attvità © esposiione. Por 
Intormazioni flalonate 626.667 Gli ore T9) 
I62o 

AFFITTASI locale siraca $. Mauro ,226 ma 
SO DIL conti d ingressi dato esposizione 
magazan Iaboraoto. Tel 480.094 
AFFITTASI ‘8 satle Torino Ortatisano sta: 
Simeto 1400 ma. con arpessl 2 een ponti 
arelaiv impianti. Tel S1E4ce 

‘AFFITTO locale Inauariate ma 700 ulti tutti 
li impianti. Corile L 2209 ai ma ‘Telelono 
Bosi 

BOX quo in Piossasco centra totale 5 atigui 
{sod fronte saga vendo. blocco © separa: 
# Ollzioni Una 46500. 

CAPANNONE tra 870 più palazzina ufici e 
Stazione Gori ma 1400 Veni © aisi 
ABorgareno. Te 663.500 

CAPANNONE ma 1550 con tarano ma 3500 
‘n Cambiano vicinanze aslacsi tangenziale 
Vondiesto ainsi. To, 697.472 
CENTROCASA 513.551 Cine posizione ott 
a focale esposizione con magazzino scio: 
Fante nuovo bero 152 mini fora mu. 
CENTROCHSA BISI coso incon der 
Sosizione commerciale “mani negari 

Generi vari Sa 8 mini e 85 milioni 400 mi 
Sitone 

CENTROCASA 513.83) corso Unione Sori 
ca Mira posizione eccelenta muri nego: 
20 ma 180 circa, Astinato seminterrato a 
So citca Mutuo San Pesio 

CONSULEDILE 539 322 tito corso Manca: 
Her localo onto srada ma 600 circa più 5 
Samero cucina ingresso bagna 

DI SALVATORE 847-168 atta via Duino 140 
Brestigiono locale ma 750 più ma 250 cl ue: 
dosi UNI gi ambita‘ inde Sin vato 
19428/1V0r0 1817 

IPI zona Dora, Vende muri negozio. due lui 
contato e serio. TL 511482 

PORTA Nuova 1° piano 5 vani servizi iero 
Sono atiità commerciali professional op: 
fore ottimo par Inestimanio vendo anche 
aria permuta Ala 480.218 

VENDESI atimsi capannone industriale ma 
2500 con palazzina uffici ma 360 zona Sat: 
mo mineoto auicatagale Torino Milano. Te: 
Iafonare 659 3343 mattino. 

VENDESI bos sona Madonna ci Campagna 
toro Grosseto. Te 199 6077 or Vito 


dI Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
ANAL A 200/00 actimanai cercai gigiani 
Anti rino lavoro ste so 
"SERCASI elorengit ssa come colore 
fica Gomestea presso larigia. curo sie 
Pena aiona sso etna 


jazzino affitasi L 2000 ma io-| 
Zona ‘Barca;  Telafonare 

















impiegati 
SERIA società immobiliare cerca personale 
Bar. live Richiageai seria diligenza: vor 
fanta ‘Telotonare 535-535. 





‘uo propria max 35 anni Indispensabile bel: 
la presenza otima dialettica, fisso più inte- 
ressanti provvigioni, Tel. 650,9505, 





SOCIETA! operante settore anisico cerca 
abili venditori anche in abbinamento tfresi 
provvigioni interessanil. Tel. 540,716 ore uMi- 





8 Rappresentanti 


CERCANSI agonti finanziari espent settore 
per collocazione quote azionarie costituenda 


| BRA Per appuntamento el 650.879 





15 Autovetture 


AAAAA. FIAT usato Sicuro 309 occasioni 
Soa garariia 12 mesi Anicipo 200 mila ar 
HEazioni fio a S6 mesi. 500, 126, 127, 128, 
Panda, AT12. Riymo, 131, Beta coupé, Dyane 
16. RS acc. permute: Selo entre auto 
Hizzalo Fiat Corso Trapani 116, el 359.018, 
AAAA. LINCARAUTO importante esposi- 
Zione vetture d'occasione Fiat Lancia Alta 
Romeo Renault Volkamagen rateizzazioni 56 
mesi senza cambiali Minima nncipo conse: 
na 20 ore. Prima di decidere visiatoci Line 
IEarauto. concessionaria aulginobil. Talbol, 
| consegna 20 ore Horiton Solara Ranch, co 
£9 Pincpe Godone 68 è como Ortazsino 
#2 10L 472.087 - 561.008 (aperto anche 1 sac 
Eaio) 

ACQUISTANSI auto piccole e grossa clin 
{rata anche cemesteali: Massita vatuiazio: 
{ne. bagamonie contani. Via S, Ottavio 42 
fol. 877/242 Capano anch ll sabato) 
‘ACQUISTIAMO contani quasiasi Vetira an 
ghe ipolecata. Vantaggiose permute. el 
‘351.287. o 

ACQUISTIAMO vetture pagando ll massimo 
|'estant, Linearauto, coro Prmcipe cage: 














10). Tel. 472.047 581.008, 
ALFASUO Blu ‘78 perfert 1 millone 700 mila, 
Dyane 6:79 2 milioni 050 mia, Dueito Spyder 
174. Tol. 528.022 ulficio, 958. 6422 sera. 

| AUTOBIANCHI A_112 Elegant 1980 azzurro 
| matalizzato vera occasione vende Auiomo: 
|torvia Cassini 46, tl. 505.858 zona Crocerta. 
Aperto anche i sabato pomeriggio. 


AUTOCOMMERCIO A 
acquista. vende, permula minimo anticipo 
Senza cambiali vetture d'occasione italiane 
‘Sd estere. Vasto assortimento: 126,.127, 
‘A112, R4. RS, Dyano, Ritmo, Panda 30/45, 
Polo, ecc: Tutte revisionate & garante, Cor: 
‘s0 Orbassano 72. Tel. 551.008 (@pono ll so: 
Sato) 





AUTOVETTURE SCOFIT 
letale benzina tutte le marche nuove dl im: 
Poriazione, pronta consegna. Garanzia, lea: 
Sing. Vasto assorimonio semestrali a usato, 
Permute, Dilazioni pagamento. Scori, €. Tu: 
nti 15,101 504.330 - 500.878. 


BMW liaicar occasioni, corso 
Turati 53. tel 505.252: Gm 
320, Bmw 820 in condizioni 
perfette vendesi anche ratgaî- 
tieni. 





BMW 323 5 mesi km 4000 superaccessoria: 
10 vende Lamborauto corso Einaudi 15. Tel 
[595/685. 

BMW 525; Altotta, Bata, CX 2000, Peugeot 
304 famigiiare. 104, RS TL. Taunio, Escon. 
128, 124 Sport. Simca 1100 famigliare, 1307. 
[Zaz. Prina 4. Kadett, Manta, Ascona, Rekord 
D.Rekora D ‘amigliare. Via Cigna 3 

DIESEL Ritmo CL 9000 km biu chiaro come 
nuovo Vende permuta rateizza Autostar Via 
Pisa 92, tel. 858.215, 

FIAT 164 spider 2000 vpo America 1450 vi 
[dé scuro motto bello prezzo Interessantisai: 
mo vende Aulomotor Via. Cassini 48, ti 
505.858 zona Crocena. Aperto anche li Gaba: 












FIAT 127 Spocial 1976 unico proprietdrio vi 

[de a L- 2 milioni 750 mila vendo Automiotor 
la Cassini 46, lot, S0S.8SO zona Crocen: 

‘Aperto anche il sabato pomeriggio. 

FUORISTRADA 
0gnì ipo vendere 0 comperare. Autostandar, 
orso Belgio 179, tl: 896.548 - 890,256. 
FURGONI PULMINI 

luoristrada: camioncini nuovi 4 usati qual 

‘siasi modello e lipo acquisiasi e vendesi via 

Giulia di Barolo 3/0. Tal 831.781. 











RIVALUTAZIONE 
‘30% ANNUA 


Nella VALLE D'AOSTA città 
come:CERVINIA, _COUR- 
MAYEUR e GRESSONEY 
per le loro bellezze naturali, 
comodità di servizi, campi 
da sci unici, sono diventate 
famose. PILA nella VALLE 
D'AOSTA è un nuovo centro 
destinato a diventare un'im- 
portante. località. turistica. 
Înfatti esperti la conside: 
rano, anche per i suoi prezzi 
contenuti, un luogo per 
ottimi investimenti, stiman- 
done una rivalutazione annua 
non inferiore al 30%. 


L’inves 
si rivaluta 3 volte 






REDdiFO/IMMEDIATO 
CON'AFFITTO 


L'ITALCONSORZIO CASA AI 0 y 
disponiamo di appartamenti 
con pronta consegna a 


coniil suo CENTRO SERVIZI, 
inserito nel Residence CIEL 








Valle dAosta- Pila 
al (3A 
timento che 





PREZZI/BLOCCATI 


Residence. CIEL BLEU 


BLEU è in grado di gestire prezzi bloccati fino al 
per tutto Tenno. il PRO 31/10/1981. Di particolare 
GRAMMA DEGLI AFFITTI interesse è l'acquisto di 
assicurando immediatamente unità immobiliari con con- 
ai proprietari disponibili un segna prevista per il 


reddito garantito. 


30/9/1982. Queste non sog: 


gette a REVISIONE PRI 


offrono 
acqi 


l'oppurtunità agli 
renti ‘di saldare 





50% con soldi già svalutati 
da un'anno. 





ITALCONSORZIO CASA 


Milano tel.02-88.02 Torino tel. 011/532784 





| ne 68 e corso Orbassano 72 (anche ll saba: | 


GIULIETTA 1600 arino 1979 unico proprieta- 
fio. vera occasione vende Automolor. via 
Cassini 46, tel. 506.858 (zona Crocent). 
Apario anche il sabato pomeriggio, 

GOLF Gig 50, Goll Gi, Mercedes 200 D, Rit- 
mo Diesel. Bmw 320 I, Delta 1500, RS Alpina, 
‘RS TI, Miniciubman. Tel, 545.681. 

LADA Niva impianto gas 17 mila km perfettà 
vende permuta rateizza Autostar, via Pisa $2. 
telefono 858,215, 

LANCIA Beta HPE 1600 anno 1979 blu scuro 
vera occasione vende Automolor via Cassini 
46, tl, 505.859 zona Crocetta: Aperio anche 
li sabato pomariggio. 

OPEL Rekord 2300 Diesel anno 1960 unico 
proprietario vera occasione vende Automo- 
toc via Cassini 46, tel. 505.259 zona Crocetta. 
‘Aperto anche ll sabato pomeriggio. 

PRIVATO vende Audi 80 bianca vetri elettrici 
tetto spribile 5 mesi di vita. Cessione leasing 
o fatturazione. Tel. 556 805. 

VENDO Beta 1300 fine ‘76 sominuova 5 mar. 
2 3 rilioni 700 mila è Fuivia berlina ultima 
sorio 5 marce 1 milione 600 mia. Telefonare 
506.366. 


18 Acquisto alloggi 


‘A. DOCENTE universitario acquista contanti 
Camera cucina servizio casa Gacorosa anche 
Senza ascensore. Te. 300.4251 


‘ACQUISTIAMO 
stabili in blocco in Torino @ Comuni confi- 
‘anti. Traîtaliv rapide, massima valutazione, 
Pagamento conanti. Fiduciaria Immobiliari 
Shoe 

















AFFIDA 
ta vendita do) uo immobile ala immobiiare- 
1010; le nosio garanzie ono: serietà, ot 
Gionza, riservatezza, massimo resizzò ‘por 
‘Sonia © 10 in ui brave periodo ci tempo. 
Tesetonare 540.751 569-204 

ALLOGGIO signoria ibero anche in prima: 
ora salone 2 camere cucina sequisto cori 
tant Tot 597.421 

COMPRO in contanti appartamento ibero in 
Torino o prima cintura. Telelonare 509.657. 
CONFAR cerca con urganza aloggeti 
Sarde liberi in Torino anche da retrutiu 
Contanti immediato. TL 538,018. 
NAZIONALCASE equa diamante per 
contanti Case vile alloggi anche occupati 
Garanzia 0 serietà. Tel. 761.459 














PAGABENECONTANTI! 
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19 Vendita alloggi 


NAAA. PRESTIGIOSA villa in costruzione 
10-12 vani 34 servizi possiblità bitamiliare 
tnansardati Somintorrati per tavernetta lavan- 
Jeria box ecc. 2 mila ma terreno inserita ir 
residence nel Chierese 15 km Torino alto 
vello finzioni impresa vendo direttamente. 
Telefonare 306.322. 
AAA. CINTURA, palazzo 1974 con giardino 
piano 1 vendesi bero alloggio 2 vaste came. 
a tinello cucinotto servizi B8 milioni 500 mila 
volando box. Faciltando. Tel. 780.152. 
AAA. OCCASIONE privato vende libero 
Sentralissimo ristrutturato 170) mq in casa 
d'epoca. Tel. 011/582.540 ore ufficio. 
AA: COMFAI vendo libero zona piazza Sofia 
‘a sole L: 53 milioni T camera Ungilo cucinino 
Bagno, Tel. 548.123. 
AA COMFAI vendo libero Mirafiori Sud 
completamente ristrutturato 3 camere cucina, 
no box. Prezzo affare. Dilazioni, Tel 
129. 
AA. COMFAI vende zona San Paolo appar- 
tamento occupato 2 Camere Cucina Bagno 
prazzo convenionia. Tei. 548,123. 
AA COM.FAI venda Cascina Vica 200 metri 
ga corso Francia in stabile signorie rocento 
Spazioso appartamento soggiorno 2 camera 
cucina bagno box auto. Tel. 548,123; 
‘AA. COM.FAI vonde occupato zona centro 
i casa d'epoca appartamento 4 camere cu- 
cihota servizio. Tel. 548,125: 
AA. COM.FAI vende via San Secondo in sta 
‘ila d'epoca appartamenti compistamenta ri 
Strutturati 24 Camere cucina 2 servizi iscat: 
‘Jamonto ascensore posto auio prezzi è pari 
te da lire 45 milioni più mutuo. Telefonare 
548.123. 
AA. COMFAI vende zona Madonna Campa: 
‘gna appartamento occupato piano 1 ca- 
mera Uinello cucinino bagno. Tel. 48.124. 
‘AA. COMFAI vende zona Mirafieri recente 
Spazioso 2 camere tingilo. cucinino doppi 
servizi, Mutuo fondiario. ciazioni. Tal 
548123. 
AA. COMFAI vendo adiacente corso Fer. 
rucci: 2 Camere tinello cucinino bagno, gia: 
Zioni. Tal. 548,123, 
‘AA. FIDALCASE C libero largo Valgloia vero 
‘affare Camera cucina servizi termo centrale 
L 20 milloni SDO mila. Tel: 509.346, 
AA. FIDALCASE libero zona Statuto piano 
allo: saloncino 2 camere cucina servizi cant 
na, L-76 miloni Tel 959.1122, 
AA. FIDALCASE liboro Rivalta Tetti Fraricesi 
ampio camera inolio cucinino servizi Canina 
L°41 ralloni. Tel: 9592001, 
(einaicai —AA.FIDALCASE Z Venaria via 


‘Sclesa fraziona in palazzina di 

2 piani appartamenti liberi pg 
A SABATELLIMMOBILI 682.650 libero sì. 
ghorla panoramico adiacente piazza Guals: 
Ingresso 2 camere cucina bagno L. 89 milo: 




















‘occupati i 1-2 camere tinello 
‘Gucinino servizi cantina da L. 
25. milioni. Tel. 9569.1122: 
‘959/2007 





S 
Và 





‘01600 mila alazionabl, 


/A- SABATELLIMMOBILI 682.509 libero Via 
Saluzzo da ristrutturare salone 4 camere ca: 
meretta cucina servizi 85 milioni più mutuo 
(20 milioni ellazioni 
|A. SABATELLIMMONILI 655-359 Givolatto 
((«m 20 Torino) libera in via bifemigliare ma 
[185 box giardino privato 99 inlioni citazioni 
‘e/o permuto, 
‘A. SABATELLIMMOBILI 655-359 via O. Vi: 
liani (Mirafiori Suo) camera tinello cuciaine. 
Servizi lo 29 milioni, 
[ADIACENTE corso Traiano ai 
'SpAziono camera tinello cucinino egabuzzina 
bagno lire 29 miltoni 800 mila, Tel. 482.19. 
[ADIACENTE Fiat Lingotto occupato 2 came- 
Te Cucina servizi ottimo prazzo dilazioni. Tel 
Progetto 285.992 - 871.796, 

\CENZE piazza Vittorio camera e cucita 
‘a L_14 miloni 800 mila minimo content 5 
'Rilfoni Tel. 510.017 -519.085. 


pisa sATFARE LIBERO, x 
[zona piazza Bengasi ingresso 2 camere tinet- 
lo cucinino bagno 2 ‘tantina $° piano 
armo centrale 89 milioni 500 mia. Falla & 
[Benlsetto 742.874, 


'AFFARONE vendo par tastermento appar: 
tamento libaro 2 camere inelto cucinino po: 
io auto 36 mini più:20 milo mutuo a 
TSkm Torino. el Sed 4 

ALLOGGI 12. vani seni n palazzina ven 
[Scsi Ga È. 1 mini con mutuo e aiazioni 
Piazza Gampanaia Tal. 657412. 

'AMIE' © Softimo libero saio camera noli 
‘Gucinino servire 15 milioni Tel. 848.565 
APPARTAMENTO iaro splendigo salone 
[lucio cucina 2 Camere Goppi servizi avan: 
Goria gieposto U2 piani 4 ©. Tel 403.458 
APPARTAMENTO iero subito via Vandaino 
"grosso 2 camere ina cocinino bagno 
Vendi Tecnokaza, sl 545.68 
[APPARTAMENTO iero via S: marino (S.A 
8) 2 camera tetto cucinino seri aiazioni 
'Bermuto oraing 505 661. 

[ATTICO iiooro recent zona talia 61 Monce- 
Herl panoramico soggiorno 3 camere cueina 
"ppi seni grandi tea e 118 mini 
tasti al 00206 

AVETTA void lrgo Brescia alloggi occupe- 
Hi a 50 ‘@ 105 mer in staolo a'opoca con 
Racensore a termo. Tal: 532/558 

AVETTA vondio zona Polia alloggi iero 
( ealoncino 2 camere ingl cucinino seri: 
È Casa recente. Tel. 532/558 

AVETTA vende via $. Secondo (press nam) 
oggi iero fino arno soggiorno camere 
‘even bisorii Tel 352.198 

BARRIERA Miano camera cucina a cantina 
[2 8 lion 500 la 0 ein 500 ila sie: 
[a casa muri negozio L° O miieni muiuo e 
[ilazion. Ter 402919 

BORGARO. libero nuovo 3. camere cucina 
!oppi servizi canina garage: mutuo @ Gi: 
100 al. 020/0275. Y0 1940, 

BORGARO Mappero bro recent 1 came: 
Ya nello cucinino bagno pagamento diaz: 
Fio Tel 620 0840 "200278 

BORGO S. Paolo via Lurisia grandioso alog: 
[9 boro 2 camere tinello temo bagno ver 
E lamo ratoando. Teletonare $19.854 
CABABIANCA livera subli Venaria appari: 
[PaGto ai 3 Camere cucina sario 27 ici 











fort tazioni. Tel. 531-310. 


DO DIO 


grappa bianca 


invecchiata nel frassino 





noggio recente | 


CASAMERCATO_ A 650/3905 
vende libero piazza Vittorio sì 
Gnorlie ristrutturato sione, 2 
‘Samere, cucina; bagno, anché 
so ufficio, possibilità di cila- 
ioni 

MCASAMERCATO B 650.3805 libero via Sita- 
dalla (M. Campagna) recente carnara lino 
‘Cico servizi. ilazioni 

CASAMERCATO B 650/3305 Iberi 1-2-3 ca- 
Mero, linelio, casa semirecente quasi centra: 
lo. Possibilità gi ilazioni 

CASAMERCATO © 850:3805 ilbero via Baret- 
# Centro) parzialmente ristrutturato 2 came. 
to cucina servizi. Atlare. 

ICASAMERCATO 0 650.3805 libero Lein] Via 
[Grano recanto ampio 2 camere tinello cucini 
NO servizi box. Dilzioni permute. 
CASAMERCATO D\650.3805 corso Novara 
siessa casa alloggi cì 4 camere cucina 1-2 
Servizi. Faciliazioni pagamento. 
CASAMERCATO 0 650.3805 liberi e occupa- 
li via Sil Pellico (Centro) stessa casa allog: 
gla box auto. Prezzi interessanti 
CASAMERCATO D 650,2805 libera via Vitto 
fia (4. Campagna) complessivamente ristrut: 
Hurato 2 camere cucina servizi. 




















CASAMERCATO D 650:3305 Îiberi Via Balisa 
(È. Milano) stessa casa 2 camere cucina bar. 
Go compiotamente rimessi a nuovo. 
MMM CASAMERCATO 2. 550.405 
ri vende libaro via Susa (Statuto) 

Ni abi raiunorato aggio 

composto da Z camere, cuor 
Rana cre n 

Stpagarmento, 

CENTRALE 

press piazza Solferino ibero lussuoso 2 se 
foni camere 2 serviti Tel. 473.0558 
CENTRALE via S, Massimo camera cucina 
Fari 14 miloni possibi fort gazioni pere 
mulo, Holding 905.861 - 503.877 
CENTRALI piano allo con tutti contorta al 
oggi stessa casa di.3.7 Vani ca 29 milioni 
800 ila al: 510017 -519,008 
CENTRALISSIMO via Golio in stabile d'epo- 
Ga grandioso alloggio ma S70 divisibile age. 
fo abitazione ufo dizioni di pagamento 
Bermute. Toi 547.528. 


=. GENTROCASA 519831 corso 
lontecucco 20 appartamenti 

[Ema signori luminosi 2 4 camere 
[RnGARANI | cucina bagni da 71 milioni s 
132 milloni 700 mila meno mu 


suo San Paolo e ilzioni 
GENTROCASA 513837 ottimo re va S 
Sona camoro cooina bagna temo cre 
flo 8 mln minimo contr 
GENTAGCASA 51583) libero signomte $ 
Faoia: 2 camare cucina bagno razzo Si 
rari icimo conan lezioni 
CENTROCASA Std como, Racconigi i 
eco gni appartamento recenie salone 
Zcamete ina Bagno razzo 
CIRIE: Nolo bettsimo atlggio itero moto 
Spazono i una camera eun bagno Can: 
garage aL 520 848-2000278 
COLLEGNO Borgata Paraiso occupati 1 co- 
fera Cucina 27 plioi 2 camere cena di 
ioni siessa casa Tei 411 0198 IZ 
COLLEGNO liberi ignari recenti pian gito 
Saioncino ‘2 camere nello cucinino venti 
‘0 92 mio: Grimaii 06 8% 
colLeGNo 
Seui, como Pra i0ne Aronica 
È camma Ucina Begno Vende Los Case 
Tel. 546.476. SÈ 








CORIO CANAVESE 
liberi quovi indipendenti palazzina 1978 al- 
Joggi 50:50-120 Ma_18 mini 50 milioni 
tilloni acqualerme centrale box 5 auto evan- 
fuale mutuo ‘© tacitazioni. Tel. 533.986 = 
54001 


CORSO Ferrucci appartamento signi ir 
bero salone 2 camere cucina doppi servizi 
[COPPI ingressi. Tel, 515.346 - 530.1 

‘CORSO Grosseto ingresso 2 camere cucina 
servizi L. 35 milioni dilazionabili vende Tec 
okasa,ioì. 545,652. 








CORSO Quintino Salla libero casa signorile 
soggiomo 2 camere cucinotta ideale "stu: 
dio-abitazione. Tel 531.681 

CORSO Siracusa libero nuovo salone came: 
ta soggiorno cucinino servizi Diano allo Davi- 
‘dimmobiliaro vendi. Tei. 772.012, 

CORSO Tazzoli recente di 2 camere tinello 
Cucinotta bagno Veranda cantina facitazio” 
‘a. Gotha vende, ie 580.181 

CORSO Vercelli grande camera libera con 2 
balconi ingresso scala principale L. 12 miio= 
‘n) 500 mila mutuo e diazioni. Tei 482.919. 
‘CROCETTA signorile salone 3 camera cuci. 
na biservizi ingresso balconi cantina ma 110 
OccUPAIO. Grimalai 59€ 262. 

EDILCASE | vende In via Valentino Carrera 
87 (zona Parella) appartamenti signori re: 
centi: -2 camera, tinallo, cucinino, bagno. 
Mansardo abitabili TeÌ. 548,154. 


EDILFIDUCIARIA PROPONE. 
‘appartamento libero in zona Valentino, di 
‘260 mq con box piano alto. Posizione pano: 
ramiciesima. ol: 51985, Qrataivo ‘ier- 
vato) 








ESM 
‘ttco libero via Pletro Cossa luminoso soleg- 
lato soggiorno camera tinello cucinino nere 
'Hiziltima costruzione cilazioni permute, Tel. 
512012 e 

ES 
baro crocetia prestigioso 3 camere cucina 
‘Servizi oitima costruzione Gilazioni permute. 
Tel s12.012. 
EUROEDILE vende corso Varcelli casoria i 
blocco composta da 6 camere occupate. 
libere e relative cantine. Telefonare 746.006, 
FILADELFIA libero piano alto 2. camere tinel- 
{o Eucinino servizi mansarda isrmo ascento: 
‘o vonde Grimaldi 596.262. 
FINCI libero via Tunisi angolo via Filagi 
'Spaziono camera tinello CUCInino servi 
(505.601 - 509.918. 
FINCÌ bero S. ita signorll salone 2 came: 
fa tinello cucinino doppi servizi box auto vo: 
"lencio mansarda abbinabile di ingresso sato: 
ne camera bagno. T8l, 505.591. 
‘GABETTI 5767 vendo libero facente. corso 
Orbassano Gue camere cucinota bagno 
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[grande terrazzo possibiltà dllazioni 
ampi balconi cantina. Tel 


tv 
Jargo Re Umberto libero sigfio- 
RA seen: 
BoSi 
Toma RNIAE 
FEE nina 


3 camere. cucina camera di 
‘servizio $ bagni Goppi ingressi 
na servizi, 70 milioni giù 12 miloni mutuo, 
Tel. 396.766, 








INTERCARE A 597.608 8 RI 
siosso stai aloggi ica co 
ere cucina Servi! anche sb: 
Binabii, Ampi temazzioi ‘no 
3000600 Simo invanimonto 
possiblità | iazioni page: 
trento, 

INTERCASE C'/$03 654 via Nizza siosso sis 

Die alloggi diverso tag Nbeti è cesupeti 

Prezzi interessanti ilazioni, 

INTERCASE D 503,854 Leini iberò panore- 

fico 2 camere inallo angolo CONure sarai 

moi balconi Sì miloni azioni 

INTERCASE È 597505 Pianezza bero nuo- 

vissimo asioncino 2 Camere cucina seri 

ox fori agevolazini ci pagamento 

INTERCASE 597 605 Montanaro liber in 

palazzina nuovissima alggi ga 80‘ 140) 

Conboxe mansarda. Fori Mutui Mi 


(continua) 

















FUMETTI-0ROSCOPO È STAMPA SERA Giovedì 3 Dicembre 1981 125 
NILUS di Origone 


QUESTYANNO ABBIAMO. AVUTO 
UN RACCOLTO ECCEZIONALE.. 











SARA BENE DIRE AL FARAONE 
DI ANNULLARE IL DISCORSO DI Ga Ramas Giano 
DOMANI — ARIETE (21 marzo-20aprile) 
So sio sposi prepersioni ad! una 
OR a a 






ABBIAMO TANTI. POMO- 
DORI CHE DOVREMI 
GETTARNE VIA LA META: 





TORO (21 aprile-21 maggio) 
Vi si offriranno in giornata buone occa- 

conoscere una 
iote attratti: cor- 
cate di avere un comportamento «nè 
turale». Par alcuni nati proposte di ma- 
trimonio. Favoriti gli interessi: investi- 
menti proficul in compra-vendite, Buo- 
nol lavoro. 











‘GEMELLI \(22 maggio - 21 giugno) 
Una persona che sì dimostrava altez: 
zosa rivelerà la sua vera Identità: è sola 
© bisognosa di affetto e riuscirà ad att 
QUELLI DI rare la vostra attenzione: diventerate 
OGGI ERANO buoni amici. Vanere protegge gli amo- 
coTm ri: positive le relazioni extra-coniugali. 
5 Prudenza: rischio di furti 0 smarr- 

menti. 





GLI SCHIAVI GI LA- 
MENTANO DI NUOVO 
PER GLI SCARAFAGGI: 


FORNISCILI DI 


CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
DISINFETTANTE. 


Per un'operazione finanziaria dovrete 
ricorrere ad un prestito 0 ad un mutuo 
bancario: valutate bene la situazione 
Poiché rischiate molto. Difficoltà nei 
santimenti: le: nuove amicizie hanno 
contribuito a modificare la vostra men- 
talità ed ora non siete più in grado di 
accettare i pariner. 


LEONE (23luglio -22 agosto) 











dovranno effettuare viaggi per lavoro 0. 
per affari che saranno determinanti ai 
fini della loro carriera: cautela nell'in- 
‘staurare i dialoghi, Buono l'amore. 


VERGINE (23agosto -22 sett.) 
tl bilancio casalingo subisce continue 


SUPEREROI di Conway-Tusca-Colletta ott AI anne anne 





ti non ancora valorizzate e vi 


[ emo pi Nor € ag MI SEMBRA VW STAMMIN ftt nosso quasagno "rai 


NON AVER CAPITO ri b DI ESSERE x — 
2S5S 3 ; IMPAZZITA! LA TORINESE 
= Classe - Convenienza 


Cortesia 
V.A Doria 8 - Tel. 510.938 


PROFUMI 


BILANCIA (23sett. -220tt) 
Farete bene a dominare la gelosia che 
vi travaglia se non vorrete peggiorare 
Una situazione afferiva già fesa e sul- 
l'orlo della rottura: una maggiore fidu- 
‘la reciproca è indice di grande amore. 
Difficoltà anche in campo lavorativo 











che supererete con maggiore inte. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Difficoltà sentimentali il rapporto a due 
comporta spesso delle rinuncie, se ve- 
tamente siete innamorati dovreste ac- 
cettarle con ll sorriso sulle labbra anzi- 
ché sopportarie malamente. Prudenza 


È ‘@ maternità indesiderate. tesi 
pico CHET MITRA diecusioni con Tigi. ° 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Falsità nell'ambiente lavorativo: dovre- 
te essere oggi particolarmente guar- 
dinghi e non fidarvì di nessuno. Un col- 
lega cerca di danneggiarvi per ottene- 
re la vostra carica. Ma Giova sarà dalla 
Vostra parte vi aiuterà a superare gli 
‘ostacoli. Positivi gli interessi e l'amore. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 


Sarete particolarmente allegri e vi sen- 
tirate in. parlicolare forma spirituale e 




































«ssTUTTI 1 SUOI 
PIANI POSSONO 
ANDARE PER, 
ARIA gl 


FENSO CHE QUALCUNO VOGLIA 
TRUCCARE IL TUO INCONTRO 
CON) MOHAMMED 

SPHINX! _ 













le nozze. Cambiamenti di casa 0 di la- 
voro positivi. Buoni gli interessi. 

ACQUARIO (21genn.- 18 febbr.) 
Le vostre ambizioni professionali ri- 

















poiché potrebbero sorgere 
‘stloni legati. li partner si seni 
rato. 


[Mi SEMBR, TOMBARD SE STEVE - N E PEVO BLOCCARE 
DA CELA DOVREBBE PRENDERE | | vnce contro È EEE 
STRANA ...J\ iL.MIO POSTO IL CAMPIONE = PIO UCCIPERLO! 

SUL RING... ? 





PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Problemi alfettvi: ci che credevate un _. 
piccolo, disguido momentaneo. sì sta 
” trasformando in un problema profondo 
I n ‘senza soluzione. Cercate di non la- 
CERTAMENTE ZI scardi andare alla disperazione me 
>, siate pronti a combattere per difendere 
ll vostro amore: discutetene aperta- 
mente. 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 




















Controlli, indagini, infedeltà 
Esito assicurato 
Telefoni 511.024 - 538,682 
Corso Vittorio Emanuele, 107 
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ECONOMICI 
19 Venditaalloggi 


IPI A libero, Crocetta, splendi 
90 attico In stabile signorie di 
OpDI ingressi, salone, sala- 
Pranzo, Cucina, 5 Camere, 
Dluriservizi © terrazzo di circa 
350” ma. Tel 511.382 > 











IPI Lingotto libero; Ingresso; 2 camere, cuei- 
na ripostiglio, bagno. Telefonare 511.382 = 
537.068. 


Pi Moncalieri, strada Stupinigi: Ingresso, ca: 
mera tinello. cucinino, bagno. Tel: 511.389. 
IPI piazza Pitagora, libero, ultimo piano: in. 
gresso. due camere, tinello, cucinino, bagno, 
boxauto, Tel. 511.262- 537/068, 

IPI Rivoli, vicinanze via Mazzini: ingresso, ca- 
mara, tinello. cucinino, Bagno, pasto su. 
To $11.382-547.068. 

IPI Saniena, via Trinità: ingresso, 3 camera. 
cucina. bagno, box auto. Tel. 511.62 
537.066. 

LIBERI corso Vigevano & (piazza Crispi) in 
stabile con riscalciamento 2 camere cucino 








a ingresso bagno da 38 rioni dlazionabil 
Consuledile 863 322, 

LIBERI è occuDALI In via Artisti alloggi varie 
metrature a partire da L. 99 milioni dazione: | 


Bi. Tel. 519.017 519.065, 


usero, 
adiacente corso Inghiterra prestigiosa (div 
sibile in 2 appartamenti) ampio doppi i 

sì salone 4 Camere Cucina dispensa. 
servizi L: 270 milioni disponibilità box Lo 25 
milioni. Grimaldi tl. 506.464, 


LIBERO asincenze Stadio Comunale 2 ce. 
mere bolo doppi seniei a C-73 milioni 100 
Mia tranabii Tel ST6OI7=SF9 080 
LIBERO Sdiscenie corso Traiano via Monte 
Pasubio saoncino 4 cimare nolo bisi 
muto Gilazioni. Tel(547.20 
LIBERO aciicente corso Bramante 2 camore 
Sueina ngesso bagno S4 milioni S09 mila cl 
fazioni potmane. Tal Sc7/628. 
LIBERO aciacenie corso Vercelli in stabia 
F'opoca 2 Camere cucina ingresso seni o: 
lendo abbinabi 23 alloggio occupato, Dil 
Zoni pomata. Tei S1o888 
LIBERO ampio recente signorie acisconze 
‘orso Tralano 2 camere nello cucinino ba: 
‘00 mulvo permala, Tel 801-777 
LIBERO Camera nello cucinino sevizi in 
Borgo Vitoria. Se miigni 600 mia iù 19 
lboni mundo. Tei 389 448 
LIBERO case signorie di annì 5 corso Ala 
mano 53 3° piano, allogio 2 lit aaioneito 
Sueina doppi serva bar Tei 010.258. 
LIBERO con giargino 2 camere cucina e bol. 
‘i Monealior È. 60 misi più 36 miloni cia: 
Zoni Tal Sho 145 
LIBERO in corso Sorimeller pio atto pa: 
oso salone £ camere cuoina tisaviai 9: 
#78 milioni Toi 519.017 818.088. 
LIBERO Leumann Teraceri cent in pe: 
tazzina sogglomo £ camera cucina bagno 
Siacino valenzo Box. Tel $69.434 «01717 
LIBERO Mirafiori spaziono camera inelo cu: 
Siino servizi termo {2 45 ioni 
Siazonabii. tei 170448 
LIBERO pressi piazza Solta recante, scono 
fico corera tinello ingresso bro ierazzo 
2 Mifoni. Consulsa #54 s22 
LIBERO «gione camera tinello cucinino 
seri L, 76 milioni più 39 mori Giazioni 
Tel sis ade 
LIBERO soggiorno con caminato 2 camere 
rrAs20 50 ma © bor lire 110 mini 

















LIBERO soggiorno 2 camera cucina servizi 
cantina posto auto L. 59 milioni più 20 miloni 
Mutuo. fel 38944, - 
LIBERO soggiorno 2 camere cucina 2 servizi 
Sonia nuova cosruzione L. 48 milioni più 
Zo aloni mutuo 20 km Torino. Tel:363.48 
LIBERO V. Giolit presa Rinascente adamo 
UO 2 Vani con ingresso 49 milioni diazio: 
abili Consulegile 353 922. 

LIBERO via Borgaro recente 2 camere cucì- 
‘a selvii posizione ottima Davidimmabiliare 
Vende Tel 779,012. 7601875. 

LIBERO via Genova soggiorno con camini: 
to ® angolo coltura 1 camara servizi L. 38 
lion 200 mila più 20 milioni mutuo, Tei 
Gase 

LIBERO via Luisa del Carretto ingresso 2 ca- 
mere cucina iormo bagno L: 79 milioni ta: 
‘immabii SDA 782 

LIBERO via M. Ausilarice grazioso alloggio 
‘ingoiare 3 camere cucinatia bagno 42 milo 
DI 900 mia Tal. 547.628. 

LIBERO via Saorgio 2 camare cucina servi: 
10 mimmo contanti e diazioni Immabilare. 
toro 540.761 - 553,208, 

LIBERO via Tripoli adiacente largo Ortassa- 
0 2 camera tinello queinino bagno 67 milo: 
aiiioni pamute Tei 10.9 

LIBERO zona piazza Bangasi camora s0g- 
Giomo accessori. Oitmo per studi, 44 mil: 
Ric ToL 817.460, 














LIBERO 2 camera ampio ine, cucito 
‘abitabile bagno zona S Paolo vendo 75 me 
ibnl Telo S91221a 17/280 


Liquipiamo 
fine frazionamento Ultimi alloggi via Juvarra 
18 Lux Caso. Tol 548.478, 


MERCATI Generali vendesi signorie 2 came: 
re cucina abitabile servizi. Telefonare Ravari: 
0 255 344 - 22:20. 
MINI appartamento prestigioso libero recen- 
sssimo parco Vibarti soggiomo con angolo 
‘cottura arredato Camera bagno volendo box. 
Eglicentro 569494. 
‘MONCALIERI libero via Monte Bianco 2 ca- 
mere tinalio cucinina termo bagno ascenso: 
Te dilazioni permuto. T6L, 518-834 
‘MONCALIERI libero ingresso saione 2 came 
ra cucinotta bagno giardino privato di 200 
‘mq lira 115 milioni Tel: 45/662. 
MONOCAMERA libera via Martorelli Garrie- 
ta Milano) con cucinino servizio. completa: 
mente ristrutturata dilazioni, Gaiotto 488.789. 
NICHELINO ingresso 2 camere tinello cuci- 
tino bagno piano ato fermo ascursoreL. 6 
milioni $00 mila Tel. 545.562. 
MICHELINO libero in palazzina recente sa- 
loncino camera cucina doppi servizi mansar- 
la 2 post auto. Finci, il. 506,691 
OCCASIONE Piossasco (campo sportivo) 
bero recente 2° piano 3 camere cucina ba- 
no 0 accessori posto macchina ind 100 LL 
milioni Tel. La Casa 530.821. 
‘OCCUPATO Lungo Dora Agrigento via Cigna 
n e 





‘ascensore 
‘iloni. Tel. L 





ondassano 
Via Juvarra KU la itato came 
a Cui Bagno vende Lux Gesu 
PIAZZA Bengasi ibero 4 camere cudina 
RARI 
PE nei 
PIAZZA Bengasi Ibero recente ingrosso 2 
Matera (nei euinio ugo fam n 
Fare cretoo no Sie 
PRECOLLIUONE ion ansie piro tre 
FG i n baia Vanno Do Calva 
aci alato bag io mam 
Sato ito 
PRIVATO ico appartamento io palazzina 
UOVO intra Porto: Salon contra cun 
Ma 2 tant Co, gaia tara 
Ria vendi 4 cameo ilo cui 
ONTO Budo acera e Cao Otto 
RT 
PRVATO vendo arts atoggio spe. 
Ho Goti dt engine 
anco gra gia Camo oe 
Aogtwatto" ta ef aco 
PRIVATO Cad SUNGHIE pero grande 09: 
Homo bicamere” Ban] uti 
Ro e Dc, ara 
Imi Ta ot oe 6a mao 
RECENTE CIA Tomo Zilone 2 camere 
E te e oine mne Gino 
E Cit 
RIVALTA toro sigoeno cet 1 prnzz 
Ia cimare coca ona, eerdia n pal 
AI 
RIVALTA siae Orbascano nin saloni 
MO elmo SOUR SALO 
Ma mamo saran pto3 ea 
"E SALVARIO vi Donizoti stgoi via sue 
20.28 o able Msc guaio can 
Font niro cor scroto 
PEgDi o e espe ra cavano to 
IR entre GEPELA e carraio 
GIA aim per carme por 
donna sob 
[FTM venda bero orto Ssbastogo son 
Eroe eee nai erano roi on 
HI 200 scan (Ne Ta “i no 
Moe 
STIA cango iero a Colegno salone 2 ce 
Mare Mucio conta doopi cia opt fe 
Ran Pal TOZAE 
Po einanse cons Varce 
amare gio ea ato e 
ni 
TORINCASE i 419 vonde iero a enel 
eine avea Vert 
a 
FORINCASE 547.418 baro (i Gui Ren) 
Me crdin 




















ITRANA itero cocenisamo n signonte ps 

Fazi sione Samara coca cena e: 

lento betauto Tal or601? cetao8s 

IUSAY 747729 vanse a Verolengo stsao sta 

Do camera ito tera a 2 vasiinl toc: 

Ho volano box auto. Diazion 

IUSAY 747.729 vento a Piossasco lcero n 

Pacoct sb 3 camere cuenta svi cani 

Neaazioni ssgamanto 

SAY. 747.129 vende (n vis tano itero 

"uovo adato unico 600 ma. è Vani tipi er 

Via 2'caloni 2 pranzo 2 cucine guisione in è 
cam iipangint 

HT1P 847.628 Ven casa incipandente adi 

“nt stazione Dora atoggio di came 

ina bagno grande nogesio on ratto iscale 

VENARIA lor 2 

VENARIA iero recon su corso 2 came 

Minato cucinino senta piano alto dor Bet: 




















[dimmobiliare vendi. Tel! 760,875. 


VENARIA libero in palazzina ingresso salon: 
cino 2 camere tinello cucinino Goppi servizi 
Mansarda box, Tel. 545 662, 

VILLA libera Giaveno recente signorie salo- 
‘ne 4 camere cucina servizi giardino 4000 ma 
itca. Gasamercaio 650.2805. 

VILLA libera Casallotte 280 ma abitabili man- 
‘sarda box auto 4000 ma giardino, 20 milioni 
fondiario. Casamercato 650,3805. 

VINOVO via su duo piani eaione 2 camere 
cucina doppi servizi ampio garage iardin 
ma 1000, (0 505.691 - 502915. 


20 Domande affitto 


A_ABA oftre alti atti mansili per vostri log: 
‘gi vil © locali commorciali per conto di no: 
Sti clionti Tel. 765.257. 

‘A ATTENZIONE senza vostra spesa Lunica. 
Immobiliare cerca per nostri citenti reterer: 
"lat: 2-0-4 vani @ Servizi In Torino © cintura. 
Tel. 780.132-752.987. 

ABBISOGNAMI alloggio in Torino per uso 
seconda casa, da 150-300 mila ‘monili. Tel 
TESTO. 


PROFESSIONISTA cerca uso ufficio 5-6 ca- 
mere zona Centro Crocetta UMEI finanzia. 
Tel 340.408. 

‘SOCIETA: ricerca per proprio dipendente al- 
Joggio di 2 camere e Cucina anche primi din: 
tomi SÌ Torino. Tel. 842.895. 


21 Offerte affitto 


AFFITTASI. in Collegno Viaggio Fiorito al: 
loggio signorile 2 camere soggiorno cucinino 
Silone” servizi box auto. amedato. Tel 
‘806.2387. 


AFFITTASI per uo tti corso Vitara n: 
olo Corso Rcconii 4 vani seri Piano 
feconsore Tal fao-Ss00" 
AMMOBILIATO Zona Cibrario stiamo pic: 
Serro, 500. mia mese reerangiti: 
Srganizzazione immobile, tt EA0220, 

















Pio in ila ogg cori i cano a 
ito aioggio alimento signoria. Server 
‘Publompns 101 L= 0108 Torino» 

DE conta ici sì sei di sog. 
ira recall postale selooico agio runor 
ona centro Talatonare 6s0.2181 

STUDIO CODONI atta cotina equo canone 
845 mia mona via su pani anto Serv: 
2 Soggiomo pranzo cucita è mia ma gia: 
na tet Ss0ar 

UFFICI aneoi Crocetta, segratria muiin- 
gue, Telex. fecapio Idetonico © postale; 
Parcheggio: Tlatonare S56 Att 

UFFICIO centsissino arredato signorile se- 
Greta © servizi centralizzato prole: 








Zonta rappresentante. aitasi. Ta 
22 Traslochi 


‘ABRAMO traslochi per Torino e Riviera abbi- 
‘namenti per Roma Napoli Bari Calabria Sic. 
fia. Tel. 781.398 783.800. 








cnissimo. rapidamente 
gian iva 70 a 
pezieria compresa 120 mia nisi 15 mi 
la Feetonare S25.876. 


42 Antiquariato 
ANTICHITÀ" Sii. Gabbiano» interessante 
asposizione;di antichi arrodi: rbalte, creden: 
0 piatte, bre, mea: tavoli, cassa. 
panche, veirine ingiecì occ. strada Torino 
Mancalien. Tel 340.7002-645.197, 
‘GALLERIA Pirra. Tocno, conto Cdirali 32, te- 
Jafono, 877-344, acquisia dipinti I massiri 
filini e francesi del 800 © primo 000. Mas: 
sima risevatozza. 


45 Ville, app., cascine 
‘per vacanze, 2cq.-vend. 


AL BARGE (Colin) 48 um da Torino inzio: 
ne Lungasorta vendo casa campagoi vari 
Indipentento irrazzo. servii” terrano. a 
o 
AA: COLLINA km 18 centro cità n uttmam- 
La Vili gemelita vende copi lè pari 
Ma 170 giardino doppio bos. veranda È 
Panoramica occasione per 86 milioni, molue 
faciltizioni Tel Tess: 

RA. GOMFAI venda Vallo ci Lanzo origina. 
Simo eno mortan: incerta ino i 
camera cucina 2 sori posizione soleggia 
panoramilssima. tetano. Ma 18000 Ta 


RA. RUBIANA quota 5SÙ vendesi libera ri 
messa a:nuovo villa panoramica 10 stanze 
volendo divisibile 3 alloggi solo 130 milioni 
laciliando. Tel 01 1 789. 

A VILLETTA indipendente panoramica con 














| trreno in vai Chisone vondo 0 permuto con 


alloggio libero. Torino © Liguria. Tel ori 
ade 2 


‘A Barge regione Crociera di Barga 44 km da 
Torino vendo villa Dilamiliare & camere doppi 
iservizi fscaldamento scala interna Indipen: 
dente da 4 lati corte 6 terreno ma 1200 re- 
cintato libera ed abitabil subite L. 7 milioni 
701 0175 026.115. 


BALME samiarredato a to 38 
fronte Impianto sci S2 talloni. Reaimmolit 
071 375.072. 

CALABRIA Jonio vilini piuritamiliari airetta- 





mente sulla spiaggia 12 milioni dilazionabili 
più mutuo. Tel. 761.501. 
an CASAMERCATO. A 01 
3 H lionel rubi, caseri, csc 
ne, baite, terrani, ville in ogni 
Ra nn 
‘Aperio sabaio pomeriggio, 
cascine, caseîte, villo, toreni campagna 
montagna, mare, Vasta scelta, mutui. 
CASETTA a Cartina 4 camere magazzino 
gantina terrena posizione panoramica acqua 


‘6503805 ‘cerca por. propria 
CASAMERCATO 8 850.38.05 vendo rustici 
luce 18 milioni. ‘Tel. 0147 57.288. 








[CASETTA Vai Pellico Luserna 5 camere ga 
rage corto rio L. 4 milloni libera luglie 
‘Tel: 012121.700. 
(CASETTE indipangenii e cascinott, vari 
Prezzi, dimensioni e località, mutui, dlazioni, 
‘Permuto. Casamercato (011) 850.3505, 
[CERES liberi in stessa palazzina, splendida 
‘Posizione panoramica, alloggi ci varle metra: 
ture @ prezzi. Tal. DI 502 
CLAVIERE miniatioggio nuovo ma 40 circa! 
‘otima esposizione, L- 5% milioni va 2% Tele- 
fonare 505.280. 
(COAZZE centro monolocale da L. 13 milioni 
‘O più vani ristrutturato con posta auto zona 
‘Soleggiatà. Tel: 9002250, 

‘CORIO CANAVESE 
Vila btamigire nuova libera 1678 ncquater- 
[mo centrata box 3 auto tavernetta terreno 2 





[CORIO piano Au complesso Al Faggis im. 

Vence casate nzipenioni 8 C-Note 
fn compiesso aiezzato fonia. bocce. Tal 
(Std dono la 0: 





‘505538 vence vi o Gol otime ritiro 
fecenta panoramica su 3 piani salone 5 ca: 
‘Moro cucina 4 bagni bingressi box. 
GUAVENO agenzia Piemontimmobili aperta 
Îbtto i giorno tratta vostre propriotà in zona 
IValsangone. Tel: 937:7082. 

GIAVENO Vaisanggne immobiliara via Pac- 
[Chiotl 28 to. 937. 8227 aporia tutt 

(ì. Sabato e domenica tutto il giorno tratta 
VostriimmObili per acquisti è vendite in zona. 
IMPRESA vende alioggi e ville ultimate cin 
‘a Torino con mutuo e rateazioni, Tetefonsra 
‘826.867 dalle ore 13 alle 20. 

IN Venezia nel centro storico 12 minvi) a pie- 
[i a piazza San Marco vendo rswuturato 
Soggiorno cucina ampia camera letto bagno. 
‘Sgnorimente arredato. Scrivere: «Pubilkome 
[pass 85 — 10100 Torino». : 
PI San Loronzo al Mare (Imperi), in stabile 
Potaimenta ristrutturato: mon bia rante 
È Le 

dor0te. 

II Vallo a'Aosta Morgex, in posizione cen- 
trale, vendiamo: scqgiomo. 2 camere, cuci: 
ni, bagno, balcone L. 46 rilioni. Telelonare 
[At 0165 48741 - Torino 511.482 - 
‘557.068. 

IPI Valle d'Aosta La Magdeleine, trazione 
[Ciou, appartamenti varie gimensioni in.te 
strutturazione. — Telefonare Aosta" 0165 
(8874): Torino:s11.582- 567.096 

IPÎ.Vallo d'Aosta Antey, strada per Torgnon, 
Veridiamo bilocali In residence. Taletonare 
[Aosta 0165 49.741 - Torino 511.382. 

1PI Val d'Avsa Pla osselh, vil: 4 vani, 
rvzi ripostiglio, porticato. Telefonare Ao: 
Ita 0165 43.74 - Torino 511.392. 

IP Vallo d'Aosta S. Rhamy Bocses: soggior- 
Ino; camera, cucina, bagna, cantina 57 milo: 
i. Telefonare Acsia 0168 43741 - Torino 
[5t1.282. 

ORBASSANO vicinanze ro cu» 
cina servizi al piano terra camera e cucina 


























tavernetta servizio garage giardino L. 145 mi 
ioni Fiilcase. 1e1-959:2001 
















7 PIANI DI S 


R®A DEI MOBILI 


PRESENTA: 


ORBASSANO 
VIA TORINO 2- tel.Oll-900.2009 


OLUZIONI IN 










[PERMUTÒ. allogglo in Torino corso Monte 
[Cucco con alloggio o vilena ai mare Riviera 








Ligure. e 
PINEROLESE liberi contalislivi 2-4-5 came- 
ra giardino privato ierrazzi a partire da: 16 





faifoni Te. 0121 21.700, 
PRAGELATO mini atloggi elegantemente ar. 
Han posi oggi susa bagno 
errazi soleggiati panoramici vane su 
Front: subito vendiamo  convenientamenia 
Otieb Organizzazione immobibare, te 011 
‘840220 


PRIVATO vende Albaretto Torre: 4 camere 
servizi ruatico con 20 mila mq terreno scia: 
‘cente. 35 milioni tratabil. Tel, 0173/361.622, 
RIVALTA villetta salone 2 camere cucina ser: 
Yi Qarago cantina lavanderie treno md 
‘500..:157 milioni. Fidalcase, tl: 959/1122. 
‘RUSTICI di ogni tipo, vari prezzi, dimensioni 
località, da ristrutturare © ristrutturati, mu- 
tuo: Casamercato 650.3805. 
‘SALICE s'Uizio magfiico alloggio libero pa- 
‘noramico. centralissimo arredato ‘signori 
mente soggiomio camera cucina bagna in: 
gresso terrazzo, privato urge vendere. Orleb 
anizzazione * Immobiliare, tel. 011 











SALICE G'Ùizio liberi stessa casa via Ciotes 
‘alloggi varie metraiure con bax è posto ato 
Foriemutuo. Holaing 506.861. 
USAV 749.3309 vende a Gravera Susa ultimi 
2 nuovi alloggi camera cucina servizi posto 
‘alito è cantina mutuo e dliazioni, 
USA 7403909 vendo a Fortaretto Po casa 
‘ssicontesca 16 vani con prodelo per costi: 
zione basso fabbricato di ma 450, 
VILLETTA fronte laghetto ad:-Alice Superiore 
(dopo Irma) al prezzo attare di L- 22 milioni 
mita: Tel. 19.017 519.085. 

‘19.500.000 
‘2/40 km da Torino, ira Viverone: e! Candia, 
rustico indipendeniò abitabile con acqua i: 
co, possibilità. ampliamento, Res. immobili 
vendo. Tel. 512.923, 

20.000.000, 
Val gi Lanzo baita a 1200 metri altitudine di 
vani 6 servila luce strada vicinanze campi sci 
Fiss immobili vende. Telefonare 512.025: 





vendo 4 pere progetto di 
venio 4 vani terreno acqua luca i 
tisitulturazione approvato. Te 682166 


‘5,000,000 alla 


Ferraresi Lido Adtano 0 Sar 

jna appartamenti © vite 
immobili. Madgnini © via 
Fomba 29, tl: 011 556413» 
5671950 


[Al 











46 Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 


SLAVIERE ft siagione inverai alog 
0 soleggiato di soggiorno angolo comura 
SEMI TAL SISIE. te co ardolo colt 
PRAGELATO stiamo pueralo 4-6 posì 
latto servizi posto auto coleggiatissimi. Grict 
Organizzazione — Immobiliare, tel © 911 
540220, 
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INFORMITALIA ‘commerciali 
private, indagini controll infedeltà. Corso Vit. 
forio Emanuele 107, il: 511.024 - 536.682: 
‘RORIMONDIAL investiga controlla previene 
‘accerta con indagini accurate, Via San Fran: 
'Gesco da Paola 40,01. 591-1 


Sl d Occasioni 


GAMERA Barocco piemontese composta da 
armadio 2 atti comodini poltrongine occasio: 
‘ne. Camsa, via Casteigolfino 77, 

CAMSA arredamenti via Invorio 21. ristruttu- 
tando l'esposizione vende a prezzi fabbrica 
camere cucine soggiorni 

CENTRO sogroteria telefoniche garanzia se- 
rietà pronta Consegna via Carala 18 4° pi 
no Tarino, Telefonare 540.550. 

CUCINE componibili nuove grandi marche 
‘Yande ai costo Camsa la Caatsidelino 77 
MOBILI vari, soggiorni. armadi, ist saloti 
Sarovsro via Balloro 45 angolo via Valporga 
Caluso. Parcheggio 
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'AA: ACQUISTO argento oro preziosi monete 
Valutazione messima per contani. Via Ri: 
‘mondo 47, el, 0610581 ore negozio. 
ACQUISTO antichità tappeti quadri antica- 
‘Ge avuto locali in genera tei. 472.719 (Ut 
Giorni ore past 








Informazioni 


intormazioni 






































‘eggente cartomante ragie- 
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SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


Giovedì 3 Dicembre 1981 32E 


Rete Uno: «Fania», il telefilm (149 minuti) più atteso dell’anno 


Ad Auschwitz c'era un’orchestra... 
Pagine del diario 


Con la programmazio- 
ne in un'unica serata di 
Fania (Playing for time), 
un telefilm sui campi di 
concentramento che du- 
ra oltre due ore e mezzo, 
la Rai chiede stasera agli 
spettatori della Rete 
Uno un impegno straor- 
dinario. 

Per diversi aspetti 
Playing for time, merita 
un'attenzione approfon- 
dita. In primo luogo per 
la delicatezza  dell'argo- 
mento, che condensa in 
uno spettacolo popolare 
il problema della perse- 
cuzione antisemita e del- 
la reazione di quanti lot- 
tarono per uscire vivi 
dall’inferno dei konzen- 
trations-lager. Inoltre 
per il nome dei suoi auto- 
ri: lo sceneggiatore Ar- 
thur Miller, uno dei 
grandi di Broadway che 
in teatro ha trionfato 
con Morte di un commes- 
so viaggiatore e Dopo la 
caduta; il regista Daniel 
Mann, uno dei nomi si- 
curi di Hollywood, il qua- 
le ha firmato soprattutto 
vicende drammatiche, 
da La rosa tatuata a Ve- 
nere in visone. 

Infine Playing for ti- 
me sì raccomanda per 
l'interpretazione di Va- 
nessa Redgrave che, nel- 
la parte d'una deportata 
francese, recita costan- 
temente con la testa ra- 
sata e senza usufruire 
degli artifici del mestie- 
re. Non potevano anche 
qui mancare le polemi- 
che perché la Redgrave, 
accesa sostenitrice del- 
l'Olp, sembra avere ac- 
cettato acriticamente di 
lavorare in un telefilm 
che esalta lo sventurato 
popolo d'Israele. Non è 
mancato chi ha sarcasti- 
camente imputato all’at- 
trice di preferire gli ebrei 
quando sono miti e spin- 
tial macello. 

Al di là di questi inter- 
venti che hanno avvele- 
nato le anteprime negli 
Stati Uniti, rimane un'o- 


Ri _. 
Vanessa Redgrave interprete di Fania 





pera da valutare con se- 
renità e da salutare con 
deferenza. Né Miller né 
Mann, pur scegliendo 
‘uno stile narrativo scar- 
no finoa sfiorare la piat- 
tezza, hanno sollecitato 
facili adesioni e tensioni 
emotive. I fatti sono già 
stati consegnati alla sto- 
ria, in Playing for time 
s’insegue il miraggio del- 
la fantasia che pure ba- 
lenò accanto alle fiamme 
qei forni crematori. 

Il miraggio è rappre- 
sentato dall'arte e dalla 
musica che consentono a 
qualche decina di privi- 
legiate di sopravvivere 
allo sterminio di massa. 
Fania, concertista e can-. 
tante francese che è 
ebrea solo per parte di 
padre, non ha il minimo 
‘dubbio fin da quando in- 
canta le «SS» intonando 


una delle più dolci melo- 
die del secolo, Un bel di 
vedremo dalla Butterfly 
di Puccini. I nazisti han- 
‘no tolto alla musica ogni 
sua spiritualità riducen- 
dolo a svago per i loro 
momenti di malinconia e 
a sprone per gli altrui 
momenti di lavoro. 

Invece Alma. la diret- 
trice dell'orchestrina del 
campo, crede in una su- 
periore purezza dell'arte. 
E' nipote di Mahler. è 
stata acclamata violini- 
‘sta: non si capacita che 
la barbarie nazista abbia 
tolto al mondo anche la 
consolazione che viene 
da una sonata, da una 
romanza. Invano si im- 
pegna chiedendo dis 
plina ed entusiasmo; il 
suo sarà un vaneggia- 
‘mento che le costerà una 
‘morte atroce. 

Fania sa che in quel- 
l’orrendo momento sto- 
rico né la musica né l'u- 
manità. stessa contano 
ancora qualcosa. Non ha 
un: Dio cui appoggiarsi 
eppure parla come l’apo- 
stolo San Paolo («Ogni 
cosa è pura per chi ha il 
cuore puro» dice cercan- 
do di spiegare le debolez- 
ze delle carcerate). Non 
ha una rivoluzione da 
propugnare ma sarà l’ul- 





tima a cedere allo scora- ‘ 


mento quando s'intuisce 
che la Germania vinta 
tenta di cancellare ogni 
traccia della persecuzio- 
ne antisemita. 

Un vanto del telefilm 
consiste nel commentare 
i più forti tra gli avveni- 
menti con frasì musicali 
scelte nel repertorio di 
razze e culture che sof- 
friva nei lager. Tornerai 
(in francese J'attendrai) 
è la canzone che le don- 
ne di mezza Europa de- 
dicavano fiduciose al.lo- 
to uomo chiamato al 
fronte; la fuga d'un uo- 
mo e d'una donna che si 
‘amavano è comunicata 
dalla Marcia nuziale di 
Mendelsohnn; le prime 
parole di Fania ferita, 
per la radio dei liberato- 
ri, consistono nei primi 
versi de La Marseillaise. 

p. per. 


La vera Fania 
si è commossa 


PARIGI — Fania Fene- 
lon è ormai una matura si- 
gnora dal volto dolce. Le 
terribili esperienze nel 
campo di concentramento 
le hanno però lasciato un 
velo di inestinguibile dolote 
nello sguardo. Allora era 
una cantante di nome e 
quando fu internata si pro- 
fessava marxista. 

«Oggi non ha più senso; 
gli uomini sono incapaci di 
essere marxisti perché sono 
troppo egoisti — ha detto in 
una recente intervista —. 
Ho voluto scrivere che cosa 
mi è capitato perché quan- 
do sono uscita da quell'in- 
ferno mi sono accorta che il 
nazismo stava di nuovo 
prendendo corpo e bisogna- 
va che tutti sapessero che 
cosa era successo là den- 
tro: 

II film che racconta la sua 
storia ha avuto con la vera 
Fania polemiche a non fini- 
re. «Per via di Vanessa Red- 
grave che interpreta me 
stessa — ha spiegato la si- 
gnora Fenelon —. Quell'at- 

















trice adesso ha 44 anni e di 
sicuro non può interpretare 
me che allora ero una ra- 
gazzina. Non solo: ho parla- 
to con la Redgrave che è 
una grandissima attrice, ma 
mi ha subito detto che biso- 
gnerebbe buttare una bom- 
ba atomica su Israele. Lei 
parteggia per l'Olp (l'Orga- 
nizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina); non ho 
nulla contro i palestinesi 
come non sono sionista, ma 
nessuno, dico nessuno do- 
vrebbe poter pensare di but- 
tare una bomba su qualcun 
altro». 

Fania Fenelon afferma 
dunque che la scelta della 
protagonista è sbagliata e 
che il film non è fedele alla 
realtà. «Ma poi l'ho visto — 
ha aggiunto — e debbo dire 
per amore di verità che il ri- 
sultato nonostante le pole- 
miche e le litigate è straor- 
dinario perché raggiunge lo 
scopo di mostrare le cose 
orrende che sono accadute 
e per questo vorrei dire a 
tutti di andarlo a vedere». 





Ecco alcune pagine del diario di Fania 
Fenelon «Fania, Playing for Time» che 
pubblichiamo per gentile concessione 
delle Edizioni Vallecchi. 


LMA, installata sulla sua piccola 
A pedana, picchia la bacchetta sul leg- 

gio, poi alza il braccio. La mia gior- 
nata comincia con quel gesto. 

Suppé, che piace tanto ai tedeschi, più 
che essermi indifferente, lo detesto. Tut- 
tavia, studio lo spartito per pianoforte 
con la stessa intensità che ci metterei se si 
trattasse di Prokofiev, con la stessa in-. 
quietudine: non ho mai elaborato un'or- 
chestrazione. Come in tutte le marce, so- 
no fondamentali le trombe, i tromboni, i 
clarini. Io ho a disposizione: dieci violini, 
un flauto, tre clarini, due fisarmoniche, 
tre chitarre, cinque mandolini, qualche 
tamburo e i piatti. Leggo lo spartito e le 
idee mi si chiariscono: sostituirò gli stru- 
menti a fiato con. violini di prima fila e il 
flauto; chitarre e mandolini eseguiranno 
l'accompagnamento; le armoniche prov- 
vederanno al sottofondo; gli strumenti a 
percussione al rifmo. Sono entusiasta: 
sento che farò qualcosa di più che cava) 
mela mediocremente. E, con una facilità 
che non osavo nemmeno immaginari 
l’orchestrazione prende forma. Gli stru- 
‘menti intervengono al momento stabilito, 
la musica si anima, diventa inebriante. 
Quella marcia, in qualche modo, la riscri- 
10; le dò un tono trascinante, marziale; e 
subito mi appare la miserabile schiera di 
quelli che son destinati ad ascoltarla. Al- 









lora indugio, la matita per aria, gli occhi 
nel vuoto, incapace di continuare. 

Le tre polacche mi osservano: quel che 
pensavo è evidente. Per loro, ho delle esi- 
tazioni, sono ansiosa, forse ho mentito. 
‘Sorrido, prendo dei fogli più preparati, li 
conto, dico freddamente: 

— Non bastano, ne servono venticinque 
il più rapidamente possibile. 

Ingrugnite, tacciono. Chino il capo e mi 
metto a scrivere, quasi con allegria. Quel 
lavoro, per me nuovo, mi appassiona: è un 
modo diverso di far musica, un mezzo di 
evasione. Le note prendono rapidamente 
forma dalla mia matita. Dal tempo della 
‘scuola, non ho perso la mano, ma nemme- 
no, ahimè, l'orecchio. Ad ogni istante av- 
perto delle stecche ali, che mi fanno 
‘sussultare. Quanto al tempo, Alma fa fa- 
tica a imporre quello voluto dall'autore. 
În questa orchestra c'è di tutto, nel bene e 
nel male: la grande Irene, un'ottima violi- 
nista; Halina e Ibi, che suonano abba- 
stanza bene; e c'è Jenny, che suona in ma- 
niera innominabile, strana: maltratta le 
corde del violino a gran colpi 
con tale violenza da coprire gli altri 
menti. Altre suonatrici passabili: Lily al- 
la fisarmonica; Helga alla percussione; 
Frau Kròner al lauto; Anny, l'unica delle 
mandoliniste che suona con una certa 
grazia. Nella seconda e nella terza fila dei 
violini, un disastro, nel quale si distingue, 
‘peggiore di tutte, Florette. 

Guardo malinconicamente le custodie 
del violoncello e del contrabbasso, polve- 
rose, dimenticate contro un muro. Sono 
rassegnata: Marta, la violoncellista, è in 
infermeria; quanto al contrabbasso, che 
mi serve, mi riprometto di parlarne ad Al- 
ma più tardi, 

Alma, quella donna così appassionata 

\_ci musica, soffre nell'impotenza di doma- 











re l'orchestra. Dirige coi nervi, senza rit- 
scire a imporsi. Violinista virtilosa, non sa 
dirigere. Legge la partitura come un ese- 
cutore, non come un direttore. Si innervo- 
sisce, grida, insulta, pesta la bacchetta 
Sulle dita di quelle che stonano, fa ripete- 
re all'infinito la medesima frase musicale, 
si spazientisce di fronte agli stessi errori, 
induce le ragazze a commetterne di nuovi. 
Le brave si stufano; le altre si abbrutisco- 
no. E io, in mezzo a quel caos, devo scrive- 
re un pezzo che non ha nessun rapporto 
con quel che si sente. E'un continuo stor- 
dimento, ma alla fine ci riesco. 

Facciamo diciassette ore di' musica al 
giorno, senza considerare, mi ha detto 
Florette, il servizio notturno. Si chiamano 
così quei concerti che le SS vengono a 
chiedere quando ne hanno voglia, a qual- 
siasi ora, per rilassarsi dopo il «duro» la- 
voro. Sono queste esibizioni che tengono 
invita l'orchestra. 

Interruzione per la 2uppa. Alma posa la 
bacchetta. Commenta rapidamente la 
qualità dell'esecuzione: «Da vomitare, da 
vomitare», poi mi chiama: 

— Vieni qui un attimo. 

Ma che cosa vuole? Pretende che qual- 
cuno faccia la guardia alla mia minestra 
e me la tenga al caldo? Dalla porta aper- 
ta, sorveglio la tavola dove si distribuisce 
il mangiare. Fortunatamente, Funia, che 
ho definitivamente battezzato «bocca- 
storta», e Marila non sono ancora com- 
parse dalle cucine: 

— Quella orchestrazione, puoi farla? — 
mi domanda Aîma visibilmente preoccu- 
pata. 

Guardando altrove, rispondo: 
— Sì, signora. 

— Fammi vedere. 

Le mostro la strumentazione che ho 
‘previsto. Appare rassicurata, ora è certa 
che non l'ho imbrogliata. E tuttavia non 
sono tranquilla, ho paura che si finisca 
per pretendere troppo da me. Alma, inve- 
ce, sembra addirittura euforica. Ne ap- 
profitto per chiederle una contrabbassi- 
sta. 

— sì, è una buona idea. Chiederò alla 
Mandel di mandare qualcuno dell'orche- 
stra maschile a dar lezioni di contrabbas- 
so a... — esita un istante — Yvette. Penso 
che imparerà presto. 

‘Alma non mangia con noi, forse ha di- 
ritto a un cibo migliore. Rientra nella sua 
camera, dove Regina le porta un vassoio. 
To raggiungo le altre mentre mi viene ser- 
vita una mestolata di roba che mi schizza 
‘addosso. 

— Non preoccuparti — interviene Anny 
— non macchia, grasso non ce n'è. 

Ciò che veramente è da vomito, è il 
mangiare. Da questo lato, non c'è speran- 
za. Clara, seduta accanto a me, contem- 
pla la brodaglia con le lacrime agli occhi. 
Mormora: 

— Ho fame, ho fame, c'è sempre questa 
roba. 

Florette l'ha sentita: 

— E che ti credevi, che ti dessero il 
‘pollo? 

— Non sono così cretina, ma dopo tutto 
noi siamo l'orchestra. 

— Già — incalza Jenny —, si vede che 
sei cresciuta tra gli snob. Ma qui te lo devi 
dimenticare. Qui, la merda è uguale per 
tutti. 

La piccola Irene sbotta: 

— Scommetto che quelle ladre della cu- 
cina si sono fregate tutte le patate. 

— Te lo dico io — subila Florette — 
qual è la ricetta di quelle carogne: tutti i 
rifiuti, tutto quello che non può figurare 
sulla tavola delle SS, tutto quello che nom. | 
può essere spedito a Berlino, di ciò che 
vien fuori dalle valigie dei deportati — 
lardo rancido, marmellata marcia, rima- 
sugli di dolci, pelle di salsiccia — Io sbat- 
tono nell'acqua, e ti preparano la mine- 
stra: Nutriente e appetitosa. 

‘Sento in bocca qualcosa di più consi- 
stente: con le dita, dopo tutto non è un 
pranzo di corte, estraggo una roba inclas- 
sificabile, e la osservo. 

— Una buccia di patata — esclama 
Jenny —, mangiala. 

— Che fortuna — dice un’altra. 
| Nessuno sorride. Sul mangiare non si 
sèherza, Si può ridere della morte, ma non 
di quello che mantiene in vita. 

Torniamo nella sala da musica. Alma 
esce dalla sua stanza proprio quando tut- 
te han preso posto. Le ore trascorrono. La 
prova termina, l'orchestra si prepara a 
uscire. Dopo aver «aiutato» i gruppi di la- 
voro a lasciare il campo, ora si accinge ad 
«aiutarli» a rientrare. Così termina la 
giornata delle musiciste. Non restano che 
l’ultimo appello e la cena: un po' di pane 
e, questa sera, un pezzetto di formaggio 
che, meravigliosamente, non è marcio. 
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TORINO — Chi ama il 
Ruzante — ed è stato 
Gianfranco De Bosio a 
imporlo con trent'anni di 
studi e messinscene af- 
fascinanti — sarà rima- 
sto deluso ieri sera all'A- 
dua dove pure non man- 
cano motivi d’interesse 
in Recita fantastica del 


famosissimo ‘Angelo 
Beolco detto il Ruzante 
alla corte dei cardinali 
Marco e Francesco Con- 
raro. 

Il fatto è che le antolo- 
gie non cancellano la n 
cessità di ascoltare di 
tanto in tanto qualche 
capolavoro ruzantiano, 
ma qualche capolavoro 
per intero. C'è chi ricor- 
da La Moscheta portata 
per i primi esempi di de- 
centramento nelle peri- 
ferie di Torino tra il '60e 
il '61, chi ricorda le ulti- 
me aspre operazioni di 
scavo dei personaggi da 
parte del vecchio Cesco 
Baseggio, C'è anche chi 
vorrebbe riascoltare un 
‘Parenti o un Bagno nel- 
l'arco. di una commedia 


» compiuta. 


Invece De Bosio stesso 
avverte la necessità di 
cambiare registro e 
proietta il grande autore 
del Cinquecento all'in- 
terno delle sue opere. 
Che Ruzante. sia un 
grande riformatore lo 
intuiamo subito dal pri- 
mo quadro dove un’arca- 
dia di maniera («Fanciul 
sacrato amore, i' te ren- 
grazio e lodo+) è tosto 
spazzata via dagli accen- 
ti plebei del protagonista 





(«Mo sì, a vuò cagare!»). 

Via quindi il linciaggio 
paludato e i personaggi 
altolocati per fare luogo 
al dialetto pavano e alle 
traversie della povera 
gente. Il Ruzante, di fa- 
miglia benestante e di 
‘amicizie influenti, aveva 
provocatoriamente adot- 
tato una musa contadi- 
na anticipando di secoli 
l'evoluzione del teatro. 
Inoltre precisava una 
questione, tra ceti intel- 
lettuali e ceti contadini, 
che non si sarebbe mai 
esinta nella nostra cul- 
tura. 

A Gianfranco, De Bo- 
sio, che conosce i segreti 
dell'animo ruzantiano, 
non è parso vero di rige- 
nerare la propria idea di 
regia associandosi al 
Gruppo della Rocca. Il 
Gruppo da dodici anni 
ormai lavora in colletti- 
vo, aborrisce il divismo. 
Certe sue caratteristiche 
sì sono esattamente ac- 
cordate alle nuove esi- 
genze di De Bosio men- 
tre per altre — la lingua 
schietta, le mani sui 
fianchi, i panni sozzi — ci 
avviciniamo di più alla 
fresca tradizione del Ru- 
zante. 

Con un acuto lavoro di 


| La «Recita fantastica» di Ruzante all’Adua 


Quella musa contadina 


cucitura lo spettacolo 
‘presenta parti delle Ora- 
zioni, della Betia, di Bilo- 
ra, del' Parlamento con 
conseguono un duplice 
effetto. Rinfrescare il 
senso d’un teatro che co- 
sì vitale e sanguigno la 
nostra scena non posse- 
derà mai più, sconcerta- 
re chi come il pubblico 
‘giovanile e ciarliero di ie- 
rì sera all'Adua non co- 
nosce a memoria il Cin- 
quecento. 

Le cose più belle della 
‘serata — scene di Luzza- 
ti, costumi della Calì, 
musiche di Carpi e Nico- 
lai —. consistono nelle 
contrapposizioni -tipica- 
mente ruzantiane tra 
uomini esili e donne pos- 
senti, tra sincerità degli 
appetiti e ipocrisia. dei 
rapporti. Marcello Bar- 
toli, minuto e cattivo, fa 
un 'Ruzante venato ap- 
pena di malinconia; Fio- 
renza Brogi, calda e su- 
perba, mette a nudo il 
vero nelle figure di Me- 
nega e Gnua.I due attori 
—incalzati da Marchese, 
Spadaro, Dorotea Asla- 
nidis, Bruna Brunello e 
dal Gruppo tutto — sono 
passati di applauso in 


applauso. 
RE Piero Perona 





Il compositore ricordato ieri al Piccolo Regio 


Rota, un «angelo» di Fellini 


La «stagione» di Verona 
in forse per un’agitazione 


Arena stop? 





VERONA — La crisi degli enti lirici (crisi di fondi e 
crisi di gestione) si fa acuta ora anche a Verona dove i 
lavoratori dell'«Arena di Verona. hanno deciso — al 
termine di un'assemblea — di bloccare totalmente 
l'attività. 

Impiegati di norma durante periodi di tempo limita- 
ti nell'arco dell'anno (la stagione d'autunno-primave- 
ra/e quella dei mesi estivi) orchestra, coro, tecnici e 
maestranze chiedono invece un impiego a tempo pie- 
no. Un comunicato precisa che «se non ci sarà l'accor- 
do sulla stabilità definitiva dei dipendenti, sarà impe- 
dita la programmazione della prossima stagione lirica 
nell'Arena». 

‘Spetta ora al ministero dello Spettacolo modificare; .., 
il regolamento e il funzionamento diun ente che è pu- 
reil centro motore di un massiccio «battage» pubblici- 
tario quando (ton L'Aida e le altre opere del repertorio. 
nazionale) l'Arena accoglie in Italia il turismo-inter- 
nazionale. 





leri sera al Conservatorio 


Troppa tecnica 


‘TORINO — «Volete in una parola la definizione di 
Nino Rota? — dice il maestro Gian Andrea Gavazze- 
ni —: unangelo». 

Cade il 70‘ anniversario della nascita del musicista 
dei film di Fellini (nacque il 3 dicembre 1911) e il Pic- 
colo Regio non si lascia scappare l’occasione. Novan- 
ta minuti di amabile conversazione per ricordare la 
statura musicale del compositore con tre «addetti ai 
lavori» presentati da Giorgio Gualerzi: il professor 
Martinotti, insegnante all'Università Cattolica di Mi- 
lano; Gian Andrea Gavazzeni, direttore d'orchestra e 
‘amico del musicista; il maestro Maurizio Arena, che 
di Rota ha diretto tre opere: Il cappello di paglia di 
Firenze, Torquemada, La visita meravigliosa. 

«Cominciai a comporre quando avevo otto anni — 
raccontava agli amici Nino Rota — e un mio oratorio 
fu eseguito a Milano e a Lilla quando avevo 12 anni 
Compositore di opere sinfoniche, da camera e teatra- 
li, diplomato a Santa Cecilia, fu un enfant prodige 
nato in una famiglia milanese votata alla musica. Ma 
con una qualità particolare. 

«Sapeva rendere classico ciò che aveva carattere 
popolare — ha detto Martinotti — Fu un talento che 
seppe affrontare un repertorio vastissimo di musi- 
che leggere e impegnative, sempre con stile persona- 
le, sempre con un tocco suo, inconfondibile». 

‘Quando qualcuno chiedeva a Rota come nascevano 
le sue musiche rispondeva così: «Non lo so. Mi vengo- 
no in mente, le metto sulla carta, le suono al piano- 
forte e le incido. Vorrei dire che si tratta di una cosa 

© fmolto naturale». 

Una vita dedicata alla musica. Molto studio in gio- 
ventù con Pizzetti, Casella, Stravinsky, con Toscani- 
ni che durante il soggiorno di Rota negli Stati Uniti 
era diventato il suo protettore. Direttore del Conser- 
vatorio di Bari, autore di musica sacra, di balletti co- 
me quello ricavato dalla colonna sonora della Strada 
di Fellini rappresentato alla Scala e alla Fenice di Ve- 
nezia con la Fracci. 

«Quando si dice che Rota è famoso per le musiche 
da film — ha osservato Martinotti — sì fa un grosso 
torto alla dimensione musicale del compositore». 

Eppure il grande pubblico lo conosce come il «com- 








positore dello schermo». Dalla «Grande guerra» di 
Monicelli al «Gattopardo» di Visconti, dallo «Sceicco 
bianco» di Fellini a tutti i film successivi: «I vitello- 
ni», «La strada», «Il bidone», per arrivare a «Roma», 
ad «Amarcord 

Fellini diceva: «Per me non c'è che Rota; senza la 
sua musica il film non lo comincio nemmeno». I due 
si intendevano. Fellini è il regista dello «spettacolo 
per eccellenza»: per Tappresentarlo in musica, oltre 
che sullo schermo, aveva bisogno di un vomo con la 
vitalità artistica del poeta 

«Se qualcuno mi chiede: hai conosciuto un angelo 
di passaggio sulla terra? — ha ripetuto Gavazzeni — 
gli rispondo: ho conosciuto Rota. Guadagnò un sac 
co di quattrini conl cinema e li regalò tutti agli altri 
Col musicisti, poveri, gente che ne aveva Akzo: 








dei 4 di Tokyo 


TORINO—Il Quartet- Decenteschi: cascami. di 
to di Tokyo si è da qual- Bartok, di Berg e di altri 
che anno fatto una repu- fluttuano senza coesione, 
tazione internazionale, è si succedono in una ricer- 
apparso alla televisione, caestenuante del bel suo- 
ha inciso i sei quartetti di noe dell’alternanza degli 
Barték per la Deutsche effetti. 


Grammophon ed è co- 
stantemente in tournée 
nei principali centri mu- 
sicali del mondo. Ieri sera 
invitato dall'Unione Mu- 
sicale ha suonato al Con- 
servatorio davanti a una 
sala affollatissima. 

‘Per cominciare i quat- 
tro archi nipponici hanno 
scelto il quartetto K. 575 
di Mozart. Fin dalle pri- 
me note si avverte una ra- 
ta precisione negli attac- 
chi, un'intonazione con- 
trollatissima e una cura 
estrema per ogni detta- 
glio della frase musicale. 
Sembra proprio che quel- 
lo di Tokyo sia uno dei 
migliori quartetti del 
mondo, ma dopo un po" 
l'orecchio in tutta quella 
perfezione avverte un li- 
mite misterioso, quasi un 


Come conclusione arri- 
ma il quartetto op. SIN.1 
di Brahms che serve 
dissipare ogni sospetto. I 
quattro archi del Tokyo 
suonano più bene che 
mai; ‘oltre alla tecnica 
ineccepibile devono avere 
studiato anche i più sotti- 
li dettagli del fraseggio. Il 
gioco è condotto così bene 
che talvolta finisce quasi 
per commuovere, ma tut- 
ta quella perfezione suo- 
na fondamentalmente 
non partecipata. La gran- 
de interpretazione, non 
bisogna dimenticarlo, ha 
qualcosa di avventuroso, 
nasce con una freschezza 
e una fragilità legate al- 
l'attimo. La ‘perfezione 
del Quartetto di Tokyo 
sembra invece nascere da 
una specie di raggelata 


sospetto di superficialità. programmazione che può 
Non vale certo a dissi- destare ammirazione, ma 
pare tale sospetto l'esecu- non diviene mai suscita- 


zione di un componimen- 
to del giapponese Toru 
Takemitsu intitolato A 
way alone e dedicato pro- 
‘prio al Quartetto di To- 
‘kyo, Sul piano compositi- 
vo la pagina di Takemi- 
tsu sembre un collage di 
reperti quartettistici no- 


trice di emozioni. Con- 
quistato dalla bravura 
tecnologica dei quattro 
archi giapponesi il pub 
blico applaude un po' in- 
discriminatamente e ot- 
tiene un brano fuori pro- 
gramma. 

Enzo Re 











‘in breve 


Eridano — Per ia_sene 
«Americana», alle 21, al Teatro 
Eridano di corso Casale spetta- 
colo della Compagnia di Blon- 
del Cummings in «The ladies 
and me», 


Pozzo Strada — La Circo- 
scrizione Pozzo Sirada presen- 
ta la rassegna di danza con 
«Contatti» (Gruppo di Bella 
Hutter). Musiche di Robert 
Ashley. Spettacolo alle 21 nel 
cinema-teatro Massaua, in 
piazza Massaua 9. 


Planoforie — «Ragazzi al 
pianoforte» questa sera (ore 
21) al teatro di via Juvarra 15. 
Organizzano i Centri di attività 
sociali Fiat. Alla tastiera sei 
giovanissime promesse: More- 
no Conversano, Anna Mor 
no, Daniela Comand, Loren; 
Bragalini, Bruno Descrovi e Ci- 
ro Noto. 


Circolo della stampa — «in- 
contro con Paolo Polis domani 
alle 17 presso il Circolo della 
‘stampa, in corso Stati Uniti 27. 
Intervengono i critici Nino Fer- 
rero e Piero Perona. 
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Stasera (eccezionalmente in Italia) dirige l'orchestra della Rai 
La spietata polemica 
del maestro Sinopoli 


‘TORINO — Giuseppe Sinopoli, il giovane direttore 
che agli inizi di carriera, nel 1975, osò interrompere, 
in concerto, l'Orchestra del Comunale di Bologna, 
perché, a suo dire, i violoncelli avevano fatto un’en- 
trata errata, dirigerà stasera l'Orchestra Sinfonica 
della Rai di Torino. 

Maestro Sinopoli dopo il concerto di Torino, dirige- 
rà altre orchestre italiane? — «No, sono qui a Torino 
perché me l’ha chiesto l'Orchestra della Rai che è 
‘una delle orchestre che amo di più. In Italia pratica- 
mente sarà l'unica che dirigerò nei prossimi anni, 
‘molti altri impegni mi vietano di essere in Italia». 

Ci può raccontare qualcosa sull’episodio di Bolo- 
gna? — «Dirigevo nel 1975 l’Orchestra di Bologna con 
‘un programma che comprendeva la Quinta Sinfonia. 
di Mahler, ricordo benissimo che nell'attacco del 
quinto movimento i violoncelli hanno fatto una en- 
trata errata. Al che, radicale come sempre, siccome 
avevo avuto la netta sensazione che loro erano en- 
trati appositamente male, ho fermato l'orchestra ed 
horicominciato il quinto movimento un'altra volta. 

«Una delle mie caratteristiche allora era che non 
accettavo l'arrangiamento della routine. Ero un Par- 
sifal che cominciava a dirigere non avendo ancora 
una tecnica sufficiente, però con delle idee molto 
chiare. Naturalmente adesso, che vedo come la gente 
dirige, io credo che la mia tecnica quando ho comin- 
ciato anche se non era una tecnica entusiasmante 
era però molto espressiva, mentre molte persone che 
dirigono oggi hanno una tecnica molto disastrosa 
che non è per nulla espressiva. 

«Questo fatto, in Italia, diede adito a molte discus- 
sioni ed il caso fu utilizzato in senso negativo. Cioè 
non si disse questo è un pazzo radicale che ferma 
l'orchestra se sbaglia l'entrata nel Quinto movimen- 
to di Mahler” come fu davvero. La malafede fu la co- 
sa.che mi disturbò di più, perché dissero invece che 
non ero in grado di far andare insieme l'orchestra. 
Per cui io andai via dall'Italia». 

All’estero ha trovato le soddisfazioni che le sono 
mancate da noî? «Certamente, nel 1977 debuttai con 
la Berliner Philharmoniker, e da allora ho un con- 
tratto di due concerti all’anno, fino al 1983 con que- 
sta favolosa orchestra tedesca. Ho anche un contrat- 
to con la Deutsche Grammophon per incidere: "Na- 
bucco”, ’Butterfly” e molte altre opere nei prossimi 


cinque anni. Faremo poi Mahler, Schubert, tutto 
Brahms per l'anniversario, Shumann, Scriabin e 
Stravinski. Inoltre ho vinto il "Grand Prix des di- 
sques" per il disco di Maderna». 

Ha in programma di dirigere opere in teatri lirici 
italiani? «Sino al 1985 non è possibile, perché ho degli 
impegni con l'Opera di Vienna, con San Francisco, 
con l'Opera di Berlino e con l'Opera di Amburgo. 
Quindi penso che per ora non mi sia possibile dirige- 
re opere in Italia, nonostante La Scala mi abbia fatto 
delle proposte che però sono arrivate in ritardo. 

«Poi c'è anche il fatto che in Italia c'è stata una 
presa di posizione ben precisa, un netto rifiuto nei 
miei confronti. Il risultato è che adesso non ho nes- 
sun interesse a dirigere in Italia; non rinuncio a fare 
dei concerti o a dirigere delle opere in città straniere 
che mi hanno ospitato prima, soltanto perché adesso 
gli italiani si sono accorti di me». 

Maestro Sinopoli cosa pensa del «Dopo l’Avanguar- 
dia», ossia il ritorno alle forme tradizionali per scri- 
«vere nuovamente della musica? «Come compositore 
penso che lo sbaglio dei giovani compositori d'oggi 
sia quello di ritornare a certi modelli della pre-avan- 
guardia, però senza riviverne le ragioni e quindi in 
maniera alquanto citazionale, come se fossero piut- 
tosto delle ricerche di identità, cioè rifacendo un'al- 
tra volta delle cose che ricordano Mahler, Strauss». 

Questa nuova musica come possiamo definirla? 
Qualcuno la definisce neo-romantica, musica sempli- 
cistica, Stockhausen ha detto che sono i critici che 
hanno coniato questi aggettivi perché non sapevano 
cosa dire su questo nuovo movimento musicale. 
«Penso che classificare una musica sia sempre stato 
‘un grande errore, credo che in effetti ci sia soltanto 
della buona musica o della cattiva muisca. Chi decide 
che la musica sia buona o cattiva? Molto brutalmen- 
te io dico il pubblico, perché il pubblico ha sempre 
avuto delle antenne particolari nell’apprezzare o 
meno la musica». 

Quindi la musica bisogna scriverla con l'intento di 
comunicare con il pubblico? «La musica è un rappor- 
to sicuramente con il pubblico; naturalmente non 
bisogna scrivere la musica a programma, ma comu- 
nicare le sue problematiche. Io credo che la musica 
debba essere un fenomeno di comprensione e di co- 
municazione, qualcosa che si percepisce attraverso 


la pelle, e se non si percepisce attraverso la pelle per 
me non è musica. 

Quale direttore d'orchestra italiano apprezza di 
più? «Carlo Maria Giulini 

Quale autore ama di più eseguire? «Mahler». 

Cosa pensa del suo famoso «Adagetto»? «E' una 
delle pagine più belle che siano mai state scritte. Pe- 
rò anche una delle pagine più mal dirette della lette- 
ratura musicale». Speriamo allora di sentirla presto 
diretta da Giuseppe Sinopoli. Secondo Villata 








Un balletto di Luciana De Fanti al Nuovo 


Suggestioni sulle punte 





l'impeto selvaggio di una 


TORINO — Ajfiatatissime 
queste ragazze della compa- 
gnia veneziana «Il corpo e la 
mente», dirette dalla coreo- 
grafa Luciana De Fanti, che 
ieri sera con «Ritmi - Dioni- 
sio - Tanti affetti», hanno 
espresso dal palcoscenico, 
sede della rassegna «Il gesto 
e l'anima», l’idioma di un 
balletto, costruito su una 
tecnica classica, ma lanciato 
in una ricerca musicale e 
plastica del tutto libera e 
modernamente rivolta ai più 
Sperti richiami espressioni 
si 


Soprattutto nella prima 
parte (Ritmi), le suggestioni 
si affollano: le danzatrici 
nell'interpretazione estetica 
di strumenti a percussione, 
paiono copiate dalle statui- 
ne di ceramica lucida del- 
l'art déco, mentre altri temi 
musicali evocano d'improv- 
viso, malgrado le scarpette a 
punta e i virtuosismi tecnici, 


danza nella giungla. 
‘Ma sia in questi primi qua- 
dri che in quelli successivi — 
e particolarmente nei due 
bellissimi «a solo» — la De 
Fanti pare addentrarsi nel 
tema di una sensibilità sotto 
il segno del femminile, sensi- 
bilità non priva di penombre 
ed inquietudini. n 
Negli intensi silenzi de 
«a solo» l'esplorazione | 
questa delicatezza misterio- 
sa si fa via via più trasparen- 
te e insieme atammafica: vo- 
ci fuori campo fanno risuo- 
Cile interrogativi domestici 
e sibillini tipo Che vuoi, ca- 
r0?, sinché la solista addtrit- 
tura salta in un attimo ogni 
restante tabù della danza 
tradizionale, e inizia tran- 
quillamente a recitare, pro- 
nunziando frasi solenni ed 
astratte («Stanotte il vento 
ha soffiato»). («Ma quell'uo- 
mo, chi era?», dice con un in- 











terrogativo esemplare la so- 
slista Betti Rosso, al termine 
della narrazione d'un trepi- 
do incontro notturno). E uo- 
mini del resto non se ne ve- 
dono, tolto Lucio Caenazzo, 
distinto signore veneziano 
che si attribuisce il ruolo di 
«consulente legale» della 
compagnia, e che dalla pla- 
tea assiste con partecipazio- 
nerapita allo spettacolo. 

«Lei come sì trova con tut- 
te queste ragazze? Che cosa 

del loro lavoro»? Il 
gentile signor Lucio sembra 
un po' interdetto dalla do- 
manda. «Questa è una do- 
manda personale. Vede, è 
una cosa difficile da spiega- 
re. Io lavoro con La Fenice 
da 29 anni, e a volte sono 
proprio stanco. Ma con que- 
ste ragazze ritrovo il mio en- 
tusiasmo, credo. nelle loro 
cose. E poi loro sono delle 
bambine, sono insieme da 
dieci anni, provano e studia- 
no insieme tutti i giorni. Io 
mi ci sento rivivere, mi sento 
importante». 

Partecipa in qualche mo- 
do alle coreografie? 

«Certo, sono molto vicino 
alla sorgente delle idee, an- 
che perché Luciana De Fan- 
ti è mia moglie. Ma io non 
sono un poeta, al massimo a 
volte suggerisco qualcosa, 
propongo una musica, ma le 
artiste, la poesia sono loro». 

Le musiche di chi sono? «I 
collages musicali sono del 
fratello di Luciana, che è un 
percussionista bravissimo 
dell'orchestra del Teatro La 
Fenice». 

«Ogni arte è comunque un 
rapporto d'amore — conclu- 
de —le ragazze hanno la ca- 
pacità di creare questo rap- 
porto». 


Buio Ue == 


Marisa Di Bartolo 
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Reteuno Svizzera Studio Nord Canali 49-43 


| 14 — La caduta delle aquile, sceneggiato, Ter- 





"$ 2a puntata: «Matrimonio a corte», secon- 2 15,15 Enigma musicale (c) 
£ | da parte (c) 18,45 Telegiotazio (o) € (6/15 Squadra speciale con licenza di stermi- 
ife 14.30 Oggi al Parlamento (c) 18,50 Svaniti nel nulla, cartoni animati (c) nio, di Ted V. Mikels, con Francine York, 
A 14/40 Il tono della convivenza, noi e gli altri. Do- 19/20 Qui Berna, cronache dalle Camere Fede- Michael, Ansara. Usa spionaggio 1974 — 
cumenti. Prima puntata (c) : rali (©) Squadra di sole donne si lancia sulle trac- 
15,10 Sport invernali: Coppa del Mondo di sci. 19,50 ll Regionale (c) ce dello scienziato pazzo che dal suo 
f Sintesi della seconda manche della gara 20.15 Telegiornale (c) ‘bunker segretissimo trama contro l'uma- 
ì di slalom gigante femminile (e) 1 20,40 Il cinema agli antipodi: La massaggiatri- nità (c) 1 
$ 15,30. Capitan Futuro, cartoni animati (c) ce, di Deryn Cooper, con Ken Blackbum. 18 — Jabberjaws, cartoni animati (c) 
È 16— | sopravvissuti, telefilm. Ventiquattresima Drammatico (c) 18,40 pronipoti, cartoni animati (c) 
puntata/(c) 22,10 Tema musicale: Kurt Weill in America (c) 79,05 Giorno dopo giorno, almanacco (c) 
16,30 La lunga caccia, telefilm. Ottavo episodio 23,30 Telegiornale (c) > 19.40 Death Valley Days, telefilm (c) 
(O) 20,20 Scopritelo voi, quiz a premi (c) 
ì 17 — Tg1flash(c) 1 20:50 11 sette del gruppo selvaggio, di Gianni 
17:10 Tom Story, cartone animato dal romanzo 





si i, GOI Mitchell 
| (Aree nn Montecarlo e 
Tom Sawyer (c) - Direttissima, corrispon- una banda spietata. Lo aiuta il fratello 
| 





ì | denza, attualità, spettacolo (c) 14 — Cowboyin Africa, telefilm (c) onesto del capo della gang (c) 
f i I 17,30 1 sentieri dell'avventura: La grande corsa 15,20 Dieci italiani per un tedesco, con Gino 22,30 Canavese oggi (c) 
È attraverso le Montagne Rocciose, tele- Cervi. Italia, drammatico 23 — L'ingenua, di Gianfranco Baldanello, con 
Î film. Quarta ed ultima puntata (c) 17.30 Cartoni animati (c) “ liona Staller. Italia commedia 1976 — La 
È | 18,20 \Primissima, attualità culturali del Tg, 1 (c) 18 — Vita da strega, telefilm (6) vendita poco chiara di una casa mette in 
i DD (8/50 Happy Circus, un programma di musica 19— Lafamiglia Addams, telefilm (c) luce strani rapporti fra varie persone. Una 
1 | leggera, telefilm, varietà e circo presenta- 19,30 Notiziario (c) commessa finta tonta ha la meglio su tutti 
È | to da Sammy Barbot. Ospiti musicali di 19/45 Editoriale (c) ©) 
| oggi sono ivan Graziani, Tony Santagata 19/55 Il Buggzzum, gioco a premi (0) 
e Rino Martinez. Per l'appuntamento col LE Passepartout (c) Ty Flash 
circo è prevista invece. un'esibizione di 120,30 Giornata nera per l'Ariete, di Luigi Bazzo- |- Y 
| acrobati filippini (c) - Happy Days: Anato- ni, con Franco Nero. Italia, poliziesco (c) v as Canali 39; 26 
mia, trenta e lode, telefilm (c) / 22,05 Oroscopo (c) 3 Gi cea 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 22,15 Il mio bar, varietà (c) 18— Lene rassegna di opinioni della stam- 
20— Telegiornale (c) 22.45 Chrono, rassegna automobilistica (c) Do rtorc uaro NeD) Corio, 


20,40 Fania, sceneggiato scritto per la televisio- n 
| Ne da Arinur Miner Regia di Daniel Mann, isa Barzizza, Carlo Campanini. Italia com- 


. . 
i: _ i ile e figlio di 

con Vanessa Redgrave, Jane Alexandre, ( od: media 1947 — Figlio di un nobile e fi 
| 3 Marisa Bererson Viveca Lindiofs=Mo- Ap Istria un boia, nella' Parigi della Rivoluzione e 


sicista francese che canta nei cabaret, dell'impero. Finiscono anche al cospetto 





a 1 ì 16 — Sci dalla Val d'Isère, coppa del mondo sci ; di Napoleone tra mille peripezie 
| corea a 1 Cze fesieta Seno a ‘alpino. Slalom gigante femminile (c) 19,95 Il fo degli GUHaN docimentaro (O) 
| ne mMmantosnte= 17,30 Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- ‘20 — Appuntamento con lo spettacolo (c) 
leschi e deporata da Auschwitz, sarebbe vani (€) 20,45 Flash attualità 
destinata a morire come tutte le sue com- Die fim O I iicnico 
i agro ira sf salva vialsconando nale 19,30 Spettacolo tolkioristico (c) 21,45 Speciale arti visive (c) 
. sinistra orchestrina del campo (c) 20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) > 22— Film- Flash attualità (c) 





23,10 Telegiornale (c) 112 20,30 1 dannati della foresta, di Vratosiav Mimi- 


ca, con Sirdan Mimica. Jugoslavia, dram- ® è 
Rete due maiico radi 
2, Teleradio city (A) _ canali 44-47 
22,10 Chi conosce l'arte?, asta telefonica (c) - 14 — Trider, cartoni animati () 


Telegiornale = Tuttoggi (C) Ti L'incredibile Hulk, telefilm (c) 





14 — Il pomeriggio. Frate Indovino. L'opinione 


(O) 
| 14,15 Vita di Michelangelo, sceneggiato, Con 
| Gian Maria Volontè, Fosco Giachetti. Se- 
x conda puntata 
\ 14,45 L'Apemaia, cartoni animati (c) 
15,20 Le avventure di Pinocchio, cartoni anima- 
ti. Seconda puntata (c) 


15,30. | diamanti del Presidente, telefilm (c) 
16,20 | cartoni di Hanna e Barbera (c) 


17:30 Black Beauty, telefilm (c) 
18 — Megaloman, telefilm (c) 
18,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 









19,30 Trider, cartoni animati (c) 















































15.55 Bimbo day, spettacolo per i ragazzi. Con 20 — Gol i 
‘ Bruno Mauzi, | Gufi, Pino Caruso, Gian- UNO (FM 92,1) :5— Radiodue 3131 i I AE MIS ragbon, diko 
È parte). Un program- Ò e 
franco D'Angelo, Giorgio Bracardi. Jerry 14,28 Idea S.p.A. Program- ‘mai'd'intrattenimento, na Annakin, con David Niven, Toshiro Mi- 
Bruno, Edoardo Vianello, Silvan, El Pasa- ma di Serena Dandi- in diretta fune. Inghilterra commedia 1974 — Am- 
dor, Lara Saint-Paul. Presenta Daniele . nie Annarosa Morri. 16,39 Sessantaminuti. Av- ‘basciatore giapponese assume un precet- 
i Piombi (C) ; 15,03 Errepiuno. Radiopo- venimenti, attualità, tore inglese per educare il figlio. Lui crede 
17.15 Educazione e regioni, documenti. L'intan- meriggio dl Lino Mat: curiosità e musiche che si tratti di un eroe di guerra, ex mag- 
zia di un adulto: Zavattini. Prima puntata È de fala ina, i del mondo dello giore dell'esercito, ma in realtà è un-im- 
©) 16 Pagone Coioce spettacolo. Condu- broglione che racconta un mucchio di 
17,45 Tg 2flash (0) CO Sono O, cono in studio San- frottole. Scoperto, il «maggiore» trova il 
17.50 Dal Parlamento - Tg 2 sportsera (c) I a «e dro Merli e Claudia modo di riscattarsi (c) 
È 18,05 Sereno variabile, settimanale di turismo e Se Nea lo;da:Giussp= Di Giorgio h @® 22— Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
n tempo libero (c) 17,30 Le pubbliche alle 1732 Fneide di Virgilio. 53 = Film 
TO 18.50 L'ispettore Derrick: Il padre di Lissa, tele- IS GREaSNOl a DONE Lettura! integrale. a E ‘0.50 L'ultimo treno della notte, di Aldo Lado, 
film (0) zie sul teatro musica- RRNvoci glista da con Flavio Bucci, Enrico Maria Salerno, 
1945 Tg2(c) n lebarocco. Program- 1g _ e ore Gemnooi î Macha Meril. Italia drammatico 1975 — 
20,40 Eddie Shoestring detective privato: A vol- ma di Diana Petech De ORO Teppisti în treno violentano e uccidono 
te il destino!, telefilm — Durante un trasio- 18,05 Combinazione suo- donato una ragazzina con l'aiuto di una dama fin- 
co due giovani sposi vengono completa- no, con Emesto DE 45.45 Il giro del Sole: La ta perbene. Il padre della vittima si vendi- 
mente ripuliti di tutti i mobili contenuti al- Pascale. Programma "°° ddia e le storie è ca ferocemente (c) 
l'interno del camion. Eddie si mette sulle di Wolfango Vaccaro, Se ciGanae di si È 
tracce di un individuo dall'attività pocc 19,30 nesso leer cel Sarlo Feloso. 3 
chiara (c) inacgzoria Gel Jesz, 201, vver 
zia IO a crana, i tim cre ie 180: puntata ll (coni ‘0:10 Mese Masio ovvero Canale 5 _ Canali 32-36-43-61-69 
drete sul grande schermo (c) dp Beglbang: Count pre piaciuta a tutti 
| 21.40 Tg 2 dossier, attualità (c) — Base: con qualche piccola © 14— La mia terra, di Henry King, con Rock Hu- 
|a 22.30 Rock italiano: concerto del Banco. || con- Se parentesi, di musica deon Jean Sirmione, Deroihy Ncoure: 
certo è stato registrato durante la tournée Tesnine) Chauat dele I Usa, drammatico 1959— Groviglio di 
| estiva del gruppo a Porto Tolle in provin- Gli inquilini. Musi- 22 — Città notte: Napoli. teressi e passioni in una grande famiglia 
cia di Rovigo. |l Banco presenta | brani che originali di Salvo O) a Si di latifondisti messi in crisi dal proibizioni- 
dell'ultimo LP (c), Nicotra PROMO SL ‘smo (c) . 
23,30 Tg 2 stanotte (c) 21,00 Quando il protegoni- Vere quotidiano; 16 — Phylis, telefilm (c) n 
sta è uno strumento: 16,30. Gli eroi di Hogan telefilm (c) 
R se TRE (FM 98,2) aa 
| ete tre 21,0 Passeggiando sopra 17,45. Gloizer, cartoni animati (c) 
16,15 Dal Teatro La Fenice di Venezia: L'inco- Rua TSO RO Eroe a Pra 18,15. Popcorn, musicale (c) 
ronazione di Poppea, opera in un prologe ‘canzonette? ‘Gorni Percorsi lie DI = Kungre sel (c) 
c resa musiche di Claudio Montever- 22— Obiettivo Europa. territori della musica SO SO Cine CT rina Weena.anmie 
i (0) Colloqui _ trisettima- iovanile s ì 
19— Tg93(c) fall Su arte cultura 17,30 Spazio Tre; Musica e frcnale (con TElzapen erlonk nichare 
19.30 Tv 3 Regioni. in occasione del cinquante- spettacolo condotti attualità culturali ALn Feoe ‘Segal. Usa, drammatico 
simo anniversario dell'Orchestra sinfoni- da Giuseppe Liuccio presentate da Mirko 1966 — Due coniugi continuano da tem- 
ca di Torino della Rai: Le grandi serate (c) 22,35 Audiobox: | pensieri Bevilacqua ‘Ro ax (ascinare1un\malrimonio esaurito, 
- Poesia e musica (c) di King Kong. Pro- 21 — Dall'Atrio del Palazzo Poi d'improvviso esplodono in uno sfogo 
20,05 Donne nelle professioni (c) - Poesia e gramma a cura di Ar- Ducale di Martina erp ale cl encrme]\iolanza= Ca\Cosesdi 
muaica;(C) a Cola Vale ala 22:20) La dilesa degli Stati Unita (©) 
È E notto Fava e Giusep- lella Valle d'Itria 20 Ladifesa degl niti, documenti (c; 
% 20:40. le_io durarie è dopo ls'lavorazione del pe Neri cappello di paglia di 2330 Campionato di basket professionisti Usa 
Ù i s a (C 
ig: Ta e RO I i go n cale in quattro atti e O 1 Uomini coccodrillo, di Roy De Ruth, con 
ig 2036: CINSSIO Bagle: LA Veste mot (O) DUE (FM 95,6) cinque quadri di Er Beverly Garland, Bruce Bennett. Usa, fan- 
if ie enel aUBIta() 3 nesta e Nino Rota tascienza 1959 — Medico inietta ai pa- 
ip 22:35 T93(c)- Poesia e musica (c) Ta tace Fa vata dino Nola zienti medicine a base di secrezioni: 
ig Fine. Me SUN pudisiolo) Iaolreensnicnfiegio ai Siro ornEe e) estralte dai rettili. Poi assiste a orrende 
;E (ai x LC nu) metamorfosi e cerca di porre riparo (c) 























SPETTACOLI 






Telestudio T. Canali 24-45 


ID 14 — | nuovi poliziotti, telefilm (c) 

15 — Archie e Sabrina; cartoni animati (c) 

15.30 D come donna (c) 

16.45 Archie e Sabrina, cartoni animati (c) 

17.45 God Sigma, cartoni animati (c) 

18.10 A tutto amore, telefilm (c) 

19— Inuovi poliziotti, telefilm (c) 

20 — God Sigma, cartoni animati (c) 

‘20.30 Torna piccola Shebal, di Delbert Mann, 
con Burt Lancaster, Shirley Booth. Usa, 
drammatico 1953 — Due coniugi senza fi- 
gli aftittano una stanza ad una studentes- 
sa. Lui s'innamora di lei e la circonda di 
aftenzioni un po' ossessive. Credendola 
innamorata di un altro si dà al'bere. Rico- 
verato in ospedale torna a casa deciso a 
non ricascarci 

22.30 Tombolissima, gioco a premi (c) 

ID 2245 Gli esecutori, di Maurizio Lucidi, con Fau- 
sto Tozzi. Ivo Garrani. Italia. drammatico 
1976 — Nipote di un boss cerca un gros- 
so quantitativo di droga perso dallo zio. 
Scopre intanto che questo gli ha ucciso il 
padre apni prima e decide di vendicarsi 
©) 

24 — La mogliettina, di Alberto Solari, con Ros- 
sella Savino. italia, drammatico 1974 — 
Marito convince la moglie a giocare allo 
scambio delle coppie. Lei accetta e cam- 
bia decine di amanti, Lui s'ingelosisce e 
fa una strage (c) 

> 1.15 La poliziotta fa carriera, con Edvige Fene- 
ch. Alvaro Vitali. Italia. comico 1976 — Av- 
venente donna poliziotto fa gaffes su gaf- 
fes mettendo in crisi anche ministri e pre- 
fetti. Poi arresta uno spaccaitore e si ri 
scatta (c) 





Telecupole Canali 57-64 


14,30 Trider, cartoni animati (c) 

15— lIpronipoti, cartoni animati (c) 
@ 15.30 Woobinda, telefilm (c) 

16 — Saettino, la tv dei ragazzi (c) 

17,30 Le favole della foresta (c) 

18 — Trider, cartoni animati (c) 

18,30 I pronipoti, cartoni animati (c) 

19,30 Spazio 4.(c) 

20 — Kum Kum, cartoni animati (c) 


20,30 Telefilm 
alt) 21.30 Un ettaro di cielo, di Agiauco Casadio, 
=» con. Marcello Mastroianni, Rosanna 


Schiaffino. Italia commedia 1957 — Ven- 
ditore ambulante nei guai: ha raccontato 
che in città si vendono appezzamenti di 
cielo, e subito molti gli han dato soldi per 
‘comperarne. Non sa se dire la verità o no 
(e) 

> 23— il sospetto, di Alfred Hitchcock, con Joan 
Fontaine, Cary Grant. Usa drammatico 
1941 — Contro il volere del padre una ra- 
gazza sposa l'amato. Quasi subito si ac- 
corge che lui è poco onesto. Lentamente 
sospetta che abbia ucciso il suo socio e 
che'ora stia per uccidere lei onde eredi- 
tare 

(> 0.30 Spazio 4 (c)-Film 


Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 


14/30 Il clan di Charlie Chan, cartoni animati (c) 
15 — Hud il selvaggio, di Martin Ritt, con Paul 
Newman. Usa drammatico 1962. (c) 
E 16,30 Manhunter, telefilm (c) 
17,30 Capitan Cavey, cartoni animati () 
18 — Blufalco, cartoni animati (c) 
18.30 Musicuore (c) 
19— Lo sport(c) 
19.30 Banana split, show per i ragazzi (0) 
20 — Soccerboy, cartoni animati (c) 
20,30 Chips, telefilm (c) 
21:30 Quella sporca ultima meta, di Robert Al- 
drich, con Burt Reynolds. Usa drammati- 
60 1974 — Campione di rugby, arrestato 
@ incarcerato per aver guidato da ubriaco, 
è incaricato di allenare la squadra di dete- 
‘nuti in previsione della partita con quella 
dei poliziotti. Questi ultimi giocano pesan- 
te è cercano di corromperlo, e lui fa di 
tutto per portar® i suoi alla vittoria (c) 
123 — La famiglia Bradford, telefilm (c) 








Tele Subalpina Canale 46 


17,30 Ciao ragazzi () 
18 — Filo diretto con l'American (c) 

DD 18.30 Maude, telefilm (c) 

19 — Missione che dà vita (c) 
19.30 Controcampo (c) 

20 — Il giustiziere giallo, di W.M. Chory. con W. 
Young. Cina avventuroso 1974 — Medico 
espertissimo di Kung-fu torna al paese e 
lo trova nelle mani di prepotenti fuorileg- 


ge. Per un po' sopporta, poi esplode e fa © 


strage di tutti (c) x 
Curiamoci ma difendiamoci (c) 
Cristianesimo oggi (c) 








STAMPA SERA 





G. R. P. 


Canali 42-60-66 


€ 14.15 Omicron; di Ugo Gregoretti, con Renato 
Salvatori, Rosemarie Dexter. Italia com- 
media 1963 — Extraterrestre s‘incarna nel 
‘corpo di un operaio per studiare la Terra. 
Lo travolgono l'amore e le lotte sindacali, 
alla fine dimentica anche lo scopo del suo 
viaggio 

© 15.45 Peyton Place, telefilm (c) 

16.50 Grp flash(c) 

17— Allegra fantasia, per i ragazzi (c) 

17.55 Quella magnifica dozzina, cartoni animati 
(c) 

18.30 Piccola Lulù, cartoni animati (c) 

18.55 Wonder Woman, telefilm (c) 

19.25 Grpfash (c) 

19.40 Grp attualità (c) 

19.45 Tanto per leggere 

20— Quentin, telefilm (c) 

20.35 Il forestiero, di Ronald Neame, con Gre- 
gory Peck. Jane Griffith. Inghilterra, com- 
media 1953 — Due miliardari per scom- 
messa fanno avere un'enorme somma ad 
un povero americano in visita a Londra 
per vedere se é vero che il semplice pos- 
sedere denaro apre le porte dell'alta so- 
cietà. Risulta che è verissimo 

22.20 Fair Play, varietà (0) 

23:15 Grp flash (c) 

1 23.30 Quattro sporchi bastardi, di Seymour Mi- 
ichell Robbie, con Joe. Namanth, Ann 
Margret. Usa, drammatico 1970 — Un gio- 
vane ha Una bella ragazza. Alcuni teppisti 
gliela contendono e cominciano col mi- 
nacciarlo e derubarlo. Poi gliela rapisco- 
no, e allora lui si arrabbia sul serio (c) 

0.55 Dai giornali di oggi (c) 

1— Franco e Ciccio Superstars, di Giorgio 
‘Agliani, con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. Italia, commedia 1974 — Collage 
di spezzoni di film del celebre duo comico 
(e) 

GE 2,30 Rotte a tutte le esperienze, di Guy Maria, 
‘con M. Charvey. Francia, horror 1977 (c) 
4— Le più belle trutte del mondo, di Horika- 
. wa, Gregoretti, Polansky, Chabrol, Go- 
dard. Commedia a episodi 1963 
@D 5.50 L'inferno di ghiaccio, di Burt Balaman, 
con John Derek. Usa, drammatico 1959 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 

1530 L'auto italiana, settimanale di automobili- 
smo (c) 

16,35 Flipper, peri ragazzi (0) 

17 — Ufo Diapolon, cartoni animati (c) 

17.30 Uaul, cartoni animati (c) 

18 — Charlotte, cartoni animati (c) 

18,30 Telefilm 

19,05 Basket (c) 

20,05 La grande vallata, telefilm (c) 

21 — I bassifondi di San Francisco, di Nicholas 
Ray, con Humprey Bogart, John Derek. 
Usa drammatico 1949 — Commerciante 
ingiustamente imprigionato muore di do- 
lore. La moglie si trasferisce in un quartie- 
re popolare, mentre il figlio comincia a ru- 
bare. Pol il giovane si redime e trova lavo- 
ro, ma la cosa dura poco 

22,30 Super asta arte e mercato, asta telefonica 


ma — Sim 





Antenna Nord Canali 58-41-25-23 


14 — Operaziòne sottoveste, telefilm (c) 
14,30 Due americane scatenate, telefilm (c) 
15.30 Natura selvaggia, telefilm (c) 
15— Bim Bum Bam, per i ragazzi (c) - Dalta- 
nius, cartoni animati (c) - La famiglia Ad- 
dams, telefilm (c) - Baldios, cartoni ani- 
mati (c) - Sally la maga, cartoni animati 
(e) 
2 18 — Due americane scatenate, telefilm (c) 
19 — Discostar, musicale (c) 
ID 19,30 Amore in soffitta, telefilm (c) 
20 — King Arthur, cartoni animati (c) 





* TO 20,30 L'ultimo avventuriero, di Lewis Gilbert 


con Bekim Fehmiu, Charles Aznavour 
Alan Badel. Italia, avventuroso 1971 — In 
ina piccola repubblica sudamericana il 
non facile cammino della rivoluzione. ll fi- 
glio di un rivoluzionario assassinato, cre- 
duto responsabile della morte del padre, 
viene ucciso da un altro rivoluzionario (c) 

22.10 Missione impossibile, telefilm (c) 

23— Grand Prix, settimanale di automobilismo 

(c) 

<I 24 — Web il coraggioso, di Charles Marquis 
Warren, con Richard Egan, Dorothy Malo- 
ne: Usa, western, 1957 — Pistolero gira il 
West mettendo la sua pistola al servizio 
degli nppressi. Giunto in un paesino do- 
minato dai banditi si mette subito dalla 
parte dei buoni rompendo una catena di 
delitti (c) 








Giovedi 3 Dicembre 1981 








Quarta Rete Canale 22 


1430 Gundam, cartoni animati (c) 
CD (5 L'artiglio blu, di Alfred Vonrer, con Klaus 
Kinski. Germania, giallo 1968 — Accusato 
di omicidio, evade dal manicomio crimi- 
nale, conquista la fiducia di un poliziotto, 
sî sostituisce al fratello gemello e indaga 
per scoprire i veri colpevoli (c) 
16.30 Birdman, cartoni animati (c) 
17 — Filmati musicali a richiesta (c) 
© 18.30 Vacanze a Montecarlo, con Audrey He- 
pburn. Harry James. Usa, commedia1951 
— Poco prima di partire per una tournée 
un: suonatore di timpani si vede affidare 
per errore una bambina dalla direttrice di 
un orfanotrofio. La madre della piccola la 
cerca e quando i due s'incontrano s'inna- 
morano 


20 — Telefilm 

20.30 Ragazze folli, di Marc Allegret, con Odette 
Joyeux, Claude Dauphin. Francia, dram- 
matico 1938 — Una studentessa cerca di 
riconquistare l'ammiratore che ha scac- 
ciato, ma questo ama un'altra. Per ven- 
detta si uccide facendo credere che lui 
l'abbia assassinata 

21.55 Astropanorama (c) 

22 — Film 

24 — Erotissimo, strip (c) 

€ 0.15 L'inquilina del piano di sopra, con Silvia 

Dionisio, Pippo Franco, Lino Toffolo. Ita- 
lia, commedia — Professore di liceo è 
spinto dal vicinato a protestare presso la 
nuova inquilina che fa troppo baccano. 
Se ne innamora subito perdutamente e fa 
di tutto per conquistarla (c) 


Quinta Rete Canale 47 


14 — Prigionieri, di Julien Duvivier, con Madeli- 
ne Ozeray, Victor France, Michel Simon, 
Francia, drammatico 1939 

16 — L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

16.30. Rocket Robin Hoof, cartoni animati (c) 

17 — Dipartimento S, telefilm (c) 

19.30 Buonasera con... (c) 

20,30 Dipartimento S, telefilm (c) 

(21,30. Furia bianca, di Byron Haskin, con Char- 
Iton Heston, Eleanor Parker. Usa, dram- 
matico 1954 — Americano, sempre vissu- 
to nella foresta sudamericana, sposa una 
ragazza per procura. | rapporti fra i due, 
almeno all'inizio, non sono dei migliori 

@23— Criminal story; di Claude Chabrol, con 
Jean Seberg, Maurice Ronet. Francia, 
giallo 1968 — Moglie di un agente ameri- 
cano morto, accusata ingiustamente di 
averlo ucciso, aspetta di scontare la con- 
danna per potersi vendicare (c) 

0,30 Strip (c) 


n» 1— Film 
Rete Manila 1 


DD 14.30 Chi l'ha vista morire?, di Aldo Lado, con 
George Lazemby, Anita Strindberg, Adol- 
{o Celi, Dominique Boschero. Italia giallo 
1972 
DD 16.30 Fu Manchu AS3 operazione tigre, di Do- 
nald Sharp, con Cristopher Lee. Inghilter- 
ra giallo 1965 -(c) 
19.30 Scooby Doo, cartoni animati (c) 
20.15 La baia del desiderio, di Max Pecas, con 
Fabienne Dali, Sophie Hardy. Francia 
- drammatico 1970 — Una donna assieme 
all'amante uccide il marito. In quel mo- 
mento arriva una lontana cugina e i due 
cercano di nasconderle la cosa (c) 
€ 22— Il tempo degli avvoltoi, di Fernando Cice- 
ro, con George Hilton, Frank Woltt. Italia 
western 1968 — Due banditi rapiscono la 
moglie di un possidente. Mentre sono in 
corso le trattative per il riscatto, uno di- 
venta buono e decide di liberarla (c) 


> 23.30 Film 
Televox 


16 — Telescuola: Francese (c) 
17 — Telescuola: Matematica (c) 
18 — Tribuna cittadina (c) 
19 — Tabui, la lega del cane (c) 
mo - Totò a Parigi, con Totò. Italia commedia 
1958 
21.30 Piemonte vivo: Toro! Toro! (c) 


Canali 37-44 


Canale 28,5 





Telepinerolo Canale 56 


17.15 Il mondo degli animali, documentario (c) 
MD (7:45 Telefilm (0) 

18,15 Dipingiamo insieme (c) 

19.15 Il giorno della luce (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Servizi speciali (c) 

21 — Telefilm 2 

21,30 Il musichiere, spettacolo musicale con 





























i = SPETTACOLI STAMPA SERA Giovedì 3 Dicembre 1981 






























IEFOSI Delitto al ristorante cinesè, di Bruno Corbucci, con Tomas Millan, Enzo | Critica ® 
RErca Cannavale, Bombolo (Italia - Colori) — Nel doppio rualo di Nica il capello» Pubblico ‘000 
VIXO Settembre fe cel cinese Ci CIC, Tomas Milan indaga. so 
Tel. 531.400. ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30: 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L. 

L'amante di Lady Chattriey i et Jeockim con Sy Rist Nicholas _ Criica 
ROMANO CETTE Colo) e Dall'monmo rananze che fece tanto scsipore. 





















‘GRRICA PUBBLICO 


Riduzioni ad associazioni convenzionali con l'Agle — Ci- 


























































































































































































































































































si Pubblico 0000 
È Capolavoro Eccezionale 00000. ‘nema: Adriano, America, Arco, Bernini, Milano, Odeon, Or- Galleria Subalpina l'amore fra la signora e il guardacaccla: Viet. 18. 
| ( Ottimo Successo 0000 | ‘9.PO,Erba, Regina, Studio Rita, Zer Tel: 510,145 Orario: 16.30; 18.30; 20,30; 22,30 & Commedia _ Ingresso L. 4000 
tp Favorevole Consensi 000 STUDIO RITZ li postino suona sompre due volta, dj Bob Ralelson, con Jack Nicholson & _ Critica ni 
i Discusso Discordì 00 Jessica Lange (Usa - Colori) — Vagabondo capita in un motel dove sog- 
Mediocre Scarso GI ||NIS orga ene circ Gaio polo sul older BN VTAcH 2 3ioina bela donne sposa con anziano signore, Delitto In vista. RES Reso 
SA Tel. 830.521 ‘Orario: 17.30; 20; 22,30, Viet 14. 3 Giallo Ingresso L. 
TORINO L'alto placare (Usa - Colori) — Viet 18 PRIMA VISIONE 
recensita 
Si Li - =" - ‘v. Buozzi 6: È non recei 
cinema prime visioni Tel.590.353 Orarid: ap. ore 10; ultimo 22,0: x Commedia erolica ingresso _L.3500 
i; vi ll tango della gelosia, di Steno, con Monica Viti, Diego Abatantuono. _ Critica o 
IITORIA] Philippe Leroy (italia - Colori) — Divertenti vicende di una coppia, inicen: Pubblico 0000 
v. Roma 366 fate sull'antico problema della gelosia. Non vst 
| Tel. 561.789 Orario: 16/35; 18,351 20,35; 22.35, ‘* Commedia Ingresso L. 4000 
ì AMBROSIO | Mscolon di Francesco Massaro, con Benedetto Casi, Vicoi Cava. | OGGILLA PRIMA MEET 
i Bombolo, ini talia - Colori) —- Gruppo di irrequiet fraticeih, nor = 
i ci Vitt/Eman: 52. Oppo ONOGosa], promettono grossi miracoli per ristabilire i mondo. edizioni originali 
Tel: 547,007 n RR 180; 20.022 30 Non = Cetemerie_ ingreeso) 4000 vELLER LAsiiazoe lt» psc Zog, Mg ge sd, Got meio e _Grica A 
| G Excalibur, di John Boorman: con Nico Willamson, Nigel Tery, Helen _ Cri © DI FAGZION SURI MAGA CONI MO IMII TORA CUD ZOO ati nen a 
ARISTON DS O, Ce ene n en ole rreee listuo aree n Pubbizo 000 
v. Lagrange 21 ‘no, Artù diventa re; ma non ha fafto i conti con sua moglie Ginevra, i (05 Nel 215/618 (Ora prole UNGR Ora dii ‘+ Commedia Ingresso L.4000 
| Lrario urb oi ca + Fomasuco Ingresso L. CENTRALE Alice» Restaurant, i Afhur Penn (Usa -Colon)— La storia di unigruppo RIEDIZIONE 3 
hi ARLECCHINO Amore senza fine, di Franco Zeffirelli. con Brooke Shields. Martin Hewitt. Critica ® d'Essai gli anni della contestazione e delle canzoni country. In lingua 
| Dr Sfirley Knight. Don Murray (Usa - Colori) Tenera storia d'amore ra due Pubpiico 16000 Mc esiconozi — snuimaa 
| È Sommelllar 22. adolescenti, alle prese core prime sensazioni sessunii Viet. 14. Rica Diga Teca dere 
Tel 587.190 Giario: 16,15: 18,25: 20,20; 22,30. + Commedia Ingresso _L. 4000 i 2 
| ASTOR ‘James Bond 007, solo per | tuoi occhi, di John Gian, con Roger Moore, _ Critica © = ti sa 
‘ Tiulian Glover (6.8. Colori) Fra ballssime spie 
| È vi vonia Sooesostet ora, arco Citatrromiutametote Pusbico 00000 | [fl'Oseguimenti prime visioni 
È Tel. 519.516 Orario: 15:35; 17.55: 20,10; 22.30. Non vet  Avventuroso _ Ingresso _L. 4000 aree 
| Î AUGI L'esercito più pazzo dei mondo, di Marino Girolami, con Felice Andreasi, E ACAPULCO La cruna dell'ago, di Richard Marquandi con Donald Suinorland. Kate. Gritica e 
| Ì SOTUO — Mffimo dla And Luol, Adiana sso fa < olo = Amentre | Pep recensita Vidonizenei— etigan (Usa ; Calom Shia tedesca è invita in missione segrela in. Pubblico, 0000 
: pi I ‘al limite dell'assurdo di un esercito scalcinato e demente. Dar] aero A Nora nata: Nom voi. 
| Tel. 590.734 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. + Commedia Ingresso. L. 4000 Tel. 651.264 Orario: 20.: o * rs Ingresso L.2000 
I atanivono, Allegro non troppo, ei Bruno Bozzetto (talla- Coleri) — Sei pezzi musicali RIEDIZIONE 
o CAPITOL li tango della gelosia, di Steno. con Monica VI, Diego Abatantbono, _ Critica e || ARCO-NC. "uigto nen vopno: aL Eruno Bozzo (ala. Com Set pezzi musicali 
viS.Oalmazzonza ipa Leror (alla - Colori) — Divertenti vicende dliuna coppia ine Pubblico| (COCO. ÎÌ c.Pr.OddoneSî | pretlidali fantasia del gene disegnatore i disegni animati: 
Tel. 540.605 Orario: 16.35: 18,35: 20,95; 22.35. * Commedia Ingresso. L. 4000 Tel. 484.621 : 22.30, %* Disegno animato Ingresso L. 2500 
È :NTRALE non al ime, ir ov, cat rà va ARTISTI 6 film: Le teu au se» night Star love; Hotel House Wife; Detective — PRIMA VISIONE 
Ses MISSA ELET tirata nec Coot Ariatel mosca, OGGILAPRIMA — [| EROTIC CENTER _ sem Stan fsonato soci Mita Vic 16 non recensita 
*.C. Alberto 27. odierna, a stria dire donne © dei loro amor. Non via 7 
Tel.540.110 ratio: 16,90; 19,30; 22.15. Oscar 1981. % Commedia Ingresso L.3500 Re qui salle. ole n ci Fiv tane Ingresso _L. 3000 
CRISTALLI Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con A. Pozzetto, O. Muti (Italia _Criti (no contro tuli, di Marino Girolami); con Alvaro Vitali Micnele Gammi: PRIMA VISIONE 
MTA SES Gvanito spiato e vedere episa Inv maimano lampo Una _Gugbico piSabotio SOM tit tear asiomene gola (la COGN)  MPFESO | pon recensita 
1%: Goito islma indossatrice, ma scopre che lei un tempo era un iui tibie ra ; 
Tel, 650.71.00 Orario: 16,20; 1,30; 20,40; 22,30. Non vet * Commedia Ingresso Tel. 995.98.15 Orari: 20,30; 22,50. Nonvi * Commedia _Ingresso _L. 2000 
DORIA Lo donna del tenente francese, di Karel Relsz, Con Mani Streep, Jeremy _ Critica. FARO, DONO CARO SIATE Maro meo seme ariea 0 a NIzese 
È Mons (G.8. - Colori) — Dall'omonimo romanzo di John Fowies, Ja storia di Pubblico viPo 30 ME RS ROGU Rie ATO Mocara e MIEUDAS, Pubblico 0000 
i v. Gramsci Unt'enigmatica donna, Ioppo moderna per l'inghiterra del Pos di 
| Tel. 542.422 Orario: 15,40; 17.55; 20,10; 22,25. Non viet. + Drammatico Ingresso PEA dere. sese sese ao eo aaa. cri commer Ingresso 12000, 
igazz ra i Naja Brunckhorsi_ Grif ino, di Tonino Cervi, con V. Gassman, Paolo Vilaggio, Laura Antonelli _ Cri 
SINIEAO TOR ano RO a ragatto: rinasao iso I STca (iatia-CD)on) — Barona spianiato attende pazientemente di sposare bel: Sibeico 0009 
| (Germania - Colori) — Storia vera di una ragazza berlinese, coinvolta Pubblico 0000 Sar UE Tone SRI 'ubblico 0000 
, v.C. Colombo 31 nella droga e nella prostituzione. Viet. 14. Te aisn O, ipo È ngi L.2000 
Tel. 500.760 Orari: 15,30; 17,45; 20,05; 20.30. x iammatico ingresso; L.4000 ff Tasr20s7 CO mgresso La 2 
Labbra vogliose (Francia - Colori) = VieL 18, Sul palcoscenico strip.e8- _ PRIMA VISIONE 
KELLER Professione... giocattolo, di Francis Veber, con Pierre Richard, M. Bou- Critica Era n 
STUDIO quer francia SE9/01) = Figlio sato di un eco Industaie if compra: _ Pubblico Vi Verolengo 190." 39% Lalen ulon, ore 22,15. PRIMA VISION 
: V.le Mad. Camp, 1 fe Un giornalista come giocattolo. Non vie ila Seeds erotca ni 
aTel 215.613 Orario: proiez. unica ore 19,20. ‘Commedia drammatica Ingresso L. 4000 Tel 290161 cure i te THA Ac cla cea nareseniE.1-30001 
IDEAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con R. Pozzetto, O, Mut (Italia Critica LA PERLA La orse DI Pea ANeNiDa, di Mai Meier con n: Reypola I00- _ Critica 0° 
= NOIE 7 Sioyenolto aplapie vedoro sposain un metimonio anpo Una N pibbico! c. De Gasperi 26 vicende di un gruppo di apericolati piloti in corsa attraverso l'Americi IUboo 0090) 
| c. Beccaria | Beliseimaindoseitice ma scopre che it un tempo ara uni Siete e i Tr on) 
| Tel. 541.523 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vit. + Commedia _ Ingresso | L. 4000 i i 16. i 201.20; 22,25: L esso. 
LILUIPU Nudo di donna, di Nino Maniredi, con Nino Manfredi, Eleonora Giorgi _Criti 4 JASSAU n E 
| Tn (italia < COL) — Ambieniata dueanie l Carnevale di Venezia, la‘storia &i Bubbico 0000 f piMassaua9 Spese di petto Poe oagnore) 
v.XX Sett. 15 bis lina donna colta, solida € nello siesso tompo piena di fantasia Pene 
Tel.537.100 Orario: 16,30: 18.30; 20,30; 22,30. Non viet % Commedia Ingresso L. 4000 Lga5: ——+—«@«@ WISH _ 
LUX 1 prediafori dell'Arca perduta, di Steven Spicibarg, con Harrison Ford, Ka- _ Critica MASSIMO arno Como scimmia; di John Dardi cop Bo Der Hictard [aria Grifica DI 
Sali Federico ‘SSAIAn. Paul Freeman (Usa Color) —- Nei 1936, Un esperto archeologo Pubblico 00000 Mv. Montebeto 8 l'ambgerato Tarzan e decide dl rimanere con ul Non vet. [Fibblico! | (000) 
i Tel. 541.283 Orario: 16,20; 18,25; 20,30; 22,35. Non viet. * Aventuroso _ Ingresso _L. 4000 "Tel: 876.061 22,30. x Avwenturoso Ingresso L.2000 
MAFFEI ‘Erection blue, con Helen Coupey (Usa - Colori) — Viet. 18. OGGI LA PRIMA ANO Girati di qua, mettiti così (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA MIBIONE 
ERA non recensi 
V.Pr. Tommaso S V. Milano 8, 
Tel. 683.354 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30, * Commedia erotica Ingresso L. 3500 Tel. 530.255 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. * Gommedi sai Ingresso L. 2500 
ETRI in John G, Holmes, Christian Sarder (Usa - Colori), — PUNTODUE Rassegna «Il cinema di Wim Wenders»: Falso movimento, con Rédiger _|Cri 0000 
METROPOL —_ Gegsti pom on Jon € Helm, Chan Sr (Us - Colo) — PRIMAVISIONE — Îf PUNTE TriIiocertr=AITAGG 
v. Pr. Tommaso 6 DA TOSRRt v. Garibaldi 30 ‘storia del regista tedesco girata nei 1975 e fino ad ora inedita per l'italia. 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 16; 17.40; 19.10; 20,40: 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 3500 Tel. 545.245 Orario: 18,30; 20, 22,30. Nonviet. * Commedia drammatica Ingresso L.2500 
IALE Noi, ragazzi dello zoo di Belino, di Ulrich Edel, con Nata Brunckhorst__ Griti @@ || PUNTODUE — Fimpenl goleador, di Bo Widebera, con J. Bergman, M. Zi 
SOR (Germania = Colori) — Storia vera dì una ragazza berinese colnvella  Subpico 0000 fl RAGAZZI 2a - Golan) — Ragazzino precoce è già un gran campione RIEDIZIONE: 
+ Pomba 7 Pella droga e nella prostluzione. Vit. 14, Y. Garibaloi 30 Manda invisibiio stadi stracolmi. Non Vietato. 
“ _ Tel. 518.850 Orario: 15; 17,30; 20; 22,0. 4 Drammatico Ingresso L.4000 Î| Tel. 545245 Orario: 15,18: 16,50. 4 Commedia Ingresso L. 1000 
“OLIMPIA Bolero, di Claude Lelouch, con Robari Hossein, Nicole Garcia, Geraldine Critica CO ROMA Odissex, l'impero dei piaceri sessuali, con Vanessa Dei Rio (Usa - Colori) 
Chaplin, Jacques Villeret (Francia - Colon) — Sentimenti e angosce di Bubbiico 0000 Y| Pomoinniue—©-Vietato 18° E ERINA VISIONE 
v. Arsariale 31 due coppie, raccontati con la consueta delicatezza. Non viet. v.S; Donato 40 mentoo 
i Tel. 532 448 Orario: 15,45; 18,50; 22. Versione stereofonica. % Commedia Ingresso L. 4000 Tel, 487.765. Orario: ap. ore 15; ultimo 22.30. 1% Commedia erotica Ingresso L.2000 
i ORFEO ‘Gola bagnata dl Florence (Francia - Colori) —VIei. 18, PRIMAVISIONE: SRLENE == 
sw ‘OGGI CHI 
x ca pontscenio.. ll cnagoso 
Tel. 839.67.01 Orario: ap. ore 15: ult. 22,30. %* Commedia erotica Ingresso L. 3500 Tel. 874.171 
PRINCIPE La profonda gola nera (escalation sessuale) (Usa - Col.) — Viet. 18. PRIMA VISIONE STATUTO Ricomincio da ire, di Massima Troia con Massimo Trola Fiorenza Mar. Crifica 6009 
chegiani, Lino Trolsi (Italla « Colori) — Il Simpatico comico de «La smor- 
v.P. d'Acaja 45 pen esstpa: viCibeario 16 fine inuniiim ua iu creto sulle sfortune Gi un napoletano imldo. Pubblico 00000 
Tei. 760.951 Orario; ap. ore 15; ultimo 22,30 # Commedia erotica Ingresso L.3500. fl Tei 487051 Orario: 16,30; 18,30: 20,30; 22,50. Non vistato. * Commedia Ingresso L.2500 
REGINA I vizi erolici di una moglie (Francia - Colori) —Viet, 18. PRIMA JIione VITTORIO Super sexy mogli svedesi (Svezia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
©. R. Margh. 123 Collage ME ren non recensita 
Tel. 530.885 Orario:ap. ore 10} ultimo 22. * Commedia erotica Ingresso L.3500 BE Canis ini 0 ida acari preso 2000 





CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: Festival mondiale del 
Teaîro di Nancy-Uisa 81: siasra ore 21 «The ladiea 
‘and me» Biondeli Cummings di New York (c.s0 Casale 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 


seconde e altre visioni 







MET ENZO 10 so 18 canti Varie _posmeonco aula 
gi priv mm. Vi p. 15; LTAIRE - POLITECNICI 1: domani 
ALEXANDAR (Fia GSSEAI 18, 101/6r1.208) CINECLUB (via F.li Gatangra 15, tl. 47/2868) 22.30 # Erotico ‘ore 18 Festival mondiale dei Teatro di Nancy-Usa 81: 
La came, Fonda Jo! let 18. Ofario: 14,05; Dallo 14,30 alle 24 continuato: Schwarz helas, Novità Blondeli Cummings. Incontro gibatito. 
18.45; 17,25; 19,08; 20,45; 22,30. ingresso 1500. RIT VERO PAVAN IE RAI] 





ZONA NIZZA - LINGOTTO CARIGNANO - TEATRO STABILE: ore 21 la Compagnia 





Ero; 
FONTINENTAL (vis Nizza 346, 191 507,068) 
Pierino contro tuti, Alvaro Vitali Cristina Motto. Non 
Viel Ap: 20, uN 22.90. ‘* Commedia 
ERBA d'Ensai (corso Moncalieri 241.1. 690 467) 
“Rassegna 8180»: Saranno famosi, di Alan Parker 
Son Eddie Barth, irene Cara, col. Unica proiez, ore 22: 























FORTINO (via Cigna 47, fel, 486.550) 
‘1941 allarme a Hollywood, un film di Stoven Spiel: 
Berg, con John Belushi, ore 20,15: 22,20. L. 1500. 
* Comico 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S_ Teresa 5, tel 
530,258); veci teatti 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tel. 851 904) 
L'immortale campione, Dragon Lung. Non viet. 1° vis. 














Torino. % Lotta orlentale 
{UOVO ODEON (via Venalzio 8, ini, 749 2362) 
20° (Alla 39° eclisso. un Him di R. Solo, con Charlton He- 


ston, Susannah York, tecn. Non viet. (effetti in «High 


Byramie System) Ap7 20:00 22/20. Horror 
auuilll iva Courmayeur 2.1 650 608) 


‘Ogg: Chiuso. Doman, La moglie In blanco, l'amante al 
pere ci % Commeci 


ZONA CENTRO 


SE Se 
CRESTE VPI E CER AO RO ngn 





ingr. soci 


BO (via Po21, ie. 8307502) 
‘New York violenta, S. \ood, viet. 18. 
% Drammatico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 85, tei, 587.715) 

Convoy trincea d'asialto, di S. Peckinpah, con. Kri- 
__sfoMferson. * Avventuroso, 
GIARDINO d'Essal (via Monlalcone 82, iel. 353.776) 

ll boxeur e la ballerina, di S. Danen, con G. È. Scot. 

Ap. 20; ultimo 22,30. + Commedia 
SMERALDO d'Easal (via Tunisi 92, (el, 390.711) 

Saranno famosi, i A. Parker, Ap, 20: ult 22,30 

# Commedia musicale 
VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, tel 596,125) 

Sola grandi film: Qualcuno volé sul nido dol cucule 

gi Milos Forman, con Jack Nicholson. Viet, 14 (a grar 

de richiesta), Ore 20, 22,30. @ Segn. dalla cribca 
% Drammatico 


ZONA S. PAOLO 


SAN PAOLO (via Cesana 80, ol. 372.637) 
Carcerato, con Maro Merola, non viet Ore 20.30, 
20,30 * Drammatico 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3. tol 7493843) 
Il fratetlo più furbo di Sheriok Holmes, di G: Wilder 
con Gene Wilier & Commedia satirica 
ZETA d'Easal (via Cibrano 88, al 749.2907) 
‘American Gratfii, di G. Lucas, con R. Dreyluss. Ap. 
20.ul1. 22,30. Ultimo giorno. + Commedia 























‘CUORE* (via Nizza 56; tel. 687.668) 
‘Gento comune, iechn. D. Sutherland, M. Tyier Moore, 
T_ Hutton. regia R. Regiord (Film Oscar 1981) ore 
19,30-22.1 ‘* Commedia drammatica 
SPEZIA (Via Nizza 170, 1el. 596.3617) 
Febbre erolica del placera (luce rossa). Viet. 18. Ap, 
15. Ingresso 1200. Erotico 












ADUA - TEATRO STABILE: ore 20,30 il Gruppo della Roc- 
ca presenta «Recita fantastica del lamosissimo Ange- 
lo Beolco detto ll Ruzante alla Corte del Cardinali 
Marco @ Francesco Comaro», da Beolco. Regia di 
Gianfranco De Bosio. Spettacolo in abbonamento. 


ALFIERI TEATRO STABILE: ora 20,30 preciso «La vileg- 
‘Sibtirar. i Cario Godo, Feglo Ul Mao Micare 














con Anna Maria Guarnieri, Massimo De Francovich. 
Paola Bacci, Pina Cei. Quinto Parmeggiani, Spettaco» 
lo in abbonamento. Telot. 544,562, 556.246, 535.440, 





Ultimi 4 giorni. 

ARALDO (v, Chiomonte 3. tal. 331.764): ora 21 «Orfeo ed 
Euridice», da Gluck a Calzabigi, realizzato dal Tesiro 
dll'Angolo in collaborazione con ll Teatro Regio To- 
rino. 

‘AUDITORIUM: Stagione Sinfonica dei Pomeriggio IV Con- 
certo, oggi 3 dicembre 1981 ore 18,10: Stagione Sin. 
fonica pubblica, IX Concerto, domani 4 dicembre, ore 
21: difentore Giuseppe Sinopoli, contratto Birgit Finni- 
lao. Palrassi: «Poema» per archi 0 trombe; Mahler. 

dad del viandante. Ger Contralto e orchestra. 

Brahms: «Rapsodia op. 53» per contralto, coro maschi- 

le e orchestra, Serenata n.2 in la maggiore op. 16. Or- 

chestra sinfonica e Coro della Rai dî Torino (Ingresso 

3000), 

















Ugo Paglia, Paola Gassman, Silvana Do Santis, con 
partecipazione di Enzo Tàrascio presenta Il getto In 
tasca, di Lerici da Feydeau. Regla di Luigi Proietti. Te. 
544.562, 556.246. 3* recita. Uitimi 4 giorni, 

CONSERVATORIO - i MUSICI DI TORINO: ore 21 Insieme 
Strumentale Italiano. Musiche di. Saint-Saans, Pou- 
eno, Janacek e Ghedini. Ingresso libero. 

D'UOMO TEATRO (p22a S. Giovanni, tel. 546.639): «Me- 
dea», da Soneca_ ore 21. Coop. Anna Bolan: 

GIANDULA MARIONETTE LUPI: «Glandu) 


olo Poli in Misti- 












ca, gi Pali Omboni da Fogazzaro, Tel. 544,562 - 
556.246. 


anima»: 3° Rassegna di dan: 
Îa Mento» in «Ri 


ore 









855.582. 
POLITECNICO DI TORINO - AULA 1 (c.so Duca degli 
Abruzzi 24), ore 18,30 Concerto folk con Astrolabio. 


ingresso libero. 
TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: ore 10 
la Scuola Materna E 15 di c.so Cincinnato 121, il 

Teatro delle Briciole presenta Nemo, di Siori da 
McCay. 

ALFIERI: Vendita abbonamenti a 5 spettacoli: Beruschi, 
Montesano, Gaber, Chiari, Festival Operetta. Pren 
‘cassa teatro. Inform, tel. 535.440. 

ARALDO (v. Chiomonte 3): Sono aperte le iscrizioni al La- 
boralorio  Teairale del Teatro  dell'Angolo.. Tel 
482.349. 

CABARET VOLTAIRE - Stagione Tr 
dlale del Teatro di Nancy - Una, 
pagna abbonamenti, Tel, 516.046. 


PALAGHIACCIO E ROTELLIERE - Torino Esposizioni 
Petrarca 37): ore, 15-17,15: 20,30-22,45 (biglietto 











le: Festival mon- 
Continua la cam: 











IL PATTINAUTA - «Sa manca una rotella» (v. Genova 
268, te). 606.9001)! ore 21,30-1. 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 








ET 
EcER 


Royal: Dottoressa di campagna. 
CARMAGNOLA 


Lux: Storia di ordinaria iollia. 
e Excalibur. 
CHIERI 
Nuovo Chierese: Porno segretaria 
particolare. 
‘CHIUSA SAN MICHELE 
Gloria: L'isola. 
‘CHIVASSO 
Nuovo Moderno: Vedova In calore. 
CIRIE” 
Catalano: Ghiaccio verde. 
Ialia: La corsa più pazza d'Ame- 
rica. 
Novo: ll postino suona sempre 
due volte. 
CUORGNE' 


‘Alter: Lo notti di Salem. 
LANZO 
Catalano: La calda gola di Marine. 





‘Ambra: Caldo desiderio erolico. 
‘MONCALIERI 

Italia: La ninfomane porno. 
MONTANARO. 

Vittoria: Bocca bagnata in taxi girl 


porno. 

NIcHELINO 

Superga: | carabinieri, 

‘ORBASSANO 

Moderno: Gometti alla crema. 
PINEROLO 


Hollywood: Delitto al ristorante ci- 
‘nese. 


Kyn. 
Ritz Convoy trincea a'astalto. 
‘RIVAROLO 
Cristalio: Quetia superpomo di 
ia figlia. 








Moderno: L'uomo ragno sfida il 
drago. 
Oratorio: La pagella. 


Conlato:L' 
gio. 


ante va in colle- 


‘TROFARELLO 

Davide: ll maratoneta. 
VALPERGA 

‘Ambra: La cameriera soduce i vil: 

leggianti. 


ASTI 
Lux: La banchiera. 
Politsama: Pierino contro tutt. 
‘Salone: Tarzan l'uomo scimmia. 
Splendor:  Hardcoore. pomogra- 


phy: 

Vittoria: Nel corso del tempo. 
CAMELLI 

Balbo: riposo. 

Ragno d'Oro: li vizietto. 


MONCALVO 
Nuovo: Fag. 


NIZZA 
‘Aurora: Calde ragazze d'Amburgo. 
Line riposo, 

‘Sociale: Bocca golosa. 

Verdi: Scatenati campioni del ka- 


rat. 
‘SAN DAMIANO 
Lux: Strade violente. 
Splendor: riposo. 
Cristallo: riposo. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Amore senza fine. 





Galleria: Fuga per a vittoria. 
Modem: Noi i ragazzi dello 200 di 


Berlino, 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Excalibur. 
Criatalio: ll postino suona sempre 





due volte. 
riposo. 
CASALE 
Moderno: La corsa più pazza d'A- 
merica. 
Politeama: Nudo di donna. 
Vittoria: Fuga per a vittoria. 
NOVI LIGURE 
Cristal: Sorena. 
Idle: Shining, 
falla: Poliziolta a New York: 
Modem: 007 solo peri tuoi occhi 
OVADA 
Lun: Spettacolo teatrale. 
Modemo: Moglie sopra femmina 
sotto: 








TORTONA 

Modem: Tango della gelosia. 

Soclala: 007 8ai0 per oi occhi 

Verdi: Superpomo giochi. 

Novo tte PA LENZA 

juovo Italia: non pervenuto. 

Sociale: nor pervenuto, 
VOGHERA 

Arlecchino: Pierino coniro tutt. 

Galvani: Quel pomeriggio di un 

giorno da cani. 

Roma: Quella 

toro, 

Socinie: | predatori dell'Arca per- 


dula. 
CUNEO 


Corso: Bolero; 
Fiamma: Nessuno è parletto. 
Iaîta: riposo. 
Nazionale: L'invincibie Ninja. 
‘Monviso: riposo. 
ALBA 
Corlno: Chi tocca il giallo muore, 
Essen: Superpenetration. 
BEINETTE 
Astra: Chen il pugno che uccide. 
BORGO SAN DALMAZZO 





lia accanto al cimi- 











iposo. 
ride: Fuga dall'inferno. 
Politeama: La pelle. 
MONDOVI" 
Corno: intime sensazioni. 





Ariston: ll killor della notte. 


Clvico: | predatori dell'Arca per- 
dute. 


fai: James Bons: 007 sol per i 
Splendor asi per si 
dor: Taxiper signore. 
VIGLIANO 


Moderno: giganti de karaté. 
NOVARA 


Astra: Porno piaceri dell'ammuo- 

chiata. 

Coccia: Amore senza fine. 

Excelalor: La cameriera seduce | 

villeggianti. 

Eldorado: Nessuno è pertotto. 

Faraggiane: Fuga per la vittoria. 

Vittoria: Cristina F. Noi i ragazzi 

dello 200 di Berlino. 

S. Cuore Atfantic City Usa: 
DOMODOSSOLA 

Corso: | predatori dell'arca per- 


duta. 
OMEGNA 
Social: Vestito per uccidere. 
‘OLEGGIO 
Comunale: l gioco degli avvolto. 
Modem: Viaggio nell'orgasmo. 
ROMAGNANO SESIA 
Casa deli : Profondo porno. 
Popele: rato 


‘Apollo: Blue sensation. 
Ariston: Amici miei. 

‘Sociale (Intra): Cristina F. Noi i ra- 
gazzi dollo 200 di Bettino. 

Sociale (Pallanza): | predatori dal- 
l'arca perduta. 

Vip: James Bond 007 solo per | 


tuoi occhi. 

Vicevano 
Arlecchino: This is Eli 
‘Astoria: 1997: fuga da New York. 
Coli-Tibaldi: Luce rossa al Fock 








Fiver. 
Marconk Da un paese lontano 


BIELLA 


‘Àpolto: Julie blu porno, 

Impero: Fuga per la vittoria. 

Mazzini: Amore senza fine, 

Odeon: i tango della gelosia: 

‘Soclale: Le occasioni di Rosa. 
‘BORGOSESIA 

Lusi L'urio di Chen terrorizza an- 

che l'Occidente. 


VERCELLI 


Astra: Super bocche. 
Civico: chiuso. 

Nuovo ltalla: ll tango della gelosia. 
Verdi: L'onorevole con l'amante. 
Viott: 007 solo par | tuoi occhi. 
Principe: L'urlo di Chen colpisce 
‘anche l'Occidente. 

Cinema Lux: per la cinerassegna: 
Una donna tutta sota. 


GENOVA 


Ambassador Le svedesi super 
pon pon. 

Artaton | vizi erotici di mia moglie. 
Astor: La donna del tonente fran- 


coso. 
Augustus: Fichissimi 

Dioniso: Contatti porno, 

Giolello: Pomoviziosa. 
Grattacielo: Delitto al ristorante Gi- 
Lu: i fango della golosia. 

Nuovo Palazzo: Agente 007: solo 
peri tuoi occhi. 

Odeon: Da un Paese lontano: Gio- 
vanni Paolo Il 

Olimpia: | predatori dell'Arca per: 
duta 

Orfeo: Cristiana! F.: noi | ragazzi 
dello zoo di Bertino. 

Le Petit Centrale: Bello erotiche è 
maliziose. 

Plaza: Agerite 007: solo per | iuoì 
occhi. 











Rivolli Amore senza fino. 
Smorsido: Ingordigia erotica. 
Supersexymonies: Son siines. 
Universe: Nessuno è periti, 
Verdi La crunadoll'aoo. 

Alta: Un uomo da marciapiede. 
Saito: Chiamato 6660 tai per 
idtak: La corsa più pazza d'Ame- 
rica: 

Lido: eoiro, 

Manin: Nudo ci onna. 

Dante: Rsssogna Shakespeare e 
cinema: «Amato», traduzione 
‘multanea in cult; Ore 1621, ingr. 


gratis. 
Diana: Cine Teatro Incontro: Cin- 
‘que pezzi facili. Ore 18; 20; 22. L. 
1000. 

Chib Instabile: (via Cecchi 91): ore 
21-23 aLolita». L. 2000. 

Araldo; ll postino suona sempre 
‘qua volte. 

Chiabrera: La collina degli stivali. 
Corallo: Storie di ordinana follia. 


SAVONA 


‘Aator: Agente 007: solo per | tuoi 
occhi 


Eldorado: fichissimi 

Are: riposo 

Jolh: Serona. 

Diana: Nudo di donna. 

Olimpia: vizi delle giovani mogli. 

Filmatudio: Profondo rosso. 

Cinema d'Essal: Oltre i giardino. 

Lune: Bruce Lee el grande eroe. 
‘ALASSIO. 


Colombo: La ragazza del vagone 
0. 
Ritz: Arma da taglio. 
‘ALBENGA 
Ambra: Nuovo programma. 
Aslor L'aereo più pazzo del 
mondo. 
Cristallo: Desiderio arolico. 


IMPERIA 


‘Ambra: Dolce gola. 
Rossini: Nessuno è perfetto. 
Centrale: riposo. 

Dante: Atmosfera zero. 

Imperia: riposo. 

Cavour: Qualcuno volò. sul nido 
del cuculo. 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Ultra pomo sexi movie. 
Cerri: Amori vizi e depravazioni di 
Justine. 

BORDIGHERA 
Olimpia: Il turno. 


SANREMO 
Ariston: 1997: fuga da New York 
‘Alt: Cristiana F., noi, | ragazzi del- 
10200 di Berlino. 
Aatra: La poliziotta a New York. 
Centrale: ll tango della gelosia, 
‘Sanremese: Sexual hard core. 
‘Suporcinema: Delitto al ristorante 
cinese. 
Orfeo: Nessuno è perfetto. 
Lux: Le vedove in calore. 
Mignon: Frenesia d'amore. 





ELVIS NIGHT 


venerdì 4/12 ore 22 al 
BIG di C. Brescia 28 


Rock and Roll con la 
musica © le immagini 
di Elvis Presley, dischi, 
maglie, posters, ade- 
sivi e... in omaggio 


Ingresso con consumazione 
L.3000 
(organizzazione Radioflash) 


QUESTA SERA TUTTI AL 
RISTORANTE - PIZZERIA 


PICCOLO RANCH 
‘speciale griglia 
V.S. Paolo 74 - Tel. 335.9687 


vi aspetta e canterà per voi 


NELLA COLOMBO 
‘accompagnata dal m° GINO REVI 
ell suo trio 
Tutte le sere TRIO REVI. 


«la perla 


ore 15,30 matinée: ora 21: 
GERMANO 


MONTEFIORI 


Sabato 


I NOVELLI FOLK 














al Teatro-Tenda 

del Parco La Marmora 
(C.V. Emanuele) 

sabato 5 dicembre ore 21,15 


ULTRAVOX 
in concerto 
Ingresso L. 6000 
Prev; Rock & Folk Signetti 
Jans Pipeino - Arci 


TASTAR DE CORDA 
_ Domani seraore 21 

al CONSERVATORIO 
Concerto del chitarrista 


Oscar GHIGLIA 


Musiche di Bach - Ponce - Sor 
Villa-Lobos 
Prevendita: RADIO CITTA' 
FUTURA - RICORDI 
CALIGARIS - SIGNETTI 
Inf_544.380/2 


Radioflash 97,7 


Coop. Musica dal vivo 
seminari dî chitarra 
tenuti da 


DUCK BAKER 
tre livelli di corso nei giorni 
2-10-11 dicembre 

Programmi e iscrizioni: 
Coop. M.d.V. 
v. Borgo Pisani 16 
Tel. 335,8424 
































TIEIÙ rermene puma, 
AUDITORIUM 
Oggi ore 18,10 
Domani ore 21,00 
Direttore 
GIUSEPPE SINOPOLI 
Contralto 
BIRGIT FINNILAE 
PETRASSI - MAHLER 
BRAHMS 


Orchestra Sinfonica e Coro 
della Rai dì Torino 
(Ingresso L. 3000) 






(SHINING 
























DISCOTEQUE 
‘stasera magia con TESER 
domani PIANO BAR 
VLN. Fabrizi 71 Tel. 740.618 


CO DI TORINO 
‘Aula 1 -C. Duca Abruzzi, 24 
Oggi, ore 18,30 
CONCERTO FOLK 
‘con ASTROLABIO 
Ingresso libero 


REGIONE 
PIEMONTE 


Cabaret 
Voltaire universita 
BLONDELL CUMMINGS 


‘al Teatro ERIDANO 
3-4 dicembre ore 21 


IL PATTINAUTA 
SUPERDISCOROLLERTECA 
2 piste per ballare 
1 pista per pattinare 
ogni sera 21,30 sab. e lost. 150 21.30 
V. Genova 268 Tel. 606.9901 





NUOVO - Tel, 655.552 
venerdì ore 21 
‘sabato e domenica ore 16 e 21 


CARMELO ZAPPULLA 
«Pronto... Lucia» 


danze arlecchino 


ore 21 


BALLO LISCIO ELEGANTE 


‘omaggi per tutti 


Club EF 


‘ore 21 esibizioni 
CAMPIONI ITALIANI COPPIA ROCCATI 
Domani ore 21 NEW. STAR. 


E ED © 


‘ore 21 GLI ARALDI 

ARA DI BALLO TRADIZIONALE MI FAMGLIA 
con RADIO AURORA 

salò. GIANNI e DONATELLA ELIA 
















è 














‘IL FILM CHE HA CONQUISTATO L’AMERICA 


Se al cinema chiedete humor, intelligenza e pira 
un film che non dovete 





MERCATO 
ASTA: oggi 
domani venerdì 4 
e sabato 5 alle ore 17 
Presentatore Franco Pesando 
Via Viotti 9/G - Tel. 559.810 


Galleria 


‘BODDA 


Via Cavour 28 
Torino - Tel. 512.762 


ASTA 
Oggi 3/12 
Sabato 5 ore 18 
‘Esposizione: orario 10-12, 
15,30-19,30 


PROVERBIO 


ACQUERELLI 
INAUGURAZIONE, 
ORE 18 


Gall. Subalpina 30 - Tel. 519.152 { — 


ieogramm 


C: De Gasperi 35 - Tel. 587.110 


BEVACQUA 


«IL SILENZIO, 
ILA SOLITUDINE, 
IL SOGNO» 
Inaugurazione ore 18 





‘Suona LA NUOVA RIFORMA 





Premiatissimo, sorprendente, eccezionalmente brillante 


MOSCA NOM CREDE 
(i AA ua 


RAISA RUAZANONA 


cntim a VLADIMIR MENSOV._ oscar ci 





ToTREMAVALLE scaIVIA {Giovan Pai. 
* Cure: fulo buopomo sio. SSgroni i ango dela slosa. 








Orario: 16,30 - 19,30 - 22,15 












AL BAGATELLE (Str. Cavoretto 2} 
ARLECCHINO: ore 21 1 Simpatici. 
BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 
CLUB 84: ore 21 danze 
BUPARG: 


FARO: 102) SIA 
La pena: oro 15 
LE Rose nat 
ODEON: 18,50-21 Nuova Riforma 
PRINCIPE: re 15 30 0reh. Roby, 
TROCADERO: ore 21 Claudio Parente. 
CAFFE CONCERTO 8. CARLO (p. S. Carlo): orch. Pino 
INDIE "PIANO BARTVE 7441): Pico PI 

1 BAR Verdi 10,8397441; Pioe Pino. 
LE PARADIG - PIANO BAR (S Nasino 141.0901757 1 


JIMMY DISCOTECA - Mesting Chu (c.so Moncale 85, 
101.659.558) 

MINI CABARET (to. 613.660) 

NORMAN © PIANO BAR (+ P. Micca 22) tutto le sero oro 


SANAÎONGIO- Vaendno - iano - Danze ch Blue 
SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti , 1.532.492): Renzo 


Gallino, G. Palumbo. 
‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3). 





























\NTICHI MAESTRI PITTORI (v. Cavour 20, tel, 515.048): 
Importanti dipinti europei ca 400 al’800: 


y 


‘APPRODO (v. Bogino 17); De Stefani 
ARTE ANTICA (v. Volta ©. tal. 515.234 540.041): Miniature 
‘persiane del XVIll sec. Incisioni Grandi Maestri dal 

al XVIli sec. (Cat. Autunno 81). 

ARTECENTRO QUAGLINO: Zancan. 

‘ARTE CLUB (Brofferio 3); Tino Aime. 

‘ARTE STUDIO (v. Passalacqua 0): «La vecchia Torino» di 
Lella Burzio. 

CAFFE' PLATTI (c: Vittorio Em. Il 72); Disegni 
Paolo Ambrosio oggi ore 18 cocktail inaugui 


FOYER PICCOLO REGIO: Archivio storico Teatro Regio. 
Mosira documentaria. Ore 10-12,30: 16-19. (luneì 
chiuso). Ingresso libero. 


GALLERIA CARETTO (via Maria Vittoria 10, Torino, tel. 
597.274): Esposizione «48 opere di Maestri lammin: 
ghi ed olandesi del XVÎ, XVII e XVIlI secolo». 18 no: 
vembre-5 dicembra. Orario 9,90-12,30; 15-19,30 (aper- 
to festivi) 

| SEGNI (S. Teresa 20/c, tel. 519.047): Arti & dacori del- 
l'antico Giappone. 

IL PORTICO: |. Mus. Dal 28/11 al 19/12 (Pinerolo, v. Buni- 


va 

L'ARCIPELAGO: Berardo Marmont du Haut Champ. Orarlo 
16,30-19,30. Lunedì e festivi esclusi, 

L'ARIETE (via Bava 4, tel. 832.078): opara di 22 pittori: E. 
‘Boggione, H. M. Caqura, E. Crobelli, O. Campagnari, 
E Cigheri P. dale Cesi. T. Deabaie È 
‘araoni, 
Merlo, Morbell. 6. V. Musitell S. Mentre F- Pio: 
vano, F. Pieri, M: Quaglino, L: Stroppa, D. Valinotti,V, 
Zola. 











astelli di 

















LA CLESSIDRA (c. G. Cesare 121, 1. 851.274): Giulio Ro- 
mano Vercelli 





LA 18 (Casale 307. 1.890.048): Grafica 
LA ROCCA: Horo di C. Monti. 

LA TELACCIA: pers. Oreste Nolo, 

LOSANO (Pinerolo - v. B. d'Usseaux 1, 0121/73.556): 


CH ichele Baretta. 
MAGIMAWA (P. Tommaso 2): C. Cucco personale ore 





16-19,90, 

ROSARIA ARTE (077 :387): Vincenzo Cametti.Inaugurazio- 
‘na ore 

SALAMON (v. Magenta 25): Campigli. 

SALETTA DAVICO (S. Agostino iS, 531.791): personale 
Felicita Rocchia. Cerami iche, dipinti. 





ri 
3A (CM Vitoria 18) Presepi artigiani 
ZASERT (0, Cavour 107 Aspeti dell'arte iquraiva Orien- 
"lo S Occuenii ca i 1 I sec ol ETRE. 
ZEMLIA (KX Setembre 76): Nat su risa; ML Aloisio 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: Enrico Montonati 
ARISTEA (Po 49): Mino Maccari 
SERMAN incisioni lei l'oggi 800 e 900. 
CAVOUR - Moncalieri Franco Rag 
SITTADELLA (Bertola 1): Palunto. 
SORIA: 800: Cavalli. Vacche, Gratica contemporanea. 
POGLIATO (1 Maxon Da ibis cas 
(GIS (piazta Solferino 21): idea per una collezione. Ore 
tota teso 
LA GIOSTRA «Att: Sergio Unia 
LA SussoLA Gia pos tandi contemporanei 
‘al Moncallri (.S. Croce 20): Rassegna ci 
'Garena; "Gzonbot, Marsi. 











Emprin, 





LE IMMAGINI: Francesco Casorati. 
LINEA - Cunes: personale Carlo Holesch. 
(C. Felice 18): Torino segreta, Mario D'Adda. 
BIRRA (Caroli 32,877 (4: Omaggio e G. Oanvei ne cin 
‘quantonario della moria (1 
PIRA CERAMICHE (Lungo Po Cederna 1. tel. 877.810) 
“Temi natalizi di 12 maestri della caramica. 

SANT'AGOSTINO (535.963): ‘800-900. 

TUTTAGRAFICA ( 
VIOTTI: ricami di Dezza. 


MUDEO DELLA MARIONETTA (va Si Teresa S); ore 10-12: 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
—tanus ai nastri g'arganto» alle 16.0 21,15 «Bam 
n di V, De Seta. con M. Cossi), P. uo: 
cu, V. Pagano (ala 1681. min, 95), 

















CIRCO MEDRANO - Famoso nel mondo - Al Parco delta 

‘ 774.906): 3 ore di antusia- 

Conto ‘selezione dei migliori arti. 

sti del mondo. Tutti i giorni 2 spettacoli feriali: ore 16 6 

21; festivi 14,45 è 17,45. Novità assoluta: i terrificanti 

Squali dell'Oceano dal vivo per la prima volta al mon- 

(do! Nel grande parco-z0o Medrano ammirerate anche 

È personaggi che hanno ispirato i recenti kolossal di 

Dino De Laurentiis: il più grande gorilla del mondo e 

l'enorme bisonte americano. La visita è continuat 
dalle 10 dal mattino in poi. 

LINA ORFEI (c.50 Traiano): due spettacoli ore 16 8 ore 21 
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34 OPINIONI 


STAMPA SERA 


Glovedì 3 Dicembre 1981 





| fatti della politica 








Disegno di Giannelli da la Repubblica 








Chiesta la fiducia 


© Aria d'emergenza — osserva Il Messag- 
gero — ieri sera alla Camera con le ultime bat- 
tute sulla fame nel mondo. Il governo Spadoli- 
ni ha visto respingere la sua richiesta di rinvio 
‘del dibattito e ha deciso di porre la fiducia. 
Prima di venirlo ad annunciare in aula, Si 
lini ha convocato il consiglio dei ministri. Lu 
situazione era apparsa pesante dopo che anche 
il partito comunista aveva deciso di vorare la 
mezione radicale, firmata da almeno 150 depu- 
tati di maggioranza nel comma in cui si chiede- 
va un forte aumento dei fondi a partire dal 
prossimo anno, Il governo è disponibile per ne- 
cessità di bilancio a stanziare 4700 miliardi nel 
triennio 1981-83. Una scelta diversa, ha avverti- 
10 il ministro Colombo, imporrebbe una ricerca 
fiscale per la copertura e una revisione della 
legge finanziaria. 





© Il governo — scrive I! Tempo — ha po- 
sto la fiducia sul tema della fame nel mondo. 
La decisione è stata presa dal corsiglio dei mi- 
nnistri, riunito a tarda sera da Spadolini per con- 
trastare una difficilissima situazione venutasi a 
creare alla Camera nel corso del dibattito sulle 
varie mozioni presentate sull'argomento e so- 
prattutto quella promossa dai radicali e firmata 
da 170 deputati di vari gruppi, in grandissima 
parte della maggioranza. E' stato il mini 
i Rapporti con il Parlamento, on. Ra 
dere all'assemblea un voto di fiducia 


© Anche il dibattito sulla fame nel mondo 
— annota la Repubblica — è diventato un pro- 
blema per il governo Spadolini, che s'è visto 
costretto ieri notte a chiedere la fiducia, per 
evitare che fosse approvata una mozione del pr 
che avrebbe fatto «sfondare» il tetto dei cin- 
quantamila miliardi del deficit pubblico, Poco 
prima l'assemblea aveva respinto la richiesta 
del ministro Colombo di rinviare a stamani il 
dibattito: proposta nata appunto dal timore 
che la mozione della maggioranza, alternativa a 
quella radicale firmata da 200 deputati. molti 

[ei quali dei partiti di governo), non raccoglies- 
se i necessari suffragi. In mattinata il ministro 
Andreatta aveva ripetuto le ragioni di bilancio 
che non consentono un aumento di spesa a fa- 
vore delle popolazioni del terzo mondo. 














® Il governo — osserva l'Unità — ha po- 
sto la questione di fiducia, ieri sera, alla Came- 
ra, al termine della discussione sulla fame nel 
mondo. In questo modo ha evitato il rischio di 
una clamorosa sconfitta che rischiava di scatu- 
rire da una situazione assai confusa, con un in- 
irecciarsi di mozioni e di atteggiamenti con- 
iraddittori che sì esprimevano nel senso stesso 
dello schieramento governativo. Paradossal- 
mente, con la sua decisione, il governo ha evita- 
to chesi votasse, tra le altre, su di una mozione 
(quella presentata originariamente dai radicali, 
ma che sulla sua strada aveva raccolto molte 
adesioni anche di esponenti del pentapartito) 
in calce alla quale erano anche le firme del se- 
gretario del psdi Pietro Longo, dei due vicese- 
gretari socialisti Martelli e Spini e di esponenti 
di rilievo della dc (tra gli altri, Andreonti). 





Legge finanziaria 


@ La conclusione del dibattito congiunto 
sulla legge tinanziaria e sul bilancio di previ 
ne per l'82 — annota li Popolo — è prev 
per questa sera: l'assemblea di Palazzo Mada- 
ma dedicherà la seduta antimeridiana all’ascol- 
to degli ultimi oratori iscritti în discussione ge- 
nerale (per la de il vicesegretario Vittorino Co- 
lombo); nel pomeriggio si dovrebbero svolgere 
le repliche del relatore de Carollo e del mini- 
stro del Tesoro Andreatta, Da quel momento si 
inizierà la fase «calda» delle votazioni 








© ll governo si orienta a chiedere la fidu- 
cia sulla legge finanziaria? Spadolini — osserva 
È'Umità — ricorrerebbe s questo strumento per 


parare evenmali smottamenti di voti che po- 
trebbero verificarsi dai banchi della maggioran- 
za. Questa era la voce che circolava ieri sera nei 
corridoi del Senato, mentre in aula proseguiva 
il dibattito generale sulla legge. Ma di certo 
ieri c'era soltanto il ritorno di Giovanni Spado- 
lini al Senato per partecipare alle riunioni dei 
capigruppo della maggioranza che dovevano 
varare unitariamente le proposte per modifica- 
rein alcuni punti la legge finanziaria, da marte- 
di al vaglio dell'assemblea di Palazzo Madama 
{il voro finale è previsto per sabato). Una pre- 
senza, questa del presidente del Consiglio, cvi- 
dentemente non casuale: con l'avvicinarsi del 
momento del voto, la febbre interna ai partiti 
di maggioranza aumenta e più forti si fanno 
pressioni e spinte. 


© Approdata in aula al Senato; dopo una 
lunga discussione in commissione bilancio, la 
legge finanziaria — commenta il Corriere della 
Sera — continua sia pure lentamente a fare 
passi avanti. Ieri, nel corso di uina riunione pre- 
siedura da Spadolini, i gruppi della maggioran- 
za hanno concordato alcune modifiche da ap- 
portare al testo legislativo che accompagna i 
conti dello Stato per l’anno venturo. Uno degli 
ementamenti che saranno proposti dalla mag- 
gioranza riguarda i ricket sanitari (visite specia- 
listiche eccetera) che la legge introduce: non si 
dovrà versare alcun contributo per le visite pe- 
diatriche a bambini di età inferiore ai sci anni. 
Esentati anche tutti coloro che dispongono di 
redditi inferiori ai 6 milioni e 280 mila lire. Al- 
tre modifiche riguarderanno i finanziamenti al- 
Artigiancassa e all'Azienda autonoma per l’as- 
sistenza al volo. Se durante il dibattito sorge- 
ranno difficoltà insormontabili, 0 se sarà posto 
in discussione il tetto del deficit pubblico, Spa- 
dolini è pronto a porre la fiducia. Per ora, però, 
non si prevede una tale eventualità. Un passo 
avanti anche nell'estenuante trattativa che i 
sindacati stanno conducendo per arrivare alla 
formulazione di una proposta unitaria sul con- 
tenimento del costo del lavoro entro il tetto del 
16 per cento di inflazione per il 1982. 














La de dopo l’Eur 


@ Piccoli — commenta Paese Sera — cerca 
di. sfruttare «a botta calda» il successo persona- 
le dell'assemblea nazionale e per questo sta ac- 
corciando tutte le scadenze in vista del congres- 
so. Una rapida direzione di un'ora e mezzo ha 
deciso ieri per il 16 dicembre il consiglio nazio- 
nale che dovrà dare forma statutaria alle inno- 
vazioni votate all'Eur. Il congresso è stato con- 
fermato in linea di massima per i primi di mar- 
20 dell'anno prossimo. 


@ Il discorso sul partito nuovo — rileva il 
Giorno — si allarga. Compiuto all'assemblea 
nazionale il proprio esame di coscienza, la de 
ha convocato în tempi stretti il consiglio nazio- 
nale che dovrà ratificare le decisioni dell'Eur: e 
subito dopo, ha detto Piccoli, dovranno essere 
chiuse le sedi delle correnti. «Controllerò di 
persona che queste sedi siano eliminate». Nello 
stesso tempo Berlinguer imposta il tema del 
rinnovamento comunista agganciandolo a 
quello masse e à quei movimenti che non sono 
definibili e organizzabili secondo lo schema 
«conomico-sindacale»: i giovani, le donne, i di 
soccupati, gli emarginati, gli anziani ai quali 
nora — autocritica che riguarda anche il pci — 
non è stato dato «il giusto peso», Intine per il 
pli Zanone, individuando l'avanzare di «un 
nuovo perno laico-liberale e socialista», pro- 
spetta una «forma di alternanza credibile» alla 

. che non ha ancora scelto a suo avviso, fra il 
raccordo con la società industriale e quello con 
il più circoscritto mondo cattolico. Un blocco 
cioè di terza forza, che dovrà darsi a sua volta 
respiro per rimpiazzare al vertice del Paese i 
due partiti maggiori, tanto più attuale in quan- 
to. dice Zanone, la de «non è più il solo perno 
di sicurezza democratica del Paese». 

















Le lettere dei lettori 


Perché senza posti 


Con riferimento alla lettera del signor Carlo 
Caruba sorto il titolo «Per un ”overbooking® 
ho perso il posto», mi preme fare alcune preci- 
sazioni: in particolare vorrei soffermarmi sulle 
progire acroportuali e l'«overbooking», tra- 
lasciando la facile polemica a cui mi invita il 
lettore allorché non ssità a definire «protervia 
e Violenza insite nei fatti» quanto a lui accadu- 
to al momento di imbarcarsi sul volo AZ 136 
Roma-Catania di lunedì 7 settembre scorso. 
Uno dei fatti, quello di prenotare una percer 
tuale in più di posti di quelli che costituiscono 
la disponibilità effettiva dell’aereo, è prassi co- 
mune nell'industria del trasporto aereo mon- 
diale; accettata e praticata da tutte le compa- 
nie internazionali, essa è strettamente basata 
su ‘statistiche ‘ed ‘analisi che determinano, in 
percentuale, la quantità di passeggeri che, pur 
‘sendo prenotati; non sì presentano în aero- 
porto. Vorrei sottolineare che, per quanto ri- 
guarda l'Europa, l'«overbooking» è regolato da 
precise norme emanate dalle compagnie aeree e 
approvate dai rispettivi governi. Negli Stati 

iti: esso è contemplato da apposite leggi. 
L'«overbookinge quindi, se da un lato protegge 
li compagnia del Girino che Pu bisce pes Wlcom 
portamento di quei passeggeri che rinunciando 
al volo nonsi curano di disdire la prenotazione, 
dall'altro dà la possibilità di partire a coloro 
che magari ne hanno veramente bisogno e ai 
quali si sarebbe dovuto negare il posto. Esiste 
tuttavia la possibilità, anche se remota, che tur- 
ti i prenotati si presentino all'imbarco (e tale 
circostanza si è verificata per il signor Caruba), 
€ in questo caso la compagnia cerca di limitare 
al massimo le conseguenze, imbarcando il pas- 
seggero sul primo volo utile. 

Sarei grato, quindi, al signor. Caruba se egli 
giudicasse con maggior serenità gli avvenimenti 
€ collocasse nella giusta dimensione il fatto ac- 
cadutogli perché ritengo non si tratti tanto di 
«scarsezza di rigore morale da punire» quanto 
del rapporto tra utenti e Compagnia da miglio- 
rare. 




















Giuseppe Scaramuzzo 
(Capo Servizio Stampa dell'Alitalia) 


Lotta dura? 


In occasione del recente sciopero generale 
Luciano Lama ha dichiarato a Roma, tra vivis- 
simi applausi: «Dobbiamo prepararci a una lot- 
ta dura, tenace e lunga». Credo che Lama sba- 
gli. Per una lotta dura, tenace e lunga ci vuole 
un avversario forte, che non esiste più. Per sfa- 
sciare quello che resta in questo paese dell’im- 
prenditoria privata, la sola che tra enormi diffi- 
coltà riesce a produrre quel poco di ricchezza 
che ci consente di sopravvivere, non occorre un 
grande sforzo. Ma probabilmente questo sfa- 
scio è proprio ciò che Lama si propone. Piaccia 
© non piaccia a Lama e soci, una cosa è certa: 
nell’attuale difficilissima situazione economica 
nazionale e internazionale le aziende si posso- 
no salvare solo con la collaborazione, pure alle 
condizioni più giuste per loro, dei lavoratori 
non contro i lavoratori. Ma se questi ultimi, 
pronubi i sindacati, ritengono utile per loro di 
affossare le aziende, hanno tutta la forza e la 
possibilità di farlo: Credo che, dopo, difficil- 
mente Lama e soci potranno sperare di riscuo- 
tere vivissimi applausi. 
Rinaldo Rinaldi 


| Wojtyla sull’aldità 





Riforma istituzionale 


Nell'ambito del dibattito sulla ipotetica 
«grande riforma istituzionale» c'è anche chi 
propone l'esclusione dal Parlamento di quelle 
otganizzazioni politiche che non arrivassero a 
ottenere almeno il 5 per cento dei voti validi 
Tale esclusione viene fondamentalmente moti 
vata con finalità di semplificazione, di chiarez- 
za. Ame pare invece che, se la riforma in que- 
stione venisse realizzata, essa genererebbe più 
complicazione e più confusione. Alcuni partiti- 
ni, per evitare il rischio della mancata elezione 
di propri deputati, sarebbero costretti a stipula- 
re alleanze meramente elettorali, che si scio- 
glierebbero inevitabilmente subito dopo ogni 
votazione, L'elettore simpatizzante per un par- 
titino sarebbe costretto a un faticoso lavoro di 
ricerca per individuare i candidati del «suo» 
partito all'interno di un «listone» comprenden- 
te anche candidati di uno o più altri partiti, 
Probabilmente parecchi elettori, disorientati 
Gila arioyi de: GgicE ORO Oi iminrereobe: 
ro a votare: 














Eugenio Colombetti 


Armamenti e fame 


Si sostiene da più patti che basta: ridurre di 
una quota neppure tanto grande le spese sprè- 
cate in tutto il mondo per gli armamenti per 
dare da mangiare con continuità al mezzo mi- 
liardo e passa di uomini disperatamente affa- 

i, dalle cui file escono ogni anno 15 0 20 
‘morti, in maggioranza bambini, per 
totale denutrizione. In rermini monetari il cal- 
colo è senz'altro attendibile, senonché non esi- 
ste ‘praticamente alcuna connessione fra ridu- 
zione degli armamenti e disponibilità di viveri. 
Infatti il risparmio conseguibile con la riduzio- 
ne degli armamenti pò essere facilmente con- 
vertito in attrezzature e tecnologie atte ad ac- 
crescere negli anni avvenire la:capacità di auto- 
sostentamento delle popolazioni affamate, ma 
non può essere tradotto in viveri da mettere a 
loto disposizione; perché non esiste globalmen- 
te nel mondo avanzato un'eccedenza di viveri, 
tant'è che nonsi sono mai verificate importanti 
distruzioni per eccedenza di produzione. E sic- 
come la maggior parte della produzione di ce- 
reali e di legumi foraggieri è consumata dal be- 
stime ner e da latte, meno cercali e meno 
legumi significa meno carne e meno latticini 
peri popoli sviluppati. Chi è disposto a rinun- 
ciare per due giorni alla settimana alla carne e 
agli altri cibi proteici animali alzi la mano, a 
cominciare dai paladini di questa nobile cro- 
ciata. 














Vittorio Micci 


Campagnin 
Mè ‘amis Pedrin 
vej campagnin,_ 
RA pra — Deme dament, 
mia cata gent, 
sesti citi) bute nom Giampiero, 
Patrizio, Simonpiero, 
as catran sempre "l làit dal — lattivendolo — 
eij pome ij pruss dal — fruttivendolo —, 
ma se ij bute nòm Menichin, 
Pinin, Péder o Censin, 
a savran che "1 làit a lo fan le vache 
cij pomeij pruss le piante, 
el'agricoltura a sarà 
pi nen tant déspresià. 
Gabriele Boggio, Volpiano 





Disegno di Bucchi da la Repubblica 


Pause in Borsa 
dopo il rialzo 


TORINO — Il mereato aziona- 
rio, dopo consistenti recuperi 
messi a segno ieri, si concede og- 
gi una pausa di assestamento € 
di riflessione. Non è che 
mancati li spunti positivi 









mercato, ma' certe punte che si 
erano manifestate leri sono sta- 
te oggi smussate è attennate. 

Così si va da un leve assesta- 
mento per le Generali (0,46%) 
dopo i massimi di ieri di oltre 
150.000 lire, a un lieve cedimento 
per le Sal (2,45%) e delle Ras 
(9,11%); sempre resistente in- 
vece il gruppo Toro: +3,12% il ti- 
tolo ordinario, +1,5% il privile- 
giato. 

‘Anche i prezzi del diritti rela- 
tivi ad aumenti di capitati in cor- 
so si sono notevolmente raffor- 
zati. Qualche contratto anche 
perì finanziari, soprattutto per 
le Ifil (2,64%) e le Pirellona 
(—9,70%). Migliorano! invece le 
Centrale (41,70%) e le Ifi 
(40,28%). Flessioni anche per le 
Autostrada To-Mi, (2%) e le 
Italcavi (1%). 

Stabili gli immobiliari. Nei va- 
lori industriali, resistenti le Fiat 
© le Montedison. Lievi cedimenti 





perla Viscosa (0,4%), Nel va- 
lori locali, attività molto conte- 
‘nuta con prezzi in genere deboli 
soprattutto per le Acqua Potabi- 
le di Torino (10%), le Schiap- 
parelli (243%). 

Nel reddito fisso, attività buo- 
na su titoli di Stato, trascurati | 
valori obbligazionari. 

FIXING — Fiat 1610, pr. 1200, 


MILANO 


Nuovo consolidamento in Bor- 
sa. Alle nuove pante massime re- 
gistrate ieri dalla quota azioni 
ria, specialmente negli assicura- 
tivi, dove le Generali erano in te- 
sta seguite dalle Toro e da altri 
titoli del settore, è segnita oggi 
‘una riunione più pacata, senza 
strappì, con partenza calma a cui 
ha fatto seguito una nuova ripre- 
sina dei titoli chiave mentre fl fi- 
nale ha presentato ancora alca- 
ni consolidamenti che si sono 
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Questo in sintesi il trend di 
una seduta che può essere defl- 
nta di ordinaria amministrazio- 
ne.SIsono avute infatti limatare 
da una parte © piccoli aumenti 
dall'altra. Le Generali sono ap- 
parse meno tese, ancora ben te- 
nate le Toro, le Italcementi, le 
Franco Tosi, le Centrale ed altri 
valori. 

Per tutto Il resto è prevalso un 
accenno di calma nel finale. 
L'indice generale, partito con un 
—0,1%, è pol salito alle 11,30 a 
+0,7% per pol assestarsi, sul fl- 
nale. Attività generale in leggera 
diminuzione anche nel mercato 
dei premi. Reddito fisso con fon- 
do abbastanza stabile e attività 
selettiva. 

Generali 149.800, 148.300, Fiat 
1630, 1605, pr. 1203, 1195; Monte- 
dison 182, 181; Olivetti 2865, pr. 
2360; Toro 20.020; Sai 27.910; Mi 
pri 3448. 


Eccole quotazioni: 


Abeille 39.990; Aedes 7010: 
Alitalia 1320: Alivar 3400: 
Alleanza 36.850; Autos. To- 
«Mi 7420: B.co Roma 33.495: 
Beni Imm. or. 835: Binda 
790: Breda 2601: Brioschi 
2500: Burgo or. 5090: Burgo 
pr.5020; Caffaro 462: Canto- 
ni 7230: Carlo Erba or. 8800. 

Cascami 4910; Cementir 
4290: Ciga 5900: Cir 13.450; 








Comp. Milano or. 18.240; 
Comp. Toro or. ‘20.020: 
Comp. Toro pr. 16.880; Cond. 
‘Acqua 190: Credit 4789: Cu- 
cirini 2465: Dalmine 314: De 
Ferrari_ 3000: Eridania 
12.970; Eternit 570: Falk or, 
2150: Fiat or. 1630: Fiat pri 
1203: 

‘Finmare 40,25: Fisac 8200; 
Generalfin 833; Generali 
149.600; Gilardini 4250; Gim 
3140: Ifi pr. 3448: Ifil'5949; 
Iniziativa 33.000: Înterbanca 
27.820; Invest 3150; Italcable 
6899. 

Italgas 950: Italia Ass. 
22/790: La Centrale 6420: 
L'Auslliare 9600: Lepetit or. 
38.500: Lepetit pr. 35.150; Li- 
nificio 2070: Magneti M. 718: 
Magona 3610; Mediobanca 
136.850: Metalli 2651: Mira 
Lanza 17.720: Mondadori pr. 
‘4650: Montedison 182. 

N.AI 164: Nord Milano 
1610: Olivetti or. 2865: Oli- 
vetti pr. 2360: Pacchetti 
119.50: Pertusola 898: Per- 
lier 8145: Pierrel 1008; Pirelli 
e C. 2700; Pirelli®p.A. 1430: 
Ras _ 133.000; Rinascente 
292.25. 

Saffa 5270: Sai 27.910: Sa- 
rom 3300: Sifa 1029: Silos 
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18.499: Standa 2680; Tecno- 
masio' 188: Tosi Franco 
34.550: Trafilerie 3395: Vi- 
scosa or. 745; Westinghouse 
18.350. 


GENOV, 


Mercato azionario Ilevemente 
riflessivo con scambi discreti. 

Centrale 6300; Generali 
148.200: Ras 130.800: Meri- 
dionali 319: Nai 163; Viscosa 
ordinarie 747; Finsider 38; 
Fiat ordinarie 1597: Fiat pri 
vilegiate 1198; Sip 945: Mon- 
tedison 179,25. 


Dollaro recupera 
ma non sulla lira 


‘ROMA — Dollaro praticamen- 








forzamento della moneta statu- 
‘nitense rispetto alle altre valute 
europee. Sulle piazze italiane, Il 
dollaro viene trattato stamane 
intorno alle 1196 lire, contro 
valore medio di 1195,50 dell 













invece, so- 
ente più 
alti, fl dollaro segna sensibili 
‘guadagni, con valori di 2,2270 sul 
‘marco, contro 22170 di leri; e di 
1,7930 sul franco svizzero 

‘Anche l'oro continna a salire. 
All'apertura del mercato di Lon- 
dra ll metallo quota 414.50 dollari 
l'oncia contro 410,25 di ieri. Tden- 
tica quotazione di apertura a Zu- 
0, dove ieri l'oro chiudeva su 
lori di 405,50 dollari l'oncia. 


Cambi bancari: dollaro 
119575. 119625: sterlina 
2329. 2330: fr. svizzero 669. 
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Cagliari - Una vicenda con tre morti e uno scomparso 


Tre avvocati arrestati 
per traffico di eroina 


CAGLIARI — Un noto pe- 
nalista cagliaritano. l'avvo- 
cato Aldo Marongiu, e due 
suoi colleghi di studio, avvo- 
cati Sergio Viana e Giusep- 
pe Podda, sono stati arresta- 
ti durante la notte nell'am- 
bito dell'inchiesta per un va- 
sto traffico di droga che ha 
provocato tre morti tra le 
quali quella dell'avvocato 
Gianfranco Manuella, mi- 
steriosamente scomparso il 
22 aprile di quest'anno. 

I mandati di cattura ese- 
guiti da carabinieri ed agen- 
ti della polizia sono stati fir- 
mati dal giudice istruttore 
del tribunale dott. Ferdi- 
nando Bova che conduce l'i- 
struttoria sulla vicenda. Il 
magistrato ha anche dispo- 
sto perquisizioni nelle abita- 
zioni e nello studio dei tre 
avvocati, sito nella centrale 
via Azuni. I reati contestati 
all'avv. Marongiu, difensore 
nell'inchiesta del «pentito» 
avv. Sergio Piras, ed ai suoi 
colleghi sono accusati di as- 
sociazione a delinquere per 
il traffico di stupefacenti, 
autocalunnia e violenza per 
costringere a commettere 
un reato. Il procuratore del- 
la Repubblica dott. Testa- 
verde parlerà in mattinata 
con i giornalisti. 

L'avvocato Aldo Marongiu 
è molto noto in città e nell'i- 
sola per aver preso parte 4 
numerosi processi in difesa 
di imputati accusati di se- 
questri di persona. Ha inol- 
tre avuto un ruolo di primo 
piano nella costituzione del 
superlatitante Sergio Piras 
di Arzana (Nuoro) conse- 
gnatosi di recente alle forze 
dell'ordine dopo oltre dieci 


anni di vita alla macchia. Gli 
avvocati Sergio Viana e Giu- 
seppe Podda, giovani e me- 
no noti del collega, sono però 
molto stimati ed apprezzati 
negli ambienti del palazzo di 
giustizia. 5 

In questa «sporca» vicen- 
da. come l'ha definita un 
magistrato, gli avvocati 
coinvolti sono cinque oltre 
allo scomparso avvocato 
Gianfranco Manuella, vitti- 
ma dell'organizzazione cri- 


minosa della quale, secondo 
l'accusa, ha fatto in qualche 
modo parte. Si trovano già 
in carcere l'avvocato Sergio 
Piras, il «pentito» che ha 
fatto le clamorose rivelazio- 
ni sugli omicidi Manuella e 
Marongiu; l'avvocato Giam- 
paolo Secci, pretore onora- 
rio di Sant'Antioco, che di- 
fendeva uno degli imputati. 
il commerciante Franco 
Gervasi, ed ora gli avvocati 
Marongiu, Viana e Podda. 


Los Angeles - L’attrice annegata vicino al suo panfilo 


Natalie Wood per mezz'ora 
ha urlato: «Aiuto, aiuto!» - 


LOS ANGELES — Anco- 
ra un nuovo elemento com- 
plica la ricostruzione della 
morte di Natalie Wood:— il 
cui corpo è stato sepolto ieri 

Oggi infatti il «Los Ange- 
les Times» pubblica un'in- 
tervista con una donna che 
si trovava a bordo di uno ya- 
cht ancorato a 90 metri da 
quello del marito dell'attrice 
‘americana. Costei afferma 
di aver udito una voce di 
donna chiamare aiuto quel- 








la notte per quasi mezz'ora. 
«Un mio amico mi ha sve- 
gliata alle 23,45 — racconta 
Marilyn Wayne al giornale 
— chiedendomi se non sen- 
tissi la voce di una donna 
che chiamava aiuto». Messa- 
si in ascolto attraverso l'o- 
blò, la Wayne dice di aver 
udito qualcuno gridare: 
«Aiutatemi, qualcuno mi 
aiuti». Diverse persone inol- 
tre avrebbero risposto «ve- 
niamo a prenderti». Le grida 








Romania - Ex direttore di una cooperativa 
Condannato a morte 
per aver venduto 
del vino adulterato 


BUCAREST — L'er diret- 
tore di una cooperativa vini- 
cola di Bucarest, imputato 
di aver prodotto e venduto a 
proprio profitto vino adulte- 
fato, è stato condannato a 
morie dalla Corte suprema 
romena per «crimini econo- 
mici» 

La Corte suprema ha così 
confermato la precedente 
condanna e respinto la do- 
manda di commutazione 
della pena in ergastolo. Ne 
dà notizia il quotidiano del 
partito comunista romeno 
«Scinteit 

La legislazione romena 
prevede la pena di morte per 
delitti contro l'economia di 
Stato, assassinio e tradi- 
mento. 

I fatti della truffa di Stefa- 
nescu, l'er direttore condan- 





nato a morte, risalgono al 
1978 e, secondo alcune voci, 
nel giro. sarebbero rimasti 
coinvolti anche alcuni perso- 
naggi con incarichi di parti- 
to, rimossi dal loro incarico e 
talvolta anche promossi per 
evitare scandali. E' un fatto 
che, a quei tempi, sollevò for- 
ti reprimende — anche di 
Ceausescu — su atti contrari 


alla «moralità socialista» 
compiuti da «alcuni compa- 
gni». 


La notizia della condanna 
a morte di Stefanescu ha col- 
to di sorpresa alcuni am- 
dienti diplomatici, visto che 
alla fine del 1979 circolò la 
voce che Stefanescu si fosse 
«suicidato» in carcere. Il 
quotidiano del per, tuttavia, 
non parla di esecuzione della 
sentenza. 


Da Messina a Parigi per il trapianto 


Una bimba dona 
al fratello 


MESSINA — Una bambi- 
na di 11 anni, Rosy Giorda- 
no, si sottoporrà nei prossi- 
‘mi giorni a Parigi al prelievo 
di una parte del midollo os- 
seo per tentare di salvare la 
vita al fratello leucemico. 

Il mese scorso, Gaspare 
Giordano, 16 anni, abitante 
a Gazzi Fucile (Messina) ha 
cominciato ad accusare im- 
provvisamente strani ma- 
lesseri. Ricoverato al Policli- 
nico, dopo alcuni giorni si è 
avuta la diagnosi: leucemia 
acuta mieloplastica, Le spe- 
ranze di salvare Gaspare s0- 
no pochissime e legate al 
trapianto di midollo osseo, 
operazione che può essere 
tentata soltanto in Francia, 
nell'ospedale di Brousse. 


Numerose persone sì era- 
no offerte per fare la dona- 
zione, ma alle analisi il mi- 
dollo non è risultato compa- 
tibile con quello necessario a 
Gaspare. E' stata la piccola 
Rosy a chiedere di essere 
sottoposta ad analisi e una 
volta accertato che il suo mi- 
dollo osseo può essere tra- 
piantato al fratello ha detto 
di essere ben volentieri di- 
sposta al prelievo. Con fondi 
raccolti attraverso una sot- 
toscrizione la famiglia Gior- 
dano partirà oggi per la 
Francia. 


® CASTAGNITO — Fiera 
commerciale di sei Comuni in 
località Baracconi (lungo la 
statale Alba-Asti). 





si sarebbero interrotte in- 
torno a mezzanotte e dieci 


Interrogata sul perché es- 
sa stessa non sia accorsa in 
aiuto. la signora Wayne ha 
risposto: «Le barche sono 
una cosa buffa. La gente non 
vuole che si interferisca con 
le loro. barche. Non si sa mai 
quale potrebbe essere la rea- 
zione». 


Il capitano del porto di 
Santa Catalina, dove è avve- 
nuto l'incidente, ricorda che 
la Wayne gli disse l'indoma- 
ni di aver udito una donna 
gridare. 

Secondo quanto è stato ® 
reso noto finora il marito di 
Natalie Wood, Robert Wa- 
gner, e un ‘altro attore 
Christopher Walken, si sa 
rebbero accorti della spari- 
zione dell'attrice dopo la 
mezzanotte. Il suo corpo 
venne ritrovato in una inse- 
natura la mattina successi- 
va e l'autopsia ha rivelato 
che la Wood morì probabil- 
mente dopo aver urtato la 
testa nel tentativo di risalire 
su una barca con la quale 
aveva cercato di allontanar- 
si dallo yacht. > 


Teri ai funerali dell'attrice 
l'attore Robert Wagner ha 
baciato piangendo la bara 
della moglie poco prima che 
questa venisse calata.in una 
fossa del cimitero di Beveriy 
Hilis. Al rito funebre durato 
tre minuti e officiato da un 
prete russo ortodosso, han- 
no partecipato novanta per- 
sone tra parenti e amici, fra 
cui Laurence Oliver, David 
Niven, Frank Sinatra, Gre- 
gory Peck, Fred Astaire e 
‘Roddy McDowell. 




















sl 





STAMPA 
SERA 





Temperatura ore 13 a Torino: +9 - leri max +8 - min 0 





SITUAZIONE: aria tredda prove: 
niente da Nord-Est tende a mante- 
nere. tempo perturbato: TEMPO 
PREVISTO: sereno 0 poco nuvo- 
loso con. qualche addensamento 
centro-meridionali. 


sulle regioni 
TEMPERATURA: 


in diminuzione. 
VENTI: deboli o moderati da Nord- 
Est. MARI: generalmente mossì, lo- 
‘calmente molto mosso l'Adriatico. 


In Italia 

Bolzano O +11 
Verona +2 +9 
Milano. —2 +11 
Firenze — 4 +11 
Bologna: 0 +12 
Roma. +4 +11 
Napoli +3 +12 
Reggio C. +11 +16 
Paleimo +15 +18 


Discussa in tribunale la scomparsa della «cassa» 





Risarciranno solamente le briciole 
._1 custodi del tesoro della IV armata 


ROMA — Davanti alle se- 
zioni riunite della Corte dei 
Conti si è discusso ieri l'ap- 
pello presentato da quattro 
dei 12 ufficiali che venti anni 
fa erano stati condannati 
(con gli eredì di altri tre, nel 
frattempo deceduti) a risar- 
cire il ministero della Difesa 
per alcuni ammanchi sco- 
perti dopo l'8 settembre 1943 
nel «tesoro» della Quarta 
Armata; che fino ad allora 
‘aveva presidiato la parte su- 


‘d-orientale della Francia. 

Le condanne emesse nel 
1961 al termine del giudizio 
amministrativo di primo 
grado (in precedenza si era- 
no conclusi numerosi proce- 
dimenti penali militari, qua- 
si tutti con il riconoscimento 
degli sforzi fatti dai respon- 
sabili del «tesoro» per sot- 
trarlo ai tedeschi, e ai «re- 
pubblichini», e con la deci- 
sione di non doversi proce- 
dere) furono relativamente 


modeste. E aricor più lo sono 
oggi. di fronte al valore sti- 
mato del «tesoro»: molto più 
di un miliardo di lire nel 1943 
e 150 miliardi oggi. Va tenu- 
to presente, tuttavia, che 
corrispondevano ad un debi- 
to di «valuta» — e non di 
«valore» — calcolato sulla li- 
ra del 1948, quando si aprì la 
prima inchiesta. 

Degli appellanti, Alfonso 
Fazio, nel 1943 tenente co- 
lonnello responsabile della 


INSEGNANTI CONTESTATE PER «INCOMUNICABILITA’) 


A Pavia 
un liceo 
occupato 


PAVIA — Prosegue l'occupazione ad ol- 
tranza del liceo scientifico «Taramelli» di 


Pavia da parte dei sessanta studenti dell'ul- } 
timo triennio del corso. Gli studenti, che ; 


| hanno completamente paralizzato l'attività 
| dell'istitutolasciando fuori dalla scuola i re- 

stanti 540 ragazzi, chiedono l'allontanamen- 
' to dell'insegnante di matematica e fisica, 
| —MariaVittoria Geloni. 

Gli occupanti, in una «diffida» inviata al 
preside dell'istituto Giovanni Castorina, al 
provveditore agli studi della provincia di Pa- 
via, Fausto Bardella, e al ministro della Pub- 
blica Istruzione, Bodrato, accusano l'inse- 
‘gnante Geloni di «incapacità nello svolgere 
le proprie mansioni» e di «mancanza assolu- 
ta di dialogo». Il documento degli studenti è 
firmato anche da cinquanta genitori. 

«I ragazzi — ha affermato ieri il provvedi- 
tore Fausto Bardella — stanno dimostrando 
mancanza assoluta di senso civico. Questioni 
del genere devono essere trattate con civiltà, 

€ lasciando agli organi competenti l'iniziativa 
e la capacità di valutare la reale situazione». 
Gli studenti hanno indetto una pubblica as- 
semblea nella piazza antistante il liceo. 





Scolari 
in sciopero 
| per 77 giorni 


quattordici scolaretti della seconda «B. delle 
elementari di Limana, in provincia di Bellu- 
no, hanno disertato le lezioni. Un lungo 
i «sciopero», a cui non hanno aderito solo 
quattro alunni, per protestare contro la pro- 
pria maestra, accusata di «incomunicabi- 
lità». 
L'inconsueto sciopero era scoppiato l'anno: 
no arrrivati nella classe «ribelle» di Limana 
gli ispettori ministeriali, sollecitati dal prov- 
veditore agli studi di Belluno, Mario Morales. 
Il «caso» era stato attentamente vagliato e 
gli ispettori ministeriali avevano potuto ap- 
purare che Lidia Piva, la maestra contestata, 
non era accusabile di «incomunicabilità» nei 
confronti della scolaresca. In base al rappor- 
to degli ispettori, il ministro della Pubblica 
Istruzione, Guido Bodrato, ha ora stabilito 
che gli allievi devono riprendere regolarmen- 
te le lezioni con l'insegnante Lidia Piva in 
cattedra. 


La decisione del ministro non sembra però 
che sia stata molto ben accolta. 





BELLUNO — Per settantasette giorni” 


opero 
scorso e già alla fine dell'anno scolastico era-. 


o, 


revisione della contabilità 
dell’Armata, avrebbe dovuto 
risarcire poco più di 5 milio- 
ni; il cap. Mirso Siliotti, poco 
più di 5 milioni, ma in solido 
con un altro (che non pre- 
sentò appello); il cap. Gia- 
cinto Mattone, 1 milione e 
800 mila lire; il'cap. Giovan- 
ni Bandini, 348 mila lire. Im 
più, per tutti, gli interessi le- 
‘galia decorrere dal 1948, 

Pur non essendo in dub- 
bio la Joro onestà personale, 
i quattro ufficiali ricorsero 
alle sezioni riunite, affer- 
mando che la perdita o il 
furto di alcune parti del «te- 
soro», durante i suoi fortu- 
nosi spostamenti da un na- 
scondiglio all'altro, non po- 
teva porsi a loro carico nem- 
‘meno sul piano della respon- 
sabilità contabile. Una tesi 
ripresa oggi dal prof. Guari- 
no, legale del Fazio, e che è 
stata parzialmente accolta 
dal viceprocuratore genera- 
le dott. Todato il quale, come 
pubblico ministero, ha chie- 
sto la riduzione a poco più di 
due milioni di lire della som- 
ma da addebitare al Fazio 
quale risarcimento erariale. 

Il dott. Todaro ha poi chie- 
sto: l'estinzione del giudizio 
per il Bandini, deceduto (per 
îl quale dovrebbero pagare 
gli eredi, che in tutti questi 
‘anni non si sono mai inte 
ressati dell'appello presen- 
tato dal loro congiunto). 
Inoltre, l'«abbandono» del- 
l'appello per Mattone e Si- 
liotti, anch'essi disinteressa- 
tisi in tutto questo tempo 
dell'appello, e per i quali la 
sentenza amministrativa 
‘emessa nel 1961 dovrebbe di- 
venire definitiva. 

Le decisioni delle sezioni 
riunite si conosceranno tra 
circa un mese e conclude- 
ranno una vicenda proces- 
suale durata quasi 40 anni. 
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Da un ristorante di New York 


er una cena Sì 


La Lollo pretend. 


6 miliardi 


NEW YORK — Gina 
Lollobrigida ha citato in 
giudizio un ristorante di 
‘New York, chiedendo cin- 
que milioni di dollari (sei 
‘miliardi in lire italiane) 
di risarcimento per le «se- 
rie e gravi lesioni perso- 
nali. subite per avere 
morso un oggetto duro 
‘non precisato mentre ce- 
nava. 


Il fatto risale alla sera 
del 17 giugno 1980, al Tra- 
der Vic's. L'attrice, che 
ha 53 anni, afferma che 
nel ristorante le vennero 
servite «pietanze malsa- 
ne e inadatte al consumo 
umano». 


‘Dopovavere morso «un 
oggetto duro», un corpo 
estraneo trovato nel cibo 
servito dal ristorante, la 
Lollobrigida afferma di 
‘avere lamentato gravi le- 


ima 





di danni 


sioni in diverse regioni 
del capo, del corpo, delle 
membra e del sistema 


nervoso, alcune delle 
quali permanenti o pro- 
lungate nel tempo, tali da 
impedirle di lavorare. Ne- 
gli atti processuali non è 
precisata la natura delle 
pietanze servite al Tra- 
der Vic's, che si trova nel 
‘Plaza Hotel, sovrastante 
il Central Park South. 

Nel 1979 l'attore ameri- 
cano Yul Brynner rag- 
giunse un accordo ertra- 
giudiziale in base al qua- 
le venne risarcito con una 
somma non rivelata, dopo 
avere intentato causa al 
‘Trader Vic's per avere 
contratto la trichinosi a 
causa — disse l'attore — 
di una costoletta di maia- 
le mal cotta da lui man- 
giata nel 1974 nel risto- 
rante. 








Li colleziona Carlo d’Inghilterra 
Il principe 
e il gabinetto 


LONDRA — Il principe Carlo ha confessato un nuo- 
vo e strano hobby: la collezione di vecchi gabinetti. 

L'ammissione è avvenuta durante una visita, effet- 
tuata con la moglie Diana, al museo reale delle ferro- 
vie a York: «Colleziono vecchi cessi», ha detto infatti 
ad un gruppo di divertiti uomini delle pulizie. «Se per 
caso dovete buttarne qualcuno mi piacerebbe acqui- 

‘ha aggiunto ammirando il gabinetto in acciaio 
inossidabile con catena d'avorio instalîato sulla car- 
rozza reale appartenuta alia sua bis-bis-bis nonna, la 
Regina Vittoria. 

Il principe è noto per il suo senso dell'umorismo e c'é 
il sospetto che questa volta abbia voluto prendere in 
giro la stampa popolare britannica che non conosce li- 
miti allo zelo di descrizione della vita della famiglia 
reale nei più insignificanti particolari. 

Tuttavia un portavoce di Buckingham Palace, non 
si sa se complice anch'egli dello scherzo, ha commenta- 
to con faccia assolutamente impassibile: «Non credo 
che stesse scherzando. Credo che si interessi effetti- 
vamente ai vecchi cessi», Il portavoce, che secondo la 
prassi del palezzo reale non può essere nominato, ha 
quindi aggiunto: «Temo di non potervi dire quanti 
cessi abbia nella sua nuova casa di Highgrove= 

I giornali ricordano che qualche mese fa una fabbri- 


Presentazione a Houston del prossimo equipaggio spaziale 





Columbia: pronti al 3 volo 


& ca di Aberdeen, in Scozia, che costruisce «wc» stampò 

un annuncio in cui si mostravano Carlo e Diana che 

‘3 attraversavario la navata della cattedrale di San Pao- 

5 lo, il giorno del loro matrimonio, fra due ali di gabi- 
£ netti. 

L'azienda, riconosciuta ufficialmente come «forni- 

trice della Casa reale. per quanto riguarda gli impian- 





a a 
HOUSTON — Ecco al «battesimo» della stampa i 


due membri dell'equipaggio del prossimo 


i 


riu 





ti idraulici, ottenne però un rimbrotto dal palazzo che 
giudicò la pubblicità «di gusto molto dubbio». 





volo della navetta spaziale «Columbia». Sono gli astronauti Gordon Fullerton (a sinistra) e 
Jack Lousma, ufficialmente investiti della missione lunedì al Centro spaziale di Houston. Ful- 
lerton e Lousma decolleranno nello spazio nel marzo del prossimo anno (Telefoto AP) 


